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na ^ nt meno alcuna ijirtu ^ che in me Jl 
truoui £^r tali ^ che potejjero recar 
mia credere ^che mi lecito dtjcri^^ s 
nere a S* e dedicarle le coji fatte 

da me im^hauea fermato nell animo d^ 
formi da imprefa cefi fatta : CT tanto^ 
maggiormente anchora^chUo conefe^^ 
na y che le fatiche mie Jarebbono giudi' 
cote da let tali , che appena meritajje' 
r o^ebe elianti legger le confumajfepun 




3 tornio ^ne la dottri' 


AVENDO FRA MB 

JlfJb piu udite confi' 
derato llli^rif/Si< 
gnor Conte, ne lojla 



io di tempo , Et uie piu dijficilt an^ 
chor a giudicai tale imprejà neljùo paj* 
/àggio peYla patria mia ^ doue io con 
gli occhiproprifuidi^etconobhiejpr 
molto piu di quello ^ che per Jìno aU 
Bora tìhauea per fama fìntito con ma 
rauiglia non picciola raccontare* Ero 
iiandomi pofcia quejli di pajptti ap^ 
preJJo*l Magn* M* Dejiderio P^a* 
gnucci^giouane neramente nobile Jhono 
rato per le qualità che Vornanoj(^di 
S* ajfettionatfsimo;e^ragionan 
do di molti prencipi; egli mi parlo tan 
io honoratamentedi lei ^ della benigna, 
(Cr corteje natura Jùa, dellójplendor 
delfangut^ di quelle tante uir turche 
con maraui^ia del mondo concorrono 
à ornamento del nobile animo Juo; deh 
le infinite doti^ del ualore di quella^ 
che io che tanto tempo auantìeradijh 
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dero/o di dùnojlrark quella Jtncera 
laffcttiont^cht per la famadi coiai Jùe 
qualità haueuagia uerjo kiconceputd 
nelVanimo ; fi m "accefi di uoglia di far*^ 
k do co ^fattipaleJiyChe delibiraiQpo 
Jlo da parte ogni cagione , che per Va* 
dietro ritenuto m'hauejje^ di far fi ^ 
che ella conofcejje come Vanimo mia 
tra pronto d'inchinarla ^ riuerir* 
da , Benché niun fgno piu chiaro et 
inanifejlo potrebbe mojlrarfi almon* 
do di quanto ojlra S* Jìa degna C7* 

'nobile y che Vhauere il grandijsimo 
^ ottimo nojlro Duca C Vrencipe 
di marauigliofo giudicio J) giudicato , 
che ella meriti di congiugnerjl col no* 
do della parentela alla lllujlrifs. CT 
neramente felicijlima caja de M^edicU 
'Poiché egli ha injieme giunto la nobil 
coppia ornata d*ogni uirtu Vlllujlr[fs^ 
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S^ftor I)on Francejco'dif^. S. 
pinolo yde la figliuoìa deipari IDuca 
i^teJJandroVIlIuJlrifs^^^^ Sig^Giu^ 
tia de Miedici fonane dotata olt^ la 
nobiltà dello llluflrifs jangue^dijittgo 
tari bellexxcÀ^boheJla^di cojlumirea 
hp^ ditutte quelle uirtu > che pojjòno 
injietne concorrere'a ornamento d'uno, 
Coji fatta Signora, E fra me JleJJò di 
Jcorrendo con quul maniera d'ufficio 
àofar potefsip niunain frmmdmipa 
rtuà poterne tróuar tale^ chefrjfr ba 
Jleuole a far fr che ella cónofc^ coJl 
puro affetto delVanimo mio . T^ur fr 
fialmente con quel mi^ior modo^ ^ che 
m 'è' fiato pofsibtle ^ mijon mejfq a lo^ 
darla ; auenga ^ che molto piu ageuole 
mi farebbe p di racchiudere il mondo 
tutto in un pugno ^ che in poche ^ mal 
compqfie righe d'una lèttera le lodi et 


^ gliBonori injinitidi lei olendo din 

qut^ che quejle mìe picciole fatiche del 
Ìap<^atajlate comparavo fra gli j 
^ huominìy ho uoluto^ che fitto t ombra 

del glorio fi nome di S, ufiir deb^ ^ 

éano; perche fi ben non fin tali^ che 
meritino.alcunalode y haranno daefi 
fi tale ornamento , che non filamentt 
nonfarannofichfate ima piu tofto te^ 
nutecarepertalcagione.*Etuenendo - 
alla da un*animo ajfettionato 

quale è il mio ^ dourebbe hauendo ri^ 
sguardo al /incero affetto ^ che mi ha 
mqjfi non folamente con grata acco^ 
glienza riceuerle; mad fender le altre' 
fida tutti coloro fie cercffero di prò 
cacciar loro alcun biafimo,]Sfon fiimi 
gia^ ch*to habbta fitto tal cojà per cof 
» gione di arrecarle piu fama di quello , 

, fh 'ella ha ; che ben conofiofie alle de' 
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bòlijpallemittì'oppogrdn pejo Jareb 
btinoUr con lapenna celebrare Vin* , 
jinitejùelodL Ohra cFelIa tiene apt 
p‘t‘ejp) fi il nobilijs* JMi^JNtcolo Frau 
•co ingegno raripimo^ilpiale con la fa* 
‘moja cr honorata pia penna para le lo 
5. certifsimamente immorta* 
li ^eterne, 2^ e meno percbeio non 
Jappia come ella 2 dotata della pienz^ 
delle lingue. Ma piamente per dark 
contezza delVaninio mio pronto a ri* 
nertrla. jDegnipdunpte .S.f IP 
Itprip. Signor mio') d'accettar e amo 
reuolmente d picciol dono^ che io le fac 
do ^ miprandola grandezza delVanir 
mo di chilo da yZT di difendere le mie 
fatiche dalle lingue de gVinuidiop fem* 
pre pronte nébiapi delle cop altrui ; 
che Je conoperd ^ chenon le fa dpia* 
cere ^ prenderò ardire dilodar con al 
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trimodi forjè migliori altrauoka le 
tante uirtu , che Vornano* Et con qut 
Jlo riuerentemente baciandole leualo^ 
rojemani prego Valtifsimo Iddio che 
laconjeruifèlictjsma o* contenetesi^ 
ma di quanto ella fiejpt fa dijìderare » 
o//' di 1111^ Vi Gennaio 
MDLL 

Di Cortona*. 

jD » S* lUuJhriJsé 

Ajfcuhndtifim 
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^ SOPRA L’ OPERETTA 
DEL SITODEL MONDO 
. DIZACCHERIALILIO 

VICENTINO, A MAtTEO 

» bossodaveronA» 




Ome che MOtTX S1A« 
no flati quegli huomini uer<t 
mente dotati di eccellente inge 
gno , iquali con marauigliopt 
diligenza et ordine hanno de^ 
fcritto il Sito del Mondo; co* 
me fono flati Pomponio Mela i 
Strabono Gno flo'^Qlaudiò Tolomeo, cr Plinio fecondo, 
Huttbri nel nero di grande ecceUenzu > egli non ui ha 
hauuto nondimeno tra loro deuno , il quale habbta /e* 
guitato quell’ordine, che noi feguitiamo. Laonde mofr 
fo da fmil cagione ho giudicato effer di mefliero di feri» 
Uere inqueflo picchi compendio per ordine d’alfabeto 
tutte quelle prouincie,paefi,ifole,etpen’ifole del Modo, 
k quali io ho potuto raccogliere, cr da Greci cr da La 
tini Scrittori; aggiungendo à quefle , tutte quelle cofe , 
le quali ho flimato degne di memoria, co/i nella natura 
de’ paefl , come de gli habitatori di ef^i . Verdoche in 
tal guifa fara piu ageuole à coloro, che cercheranno, la 
fatica; cr oltra do fara uie piu giocondo à dafeuno ef* 
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fi ùiriineo'cpntmpt^fne icUe cofi^ ora io ho itm 
iUdto k uoi Matteo mio quejlo mio libro cr quefie 
miepicciole fatiche deU’ociocrdel tempo paffato^per» 
cheto confeffo liberamente effere flato da uoi wuia» 
to, b* aiutato k quella uita di Dio , la quale è tàra» 
mute glmofa^ tr iramortale » il che giudico effere 
primeramente fegno d*animo ricordeuole' di gratitudim 
Bc ; cr oltre k do affine che le fatiche ncflre fiano mol 
to ben pefate crriuedute da uoi ^ che fete certiflima» 
mente un cenfore di gran dottrina^cr amicifiimo mio : 
ten:UÌ di^o^f’he iopudichero^chethauere indo confu» 
muto qualche tempo fia flato benfatto^ogn'hora che io 
€onofcerò}Che io fia tenuto buono cr approuato dal fa» 
uiflimo giaccio uoflro. Egli è bene il ueroyche io non 
nego trouarfi di molte ifole, delle quali io non ho fat» 
to mentione alcuna i ma io ho prefo folamente cura di 
deferiuer queUe,cbe fon degne d'effer uedute^o' di ueà 
re in conofeenza de gli huomini , cr che fono fiate cele» 
irate da famofi ferittorijafeiando da parte queUe^cht 
non mi fon parute grate per uoglia che s'habbiadha» 
nere di effe notitia ; ne meno neceffarie k defcriuereiCT 
pauttoritk di quefta cofa fi uede appo coloro^ i quali fa 
no flati in do da noi feguitati . Conciofia cofa che per 
dire iluerOyCr che pofiiam noi dire hoggi mai y che fi<t 
nuouo cr che fia preprUmente neflro { poi che gli An» 
tichi nofiri non hanno lajciato cofauerunaindietroydel 
là quale per fino k hoggi e non habbiano ragionando toc 
co qualcofa^ Et fepure e fi truoua che qualche cofa fin 
fiata feruta con qualche feorrettione ,0^ non in quellct. 
maniera ch'effere donerebbe Jadiuerfita degli fcritton 
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ri arreca diffùuka erwalageuolexza » Ma non è gii 
il perdonare {come dice Plinio) in alcun'ètra forte più 
giuflo ! ne dee parer cofa marauigliofa , che un'huomo 
non fappia ogni cofa,et di tutte le cofe di queflo monda 
no habbia notitia» vedep medefìmamète quefto effèrefla 
to affermato da Tolomeo nel fecondo libro . Bene c uc 
ro che nonfi deeflimare che cofi apunto et fenza errare 
fi poffa deferiuere que' luoghi,ne' quali non fi è pratica 
to cr andato ,ri)petto alla rara cr incerta cognitione 
di efii. Ora eccoui offeruandi fiimo mio padre ejjo Itbroi 
et fe pure egli auuerrajche legendo uoi non lo ritrouiate 
ornato di queUafacondia, cr di quella dignità cr g^an 
dezzd di ftile , la quale ricercherebbe la fapienza uom 
fira, perche picciolo e il riuo^zr ueramente debole del 
nofiro dire; ui prego nondimeno,che ut degniate di pren 
derlo per uoftra fingolàre humanita con lieta fronte i 
cr uogliate ftimare affai dotto cr grande quello ^cht 
Uien da un'animo grandifiimo,et à uoi affèttionatifiimo^ 

MATTEO BOSSO VERONESE, 

A 2ACCHERIA LlLlO VICENTINO 

fiUute cr eterna felicità* 

1 • 

Ertamente cl^ Mifote^ZaCm 
cheria mio, gran conto di me, poi che 
uoi m'hauete fatto dono di tutto il 
mondo raccolto da uói con diligenza 
grandifiima,et con pngolare eloquen 
za in breue compendio , cr partito 
fedelmente cr commedamente fatto le lettere de Taf a* 
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Uto; a mmtrd che no è fatica mima il cercare il fto 
del ModOyCt qual fi uogUa parte di effo. Si che io ftime^ 
rei,chepiutoftoficonuenilJècofi nobil dono à que" Re 
et à què' Prencipiyi quali gouernanp et difendono con la 
grandezza della potenza loroeffo mondoyche à me huo 
moin uerodibafiifiimo fiato, lo nondimeno tutto ripiem 
no d'allegrezza rifguardo Panimo fanto^amicoy che 
dimofirate uerfo di me, cr meco fiejfo , cr con gli altri ^ ^ 
nofiri religiofi non poco mi rallegro del frutto, che deb' 

Uomo tutti riceuere dalle uofire fatiche , che fara cera 
tornente grandtfiimo, Conciofia cofache gli Antichi no^ 
ni de lu(^ht tutti perla maggior parte o non fono in 
contezza all'età noftra, o fon corrotti , o ueramntefon 
mtatiyO' non fon piu queUiiCT' quefio eauuehutoodal 
la cupidigia della gloria di coloroyi quali hanno uotuio„ 
che que' luoghi habbiano il nome da loroi o dalla leggio 
rezzadegli habitatori di efii ;o dalla crudeltà di colo» 
ro, che come nimici cr per forza hanno tenuto il domU 
nio de* regni cr de popoli. Si trouanó oltre à do molti, 
i quali auenga, che fiano ornati degli altri ftudi de^ 
buone arti, nondimeno fi trouano ignoranti deU'hifioria: 
parte perche efii anchora ,che ui fiano fiati aiutati non 
hanno potuto acquifiare cr appreder piu oltre di quel 
lo , che hanno apprefo ; parte perche la lor uita non ha 
potuto dar loro tanto ^atio di tempoi ZT parte anch0 
per quefioyche molti per efferfi dati aU'ocio,cr alla in» , k 
fingardaggine non fi curano di tante cofe. Quindi auuit 
ne che quando ci trouiamo leggere i fatti o de Gentili, 0 
de* nofiri huomini fantifiimi,doue furon chiari cr famo 
fipc* ifegni cr uirtu lorojiiamo molte uolte dubbiofi » 
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fofJfep'M irrtfotutì,no fappiendò ne i pitfi^n^ nuiri,ne^ 
legerai^t meno i popoli , che leggendo trouimo, Or<fi 
uoi ZaccberUhduete uoluto darne quefta commodita^- 
che dajcuno /enza Tolomeo, Strdbone,Herodoto , Pila 
nio. Mela, er altri co/? fatti fcrittori di Cofmografi^ 
poffa hauer contezz^i col mezodel uoftro picciolo cr* 
pieno di molta diligenza copendio delle parti del niodo^ 
di ciafiuClima,de" paefi delle prouincie,dell'ifole, deUù 
pen'ifole,deH Mari,^ de"Monti,cr di tutto queUo,che» 
nifi è mai t>er alcun tempo trouato di qualche magnip» 
cenza,o degno di memoria cefi delle cojè come degli huOi, 
mini. La onde non mi parendo pofibile in alcun modo 
di poterui in cambio di quefto ucftro belli fimo dono ri» 
Jpetto aMabaffezza mia render cofa maggiorei mi fon 
meffo inanimo di riuolger tutto ilpenfiermioà farji 
che p lo mezo delPuffìcio de gli Stampatori da quefluno 
originale cr efempioche uoi con la4otta man uojira 
hauete fcritto,^ ante prefentato,ne proceda una infi» 
tuta moltitudine, la quale fi uenga pofeia 4 Jfiarger per 
tuttoi di manìera,che fino 4 coloro, che uerranno ne pof 
fa capitare nelle mani. Et do intendo io di fare fi per 
lo legame del grato animo, fi andjoconquefio uie mi» 
gliore intento i do è di torni in tutto da ogni penfiero 
cr cura della paffkta ulta poiché uoi infieme con e fio 
noi ui fiate contemplando i prindpij della facr areligio 
ne,cr deUamilitia di Chrifio,cr in do niunofara altra 
mente profitto,fe dalla fanciullezza fua non fi feparerà 
totalmente da primi fuoipenfieri, cr dal far le cofe,ac 
coflandofi a una ulta fantifiima , per la quale e’ uiene i 
rinafeere , cr farji un nuouo huomo morendo in tutto 


éfic 6 lo,fT eop fdctnió fino 4 tanto, che egli è fotmi 
to 4 Chrijlo, 0 ' infume con effocrefca piu uigorofamen 
U,tr con piu forze. Onde hauendo uoi do meffb ad efr 
feto con ardente fiudio,cr con cojiaza. d'animoiio tengo^ 
certa jferanzachecoft come uoi per V adietro hauete 
con Vingegno uojlro mifurato cr fcorto le cofe terrene 
Cr inferiorii debbiate bora purgato cr illuminato daU 
iadiuinagratia alzarui alle cofe fup€rne,à quelle dico, 
efce auanzano ogni human fentimento,cr ingegno,Et ut 
dico che uoi poniate ogni uoflro ftudio di potere 4 que» 
fio con l* aiuto del Signor nojlro c h & i s t o peruenirep 
. éKd uoglio Zaccheria mio,che in do fenz'alcuna re* 

- quieui sforzÌate,u'dffatichiatecruifudÌ4te 

fino al fangue . Et io anchora con jra* 

V tema carità pregherò fempre, 

< che do uifia conceduto, . • > 

ì State fono cranda > 

te felicemente 

V auanti. \ 
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Assi di tutto il cerchio deUd 

\ 

terra cinque partirle quali fon 
chiamate Zone. QueUa del me 
zoè ripiena d'un perpetuo ar 
dorè per le fame del Sole: Vul 
tìme fon molejiate da uno eter 
no ghiaccio : Due pofcia fono !e 
habttabtU tra l'ardente^Gr l'agghiacciate. Vuna di que 
fie due (per quello che ferine Macrobio) non fi è mai po 
tuto fapere da chi fia habitata^ne meno fi potrà fapere 
per quefta cagione, che quella ardente, la quale e meza 
tra Vuna cr Valtra,impedifce à gli huemini deU'una cr 
dell'altra il commertio , cr l'andare daU'una all'altra, 
"Ecco dunque, che folo uiene à effere habitata la fuperio^ 
re, Cioè queUa,che è pojlafra il Settentrione, cr il ccr^ 
chio equimttialei cr come è fiato openionc à' alcuni aU 
tri fra'l Tropico efiiuo,c^ il cerchio artico, da ogni for 
te d'huomini de' quali noi pofiiamohauer notitia; come 
fonoi Komani , i Greci , o qual fi uoglia altra nationc 
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Bdrhdrd. Que fi d dunque ddl cdpo dì efidcr fuo ndfd 
mento per fino i piedi cr fine di effd cr molto piu lunm . 
gdiChe in quel luogo doue eUd è larghifiimd, Ecco in che 
modo fi mene 4 fdr pdleje qudntogli habbid da und pdr 
te tolto il Udpor grunde^cr daU'dltrd il gielo , Queftd 
fuddglidntichi noftridiuifd in trepdrti, Afid , Afri» 
C4,cr Europd. l'Afid fi difiende per t Oriente ddl me» 

ZO giorno fino di Settentrione, t Europd poi ddl Setten 


trione dU'Occidente:El*Africd ddW Occidente fino di 
mezo giorno fcpdrdtddaU'Europdddl Mdre mediterà 
rdneo, 1 termini deU*Afid fon quefti. DdUd pdrte di Me 
rtggio il JN/ 7 o, crddUd parte diSettentrione il Tdné, 
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Ahirìmon i pdefe icUd ScithU mino d monte imi 
uo^nel qudeji come ferme Vlinio nel V II. libro^mtM^ 
no la loruita certi huomini faluatichiyche hanno i piedi 
loro miti al contrario ,dopo le gambe , cr fono ueloa 
cibimi i cr ufano il piu del tempo con le fere, 
Achaiayla quale^fì come ferine Tolomeo nel terzo li 
hroji chiama per altro nome Hcflr,è una prouineia del 
la Grecia: la quale hebbe quefto cognome da Acheo an^ 
ticho Re: quefla , come uuole Herodoto ,fi chiamaua di 
prima Danaa. Quindi è auuenuto che i Greci fono flati 
chiamati AcheiyCr Achiui cr Danai. I termini di que 
fta fon quefliidaUa parte di Ponente l'Albania^ da Set 
tentrionela Macedonia , da Leuante una parte deU'Ar 
cipelago^e::^ da Mezo di il Mare di Candia. e‘ ben uem 
ro che eUa (per queUoiche fcrm Pptf^onio nel fecondo 
libro) daUa parte che fi leua il Sole è pofla dirimpetto 
dt ArcipelagOy cr dalla parte doue fi corica dirimpetto 
al mare ionio. Ora VAchaia ha il fm Principio daWEft 
miglio deUa Morea cr è cinta d*ogn*intomo dal mare 
^or che dalla parte di Settentrione. Quefle fon le pìi^ 
memorabili citta, che in ejfa fi trouano. Thebe, Beotia-, 
patria (come ferine Plinio nel quarto libro) di due Deij 
^ ^acco cr d'Hercole. MegaradaUaqualehebbeil nó 
me il paefe Megarete; in Attide ni ha Eleufi dedicata 
0a Dea Cerere,cr Athene citta piufamofa et iUuflre', 
di quello che fi può dimonflrare, Pithia, Delpho^ Calci* 
de. Sonni pofeia quefle prouincie AtticayBeotia,Mega 
ra,Etolia,Phocide neUa quale è il monte ParnafOyquefla 
per altro nome fi chiama Aonia. onde fpeffole Mufe fo 
no fiate chiamate Aonide. vi ha medefimamente un'ala 


ì 
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trdregCone ’ntUd Moka detta di quefla iflejfo nome 
Achdia ,neUà<jMlecome ferme Tolomeo nel terzo li 
hro è pofta U citta di Potrà . Hauui etiandio Epidau» 
ro detta per altro nome Limerà^ c2r come cogliono <dm 
dni hoggi Moluagia , trouafi cioferitto da Plinio nel 
quarto libro, 

f Acharnania è una regione dello Epiro o Albanid^neU 
la quale è un famàfocajieUo detto hoggiS.i\aura,Qjtc 
fio è diuifa dal paeje di Lepato dal f itine Achelooio uc 
ranute^come ferine Solino ^dal mote Pindo fbpradel qua 
ie nafte l’Acheloo,nel qual mote fi troua la pietra detta 
Galatite, la quale fe auuiene che fio tritata fa un certo 
'fitcco bianco del fapor deliatte, Quefia fe auuerra che 
fia portata al collo dalle donne , che lattano genera loro 
abondanza di latte. Chiamafi di quefio.medefìmonomc 
una certa picciolo prouincia nello Egitto , come fi legge 
in Seruio fopra'l quinto dell’ Eneida, 

V Agathirfi fon certi popoli nella ScithiOydetti di que 

fio nomerà Agathirfo figliuolo di Uenole.QAefti per 
quanto fi legge in Pomponio fi dipìngono il uolto cric 
membra,o( di tal forte, che queUapitturanonfi puoma 
dar uia per lauatura che ui s'ufi, 

A Ionia è una regione della Scithia deU’Europdyque 
fia fi difende co termini fuci per fino alle paludi Mec* 
tide , hoggi detta la palude di Zabacca, 

^ Albania e una prouincia deU'Afia , la quale ddlU 
forte di Settentrione confina con la Sarmatia , Dalla 
parte di Ponente termina con tìberia , da mezo di con 
una parte deU’ Armenia maggiore per fino al mare 
Hircano, Hauui in quefia Albania citta cr Albano 
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fium^ I popoti AiheMì per quello, c&e fcriue Solino uo 
gliono che fi creda, cr che fiano difcefi dd^lafqne, Qb® 
fti nafcono co’ capeUi bianchii ecco dunque, che U colore 
=de capelli ha dato il nome a queftanatme , Hanno U 
pupilla de gli occhi di colore fra bianco cr celejie ^ 
cr perdo ueggono piu lume la notte cheH giorno , 
Trouanfi appo coftoro certi cani ferocisfimidi fi fiat» 
tamaniera,chemaz<tno i Tori e* LeonU fi come fu» 
ron quelli, che già donò il Re deU' Albania ad Aleffàn 
dro magno aUhora,cbe egli fe n' andana in India, 

Aliba è un paefe poco lontano dalla wfia,cr Ho* 
•mero afferma che in ejfo fon le uene dell' Argento, 
Amazzonia è una regione della Scithia,p queUo,che 
fcriue Tolomeo nel quinto libro, perche P Amazzoni 
furon certe donne Sdthiche,le quali habitarono dapri 
■ma uicino al fiume Tonai ; quindi fe ne uennero a certi 
luoghi uicino al fiume Termodoonte;cr procedendo piu 
duanti occuparono per forza d'arme una gran parte 
deltAfia, Virgilio neU'undecimo deU'Eneide, 
Combattendo fen'uan con l'arme pinte 

"V Amazzoni, oaàHippolita d'intorno t i ' 

O qualhor fu'l ueloce carro fate ;,iv. 

- LaKeinamartial Pantafilea: . s 

» "Et con gran flriii co' lunati feudi 
S'odono ir liete le feminee fchiere, 
TLaKeinadicoftoro Pantafilea fi trouò neUa guerra di 
Troia corttra i Greci; furono gli ammaeflramenti di 
aojlei ncUecofe della guerra di molto gra uirtu. Qtteyic 
f emine menando fenza hueminila ulta loro, erano ufate 
di folazz<iTfi con efii folamente la primauera ( fi come 


IX 

Jiriut Giuflino nd fecondo Ubro)fino ^ tanto che effe fi 
fentiuuno effer di loro grmide diuenute^ Dotte fe parm 
toriiuno figliuoli mfchi , tofto gli mazz<iuano : ma le 
/emine dandole a la poppa dejìra il fuoco ufituano di 
efercitare alle caccie,Gr à gli uffici della guerra . Onde 
hebbero il nome di AmazKpn^uafi fenza poppa . 

. Amanthifon popoli in Africa uicini à Troglodìtici 
quali ufano difabricare le cafe loro di Saleiet è nepaefi 
loro cofi grande abondanza di ceffi fatta uena,che fan* 
no di Saline i tetti delle lor cafe, A ppreffo cofloro fcriue 
Solino trouarfi quelle gemme, che fi chiamano carbothi, 

. Amatho è un'lfola neW Arcipelago facrata i yen: 
re ,dicendo ella appo Virgilio > 

Ho Amatho,ho talta Papho'crho Citerà, 
e' quefi'ìfoU fecondifiima di metalli, onde diffe Ouidh 
nel. 'K.dùla fua metamorfofi. 

Ma fe per forte mi domandi Amatho, 

Di metalli ripiena, 

Andegauia è prouincia della Francia detta hoggji 
Angui ornata del titolo del Ducato,uiàna à Tours cr 
4 Bourges,ct‘ aWOceano altrefi, 

Angili fon popoli in Africa uerfole parti de Gara* 
tnantiyiquali come fcriue Pomponionel primo libro Jìi* 
mano che l'ombre de*morti fole pano Dei , onde uanno • 
a prender da loro configlio nelle loro occorrenze cerne 
da Oracoli; cr quando uoglion fare i loro preghi uan* 
no 4 porgergli fopra le fepolture ; cr prendono i fogni 
per rijfionfi , Le ftmine loro hanno per folennita la 
notte , che fi maritano di jlare pronte à feruigii'c» 
gniuio nc* piaceri amorofi , Bt è gran lode cr honore à • ; 
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Quelle che ne tornano cón doni et chèdffirmanoi'elprft 
fotUzzate con molti huomini. Ma nel reftò poi fono or 
nate i'honorata er famofa pudicitia. 

Androgini fon popoli in Africa, come fcr tue P/ói/O'v 
nel fettimo ltbro,che hanno l'uno et l'altro fe/Jo, cr che , 
tra loro fi cogiungono CT uJanofcambieuolméte;et han , 
no la poppa deftraper uirile, et la manca per feminile, 
A ntandro è piu tojlo fajfo che ìfola er t fra T enedo, 
Cr Chio da quella parte, che p fcopre il golfo deU'Arci 
pelago à nauiganti da man dejira.B,' medefmaméte und 
citta detta di qutfo nome Antandro in ?hrigia,come 
ferine Seruio fopra'l terzo deU'Eneide,Onde Virgilio^ 
Et fott' Antandro l'armata, . 

Anticira è un' ìfola nell'Arcipelago pojia uerfo Co 
ranthoila quale ha un porto molto ampio, cr in effa ui 
èuncaJìeUo dell' ijlejjb nome, in quefla nafee l'Elleboro^ 
che è una fpetie ^l^rba atta alle medicine, 

Antropophagifon popoli della Scithia,i cui abhomi 
neuoli ethoribil cibi fono uifeere di corpi humanijì co^ 
me fi legge in Solino ; dimojira quefo co fumé di quejkt 
rea et cruda gUe lajpauenteuol folitudine delle lor uici 
ne ter re, le quali lenationi uicinehanq affatto albana 
donate per paura, fuggendoti per coft brutto et uitupe» 
rofòcoflume, e' ben ueroche Tolomeo ferine neZ VII* 
bbro , quejli popoli effere netti nàia di la dal Gange, 
Aonia c una parte montuofa della Beotia coft detti,' 
dal Re Aone,la quale uien detta per altro nome Bho»> 
ctdeineUa quale èfotto'l monte Parnafola Cittadi Del 
phofamoftf per t Oracolo d' ApoUo.Quiui fono imon 
ti Aonidi confagrati alle Mufe . Diccfi che in Dtlpho^ 
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fiicquéU SihiUji , cui pirla Cfifippo nel libra detto 
IndouinirCy li qude fi dice hiuer antito di Cbrifia in 
tdguifi.Conofci efJhtuoDiaJl qude è figliuolo di Dù>» 
Apimcié un" Ifoli circonditi cr bigmti d'intorno 
dal fiume Tigre, li qude hebbe quefionome di Api^^ 
mumidredel Re Anthioco, 

Africi , due fono le regioni dette di quefto nomejd 
maggiore cr li minore . Li minore fi termina ditti 
parte di Ponente con laNumidia, ditta parte di Lea 
Minte con li Cirendca , er ddta parte di Settentriqpe 
col mare Mediterraneo. Pu gii in quefia la citta di Car 
tigine edificati da Bidone, nella qude hebbe il mfcin 
■mento fuo publio Terentio fcrittore di Comedie. Q^e« 
fti citta era una uolta dopo la citta di Roma l'altro ho 
jnpre del Mondo, la qude (come noie fcriuendo Solino) 
fu disfatti cr jpianata da Scipione Africano fettecen» 
te trentafette anni dopo che ella eri fiati edificati. Hate 
ui in tffi li citta di Vtica molto famofa per la morte di 
jCatoneiui fonoetiadio.Hipporede,Kuficide, cr Tria 
baca,Tilfo,llidrumento,clupea,il fiume BigradaXi 
maggiore pofcia fi principia ì mezo di,et fi difiéde fino 
il Ponente,et è fepirata daU' Europa dd mare Mediter 
raneo.L' Africa fu gii detta da Greci Libia. Africa fi 
può interpretare t quefia guifa,fenza freddo, quafi che 
Aprici,cioè godete il Sole, e' ben uero che fi fon trcuati 
molti J qudi hanouoluto,cheeUi fi chiami di queflono 
m Africa da Afro,chefu uno de difeendeti di Abram» 
Quefio paefe (fi come fcriue neU'ottauo libro plinio)p lo 
macameto gride deU'acque produce parti d'animdimo 
firuofi et di molte forme , pche ragunadofi tutte le fere 
k picciolifiumi , ì mafehio p forxA o p uoglia fi uengono 


ZdiuerftmerUc mefcoldre con te fmne di qud ftuogllA 
ragione. Onde ne è ancho uenuto quel uolgar prouer» 
hio nella Grecia > Sempre l* Africa arreca qualche coft 
ftuoua. Sono fiati in quefta regione molti er molti huom 
mim di gran fama cr ornati di gloria nelle cofe delU 
guerra. Et tra primi fono fiati Hannonecr Uamilca» 
•re CartaginefiyecceUentifiimi Capitani certamente neU 
'tarte della guerra: è ben uero chepofcia Hambate ha 
-irapaffato di gran lunga tutti gli altri Capitani in 
fisima lode crgfandifima uirtu , tl quale non hauendo 
tmchora uenticinque anni fatto imperatore de Carta» 
ginefiffoggiogò guerreggiando la Spagna , cr pafsò dì 
■qua da V Alpi, Egli tre fiate combattendo con gli efer» 
citici Capitani Romani, rimafe tre uolteuincitore, 
Zaffando il monte Apennino arriuato in que’ luoghi ^ 
doue fi uede hoggi Fiorenza > perdette l'occhio deflro s 
tutta uia uenuto alle mani con Flaminio Confilo Ro* 
mano uicino al lago Trafimeno gli tolfi la ulta. 
Quindi trapalando nella Puglia uiconduffèl'efircito, 
doue uicino à C ane diede aRomani una gradifiima rotta, 
cr finalmente fempre uittoriofi fu da fuoi cittadini co» 
firetto à lafciar htalia,et ficorrere la propria patria. 
Affioro è un' I fila nel mare Adriatico la quale fi co» 
me ferine Tolomeo nel primo libro è pofia rincontro al 
la Liburnia ; cr in quefia fino quefie due città > Cref» 
fa,cr Affioro, 

• Abruzzo è prouincia d'Italia, che fi chiamaua antica 
mente Sannio, pofia fra la Puglia cr la Marca d’An» 
cona, Quefio è un paefie larghifiimo CT partilo in di» 
uerfì popoli cr uarie prouineie^ Sono in effia famojìfii» 


me cittd4 AdrU Cotonia ié Romani pofta fopra un dif* 
fidi coUcJa quale fu omatil^ma per un fuo dttadinot 
che fu Adriano Imperatordi Roma. Aquila famofaet 
honorata dua. Amiterno cittahoggi disfattala quale 
hebbegiaperfuodttadinoCriJfo Salujiio nobile htflo 
rico et digrade ornamento. Sulmona celebrato cafieUo 
patria d'OmdioecceUentifiimo poeta. Orma citta and 
chifiima mina al mare. Arpino di celtbratifiima fama 
rifpetto i que* cittadini^ che egli hebbe^che furono M* 
^uUioCiceronCy Plauto, cr C. Mario, Aquino molto 
honorato dal fantifiimo dottore della Chiefa fan Thoma 
focr da Giouenale poeta, i quali furono amenduedi ef 
fi> cittadìni.Strabone mette quefta cutànei Latio. Atin 
ita citta antichifiima,la quale ferine Virgilio nel y il, 
libro hauer fabricato l'arme d*Enea dicendo. 

Dunque cinque citta ben grandi pofle 
DUncudinlorglifabricannuou^armif 
• Atina la poffèrneycr la fuperba 

Tiuoli, Beneuento edificata da Diomede apm 
prelfolaquale(ejjèndo confoli SulpUiode Petilio) fu» 
ron prìui di uita trenta mila Sanniti. Corfinio cafiello 
uicino al fiume AtertU) nel quale Domitio Enobarbo con 
trenta compagnie fi oppofeà C. Cefare acdoche egli no 
poteffè feguitar Pompeo. TeUfia antica atta oue nafee 
un fiume con acque di tanta freddezza , che non genera 
niunpeffe. Erano già in quifla regione ipopoli detti Pe 
Ugni ,cr S ulmona er Corfinio fon cajleUi de* Peligni , 
Eurongia nella medefima i Precontini,pennefi,Frenta» 
ni, ?eligni,Marucini, Eurconefì , Amiternini , cr Ve» 
filmiche furon popoli,che poffèdettero molte cofe * 


. ApuUd è una regione ielPitàUd^cìte ft^iJieàe fincy al 
mdre Adriatico frd la Daunia et Id Cakbria^cotne che 
alcuni fi tromnojche tégono,cheU Daunia fia una ifief 
fa co la Puglia cofì detta da Danno figliuolo di ’PtliiHó} 
Bene è uero,che i uicim habitatori tutto quel paefe dalla 
Calabria in fuori chiamano Puglia ,/? come fi legge in 
Strabane al V I. libro,Et auega che ella fia tacque moJt 
cheuole,eUa no dimeno produce lieti pafcoli, et uidefi ri 
piena di molti alberi. E fii medefnnamete chiamata ìapi» 
gia^neUa quale è tl monte Gargano] E pofto netla cima 
di quefto monte il famofo cajìeUo di Sant* Angetoyornato 
^ieUa beUifiima Chiefa di San Michele Arcangelo, Scrim 
Ite Strabane nel quinto libresche i Greci chiamano la Pit, 
glia Daunia^di cui ragioneremo pofeia piu a lungo,do» 
ue tratteremo di lapigia, ' 

A quitania hoggi Guafeogna è prouincia di francidy 
i cui termmiiper queUo che fcriucTolomeo nel ìì. libro, 
fono dalla parte di Ponete il mare AquitanitOjdaUa par 
te di Leuate et di Settentrione il paefe di Leone,et dalla 
parte di mezo giorno i monti Pirenei.Le citta piu hcn& 
rate di quefia fono Melano, cr Bordeo. I popoli d'efja 
fimo gli Auuerni, Pittoni, Santoni,Biturigi, Cotueni; 
là citta de quali è Leene, la quale fi dice ejfer fiata edisi 
ficata da Plance di fctpolo di Cicerone a^ora , cheegli 
fi trouaua algouerno della Francia.? iumi famofi di efm. 
fa fono il Ligeri cr laGaronna. 

Arabia , che fi chiama medefimamente Saba , è prò* 
tùttcìa ddt’Ada maggiore , er c quella , che parte 
Giudea dallo Egitto, cofi detta da Arabo figl;tr(o di 
Apollo di BabUomaiqucfla abodeuolmente pruiuce Ci<i 


mmo,tnàtt/ò,diAltriodoyi. sì dìuidcitt ArAhtdfeUcr^ 
Vttrid €tt>i)^xficome fcnue Tolomeo nd v. Ub,E* 
inquejUr il mote Sinàjf he fi dice ambo Or eh , foprd del 
^udle lAoifixicetnetteU legge, Ogn'hora che fon mefii 
Un ejfx\i pórd ùipdÒnofubitold uUdJì come ferine SoU 
m.tidfce cjuiuiùsenice ucceUo 4 elliigrAdezx<t deWA* 
^uUa kabottoTàti teda p le piume^ che infieme accoglie 
dofi c^sìlzandoft fu uerfo il cielo a guift di Viramidt 
fanno honorataapparenzaile pedonoie creftefotto;h 4 
wi ornaméto intorno al coUo,cbe rtfplcde come oro p If 
•pene rofate le qualiha nella coda fi uede rijffledere in ef 
fa un certo ornato et uno fplendore di quel eòlore^che fi 
4ie^ ilxieUìj^dofkrenofì dimofira. Dicefi che la tuta 
fui dura jr^o amé, ma pqueUo che fi legge in Plinto 
nel X. lib.tUm 660 anni. Afferma poi Manilio Senato 
re,che infime xo ta uitd di quefl*uccello fi fa il giro del 
i’anno gride, dyuelkombre le quali fono a noi deflre k 
popoli dieffa fon finiftreMafcequiui quella gemma^che 
per nontemen detta Sardonio, cr la Molochite altrtfii 
che hano uirtu coirai pericoli debabim. Vi nafte etiau 
dio la pietra iris à guifa di chriftaUo, l'AndromadOi 
xhe è di colore /flendentea guifa d’ argento} cr la Pe:* 
derote che d mójhaàgli occhi de rijguardanti foauifii* 
'tna,et ferma coloroyche la rimirano, 

. Aracofia è prouincia dell* Afta maggiorerà quale p ’ 
'queUo,che fcriue Tol,nel,v.lib,è terminata dalla par 
ie di Ponente dalla Drangiana, dada parte di Settenm 
■trione da i Paropanifadi , cr dalla parte di Leudnte 
daU' india. Le citta famofe di queflafono Ateffanàrix 
Aracoto^ Aricada, Pocle, Kbizaua, Arbaca,SigarA , 
CobaJpa/jammaica,Maliana,Gr Daminana. I popoli 


pofddf(mjPdr%i(tìyS.iiritKoptuti,.cr Eùr^ i 

Arcddid c prouincid deUd lAortd cefi dfttd da Ar * 
cade figliuolo diGtoue^ Quiui fuprimdmentc trouata 
là zdmpogtut di canne non pari, E'intlJdiApaludc Ltr 
mdyld doue Hercoletolfe U uitd aU^Hidra, Euui ilgra 
fiume Erimanto , il qude hd U.fudcadutd dd un monte 
ditto 4cU’iftelJò nome, Quefto paeje genera queUd pie* 
tra il cui nome è Abefio del colore del ferro JU quale fi 
come uuol Solino ogn'hord che fard dccefa non fi può 
piu pofeid fmorzdre. Trouanfi quinci d'intorno al moti 
te CiUeneil Merlo biamhifiim ,chedtrouecdi color 
fiero pendente in giallo, 

Arda è un'lfola neUaqude fi come fi l^gtin £i^ 
hio mi trdtato'deUempiyfu bruciato uiuo,Curtio Ta* 
Ujfo^ cr infieme con ejjo quattro compagnie, perche 
troppo grauauai popoli rifcotedolegraueaxr e tributi 

Argia,o uero Argo,è prouincia mUa Marea, fi co* 
me fcriue Tolomeo nel terzo libro cr in effa fon quefle 
òtta, ìHemea,Celom,Micem,Epidauro,Argo, cr conte 
uuol Pomponio il Tempio di Giunone crpcr antichità 
cr per religione celebìratifiimo, inaco figliuolo deWo* 
ceanq cr della terra fu il primo,checominciaffe a regna 
re appreffo gli Argiui,per quello, che di do Scriue Eu 
febio nel detto libro de tempiicr da quefto inaco hebbe ii 
nome quel fiume,che paffa perlomezo delpaefe d’Argo» 
Aria è regio deU’Afia maggiore uicino attaMargianà 
dalla parte di Settentrione; dalla parte di Ponente ha i 
termini fuoi conia Parthia, cr dalla parte di Leuantt 
fi termina co'i Paropanifadi, come fcriue Tolomeo mi 
fi fio libro. Le piu famofe citta di quejìa fono , Aria Bi 


tiilpt,AUIJandmjcr Arcd(agM.c^eìUpiirU di quei 
fio paefe d'ArU , che jòprafla uerfo Pdurora ( fi come 
Scriue Strabene) produce abondeuolmmte tutte le cojè 
fuor, che Polio . La lunghezzA di quefta prouincU è di 
m’glia^dugento cinquama-yer U larghezz<tdi miglia 
uenticinque, Nafeonquiui pretiofifimi uini,cr tdi,cbe, 
durano jtre anni, 

Arimfei fon Pòpoli deU'Afia Settetrionale uicino amo 
fi Kipbeijadoue per le JpefJe nieui, che caggiono fi ria 
coprono di fi fatta maniera, cr sUmpedifeono le we,cht 
non poffon poffare olir a quelli , Quefii per quello , che 
fcriut Pomponio fon* ornati di giufiij^mi coflumi.Per lo 
ro caje habitano nelle feluej cibi lor fono frutte di albe 
ri. Et cofiimafchicome le fintine ufano d* andare oo*l 
capo nudo,per£Ìoche gli Vni cr Poltre fi leuanoi capeL 
li. La onde fi riputano fagrati, er di tal forte,niuno ut 
ha tra tante fèregenti,che faccia lorouiolenza alcuna^ 
che ancho a gli altri è come Pefferfi ritirati à faluaméto> 
in un T mpio Pefjèr fuggiti quiui tra loro , Oltra loro 
fi trouano alzar fi uerfo' l Cielo i monti Kiphei ^cj-ob* 
tra quefii è quel paefe,che è uolto uerfo l'Oceano , t 

Arimaffi comefi legge in Plinio nel VUMbro fonpo. 
poli della Scithia di Europa utrfo'l principio dell' Aqui 
Ione , I quali hanno un fola occhio cr non piu fopra la 
fronte,e:^ fanno contìnuamente guerra co* Grifoniiper 
fioche gliArimaffi ufano le forze loro in torre à Gri* 
fimi le gemme et Poro^che e fi cauano I Grifoni per quel 
lo che afferma Solino fono uccelli firocifiimiyCT che neU 
la rabbia auanzanoquaP altro fi uoglia animale: onde 
per la crudeltà loro, cr per la loro ferocità i Forrjhcm 


U rdhbid dt(dt^iHo<j(tdt’dltrc fi uù^ddnìmdJeiOnàt 
ftrldcruàtUd loro cr per U loro fsrocitd i forejìUw 
ri uidhddhti di ràdo & mdldgeuolmente uipoffòno in* 
trdre: perche eglino nonhdnnocofi tofto ueduto'gli huo 
punì , che prendendogli gli sbranano , come proprio ft 
foffèro nati per punire la temerità deU'duaritid, 
Armenia è prouincid delt Afta , I cui termini per 
quello, che ferine Tolomeo nel quinto libro , fono ddUa 
parte Settentrionale una parte di Colchide etd'ìberia^ 
cr d'Albania} di uerfo ponente una parte di Amafta i 
di uerfo Leuante una parte del mare Hircano cr della 
H[edia i cr dalla banda di Mezo giorno una parte di 
Diarbech et d^Afiriaicofi detta da Armenia già compa 
gnodi lafone, E* pofeia diuifa in due,neUa maggiore Ar. 
mema crnellaminore, in ejja come ferine ìfidoro nel 
^llìlMbrodelle Btimologieyèil monte Araratjopra 
la cui cima fi dice effirfi fermata tArca di Noe dopo 
che fu ceffato il diluuio.Quindi furon canate quelle Su 
fine , che fi chiamano armene di cefi foauifiimo odore» 
Scriue To/omeo, che per ejJa correndo trapaffano ilfiu 
me Arajfe^cr una parte del fiume Eufrate cr delfiu:^ 
me Tigre altrefi» VEufrate aguifa del Nilo fa quefio 
paefe fruttifero cr fecondo, cr uedefiper diuerfegent 
mecche quiui fi trouano rijplendere. Le piu honorate 
citta che quiui fi trouino fono, Artaffata, Amtauria, 
To/pia,cr Artemita, Et per quello che fcriue Giofefo 
nel primo libro dell’Antichità de Giudei , Otro figlino 
lodi Aram fu quello , che diede àgli Armeni il modo 
cr le leggi del uiuere, 

. Asbifti fon popoli della Libia, il paefe de quali èpo 

fio 
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fio molto ddentroitt terra ferma , come fcriue bionh 
fio i la douei quel famofifimo tempio del Dio Libico 
fabricató quitti apunto nel mezo deU’arene* 

: Afia è la terz<t parte del mondo,et fon due; la mag 
ffore er la minore. La maggiore d> fende i termini 
fuoi da mezo giorno per le parti di Leuante fino al 
Settentrione, e i termini di effa fono , uerfo mezo di il 
Nilo, er dalla parte di Settentrione il fiume della Tom 
tu, VAfia minore è cinta dì intorno dal mare Mediter. 
ranco, er difende i fuoi termini fino aUa frigia cr al 
la Licia, le quali eUa dentro in efii racchiude : fu detm. 
ta di quello nome da Afta Kimphafigliuola deWOceoA- 
no, la quale hebbe già t imperio fuo d'intorno i que' Ino 
ghi. e' ben uero, che fi come fcriue Tolomeo nel quinto 
libro i termini di effa fono daUdparte di Settentrione U 
Bithinia,di uerfo Ponente la Propontide,cr dalla ban»> 
da di Leuante la Licia, vedefiin effa la famofifiimaeit 
ta di Efefo,cr l'ornamento GT honore di quefia citta c 
un Tempio di Dianai che ècofi bello cr magnifico , che 
quando Xerfe mife il fuoco in quanti Tempij trouaua 
per l'Afia,folo que fogli piacque di faluare intiero cr 
libero dotte fianane , Hauui etiandio la citta diPergom 
mOfdoue nacque Apottodoro famofo Oratore cr mae>^ 
firo d'Augufo i quefa fu patria dÌ Gdeno,che fu me» 
dico coft eccellente, U quale per quétto, che fi troua diluì 
ferino compofe cr diede in publico cento cinquanta uo 
lumi Sono fati al- mondo molti ecce fiiuicr incliti inge 
gni d'huomini Afiatia, Come que fi poeti, Anacreonte>, 
Minemo, Antimaco, Alceo , cr Sapho femina. Scrittori 
di hiforia Effanto , Hcrodoto , Teopompo. I fette fa» 
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ut 9 Thdefe,Bidtite,PtttM09CleMte,Afutfagord,Heri 
tlìtoet Anasfimandro» 

Afiirk è prouincid deU'Ajìd maggiore9dettd di quc 
fio nome dii Affiir figliuolo di Sm 9 il quale fi come 
mole ìfidoro fu il primo che dopo il diluuio quiui 
hdbita^» Scriue Tolomeo nel quinto libro, che quefta 
prouincid fi termind daUd parte di Leuante con la Me* 
dU,cr dÀd parte di Ponente col paefe di Diarbech, Di . 
uerfo mezP di fono ì termini fuoi la Sufiana^^ di uer* 
fo Settentrione una parte di Armmid,Quiui,fu da pri 
ma, ritrouato Vufare la porpora, gli odori cr quegli 
unguenti onde hebbe origine la lafciuia cr la funtuofitA 
cofide Bdomani come de Greci. E* in effa la regione det 
td Adiabene che e il comincUmento de gli Afiiri , et 
quindi Poltra regione dome fi legge in Solino,cheè det 
ta AbeUite , la doue Alejfandro magno diede Id prima 
rotta à Dario , er doue egli rimafe 4 effò Aleffandro 
SttggettOjCr hauendo rotto cr prefoil fuo campo ritro 
uò tragli altri ornamenti cr Salmeria del Re una cafr 
fettina piena ^ungueto.llfigliuolodi Sem Affur uiedfi 
co la citta di Hiniue come ferine Giofefo nel primo li* 
hro delle antichità de Giudei. Alcuni hanno detto mi* 
mue effere fiata edificata da mino. 

Aftipalea è unadeU'lfoledetteCidadi,pofianel mare 
Rgeo,che hoggi fon dette da moderni Vlfole deU'Arm 
cipelago . 

Aftomi fon popoli che habitano ne confini delpìndia, 
jquefti come fcriue Plinio nel fettimo libro, non hanno 
bocca^cr uefiono tutti i corpi loro d*una lanugine hirfk 
ta di jfrondtiCr uiuono di odore foUmentemn ufano ci* 


V. • 


Attìcd dfttd primrmmteAtUji pdefc ài AcaU^do 
ut fu gicL Atene citta ornatifiima cr fatnofifiimdjnadrt 
de Fìlofofi, Dtafi medefimamnte Hefle,cr queftacom 
me fcrìue Solino , uogUono , che fiala nera Grecia, Il 
primo che regnajfe in Attica per quello che ferine Eufe 
bio nel libro de tempi , fu Cecrope , che fi diceua effère 
huomo di due nature ,operla lunghezz<t del corpo , • 
pure perche effendo Egittio fapeua cr tunacr l'altra 
lingua parimente cioè la Greca er l'Egittiaca, 

Atlanti fon popoli di la da deferti della lÀUa\om 
fcriue PompotiioJ quali tutvhora maledicHobefimia 
no il Sole,et mentre che egli fi leua,et mentre fi corica al 
tre fi, che come peflifero à loro,e3‘ à terreni loro l'han^ 
no in odio er abhorrifcono ; non ufano di mangiar car^» 
ne d'animali e2r per quello che fcriue Solino,quefli fono 
in tutto butani da ogni coftume cr ujòhumano , Non 
hanno alcun proprio uocabobiniuno ui ha tra brocche 
habbia nome /pedale, mirano il Sole quando oppa* 

rifee con uolti pieni di sdegno cr irati; cr con cera pie 
na di mal talento lo rifguardano nel coricar fi ; cr cofi 
bruciati dalla /Iella ddl' ardente plagahanno in odio lo 
Vio della luce, 

Atrogi fon genti che habitano ubino alla Serba, Vuo 
ie Solino fcriuédo del paefe loro che per la teperansca del 
deb l'aere fia oltra modo ckmentifiimo. Certa cofa è 
che alcuni aprici colli, che d'egni intorno b cingono rU 
pieni d'una folutifera aprbitàritengono ogni nocino fia 
to dotto fptrarui , onde uengono 4 uietar t entrata 4 pe=> 
ftilcntiofi uentbeUi,che fo/jìano. La onde quejli p^holi 


^dgudgUm mUd ntdmnrd àtUd uUd cr ejfer loro àgli 
itìperbord, 

Auerm ordito certi popoli deUd Trdttcid di queUd^ 
che hoggi fi chidtttd Gudjcogm ,i quali mojjirojfieffo 
guerra (fi come fcriue Strabone nel quarto lib^) cantra 
B^omani. Et di prima mifero infieme uno efercito di du» 
getomild faldati pofcia lo radoppiarono* Perche eglino 
co vercingètorige ragunati Eterne tate migliaia ìhuon 
mm uenero cotra CefM diuino, cr cobatterono co effò» 
Aurea di Cherfonefo è pen'ljolain ìndia di la dal 
Gange come fcriue Tolomeo nel fettimo libro, nella qua 
le fon quefie citta, T acola, Emporio,Sabana, CalipoU^ 
Verimola,Eolanca,Tarra,malanda,e:r dtre molte ol 
tra quefieihoggi fi chiama Malacca, 

B 

B khilonia è prouincia deW Afta mag^ore, laquaU 
prefe queflo nome da Eabilonia cUtà, perche (come 
fcriue SoUno)Bdbiloniaè il capo della gente Caldeaique 
fia citta fu già edificata dalla reina SemiramiSyO' è cofi 
nobile,che per cagion d'ejfa gli Afiiri,cr i MefopctanU 
fono entrati fotto*l nome di Babilonia, Qwtfia citta col 
circoito fuo gira franta miglia,ej è cinta di muri d'ai 
tezza di dugento piedi cr di larghezza o groffezza 
che uogUam diredi cinquanta, che ciafcuno auanza al» 
la mifura nofira il piede nofiro di tre dita, Pajfa per lo 
mzo di effa il fiume Eufrate , Hauui il tempio di Gio» 
ut Belo , il quale fi diffe efjère fiato il ritrouatore della- 
celefiedifciplina, I parti uoledo nella edificatione di una 
citta concorrere con quefia fecero Tefi fonte. Ma ìfido» 
re fcriue nel yiV. hb,deUe Ettmo!ogie,Babilonia effere 


JUti cUficdtd ìd T^mhrot gigd$ite, a* effcre fldtdpoa 
feti dccrefciutd et amplUtd ddUareind Sentir dmìs»Prc 
fe queflonomeddttd confufione deUe lingue di coloro J 
qudliedificdudno ldtorreyl'dltezz<i detta quale fu cin» 
que mila cento fettanta quattro pdjU • Troudft in quem 
fla regione la citta di Seleuda^ che è pojia lungoni fiume 
Tigre poco lontano aUa citta di Babilonia , come ferine 
neU'undecimolib.Strabone, Produce ancho queftopaem 
fe la pietra detta BeriUo^che è di uie piu pregiOyche Vo» 
ro. Moggi la citta di Babilonia fi chiama Bagadat, 
Battra è prouincia deU' Afasia qualeper quello che 
ferine Tolomeonel VlMb.daUa banda di Ponete ha per 
fuoi termini la Margiana^ddUa parte di Leuatela Sog 
dianaiet di uerfo mezo di unaparte d^Ariaile piu fama 
fe cr honorate fue citta fono Caracarta , Zarijfia, CT. 
Battra citta reale, VergUio nel fecondo deUa GeorgUa* 
No« con Italia in lodi, Battra o gVmdi 
Cerchin di fiare a pari 

I popoli di quejlo paefe fon beUicop fiimi , cr ufati il 
piu i uiuer di prede i i quali perche aborrifeono le firn 
tuofita CT le morbidezze de Perfianiyflauano già fem 
prein arme. Q^efla produce fortifiimiCameli, ertali 
che md non fi guaflano i piedi. Bugia Re di queflipo» 
poli Zoroajhro , che fu quello , che ritrouo l'arte ma»^ 
gica. il prono che diede gli or dim cr modi del uiuer e 
aUe genti di quefìopaefe fu Geter figliuolo di Aram 
per quello che ferine Giofefo nel primo libro dettane 
tichita de Giudei. I^icefì oltre acio che Aleijàndro il 
magno fece edificare in Battriana cr in Sogdiana ot^ 
to citta , come ferine Strabono neWundecimo libro 


trd le quali fu Cariata, Uoggi quefH pòpoli fi cUam» 
no tutti MengreUi, 

r Balcari fon ìfole poflt nel mare di SpagM chiama» 
te di cotal nome da Balco compagno d'tìercole , Son qua 
Jle ìfole due, Maiorica cr Minorica , Gli habitatori 
d*e^e per quello che Jcriue. Vegctio,furono i primi , che 
trouajfero Vufare le frombe , Virgilio nel primo deU 
laGeorgica, 

Con la Balear tromba horribil colpi 
Tiran qualhor la nieue il terren copre, ' 

Balthia o ueramete Baftlia è un'lfola nel mareOcea 
no Settentrionale,cheè grandij^imajaqualeper queU 
lo,che fi legge nel quarto libro di Plinio, e lontana dal 
lito de gli Scùbi tanto di mare quanto fi nauiga in tre 
giorni, 

Bannonia e un'ìfola nell'Oceano della Scithia , nella 
quale come ferine Plinio nel quarto libro,al tempo del 
la primauera tonde marine gettano /’£ lettro. 

Bardi furon certi popoli della trancia, i quali (co» 
me ferine Strabane nel quarto libro ) fon dati al raccon 
tare le lodi altrui,e!r alle poejie, 

V Brachmani fon popoli, che habitano nell'India di la 
dalGange,cr fono inuerohuomim di boni fiima uitaìil 
Prencipe de quali fcrijjègia una lettera ad Alef] andrò 
Macedone, nella quale fi leggono molte cofe appartenen 
ti al culto di un foto nero Iddio , cr tra P altre ui fono 
quefie parole, iddio è parola, CT quella parola è quel» 
la che ha creato il Mondo,cr tutte le cofe che fono. Per 
quejla parola uiuon tutte le cofe ; noi l'adoriamo ,noi 
t'tionoriamo. Iddio è fbirito cr mente , cr perdo non 


lo 

Mtdmm'aUrdcofajhtiottMmetechefid purdetnettd^ 

Bdfili^ fon popoli d(Ud ScUbid d’EuropdtCom feri 
ue Pomponio nel fecondo libro , i quéi hebbero i prind 
pij loro dd Hercole er Echidnd : fono ornati di cofinm 
mi reali er V arme loro non fono altroché faette. 

Belge 0 Belgica è una regione di trancia detta di 
tal nome da Belge citta cr è pojia lungo'l fiume Scalda 
uerfo'L fium Sena . Cbiaxnap Belgica quaft gente da 
guerra^cioè beUicofOyO uero che fanno guerra, 

BeUouaci fon popoli Erancefi, i quali per quello che 
fi trouaferitto da Hircio nell’ultimo comentario auan» 
Zduano nella gloria deU'armi tutti gli altri Erancefi et 
efii Belgi , QUsefii furon rotti cr fuperati da Cejarc 
hauendo morto Corbeolor Capitano, 

BetH è regione della Spagna, la quale prefequeflo 
nome da un fiume, che correndo per effa trapt^a. Ve» 
defi in quefia Cordona citta, che fu patria di Setucaet 
di Lucano,Hauui oltra do Siuiglia doue nacque Auicen 
na medico ecceUentifiimo , i termini della Betica fon 
quefti; di uerfo mezo giorno è l’Oceano ( per quello che 
ferine Tolomeo nel fecondo) er il mar d’tìercole, la do 
ue Calpe è pofio rincontro al monte Abila , Et nel ma* 
re cflenore l’ifole Gaditane, Quefla regione molti 
hanno detto effer quella, che hoggifi chiama Granata: 
ma piu tofio hoggi è l’Andalogia, 

Blemij ferine Pomponio nel primo libro efjèr popoli 
nell’Africa di la da diferti di effa regione , i quali non 
hanno capo cr hanno il uolto nel petto. 

Bittiniaè prouincia d’ Afta minore pofia all’incontro 
della Tracia, vuicinoàTroade che fugiadi prima 
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ditta Behritia. VirgiUontl v. rfeff’£wri<fe;’ ^ 

Qjiei chettinéndoefferdkeadiquiUì • - 

DiBebritia^ - ■ 

tu pofctd chiamata Bittinia da Bitim Reiquefla Solh 
no afferma efjèr ricca di citta^ cr ripiena di tutte U com- 
fi. Hauuinel paefi della Bit mìa Libiffa,che è un luogo 
Micino alla Nicomedia^famofoper la fepoltura d'Hattni' 
baie, il quale fini il corfo della uita fua con prendere il 
ueleno, cr in tal guifiifi uenne à liberare con la mortc\ 
dcClacci della Kcmanaferuittt. 

Britannia è ìfoladeW Oceano hoggi detta Inghilter 
ta, famofa non meno per le Greche che per le noflre hi 
fiorie i è bagnata dalla parte di Leuantedal marv 

Oceano germanico,cr dalla parte di Ponente daWOcea' 
no ibernicOjCr p quello , che ferine Tolomeo è feparata 
da ogni terra ferma, di cui dijfi y ir gii, nella Buccolica,'^ 
E 1 4 B ritanni che fon fuori in tutto Del mondo, ‘ 

tu medefimamente clamata quefi'ìfola Albion per^ 
cagione di alcuni menti bianchi che fimoftrano auanti 
d ogn' altra cofa àcoloro,che nauiganoin effa. Pupo» 
fòia detta Britannia da Britone Re » la quale per quel» 
lo che fi legge, cr in Solino cr in Piimo fi diftende con 
la lunghezza fua ottocento miglia ,ejla fua larghez’*' 
za è miglia trecento Hauendo Giulio Cefare dato prin 
àpio à foggiegare quefia ìfola uenne à difendere il Ro» 
mano imperio fuor del cerchio della terra, Qu,iui fon 
n otto piu lunghi i giorni nel tempo del Solfiitio deUd' 
fac ,che no fono m ìtalia,ct le notti fi fanno piu breui^ 
c'cioche in Italia il piu Ingo giorno che fia, per quello 
he ferine Plinio nel fecondo libro , c di quindici hore,^ 


1 » 


xt 

4<nte in {nghilterra e di hon XVILcrirf notte di Set» 
te. Onde dijfe luuende mlU fecondi Sititi^ 

Et di minima notte 

1 Britanni contenti, n . \ 

Scriue Solino effere in effa molti fimi cr motto grana 
diy fontane calde, et falutifere et appreffo gran copia di 
diutrfi metalU. Trouafi (juiui affai di qiieUa pietra che 
è detta Gagate,cr quella bonifiima,cbe per natura fui 
arde nell'acqua er fmorzofi col foco, v fe auuiene,che. 
fia trita cr rifcaldata percioha forzi di tenere quelle 
Zufe che infieme fi giungono cr attaccano, Trouanft ol 
tre acio in effa quelle pietre , che fi dicon perle. Et per 
queUó,chtnel quarto libro ferine Strabene, quefto è un 
paefe abondeuole cr copiofo di frutti, cr tutto ripieno 
di beJHami,d*oro , cr ^argento , cr di fèrro, Quiui è - 
hondinoche hoggi fi chiama Eondra,terramolto fama 
fa cr celebrata cofi per la copia grande di chi ui negom 
cia,come per l'arte della lana , 

Britannia minore è una prouincia della Eranàa BeU 
gca come dice Plinio nel quarto libro la quale hoggi fi 
honora col titolo del Ducato,cr hanno detto molti,che 
quefiap dice bora Turonia, 

Boetia è prouincia di Europa pofia nella Mored 
detta di queflonome dal Bue, che Cadmo figliuolo di 
Agenore facrificò hauendolo quiui non anchora domo . 
ritrouato. in effa è Thebe famfa citta edificata da Am 
fione; cr appreffò il monte Citerone celebratifiimo per 
lefauole cr pe* uerfi. Vi ha in Boetia ,per quello che 
jeriue Plinio nel 'X.'X.:K.ilibro,due fonti uicino alfiua 
me Erinno,tuna delle quali arreca altrui memoria 


grdtide, er Valttd apporta dimenticanza cr ohUuione^ 

Boemia c rtgjiont di Nlifia d^Eurcpa cofi detta ds 
Boemo già di efjkprencipe, Quefta idi la dal Dana» 
hioricca di tutte le cofe ^feconda d'albertjbagnata dal 
corfo di piufiumifCr ripiena in fomma di diuerjè manie 
re d'animali» La citta fua principale è Braga citta inut 
rograndifiima» Q^ejlo è paefe freddiamo pofiouerfo 
le parti aquUonari, Sono flati alcuni che hanno detto, 
che quefta c una parte di Lamagna» 

Boi furongia certi popoli della Brada di qua dalP Al 
pi trai fiume Pocrù Trebbia^ che hoggi fecondo alcté 
ni fon qudli di Borbone» 

Borifteni fon popoli della Scithia d'Europa,che fon 
fotto'l fefto china chiamati di cotal nome p lo Boriflene 
fiume nobilifiimo c'hoggi fi chiama il Brtfna; il quale Ji 
come ferine Pomponio, produce molti gran pefci,che fon 
no d^ un'ottimo fapore, cr non hanno alcun' effo oftùna», 
Scriue oltre accio Tolomeo nel 1 1 1. libro trouarjì und 
ìfola in Ponto detta di quefto mede fimo nome» 

Brutij fon popoli d'Italia pofti fra la Lucania term 
ra di lauoro er Khegio hoggi Baplicatad quali bora fé 
condo alcuni fon quelli detCdta Calabria i apprejfo de' 
quali,come fcriue Solino, vltjjè fe fabricare un ùUifiim 
mo tempio detta Dea lAinerua. Quefta prouincia fcriue 
Strabane nel VLlibroeffère fiata già chiamata Oenou 
tria ,crla citta principale di effa è Cofenza , cr oUrd 
quefta ut ha Pandofiache è una gagliar di fiima fortez* 
za,doue fu già ammazzato Aleffandro Re de Molofii„ 
Hauiù pefeia Khegto , che fu edificata da Calcidefi , In 
quale inuero fu già molto potente» 
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. 'BorgogMcpdefe detU TrancU detta Ctltica,cbe fà 
gouernata da Re lungo /patio di tempo ; doue bora boa 
uendo perduta Ureale dignitari recata òmata delti* . 
tqlo del ducatoì è ben uero »chei Ducbi di e/fa fi puoi 
ageuolmente dìre,cbe auanztno di dignità tutti gli al* 
tri Ducbii^befi trouano tra Cbriftiani, 

C Acearia è un'ifola nel mare cojègrata à Martet er 
è chiamata da. Pomponio nel fecodoldnro Codifariat 
gli uccelli della quale fi mettono à combattere co gli uccel 
li de gli altri paefi^che quiui Capitano uolando, co* col* 
pi delle penne loro, 

Cadana è un*ifola pofia nel mare di Perfia appunta 
fiotto la Car mania, 

Calabria è unpaefie d*ltalia pojlo di la dcdla Bafilica 
tacofi chiamata da Greci per trouarfi abondeuolmente 
producere di tutti ibeni, Hauui in effia Brindifi citta 
molto fantofiaper lo beUifiimo fiuo portojchtfu patria di 
Pacuuio famofij^imo poeta tragico , Euui oltra do to* 
vanto citta di grande eccellenza edificata da Tara fi* 
gliuolo di Nettuno y o pure per quello che ficriue Straba 
nCydagli Achiui,a cuifiurono di grande ornamento En 
nio poeta, er Archita T arentìno ecceUentifiimo filofio* 
foyche furono di ejfia cittadini. Strabane pofie amendut 
quejle citta ( come fi può uedere nel fiefto libro di ejfio ) 
nella Puglia, 

Caldea e unaprouinciadeU' Afta maggioreyiKlld qua 
le fiu già la gran citta di Babilonia,ìl primoche gouer 
nafje i CaldeiyOr defjè loro il modo cr ordini del uiuere 
fu ArfiafiatfO" come ficriue Giojefio nel primo libro del* 


tMtichUa ie Giudei gli fe td nome fuo cUtmdre Àrm 
phapuei . 

CdciiicAt pdefe di Mdcedonidper queUoche fcriue 
Tolom.nel llMb» doue è panomoporto^et anche cittd^ 
HuuicapoctAtofa et Atofacitta.cr nella regione medi 
terranea la citta dtAugea^e^" Valtipimo monte Athos,. 

Calibi fon popoli neWAfia,uicini oJtAjUria cr ^ ^ 

queUo , che fcriue Diontfio,fono una forte d’huomini di 
durifima nanira,che giamai non fi trouano altroue che 
d’intorno aU’incudini à lauorar diferro^ cr appreftare 
armi per la guerra,cr mai non fi ueggono fenza’l mar 
teUo . Quefto e un paefe tutto ficco , cr non è buono 4 
fàuna forte di coltura,tT contento del fumé che fimpr e 
uifiuede pare che contitwametUe arda^cr diuenga hor 
fibile per le molte fabriche de ferramenti serperlo 
continuo romore del martellare, 

Claros è ifola^CT è una deWlfole dette Cicladi, hogm 
gi fecondo alcuni L’ìfole deW Arcipelago,Da quefiaferi 
uè HomerOfChe ApoUo fu chiamato Clario* 

Campania è regione d’Italia , hoggi detta Terra di 
lauoro, cr i quefio un paefe fertilifiimo fopra tutti gli 
altri paefi de lidia, ej due uolte l’anno produce ifirut» 
ti. ui è una temperanza di cielo grata , l’aere puro cr 
piaceuole, inquefla prouinciauie Capouacitta molto 
4nticdt detta de tal nome o dd Troiano Capilo da que* 
luoghi campefiri, Virgilio nel decimo libro, 

' capi quindi hebbe la citta in nome Di Capana, 
'Perche quefta citta per la fertilità de fuoi terreni fa 
confer 'uata già da’ Romani. Conciofia cofa^che Cicerone 
dicaneUa feconda orcuione cantra RuUo, Dunque fop^ 
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porterete uoi che uddi nule quejìd foU hetH^mdpoffeft 
0i6e del popolo Koxdpo de'uojiri ddndri,ornameto del 
Updce,foccorfo nella guerra, fondamento decentrate, 
granaio d eUe legionije coforto degli onmiFu quejia edi 
ficaia da Thofcanicon l'augurio del falcone , che in Un 
gua Thofcana era già detto capis, Rauui etiandio 
polifamofa er honorata citta , detta per altro nome 
Partenope dalla fepolturadeUa sirena» EraquiuiU 
citta di Cuma d'onde fu la Sibilla detta Cumana, la qua 
le è feoggì diflrutta . Dicefi effire fiato predetto da ef», 
fa Sibilla quefie cofe M Chrifio» Et col fonno di tre 
gwrni adempirà il fato della morte, er aHhora ritorna 
tò da morti uerra alla luce,cr far a il primo, che mofire, 
ré il principio della refurrettione » Fu medefìmaméte 

in quefia prouinda la citta di Eda, che fu molto ricca», 
Hauui il mote Vefeuo doue Plinio uolédo uedere la co* 
gioe et V arder di qUo,ui lafciò la uita»Di quefia ne trai 
teremo piu à lugo doue ragioneremo di terra di lauoro» 
Cananea e paefediSoria cop detta da Cananeo fi* 
gUuolo di Cam,tlqude habitando quel pae fesche fi chia 
ma hoggi Giudea , come ferine Giofefo nel primo libJel 
le antichità degiudei,la chiamò Cananea dal nome fuo. 
Canopo è lfola,che e dirincontro aUa bocca del Rilojì 
come ferine Pomponio nel fecondo libro, ì quella, che fi 
chiama Canopico.Canopopadron della nane di Menelao 
quid morédo diede il nome aU'ìfola,et alla Bocca o por 
ta del HiloMauui etiandio una citta detta di quefi'ifief 
fonomejla quale Alefiadro magno edificò fopra quefia 
ifola alla fomigUaxA della citta fua di Macedonia che era 
ichiamata PeQa, Ondediffe Virg nel IIII. della Georg, 


Vercioche Ictuit lo fiagttdnte Nt/o • * ì 

Spargendo Vdcqua inonda, habU<trfuole ' • 

c La fortunata gente di Canopo > ' ‘ 

Peflfo, 

Cantabri fon popoli della Spagna detta Taraconefe, 
hoggi chiamati Bifcaglini,cr per quello che fcriue Tos 
looKo nel fecondo libro fon uerfo V Oceano Settentriona 
te. Le citta mediterranee loro fono, Concana, ottauioé 
U fecondo alcuni Ordinno , ArgenomefcojTOggi Ama» 
tii cr moU'altr^ olirà quejle, 

Cbaonia è un paefe dello Epiro hoggi Albania al 
pejirei cr tal uolta fi prende per tutta la regione del» 
V Epiro. Et per quello che fcriue Virgilio nel terzo del» 
VEneide hebbe quefionome Chaonia,per cagion dt Chao 
ne fratello di Heleno, v 

meottolemo mort di queregni ì. 

Tornò parte ad Heleno,cheChaone - : * 

chiamò que* luoghi,cr quel paefe tutto • 

Chaoma diffe dal Troian Chaone. 

£' medefìmamenteunmonte in Epiro detto di qùefiono 
me ChaonU , doue era la celebra tifiima felua di Dodo» 
na tanto cantata da Voeti,fcpra modo abondeuole dt 
ghiande. Era già in effa un tempio fagrato a Gioue Do 
doneo , nel quale fi diceua ejjèr dal cielo difcefe due co» 
tombe cr efjere ujate di fermarfi Copra Pantiche quer» 
ce , dando le rilfofie a chi loro domandaua delle cofe» 
Onde diffè Virgilio nel fecondo della Georgicd, 

1 Cerri » cr Quercechegia fur tenute 
Oracoli da Greci. 

Cappadociaè prouinck dell' Afta maggiore c'hoggji 
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fi chimA il piifc^Amdlìdy cr ptr jcriue 

Solinoy<m<mz 4 tutu V altre ch^ fono habitate daUe gen» 
tinche umgoao fotto'l nomedi Ponto» il fiume Eufrate 
parte col corfo delle fue acque quejla dèi’ Armenia mag 
giare, Hamoltefamofecittà fopradife, Producecaual 
li [opra quaValtra fi uoglia, cr è [opra modo accomma 
data al nodrirli. Vi fon molti efjèmpiy che hanno dima 
mofirato, che icauaUi firn dotati di giudicio, conciofia 
cofa^chefene pan trouati akuni,che non hanno conofciit 
to fe non i lor primi padroni: hanno óltre a ciò conofem 
fo di fi fatta manierai nimici della loro fattione,che tra 
uandofi in battaglia hanno cómorfi ajfaltato inimici^ 
Bucefalo yiche fucauaUod’Alelfandromagno non uoUe 
mai degnarfi deportare fopra’l dojjh Juo alcun' altra 
huomo chóì Signor fuo, il CauaUo di C, Cefare non fon 
ftenne mai,che altri che ejjò Cefare lo caualcajfe, Hauen 
do U Re di Scithia combattuto 4 campo chiufotCTeffènn 
do rimafoperdente cr morto, er uolendoloil uincitorc 
fuo ttimico jfiogliarejil fuo cauaUo riuoltofi contracolui 
ao' calci cr co* morfi tutto lo lacerò crmalcondulJè„ 
Capraia è un'ifola nel mar Thofeano molto abondem 
uole cr ripiena di capre detta da Greci Egilon, Alcuni 
pifiia hanno detto che quejla è nel mare di Genoua, 
Caria è Prouincia deWAfia minore, che hebbe quejla 
nome da Caracche fu fuo Re>* ilqualeficome fi legge nel 
fettimo libro di Pliniofu il primo, che trouaffe gli au» 
gurijdegli uccelli. Erano già i popoli di quejlo paeft 
molto amatori dell* ama cr delle guerre,di mamerajeh 
ejfendo pagati n*andauano 4 far guerra etiandio per 
t ètre nationi. Quitti fipuouedere Halicarnafo citta 


a mire , nella quale ita nobile & eccellente operkM 
gìiaufoleo, il Maufoleo fu già la nobil fepoltura fot* 
tai Móufolo' Signore di Caria da Artemifia fua mo^ 
gUe^come Kartiale afferma nel X. libro defuoi Epi* 
g;rammi dicendo, 

heggiuiatore.cr fi picdoli marmi' . 

‘ $on quefti yfin ben tai che non cedranno ^ 

^ A iMaufoleifafii,ne alle belle, • ' • 

"Piramidi, 

Scriue P//WO nel VLlibro, che quefiopera i nel nmeM 
ro de fitte miracoli del mondo , che furon fatti da que* 
grandifiimi Scultori, che tùueuano in que' tempii Sco» 
pa,Bria,Timoteo,cr Leccare, il circoitofuoidimifu 
radi quattrocento undici piedi,Vallte:t,ZA fUa^uenticte 
hitijCf ha d’intorno ttentafei colonne, che la' cingono, 
Cariflo è una deU’lfole dette Cicladi hoggi deWAr» 
àpelagOjpofia nel mare Euboico,doue fi trouano diUerfi 
marmi,di cui'àijfe Seneca nella Tragedia detta T roade,^ 
Cariftojche produce uari marmi, 

Scriue Solino, che in effa regnarono i Titani, Scriue olm 
tra do Tolomeo nel ii l. libro, che neU’Euboia ui bd una 
citta di quefto medeftmo nome. - 

Carpato è un’ifola,che è pofta tra l’Egitto cr 
diineUa quale regnò già Proteo grandifimo profeta fi» 
glielo dell'Oceano cr di Tethi, Oa queft'lfola prefi il. 
nome fuo il mare, che fi dice Carpathio, 

Carmania è prouincia deU’Afia maggiore, che ha 
per fuoi termini di uerfo Settentrione la Carmania dim 
[erta, dalla banda di Leuante la Gedrolia , dalla partù: 
di Ponente ena parte di Perfia, Et in effa fin quejic 


^ttlCdmutnid cittì prmcipdeyT^,AtélJkndrUy^ 
cdtre molte,! Camm,per^ueUoche [criue Pomponio, 
ufano 4i ueliirfidi coimi di pefce^che non hanno al 
tri ucftimentiyne funtnofi cibi^non hanno btftiami, ne me 
ito cafeper habitare. Alcuni uiuotio di carne di te/lugim 
iii^orfon pilofi in tMtu le parti del corpo, tr ricciuti 
fuor che nella tejla. 

Caftteridi fono dieci ifole pofle nell’Oceano occiden* 
tale, dette d'altro nome per la fertiiitl délo jiagno, che 
producono Celtibtrie,Qpfijie per quello che ferine Pom 
pomo nel terzo libro perche fono abondeuoli di piombo, 
fon tutte chiamate a un medefmo modo er di un mede fi 
ino nome Cafiteridi, 

Canno c un'ifola pofta nel mare Oceano mino 4 té 
SelandU, 

. Cea i un*ìfola neU' Arcipelago cofi detta dal nome di 
Ceo figliuolo diT itane* 

Cephaloma è un'lfola nel mai^lonioyche fu già fitto 
la Siberia di yliffe* Qt^efla per quanto ferine Plinio, 

pchiamauagia Mencia, o' èpoftadirimpet^aU'AU 
tanta. 

Celti ò nero della prouincia di Lione detta Luddum 
nefifurongia popoli della FrancUyCr è la terza parte 
della Francia, i quali uenutifene al fiume Ribero fiume 
della Spagna, cr quiui fermatifi furon chiamati Celtim 
beri, onde Lucano dijfe nel terzo libro cr dagliantim 
obi popoli Francefi, • 

Fuggendo i Celti,il primer nomeloro 

MefcolanconVRibero, 

Celonophagi fon popoli di Carmania ,fi cerne ferine 


Solino 9 che non uiuono itdtrd carne , che di tem 
ftu^ini i cr ufano per loro uejiimenti le pelli de 
ptfd. 

Celtiberi furon già certi popoli detta Spàgna , de 
quali fu là ncMifimà Città di t^umantiày là quale moa 
ftrò interamente pruouà deUà propria uirtu ,/if come 
ferine Strabane nel terzo libro neUa guerra Celtiberi» 
Cài che fi fe centra il popolo Romàno Ja qual guerra du 
ròfinoàuentianni. Contafi etìandio tra V altre Città 
de Celtiberi , Bilbili . Q^efiaiuna natione popolo» 
ftfiima , crè molto eccellente per lacopia dell'Oro cr 
dell'Argento * conciopa cofa dye M. Marcello per quel 
io 9 che fi dice rifcojfe fra i Celtiberi un tributo di jet» 
cento talentL 

Chenne, per quello che fcriue Pomponio , è un'lfolà 
in un certo Ugo dell'Egitto , ncUa quale fon molte felue 
Cr alberetiyV' un gran tempio d' Apollo , Sta notando 
cr è cacciata la doue i uenti U /fùngono . Sonni fufo tre 
piramidi fatte di pietra di mifura di trecento piedi , là 
maggior delle quali tien quafi il circoito di quattro iu»^ 
geri , cr altrettanto tiene di altezza. ' 

Cenomani erano certi popoli di qua dall' Alpi della 
:pr ancia in lombardia , de quali fi come fcriue Qiufiinol 
. tra capo la Citta di B refeia. 

Centauri furon certi popolideUa Te/faglia , ì quali 
hobitauano lungo il monte pelio, che fi dicono effere me 
zi huomini cr mezi cauaUi. Quefti hebbero origine dai 
hapiti , i quali erano anch'efii certi popoli alpcftri di 
Ttffiglia. _ • 

Ch:rrcr.ef > o neramente Cherfenfo è prouincià citi 


l 

r 

e 

i 

M 

\i 

dii 

nK 

ixi 

[lii 

fi® 


t4 dii tndre qtidji d'ogtf intorno cr fe non foffc congiòn 
ta con picciolo /patio di terra a terra ferma 11 potrebbe 
dire,che fojfe . ] fola . vna ne è in india , che è chiamata 
da Tolomeo Aurea Cherfanefo^ V altra pofcia cr per 
molte cofe degna di memoria, come fcriue Pomponio nel 
fecondo libro è in Tracia Aneffaè il fiume Egosfamo^ 
foperla fommerfaquiui armata de gli Atheniefi.Hiuui 
Abido che è pofiaaW incontro à Sefio molto nohihper 
V amore di Leandro, Hauui oltracio quel luogo doue il 
^erfiano efercito ( cofa grande cr marauigUofa yhebbe 
érdire di gtugnere infieme co ponti quelle terre ^ che fon 
ftparote Ima dell'altra da cofi grande /patio di mare-, 
onde nufeì piedi deU'Afia nella Grecia ^ Sonni gli ofii di 
TrothtjUaoeonfegrati al tempio, EuuiU porto Secolo 
nominato per la rotta dell armata de Lacedemoni hauè 
do quiui amendue l'armate de gli Atheniefi cr de Lace 
demoni lungamente combattuto , Hauui la fepoltura di 
Hecuba detta Cinofenia,operla forma del cane, in 
€ui fi dice ejferft tramutata , o dalla fortuna , neU 
ia quale eUa fi.treuaua d'effèr caduta , pigliandq 
^uejìo baffo cr burnii nome . L'altra Cherfonefo è 
pofta ulano ai Cimmerio Bosforo , la quale fi co* 
me intendiamo di raccontare piu auanti fi chiama Cher 
Jonefo T aurica. 

Creta è un'lfola molto grande chiamata di tal 
nome dalla Himfa Crete figliuola di Hejperide , o 
pure per quello che afferma Solino da Crete Re . 
Alcuni dicono dalla temperanza del cielo effere fi a* 
ta chiamata di prima Aerea , quindi Mai arene fon, 
ohe è quello ifieffo , che d ce ijola beata , Tenne 
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il àondnìo di tffk ffdil Re Mr«oy,cr 4 fcfZà fl fitto» 
y mifi tutte l* altre I fole dattorno. In queji'ifiU fu notti 
" to ancho Gioue . Tu quefiìfila per qualche tempo nobi 
‘ ‘ ifjCr in effa ui haueuano cento città, che s'habitauano^ 

j^eUa quale cofi diffe Virgilio nel terzo libro dell"E» 
neide. 

Creta del fimmo Gioue ìfita in mezo 
Giace del marejzr iui il «tonte Ideo 
S*alz<t alle JìeUeJndi la gente nofird 
^ Vorigintrajfe,iuicittati cento 

S'habitanjertilifimopaefi» 

Qjtefta fi difende fra leuante cr ponente conlunghilU 
tuo fiatio di paefé. Et daU'una parte ha di rincontro U 
Grecia,^ dall'altra Cirene, Dalla parte di Settentrid 
ne lapercotono tutt*hora l'ondedeU'ArcipelagOy cr di 
uerfo mezo giorno Vende del mar libico la bagnano, L4 
Ìunghezz4 fra fi difende à dugento fettantamiglia,cr 
c larga miglia cinquanta ; il circoito fuo gira in tutto 
cinquecento ottantanoue miglia * Quefta fi come ferine 
Solino fu la prima,che fuffe famofaper naui erperti» 
rar con archi. Ella prima che Valtre tutte fcriffe le leg 
gì i eUa prima che Valtre 'ammaefirò le fquadre de fol» 
dati,ondeuenneà prender fòrz^l4 militar difciplina^ 
Quindi hebbe l'origine fra Varte cr lofiudio della mu 
fica.Quiui ha gran copia di capre faluatiche, non ui fi 
no cerui , ne mai fi è trouato che in effa fi pr educhino 
hupt,volpi,0‘ diri anòmali dannofi di quattro pudù 
Qttiui non fi troua una Serpe,non una ciuetta > è abon» 
deuole di uiti, ZT produce ottimi nini , il Sole opera 
quiui mar auigliof mente con temperanza ì gli alberi 
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producono àhonieuólmenie frutti: i Ciprefi ogn'hord, 
che fi tagliano rimcttorio. Qt^ui ha un'herbaychefi chiù 
tna Alimosja quale fe auuerrà^ che fia da alcuno mor 
ficaia, toglie al mordente la fame di quel giorno, Vrodn 
te certi uccelli detti Carifli , i quali fenza punto effert 
effe fi nolano fopra la fiamma. Era in quefta già una uol 
ta il Laberinto fabricato da Dedalo , opera famofa cr 
nobile cr molto cantata da poeti,onde Ouidio cofi dijjè 
' neU' ottano libro dette fue Hietamorfop, 

Dedalo maftro dt dtuinoingegno , ^ , 

TEelabeWopra,crficonfufeifegm , , , -, 
le porte con uarij uolgimenti. 

Ch'errando andar fa per diuerfe nie, 

E' ben nero che Vlinio nel XXXVI, libro della 
fua naturale hiftoria ajferma , che Dedalo prendendo 
tefempio dal Laberinto d'Egitto ne fe folamente la cen 
tefima parte cr non piu. il principato delle piu famo» 
fe citta l'hanno Cortina,Cldonea,cr Gnofo,doue fugia 
la refidenza del Re Minos , cr per quello che uogliono 
alcuni fu ancho patria di Str abone fcrittore di Cofmo» 
grafia . Hoggi l'ifola di Creta fi chiama Candia , cr c 
foggetta a Signori Vinitiani, 

Cianite cr Cianee cr Simplegadi fon'lfole uaghe et 
errabonde pofte aU' incontro del Bosforo tracio,et poco 
quindi lontane > fiètalhoracreduto chequefiefian cor» 
fe tuna contra Poltra fi come ferine Pomponio nel ter» 
Zo libro, cr Str abone nel quarto» 

Cicladi fon'ìfole nel mare Egeo, hogoi l'ifoledeW» 
Arcipelago, cr fon dette Cicladi perche fanno apunto ^ 
4gui[adi dóo,ciU di rotondo, il numero di tutte que» 
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dettAfìd minore pofidfrd U 
Tdmfilid e'I mofife Tauro , ere di molto lungo paeft , 
cr di gran larghezz<t » (juefid htbbe tal nome dd Ctli» 
ce figliuolo di Agenore , Capo deWaltre Città,che fona 
in ejfd èia Città di T ar forche fu eéficatd dalnobilifii» 
ino Per feo figliuolo di Dande, paffa per lo mezo di qut 
ftd città il fiume Cidno,che ha tacque fue marauiglioa 
famente foaui. Hauui (tintomo alla città di Coricio cit 
tà di Cilicia molto zafferano , cr bontfiimo certamen» 
te. Scriue Pomponio , che fi troua in quefio paefe la Jpe 
lanca detta Concia fatta da huomo di fmgolare inge» 
gno, cr tale che non è ageuol >cofa il potere fcriuere 
di quanta ecceUenza fidi cr è tanto marauigliofa , cr 
di tanta beUezza , che fa rejìare ftupefatti cr quafi 
fuor di mente tutti coloro, che ui uatmo aUa pri • 
ma ueduta . Per difendere in ejfa fi uà aU'ingiu un 
miglio cr mezo fempre per diletteuoli ombre cr ame» 
ne. il fuono de cembali , che s'odono quiui diuinamen» 
te rifonare arreca quafi jfiauento à coloro tutti, che 
ut entrano » Stimaron già gli habitatori di quefio 
paefe che ui fojfe il letto del gigante Tifone , Hello» 
poli fu già antica terra di Cilicia 9 cr fu patria di 
Crifippo ecceUentifiimo nella fapienza de gli Stoici • 
Q^e’ Cilici che habitano uicino al mar mediteraneo 
furon già tutti Carfari , i quali per quello che fi 
legge in ploro , furon tutti rotti morti cr difierfi 
dal gran Pompeo . Anticamente i Cilici eran tutti 
chiamati Tarfì( fi come fcriue G^ofefo nel primo li* 
bro deV: antichità de Giudei ) da Tar/ò nipote di laphet^ 


fieìfole è cinquMOtre, 
Cilicia è prouincia 
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thè fu U primo \ che defje loro it modo cr ordine, 
del uiutre i hauendo di loro il gouerno » percioche 
4^po loro T^rfo fi chimi U loro Cittì principile* 
Hoggi li CilicU fi chiami la C aramania, 

, Cima è un'ìfola grandifiima pojii fra le hoc m 
ffce deU'iflro ; Et ha una Città , per quello che fcriue ' 
Vompoma , che fi chiama Bitinida , perche eUa c habi» 
tata da Bitmi, 

Cimbri furon gii certi popoli della Germania 
Settentrionale^ i quali per queUo che afferma Eefto 
tfi lingua ìèrancefe ,fon detti ladroni t cr hoggi fi chia» 
mano Eiamminghi , i quali inondando già POceano 
i pie fi lorOi leuandefi quindi affaltarono i confini de 
Romani , cr diedero a Komani una grandifiima 
rotta ma finalmente fi come fi legge inEloro , an» 
ch'efii furon rotti er /per fi da C. Mario , cr uen* 
timili Cimbri per quello che fcritu Eufebio nel libro 
de tempi, furon tagliati apezzi da Mario uicino al 
Khodano , cr ottanta mila ne furon fatti prigioni» 
Scriue Strabono nel fettimo libro che i Cimbri non 
hauendo alcun fermo paefe da habitare , ma hoggi 
qua , cr domani là , andando alla uentura , fi con» 
duffero predando cr fiorrendo con l’efercito per fi» 
no aUa palude Meotide , onde di efii prefe il nome 
di Cimmerio il Bosforo , che cimmerio uuol dire 
quafi embrico , conciofita cofa che i Greci chiamino i 
Cimbri Cimmerij nella lingua loro» 
t Cipro'è uh'ìfoli fagrati a Venere , che epo» 
fti fra la Cilicia cr la Sorta , famofifiima fra tut» 
tc l’altr'lfole del mondo , abondeuole di ricchezza* 
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fT tncUo d<ttk d ptdcerì ér biporti > piu'ortidte 

famofe cittì, di ejjk fono SdUmìna, Papho cr Citherd^ 
ddUa quale efjk venere fu chidmdtd delnomediCìtem 
red.scriue Plinio nel quinto libro quitti effere fldtd gia 
h Sedia er refidenzd di noue Regni , Haiiut granco» 
pid di uino er dolio ; quitti hd de g^ani bdfieuohmntet 
hdtttti delle uenede tftetaUi nelle quali nafce il vitriolo 
cr la ruggine ne metalli molto atta dU'ufare neUe me» 
dicine. Trottasi in Cipro molto CanamelU, neUa quale 
fi coce il zuccaro, Pafii oltre a ciopcumo di peli di Cd» 
pre , che altetanoflra ha prejo nome di CiambeUotto^ 
Bfcon di quefPì fola molte cofe , che fi portano in altri 
paefi , delle quali ne rifultano guadagni non piccioli i 
magli e ben aero quefio , che non ni ha taere molto fd 
lutifero, Vlfold i tutta ripiena cr abondeuole di dili» 
eatezzfi, le femine fon molto lafciue ytTptr quello^ 
che fi legge in GiufiinOyle fanciulle di Cipro hanno per 
coflume di fottoporfl i dishonefti piaceri de forafiieri , 
che ui nauigano auanti che effe fi maritino , di maniera^ 
che gli antichi noflri nonhanno fenza propofìto detto 
Vìfola di Cipro effèr fagrata alla Dea venere. 

Cirene è una prouinciain Africa , che dalla bandd 
di leuante ha VEgitto,di uerfo ponente la minore Afri 
cdyCT dada parte di Settentrione il mare mediterraneo 
Coli detta da Cirene principdl cittì di effa , patria di 
Callimaco poeta, edificata già da Batto hacedemonio^ 
Genera quefio paefe bonifiimi cauaUi, crchiamafi pen 
tapoli, per cagione di cinque citta , che in effo fi troua» 
no,cioè,CireneyBeronice,Arfimere, Apollonia cr Toh 
maide * e' Cirene famofa per t or acolo d^Hammone CT 
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per tdfanUjaqudlépiice iel SoU,thc per quello, che 
fcriue solino, fa iiuenir [oda Uterr a, tr riduce lactm 
nere infode zoUe,Et appreffo per quello che in Pompo 
tuo fi legge, V acqua di quejlo frnte Sintomo aUamez^ 
notte bolle, la mattina diuien fredda , cr nel mezo dei 
giorno s*agghiacda, Trouafi anebo quiui la pietra detm 
ta Rammonio, laquale per efjère in fe cofi ritorta uien 
detta corno, queftapietrafi mojlra altrui di certo/plì 
dore,che ifimile all'oro, Qjyfta feauiene,cbe fimettd 
fiotto la tefia di coloro che dormono dicefi rapprefientar 
toro molti fiogni , Producono i defierti di quefio paefie il 
Baplifico,che è una fimgolarpejie nel mondo, perche tut 
ti queUi,che ueggono gli occhi fiuoi ( fi come ficriue pUm 
nio nel VII, libro ) di prefientefinificono il corfio del uim 
uer loro : quefio fa morirete piantejfrufcia l'herbct et 
ha forza di rompere i fiafii, 

• Crifi cr krgire fon certflfiole nel mare lttdiano,fi4 
te quali è cofi gr<m copia di metatU , che fi fon trouati 
molti, che hanno affermato che elleno hanno la fiuperfin 
€te loro (foro cr d'argento, 

Chio è un'ifiola neW Arcipelago, la doue è capo $At 
mpo,che produce ottimi uini,onde fion detti i uini ami* 
fiu,de'quali ragionando Vir^o neU'Bgloga di Dapbm 
ni,difiet 

Mefierò uìmArmfii ne'bUchieri 

Che turno nettar filino, 

Codanonia è un'lfiola nel golfo di Cadano, tenuta da 
Tedefchijlaquale fi come auatjza tutte V altre neWeffem 
re feconda O‘fruttuofa,cofi oncholauanzain ejfer 
grande. 
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' ' Corano èim ^ol/o mWOcem GentmU ialmoif 
U S€uo perfino d capa di fiandra > O" c ctrtamsnte di 
molta grandezzajGrdtmolt'lfole ripiena, » 

Colcbo èprouinciad'Afia maggiore ukinoalmam 
re chiamato ponto,doue tenne già il regno Oeta Kepom 
tentifiimo , figliuolo del Sole , E^hen nero , che et 
fu wihttomo crudele er fero , perche egli ufaua di 
far nutrire i forefiieri , che ut capitauano y cr di off^ 
r irgli al tempio per uittime de'fuoi facrifici , Habi m 
taron già quefla prouincia certe nationi Barbare cr 
crudeli cr inimicifiime de forefiieri , che quiui or*, 
riuauano • Hicefi che Giafone infieme con gli Arm 
gonauti , come ferme Dtodoronel quinto libro, no» 
mgo di Teffaglia in quefio paefe i Ora perche eia 
Éieglio cr uie piu chiaramente fi poffa intendere , uom 
glio che ci facciamo un poco 'piu dalla lunga arac*, 
contare quefla materia , Dkefi che Phriffo figliuo» 
to di Athamante Re di Thebe , per fuggire dalle 
mfidie della matrigna fua infieme con HeUe fua fom 
reUa fi fuggi di Grecia , ey che trapaffando egli * 

' no il mare di Europa in Afta fopra un Montone 
i’Oro y la fanciulla cadendo in mare diede nome. 
éPReUeffionto ^ quel mare , dotte eUa cadde , cr che 
Phrifjò arriuanio in Colcho per rifpofia riceuuta 
dalPOracolo fe facrtficio di quel Montone , CT fo* 
ffiefe la pelle di effo nel tempio di warte « Egli c 
titt uero che per quello che di do ferine Eujebio 
nel libro de tempi , gli fu appr( fiata una nane ^ 
th^haueuail Montone per infegna . Alcuni pom 
fila uogluno , che colui , che gli nodriua, CT al^ 


httdud p chidmdffe tiiontone • che VhrilJò àà 
lui foljh liberato daU'mfidie àeUd matrigna • ora 
Oeta regnando m Ponto hebbe daU'Oracoh , che egli 
aUhora doueua la morte rkeuere , quando fareb « 
he flato tolto il nello d’oro da un forefliero , che 
ìtautgando fojfe quiui capitato « Scriue Strabo 9 
ne neU'undecimo libro , che queflo è un paefe con 
piofo di flutti , cr di tutte queUe cofe che fi con ■ 
uengono al fabricar le nani , ma Copra tutto prom 
duce Lino, Canapa , Cera , er Pece . I panni er 
lauori di lana di quefli luoghi fon di gran nóm$ 
certamente , percioche fon portati in molti luoghi- 
fuor di tal paefe : quiui la Città di Sibari è Città 
Reale» 

Colido è urilfola neU’Oceano indiano ^ per quan* 
to fcriuendo dice Dionifto , la quale per quello fi 
dice fu già dedicata a Venere , er efli detto che 
eUa è di tanta altetczd. » che non ui uolano fo m 
pra gli uccelli, 

Coloffep erano certi popoli nettìfola di Rhodo , 
quali fcriffè molte lettere l’Apoflol Paolo , CT horafM 
chiamati Khodkni, 

Colombaia è un’ i fola nel mar Thofiano , madre 
gli uccelli detti di queflo nome. 

Colonne d^Hercolt fon due promontorij nette • 
ftremiti della terra , pofle uerfo il ponente, tu» 
no de quali è nell'Africa apunto dirimpetto a queU 
lo , che s'inalza nella Spagna • Et queflo fl 
dice Abita , cr quello fi chiama Calpe , Di» 
cefi che Hercole feparà già l'uno dall*4*tro, diqt 
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mmi,chi pd»Màtlccozz<itìiiirtmf,crtofiiMoce^ 
noriutmtoprimdia qut monti uameidprirchttrm 

r«,cr iimJdnJo tra F Africa ttl’Europtfi iifttftptr 
fino eC liti d(Ud Sotti* 

• Ccmigtrti è uni prouincii delUSortamUa quiUfu 

pa li citti principiU cefi chiamu ; ho^tfi chiami il 
paejé d'Alfppf* * . ^ 

CorcirihoggiCcrfuiun^lfotanelmifJomopofli 

Ulano aW Albania molto fertile cr co^ofajn cui ottenm 
ne gii il Regno Alcinoo molto diligente coltiuatore 
d^horti i del quale tofi nel fecondo della Geòrgia dijjc 
Virgilio. 

Bt ipomi erd’ Alcinoo le felue ^ 

cioégli alberi, che producono i perni iquali egli haueus 
piitato.Hiuui oltra qsta un'altra Jfola detta di quefio 
nome Corcira nera,la quale'epofiadi la dalla Dalrnom 
ita di cuifcrijfe già Tolomeo nel fecodo libro, lo quanto 
a me crederei quefta effer quella che uolgarmente hoggi 

fi chiama Curzola. y r i.- * 

’ Corfica è un' ì fola nel mare Liguftico, che fi chiamo 
medefmamente Orno da Cimo figliuolo d'Hercole,mol 
to riguardeuole fi per la fecondità della terra come per 
ia copia delle cofe,chc ui nafcono,ot fopra tutto, per c^ 
efja produce benifiime ulti cr ottimi uini. Produce He* 
tifimi pafcoli, cr in offa fi troua generar fi quella gemm 
ma,che fi diceCathochite,la quale, per quello che fcrm 
Solino, ritiene le mani, che le fenpofie fopra* cr fifat» 
tamente s'accofta À corpi feparati , chetila s'attacca 4 
tutte quelle cofe, dalle quali ella uicn tocca. La lunghe^ 
HZdfua è da Settentrione uerfo mezogiorno,c^ è lungi 


€entodnquanU migUd , cr per lo piu Urgi cinquanta, , 

ricn di circoUo apunto trecento uentidue mglia. ojt^» 
fPlfola come Jcriuejtel quinto libro Strabone , e molto 
maligna nel cultiuare^e dijtto afj^ro cr taley che in mot 
te parti d’efja non ui fi può andare > cr di fi fatta maa^ 
niera,che queUiyche habitano ne monti di effa uiuendo di 
furti cr ruhamenti auanzano tutte le fere in ejjercrua 
deli . Certa cofa i chemarauigUofo è a rifguardart 
quanto paia roza cr faluatica Pejfigieloro, cr quanto 
fi mojlrino beftiaU , cr ne uolti loro feroà cr crudeli, 
Coo è ifola nell'Arcipelago, che fuchiamata di quea 
fio nome per quello che ferine Igino, da Coo figliuola di 
Meropei la quale tennegiaquiui il Regno , Queflafu 
patria d'Hippocrate cr d'ApeUe . Egli è bene il nero, > 
che Strabone fcriue nel X 1 1 1 1 • libro , ApeUe efi> 
fer nato in Efefo il quale auanzò di gran lunga neU'ec» 
ceUenz<t della pittura tutti que'pittori , che erano fiati’ 
manti k lui , ex quelli altrefi, che furono ne fecoli,cbe. 
uetmero dopo lui ; fi come fcriue Elmo nel XXXV". 
libro i il quote ornò di altifiime lodi Venere da effa dU' 
pinta ufeir del mare > onde diffe ouidio nel terzo deU 
torte, - - ' 

S* ApeUe il Coo mai pinto non hauefjh 
Vener fi beUa,hor fatto le marine 
Acque fepolta conuerria fi fieffe, 

Scriue varrone nel fecondo libro della Agricoltura^chik 
di quefi'l fola fi portauano Vuue deUa uendemma in R9 
ma,percioche per hauerui due monti, che producono ot 
timiuiniuiene à efferne fertilifiima . Da prima datifì 
al fare ornamenti da donne fu molto famofa nell'arte 


itUdUniiii cui fcrilfe^4 Ouiiio nel libro deU*drtc, 

Se tra Tiri fi truoud colei eh' ami 
hodaiTiri ornamenti i e fetraCoi 
Stima a lei conuemrfi qu€di Coo. ; 

Trouafi medefimamente celebrata quefi'lfola per ca 
gione della fepoltura d’Hmero , fi come ferine Solino » ; 
fe ben nartiale ferine quejia tronarfi in Haffò . 

Cureti eran già certi popoli in Candia , i quali in*^ 
fieme coCoribantinodrirono cr aUeuarono Gioue ef» 
fendo bambino , Sono oltre aaio certi altri popoli uid» 
IX) a gli Etholi chiamati di queflo medefimo nome , i 
quali hebbero già guerra con gli Etholi . Alcuni altrv^ 
jeriuono eljèrequefti feroci popoli in Dalmatia,de* qua 
ii cefi dtjje nel quarto libro Lucano, - 

Que' popoli che nutre quel paefe, \ 

Che lungo i liti del mar d'Adriag;tace, 

Tu rinchiufo apprcfiocofioro M. Antonio da Soldati di> 
Tmpeo con grandifiimofuo pericolo, 

Curitta è un' Ifola nel mare Adriatico , che per , 
quello fi legge nel primo libro di Tolomeo è poftauU 
ano aia Schiauonia , nella quale fon due Citta Fhulfi»- 
no cr Curico, \ 


Acid e unaprouincia d^EuropaJaqualeper quel* 


lo che ferine Tolomeo è terminata di uerfo la Sol 
matia dal monte Carpatos^cr dalla parte di mezogior^» 
no dal fiume Danubio . Quefla è ripiena di molte Citth 
€ ben uero,<he U famofe fono Salma Z armi, CT ap^ 



pnljò ngaufd cittì Kede . Si fon troudti molti che 
hiUmo tenuto per certo , che quejldfu quelli , che hog*^^ 
gl fi chimi inlicchii li grande , Doue demi ultrL 
pofeii htnno detto che i popoli Dici , che fon uiciniilj 
fiume del Danubio , cr dii jelua Hercinia habitijjè *> 
regia una parte (fvngherii, cr che partitifi non 
molto dopocpdndi fe n'andafjhro ad habitarein certi tuo. ' 
ghi maritimi weino a Horuegia* 

Dalmatia è una parte della Schiauonia * che cotfi » . 
na uerfo ponente con la Libumia ^ che è hogg il con*‘ 
tado di Zara cr gli Eufeodri . I popoli di quefla prò»- 
uincid , fi come afferma Cicerone , furon già molto 
beUicofi , Hauui in quefla ladera cittì hoggi Zara rU 
Jpetto al porto fuo molto forno fa^cr ricchi fiima di tut* 
te le cofè. Hauui Epidauro hoggi Ragugia Città cele» 
brattflima fra tutte Valtre della Dalmatia,cr molte al 
treapprefjo. 

Dardania è regione di Vrigia^che fu pofeia chiama^ 
ta Troia > Ora ella hebbeil nome di Dardania da Dir, 
dono figliuolo di Gtoue^cr di Elettra,dicuif€rilfe Vir. 
gilionelfettimodeU'Eneida. 

Pafiò di Frigia die cittati idee. 

Bardano. ^ 

Brangiana è una prouincia neìtApa maggioi 
re, la quale , per quello chefcriue Tolomeo , doUd 
parte di Ponente cr' di Settentrione ha per fuoi termici 
ni Aria cr il monte Bagoo. Dalla parte di Leuante ha 
Aracofeia i cr di uerfo mezo di una parte di Gedro» 
fia y le cui Cittì di qualche nome fono Prothafia cf 
Ariafba. * 


DecdpoU, U^dte hdmogid ietto molti tffen ho^ 
gi Cefarea , per quello che afferma Vlmio^ c chiamata 
cefi per lo numero delle terreyche ut fono. Le quai citta 
egli ha detto ejfer ciafeuna fimiU à Kegni > cr c parte 
di Giudea y 

Heloèuna deWlfole CicladipoflanelV Arcipelago, 
er famofifimafra tutte t altre jU doue nacquero Apoi 
io cr Diana, Chiamaft da molti PirpUe , perche , come 
firiue Plinio nel quarto libro , quiui fu primer amente 
irouato ilfuoco,Solinopofcia la chiamò Ortigia : nella 
quale furonueduti primeramente quegli uccelli , che fi 
dicono Coturniciyche fon chiamati da Greci Ortigie, et 
da uolgari Quaglie, in effa dicefi ejjèrfiprtma feoperti 
• raggi del Sole, che nell' altre parti tutte della terra,aU 
ihora che al tempo d'Ogige dopo il primo diluuio era 
durata nel mondo l'ombra della notte piu di none mef% 
eontinui, cr che ella quindi s'acquijlò il nome per efferti 
fiata effa la prima , che fujfe ueduta da gli qahi de rim 
fguardantù Scriuefi che da Ogige cr Deucalione ut cor 
firo degli anni ben fettecento , E' di circoito di cinque 
miglia, 

Diomedea,per quello che feriue Piimo nel X . libro 
€ un'ìfola nel mar ionio pofto all'incontro della Puglia 
molto famofa perla fepoUura cr tempio doue giace it 
corpo di Diomede, Quiui folamente fi trouano que^ 
meUiycheft chiamano Diomedei, (quali hanno lepenm 
ne lorobianche ^ICpcàìi infocati cr hanno i dentiiquem 
fìi coflumano di uolare motti ragunati infieme , cr due 
efii fon capi di tutti cr guidano il corfo loro : cr tu» 
no ua donanti alla fchiera cr V altro dietro , Quello ua 
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iduinti affint di dirizzare con U guidi fui il uiaggio 
loro i cr queflo per foleccitirgli fe foffero nel uolare 
troppo tirdi.Et per quello che fcriue Solmo hinno giu» 
éUciouedendo gente flr mere diconofcere: iduUnocon 
piu lufinghe cr moreuolezzt ì Greci, come ì citi idi» 
ni, fe uifiri alcuno d'iltn mtionc gli uolano contri » 
cr fongli contnrij , V fino di celcbnre ogni giorno il 
tempio di Dio. Et io purifianc in quefto modo , che hi» 
uendofi primi bignate molto ben l'ali, fcotendole pofeta 
gettino in effo di loro queU'humore. Quindi e iuenutOy 
che fi crede, che i compagni di Diomede foffero tutti co 
fatiti in uccelli , Chimifi quefi'ìfola heggi TremitOy 
nella quale è fabricati una belli fimi Chiefa , dotte cr 
per miracoli cr per gratie fi nomina con gran fama U 
C hiefa della uergine,che partorì il grande iddio, tìiuui 
quiui con ejfa il conuento d^ Canonici regolari , che con 
tanta diu&tione cantano i diurni uffici, cr con tante pie» 
tofe maniere fonprefli in riceuere cr foccorrere coloro 
che nauigando iti capitano , che ella è celebratifiima cr 
reuerenda nonfolamente appreffo gli habitatori di quel 
mare,ma etiandio appo tutti coloro che uanno fopra M 
tùli V acque folcando . e' ben nero che Tolomeo nella fe* 
flatauola dell'Europa afferma tifale Diomede^ ejfer 
cinque . Doue Strabone fcriue nel feflo libro ejfer due 
fidamente cr non piu, Vuna delle quali dice effere habi* 
tatiyCr l'altra efjère deferta i neUa quale dicono alcuni 
tjfereffiaritoeffo Diomede. 

Driopifuron già certi popoli uicino al monte Par * 
ttajò , i quali haueuano Apollo in grandifiima uene * 
ratione. Alcuni gli hanno chiamati phccefi .virgi» 
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'lionel(ju<trtodctl'Eneidd, 

fanno i C rete fi cr D riopi tumulto, ■. ' i- ioi 

fH dipinti A^atir fi, r- /. 

Tiriidi erano certi popoli francefi molto dati atU 
■ religione , dottifiimi cr faui ufatid'habitare nelle fei^ 
,ue , Quefii ( come fcriue nel quarto libro S trabone.} 
eran giudicati da tutti gli huomini gtuftifiimt .• perciom 
che i Francefi chiamano i Driidi loro Magi , do è 
loro faui , Molligli chiamano Sennotei , che è queht 
lo ijieffo , che dire cajii cr uenerabili , Ragion^ 
di cojloro Cefire nel fejio de fuoi Commentari» . 

noria cr Dorica è una parte della Moreai, 
che è uicina a Athene , perdo mutato il nome fon 
chiamati Dori in uece d'Achiui, per cagione di Do* 
rico ; il quale effendo eglino sbanditi gli ritornò al* 
la patria loro, f'ben uero che alcuni hanno uoluto, 
che eglino fi chiamino di quefto nome da Doro figliuom 
lo di Nettuno, s 

^ Dromo Achillea è un'lfola in ponto , doue fi dice 

Achille effendo entrato nel mar maggiore con la ar * 
mata uolta a danni altrui hauer celebrato la già ricù* 
mta uittoria con giochi cr finte battaglie , Doue cgni 
hora^yche pofate tarmi fi fiauanoin ripofo fi dice hauem 
re e ffer citato quiui la per fona fitac^i fuoi tutti. Quin 
di è auenuto , ch'ella fi e chiamata Dromo Achillea. 4 
Dulichia è un' l fola pofia donanti alla Moreadi 
cui fu già Signore vlijfe , onde egli fu chiamato 
Dulichio. 

Ducato Spoletano, che dagli antichi fcrittori fu 
detto vmbriOyè un paefe d'ltalia,i cui terminifono dai 
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fonte del Teucre per fino aUi riua pnifird del fiume Te 
uerone , cioè Udoue il Teuerone mette nel Teucre» 
Ora il Teuerone ha il fuo nafcimento ne monti de Treba 
tu fra Sabini e i Romani, la <jual gente fcrtue Plinio efr 
fere fiata anticbifiimafra P altre d'Ualia,ey' filmano che 
fofjèro chiamati da Greci Vmbri che e’ fojjèro campati 
daU'acque allhora , che effe inondarono tutta la terra, 
jLc citta fumofe di queflo paefe fono . Spoleti Colonia 
de Romani, nella quale èhoggi una fortezza ò roc^ 
cafortifiima cr cofi ben formta d'ogni monitione,quan 
to alcun’altra d'Italia » Norcia antica città ornata 
d'un grandifimo huomo Qj Sertorio EcceUentijU » 
mo Capitano de Romani . La Città di Rieti , nel» 
la quale nacquero yeffafiano , cr Tito , et Do» 
ìttitiano fuoi figliuoli imperadori tutti tre de Ro « 
mani» La terra di Eeuagna che fu patria del Poe» 
ta Propertio » Ameria antichifima Città edificata 
ttouecento fettanta quattro anni dopò la guerra Pei^ 
fied» Tiferno Città d’Vmbria la quale fecondo al» 
auni fi chiama bora Città di CafteUo» v gobio pò» 
fia nelle radici del monte A pennino , Nocera Città 
Dantico nome » PolignoCittà , che in luogo di quel» 
la antichifiima Città detta Poroflaminio che fu di » 
(trutta cr /pianata da Longobardi fèttecento qua » 
rant'anni dopo fu fatta quiuiuicino, Eglièbeneiluero 
thè leggendo habbiamo trouato effere flato tra gli Vm» 
hri altri popoli Eolignati,che fi pare, che hdHtaffèro ui 
cinoaque'di Todi: fu già ornata la città di Foligno d'u 
no ecceUentijUmo medico detto M . Gétile. Afiefi città an 
tkbifiima pofia fopra uh colle diffìcile , U quale il poeta . 
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Tropertio chiamò Affé, Hehbe qucjìa Citta San Tran» 
cefco cr Santa Chiara , che efjendo lUuJlri per le uirtu 
Cr fatuità loro le arrecarono molto ornamento . Terni 
antica Citta, che ha nel fuo tenitório praterie , che per 
inacquarli quattro uolte l'anno fi fegano . Todi cuti 
molto amìca,che fu ornata di Papa Martino terzo , il 
quale fu dieffacittadino.Narni pofta [opra un'alto cr 
diffidi colle, che fu patria di Gattamelata famofifiimo 
Capitano . F« mede fimamente già in quefio paefe la cit» 
tà di Sabina antUhifiima fopra tutte l' altre citta d^ltam 
Ha « Furonui etiandio gU Arcadi natione difcefa da 
Fallante. > 

Duracìj furono anticamente certi popoli Francefi^ 
che habitauano uicino agli Aruerni cr d fiume Liges 
ri , f qudi perpetuamente mantennero tamicitia de 
Komani. 

E 

E Biffò è uriìfola nel mare di Spagna , dd cui terrcm 
no fi figgono le ferpi » Pomponio la chiama Ebu • 
fon, hoggi fi chiama Euiza» 

Ebude fon cinque ìfolepofie nel mar d: Inghilterra, 
diuife da uno fretto braccio di mare , gli habitatori 
delle quali non hanno contezza per quello , che fcriue 
Solino, delle cofe che produce la terra , anzi menano la 
Ulta loro con nodrirftdi pefei folamente cr di latte • 
Hanno^un fol Ke,che ha il gouerno di tutte, il quale non 
ha cofa ninna , che fia fuapropria.Tutte le cofe fon cont 
muni a tutti. Hauui certe leggi , che lo flringono aU'e» 
quita,Gr a fine che l'auaritia non poffa torlo dalla dirit 
ia firada della uerita,appara con la pouertà a effèr giu 


floypercioche egli non tiene alcuna delle cofe famigliarti 
Cr non ha nuUa di proprio » anzi ha le Jpejè del publi 
co per fojìentarft . Non ufano di dargli alcuna femina, 
che fu propriamente fua , ma prende per ufo fuo hor 
tjuefla et hor queUayfecondo che piu a una,che a un’altra 
lo guida l’appetitoi Onde non gli uiene a effer concedu» 
to ne uoglia ne Jperanza d’hauer figliuolÙQuefle fecon 
do V opinioni d' alcuni hoggift chiamano la Scoila, 
Echinadi fon certe ifole^per quello che fi legge nel 
fecondo libro dtU'hifloria di Herodoto , poflenelmar 
Malico , dirimpetto apunto alla bocca del fiume Achea 
loo ; 0 pure per quello y che fcriue H omero dirimpetto a 
Hcfle. Et ui ha Capo di Maleay che è nella Laconia che 
entra cinquanta miglia dentro nel mare,doue l'onda del 
tacque del mare è tanto crudele , che fi pare , che ella 
corra perfeguitando coloro , che quindi paffano na ■ 
uigando . Onde dtffe Statio nel fettimo libro delU 
Thebaide, 

Odefi quindi intorno . o 

Della rauca Malea rifonar tira» 

E^ Virgilio nel quinto deU’Eneida, 

Et al mar iomo,cr alle feguacionde 
Di Malea. 

Vedefìquiui un beUifiimo tempio d* Apollo fabricato da 
Maleo Re de gli Argini , da cui prefe il^nome que» 
fio luogo . 

Egitto è una prouincia d‘ Africa , cr per quello che 
fcriue T olomeo fon due i l'alto , cr il baffo , detto di co 
tal nome da Egitto fratello di Danae, e' ben uero , che 
Giofefo nel primo libro deU’ antichità de Giudei , fcriue 


che Merfeo figliuolo di ehm futjueUoy che diede pritu* 
cipio d Merfei , ì quali fi chiamano hoggi Egittij ♦ 
Congiunge fi quefia prouincia daUa parte di Leu ante 
col mar raffio , ZT conia Boria . D/ uerfo Ponen m 
te ha Cirene , cr il rimanente dell' Africa . daU 

la parte di mezo giorno fi difende fino in Ethiopia*. 
Et di uerfo Settentrione ha il mare Egittio. Ccminciafi 
da Siene, doue è il termine depaefi degli Ethiopi,^^- 
quindi fe ne tiiene fino al mare. Non fi è già mai trouato^ 
che alcuno habbia tteduto piouere in Egitto, ma il terre 
no diqueflo paefe diuien fecondo cr fertile per V acque 
del Nilo , che l'inondano , Gli Egittij ammirano il 
Bue GT lo chiamano Api > er a guifa d'uno Tiiota^ 
dorano , Nafce in quefìo paefe il Crocodilo cattino 
cr noceuole animale cofi in terra come nel fiume , che 
il piu delle uolte é di lunghezz<i di trenta braccia non 
ha lingua , er muoue folamente la mafceUa di fo » 
pra i il morfo di queflo animale è horribile , CT 
trouafi apprejfo armato di crudeli Onghie . e' co a 
perto d'una durifiima pelle , O' di fi fatta maniera , 
che effindo nel doffo colpito con qual fi uoglia forte 
d'arme fa fentire duolo de colpi a coloro che lo per^ 
cotono , Vi ha oltre a do una forte di Delfini nel 
Nilo , che hanno fopra il doffo certe crefle ferra ■ 
te , il migliore de gli alberi , che quiui fi trouano t 
il fico , perche produce i fuoi frutti non folamen * 
te ne rami , ma nel piede altrefi i mena frutto fet» 
te uolte l'anno ; er fe auuiene che fe ne fpicchi un 
frutto , fi uede toflo nafeerne in quella fpicciatura 
un'altro , Se medepmamente fi gufa la palma del » 


là l£gitto Uud toflo Id fete , fe però ft coglie audtt^ 
ti , che fid mdturd . Se fi prende qudiido eUd è ma^ 
turd y cdud dltrui del fentimento cr è fintile di ui » 
tio deWubridchezzd , Ld prima trd tutte le Cittì 
dell'Egitto è Siene pofìd foprd Aleffdndridi che per 
qucUo che ferine Plinio nel fecondo libro , è apunto 
feicento uenticmque miglia per dirittura fcttoiltro^ 
pico del Cancro . La onde aUhora che il Sole c nel 
fógno del Cancro nel mezo del di del Solefiitio caden» 
do foprd la cima deUa cittì non fi uede in effa alcuna 
ombra* Diche fa teflimonio Lucano nel fecondo libro 
dicendo * 

Non facendo Siene ombra giamai : 
cr neltottauo libro altrefi. 

Perche mentre riceue il C ancro il Sole, : . 

<hi fard quei che dU’arida Siene, u 

Irpoffa! 

Uduui in efjd un pozzo di marauigliofa altezza» 
nel cui fondo guarda per diritto filo il Sole a uen^ 
tiquattro di del mefe di Giugno. Vi ft troud Thea 
be molto nobile cr honorata Cittì , la quale per 
quello , che ferine Pomponio, ha cento porte , o fi pu» 
re per quanto dicono alcuni altri ,cento corti, cr altreta 
tante cafe di prencipi . Quindi pofeia fi troud il paefe 
Thcbaico. Euui ancho Abido cittì nobile cr gid Reale 
per la refidenZa del Re Mennone, bora ornata del tem 
piod'Ofiri.Ale/fandroit Macedone, che fu quello , che 
fece edificare Alefjandrìa,C7' inficine la grandezza del 
t opera fon quelle cofe,che la fanno nobile, il re Cambi fe 
fuper ondo l'Egitto ui uoUe anch'egli edificare una cit» 

£ iiii 


^4 , cr fc Siede il nome di Bdhilonidjtd ([udle hord e cd* 
po di tutto quel pdefe. Gli Egittij per quello che fi di* 
ce dntichifiimi foprd tutte L'dltre ndtioni, hdnno hauuto 
fi come fi legge incerti AnndU trecento trentd Re dudtt 
ti Amafide, cr piu di tredici etd , vfdno di pidngere i 
morti co’ corpi unti er ricoperti di letame, cr nonifii» 
mano,che fid lecita cofd di brufcidrli,ne meno di fiotterà 
rdrli . Le donne fono intente aU'anddr per le corti cr 
d negocij, cr gli huomini dttendono a fiUre cr dUe cofe 
deUdcdfd.Nel Ldberinto d’Egitto ui furono miUe cafe^ 

• cr dodici pdldzzi Reali , l'edificio di efjo era tutto di 

marmo , cr di marmo erd copertoi ha una fola entratd 
per la quale in effo fi difende ; Vt fon dentro tante uic 
che fon quafi fenzd numero , che guidano qua cr Idcon 
molti auuolgimenti , cr per gli jf e fi ritrouati portiché 
dubbiofe i i quali pofeia ne hanno degli altri foprd, cioè 
uno foprd l’altro, che fa una certa rotondità, cr chetati 
to ha di tornata quanto d’andata per ripiego di uiaicr 
non dimeno riempie altrui di grandifitmo err'ore,cr 
le,che non fi puoritrouare.Le Piramidi fon certe torri 
in Egitto molto marauigliofe fabricate di quadrate pie 
tre alzate uerfo’l cielo fopraogri altra altezza che con 
mano fabricar fi poffa . La onde trapaffando la mi fura 
deU’ombre, non hanno ombra ninna. DaUe parti difot^ 
toerano alquanto piu larghe , cr apoco apoco riflrin=* 
gendofi finiuano in aguzzo: fotta quefie furongia fe=^ 
polti i Ke,onde noi l’habbiamo pojcia chiamate fepoltu^ 
re. Lucano nel nono libro. 

non Amafide tratto da fepolchri 

DeUe Piramidi, ■ 
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C(rU copi è che Id Piramide edifìcata da Chetine Re di 
Egitto otto miglia cr tnezv> o pif* lontano dal Hilo fu 
molto marauigliofa fatta d una pietra molto dura i la 
quale per quello che ferine Diodoro nel fecondo libro 
deWhiJiorie, arreca molta marauigUa a rifguardanti , 
fi per l’artificio di efia, cr fi ancho per la nobile fabrU 
ca di tal opera,aUa cui fabrica furono ordinati trecen» , 

to feffanta mila maejlri^che la fornirono in ffatio di uen 
ti anni i cr è quella nel numero delle fette opere famo» 
filiime del mondo : percioche ella haucua quattro fac a 
eie, ciafeuna delle quali nella parte piu bajfa conteneua 
fette iugeri dilarghezz<ti cr l’altezza fua trapafjafei 
iugeri per ciafeun lato rifiringtndofi apoco apoco fino 
dUafommita fua.Hauui nello Egitto il Mo fiume gran 
difiimo cr famofifiimo fopra tutti gli altri fiumi , ch^ 
mettono nel nofiro mare, il quale bagna tutto quel pae 
fe i cr lo fa effère molto fertile cr abondeuole , cr fa 
tjfer Meroe un’lfola molto larga cr jfatiofa . Qj^ijtdi 
diuijoin piu rami fa la figura diqucUa lettera, che 
i Greci chiamano Delta , cr diuidendofi in fette boc m 
che offendo non dimeno in ciafeuna grande fen’en • 
tra nel mare . Onde diffe Virgilio nel quarto del» 
la Georgi ca . 

Corre ueloce infette uarie bocche 

Por tato fin decolorati Indiani, 

Cioè da’ neri EthiopLora in quel luogo doue il Kilofa 
la forma d’un Delta,Ogeloo Re d'Egitto edificò Mcm= 
phi di giro di miglia diciotto cr ottani fei d'un* altro 
miglio , città famofifiima fopra tutte l' altre città d‘E= 
gitto , cr pofta in luogo me piu commodo cr oportuno 


ii tutti gli altri luoghi di quel paejè, onde duiene che po 
fta comequafiin un chioftro del Mo,conceda cr uieti 
a* nauiganti il paffò per andare a quelle parti , che fon 
piu 5Ù : quindi per ripararla dalle inondationi deU'ac^ 
quefece all'incontro d'onde fcjjia il uento di mezo gior^ 
no grandi fimi ripari con le zoUe della terra ì doue di 
uerfoV altre parti u'è d’ogn'intorno canato un grandif 
fimo lago ^ molto profondo, che uiene 'a fare quella cit 
tà fortifima.La onde que'Re,che fuccedcttero dopo lui, 
laici ata T hebe quafi tutti edificarcn quiui Palazzi Rea 
li, cr habitationi per le perfcne loro, e' quefta città tan 
to ornata copdedoni degli Dei, come di moltifime aU 
tre cofe, che fi trouano alcuni, che la giudicano efjèr la 
prima o almeno la feconda città del mondo.Hoggi fi chia 
ma il Cairo, 

Riamiti furon certi popoli in Verfia cofi chiamati 
per quello che fcriue Giofefo nel primo libro deWantim 
chità deGiudei,da Elam nipote di Noe. 

E machia è unpaefe deU'Europa,che fu pofcia chia* 
tnato Macedonia , come uedremo poco piu auanti doue 
di effa ragioneremo, 

Emilia , 0 neramente Plaminia, e un paefe d'ìtalia 
detto hoggi Komogna,doue fon quefie citta famofe.Ari $ 
mino di famofo ^ antico nome,gia colonia de Romani. 
Cefena,di cut ragionando Plinio,fcriuendo gli ottimi ui 
ni d'italiaraccontò tra gli altri ancho il uino CefenatU 
co.Sarfina città antichi fiima, doue nacque Plauto poeta 
comico. Rauenna città antica edificata da Tefjali ; nella 
quale nacquero molti huemini dotti cr celebrati, come 
' Papa Giouanni X V 1 1 . Pietro da Rauenna che dim 
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chUrò con grdndij^imd eloquenza molti uolumi deUd fd 
crd fcritturd. Cdjìiodoro^Scndtor KomdnOyil qudle oU 
trd quegli fcrittìche egli rttldfctò d'intorno alle cofefe» 
colari , che fon tdli certamente, che non fi debbono in po 
co conto tenere ; lafciò ancho molti libri ferini da lui 
congrauitd cr dottifiimamente neUe fdcre lettere.ìtno» 
Idcitùdnticddi Romagna , detta da gli antichi nojiri 
Foro di Cornelio ;è ben uero,chefiè detto, benché non 
fi fd di do l'duttore , quefia cittì hduere hauuto il fuo 
principio dopo la roina di Troia, faenza famofa città 
di Romagna pofld poco lontano da ìmolaja quale fi di^ 
ce efjère fiata edificata in quel medefimo tempo , che fu 
edificata Imola, la quale fu /pianata ey diflrutta affai 
to da Totila Re de Goti, finalmente inficme con imo 
la uenne nelle mani della famigliade lAanfiedi i i quali 
la fortificarono digagliardifiime mura,ZT d'altri beU 
lifiimi edifici, f orli città antica , patria di Gallo poèta, 
cr di Ranieri dottor di legge , che fu maeflro di Rarm 
tolo , Bologna città antica cr ricca doue nacquero L* 
Tomponio cr Ruffo,di cui diffe Marti ale» 

Piangi Bologna priua del tuo Ruffo 
Et in tutta Romagna s'oda il pianto. 

Ferrara nobilij^ima città pofia uicino all'antico fiume 
del Po,che fiuede ornata d’un palazzo molto eccetletu* 
temente fabricato,d' una fortifiima cr molto ben forni» 
ta fortezza^ d una beUifiima piazza- , cr di molti ma» 
gnifici palazzi cr cafamenti di cittadini . Dicefi effer 
già fiata in quefia prouincta ancho Adria famofì filma 
CittàydaUa quale prefe il nome fuo il mare Adriatico. 
Emonia che ne paffuti fecoli fi chiamò Pirrea per 


gueUo che fcriue nel nono libro Strahone,dn Pirrd mo» 
glie di Deucdlione, cr pojcid mutdto il nome fi è chid^ . 
mcLtd Emonid dd E mone, che di efjkfu prencipe ; (Quindi 
fuchidmdtd Tejjkgliddd Tefjalofuo figliuolo, onde eUi 
fecondo i fimi prencipi mutò fpeffi fiate il nome fuo . I« 
quefta è la felua dettd Tempe giocondifiima felua fra il 
monte offa , e 7 monte Olimpo , U qudle è lunga cinque 
miglia,^ ha in fe alberi , che con le cime loro sbalzano 
di cielo , onde uengono a fare un ombra inuero piaceuom 
lifiimi.F affando per lo mezo di tjfa il fiume Peneo , che 
nafee nelle radici del monte Pindo ua con diletteuolifii» 
mo corfo, molto ameno , cr per i uari canti de gli uc» 
ceUi,cr per lo dolce mormorio deW acque. Onde diffe nel 
primo della fua metamorphofi Ouidio^: 

VEmonid felua d'ognUntorno chiufit , . 

Va dirupati bofchi,che di Tempe - , 

Hd il nome ; doue il fiume di Peneo * \ i 

Bai gran Pindo fcendendo,con fchiumofe 
Onde trafeorre, 

Eningid è un'ìfold neU'oceano di Settentrione , I4 
quale è grandifiima,che fi dice effère habitata da Sarma 
ti , Benedi, Sciri cr H/m per fino al fiume detto vi» 
fuld. Scriuendo ragiona di effa Plinio nel quarto libro^ 
Eolia è un paefe deU*Afia pofto nel mezo fra la Mù 
fio. cria lonid,che fugta Colonia de Greci. Gli Eolijfum 
ron chiamati primeramente lìelifei , 4’ quali diede cofi 
fatto nome Helifa nipote di ìaphet, cr hora,ccme feria 
ue Giofefo nel primo libro deU' antichità de Giudei , fon 
detti Eolij, 

Eoliefipurt Vulcame,fon certe ìfole nel mare di Si 
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tìlUJt come fcrìue Solino,che fi chi<mdtfomprimer<f 
mente Ephijìieydette bordai cotd nome dd Eolo fìgliuo 
lo di Gioue , 1/ fuolo deWt terrx dì quejle ifoleèdelU 
natum del fuoco > perciache o uerkmente effe prendono 
I le fiamme cr gli dbbrufcidmenti dal monte d'Etna , o 

uer amente, effe ne danno à quello. Sono in numero fette^ 

' 'Lipari cofi detta da Liparo Re , H quale hebbe di effa 
> il dominio auanti à Eolo. Valtra fi chiama Riera confa 

' grata ffiecialmente a 'Vulcano,la quale il piu delle uoU 

' tefi uede la notte ardere fopra un'altifiimo colle. La ter 

‘ Strongile hdbitatione di Eolo, dal cui fumo gli ha 

■ bitatori conofcono , che uenti debbano foffiareper tre 

^ giorni i la onde Eolo fu creduto effere Re de uenti. Val ' 

tre pofcia fono Didime,Ericufa, Phenicufa» cr Euoni^ 
mojìrniliaqueltaltre. 

Epidauro è un'lfola nel mare di Schiauonia ideino 
àHa Dalmatia,di cui difjè nel fecondo Libro Lucano , 
VlUirica Epidauro uolta aU'onde 
Ionie, 

'd La quale per quello , che ferine Plinio nelficondo li *• 

i hro non dimeno non è piu \fola , lo per me crederet,che 

li ^fia fofjh queUa,che bora fi chiama Kagugia ricchifs 

j. finta d^orozT d'argento * e' medefimamente Epidauro-'. 
li città della Morea , molto celebrata per cagione del 

(* tempio di EfculapioìLa onde i Romani trouandofi mal 

^ ^ trattati dalla pejie,ey* hauendo letti i libri SibiUini,con 

ii duffero Efculapio à Roma d'Epidauro fiotto la forma 

jfl d'una Serpe, come per un fatale rimedio, er dal nome di 

Id fu chiamato e^o Efculapio Epidaurio , di cui dtjjè 
Si Ouidio nel primo libroyde Ponto, . 
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Sebenkfdgrdt'herbciniportd^ -nr;?! v ’ 
EjJoBpi'^duriOyConncIJuno aiuto V!,:-'' -t 

"La piaga del cor mio credo fanajjè, 
tpfro è una promneia dell'Europa , che fu già detti 
per altro nome Molojfa , cr hoggifi chiama l'Albania^ 
Quefla ijìelfa fu ancho chiamata Chaonia da Chaone 
fratello di Heleno.Si^rouano molti ^che tengono, che ella 
prendeljèquefionome da Pirro figliuolo di Hercole^. 
di Deidamia, il quale fu già Re d'Epiro.Ora dada par, 
te del Settentrione è terminata t Albania dada M.acedo 
nia,dada parte del Leuante dada lAorea la parte 
che è uerfo Ponente dal mar ionio. Sonni quefìe città fa 
inofe,perquedochenel terzo libro ferine Tolomeo, Ni 
copoli,o' Ambracia. Hauui oltra do C haonia, C homom. 
ra,Antigoma,¥enica,cr Epidanno,cl?e fi chiama hog^t 
Vurazzo^'» Capo di Leucade, che hoggi fi dice Santa 
Uiaura^Eiumi nominati forni' Acheloo,cr l'Acberon^ 
te . Rauui etiandio il monte Tomaro nobile per quanto 
afferma Solino per cento fonti, che fono d'intorno ode 
fue radici. Hk in Albania una fónte'pigrata,che badaci 
quefreddifiime fopra tutte Paltr'acque , cr fi auienc,^ 
che ui fia tufato dentro un'ardente fiaccola tofio la fmor.^ 
zaizrfi d'altra parte ui fi tufa jmorzata tofio fi acm‘^ 
tende, • 

Erembi ferine Diomfio efpr certi popoli pofU ntde\ 
parti efireme deda Arabia uerfo Zefiro , che fono una^ 
forte d'huomini robufìifiimi,0"Tozi certamente J quOu> 
Uh abitando fopra le montagne fianzano dentro le comu 
uerne,cr le cane de dirupati fafii , vanno fempre nudi* \ 
cr fon molto magri per U troppo affira nàta che menam. 
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fw , er hdtmo il colore nero^cr U peUe chemofira d^éC 
fere arjk. 

Eritrea ft come afferma Dionifio, c un\ifola certa^ 
niente beUifimanelmarGaditano^ ripiena cr abonie» 
noie di molti er copiofifmi armenti , nella quale ùi ha 
Varia tanto temperata er benigna y che genera huornim 
ni dUontinentifiima uita cr quafi immortale , Stimano 
certi , che quiui habitaffe Gerione, icui armenti furon 
predati da Hercole, poi che egli rimafe di lui uincttore^ 
monmancano apprejjòji quelli, che giudicano trouar^ 
fene un'altra,che è pojla dirimpetto a PortogaUoyChia» 
mata di queflo nome medefmo, , 

Efjèni eran già certi popoli nella Giudea uerfo Po» 
nente,i quali, come fcriue Solino, trouandofi dotati di. 
tnemor ahil difciplina,ft difcoflarono in tutto da coflumi 
cr ordini di tutte le genti,hauendo per prouidenzd del 
capo loro dato ordine in tal guifa à co/lumi loro, Non 
uolferoche tra loro fi trouaffe alcuna donna, onde fi pn. 
uarono interamente dett'ufare i piaceri amorofi: non hi 
no contezza di danari ì fi cibano di datteri > quiui non 
nafce alcuno , cr non dimeno non manca la moltitudine 
de gli huomini . c^fto luogo è in tutto dato cr confe». 
grato aUa pudicitia, cr fe bene di tuttoH mondo ui uen», 
gono molti , niuno non dimeno ui è riceuuto ,fuor che 
quelli à quali uanno dietro la fede della caftita , cr il 
merito deWinnocentia l 'conciofia cofa che colui che fi 
ftouad^hauer fatto qualche errore per picciolo, che fa, 
auuenga che cerchi conognis forzo cr fauore d’cfferui 
riceuuto, ne uien non dimeno Icuato uia per dutina di « 
ffiofitione, In tal guifa dunque tolti uia i parti dura quc-^ 


ì 


fid ndtÌQne( che par cofd4 dira ittmdihile)gìrdnd{fiim 
tno numero di fecoli, F« gid tra gli Effèni il caJieUo det 
to Eitgaid nobile per molte belle 0 “ gioconde felue j CT 
per gli jpefU alberi di palma j:hè ha (dattorno , 

' Effèdoni fon popoli nella Scithid , i quali hanno per 
eoftume yCome ferine Pomponio nel fecondo libro, d'ai!» 
. dar dietro a mortori de lor padri cr madri er de loro 
parenti cantando , quindi ragunati inpeme buon nume* 
ro de loro famigliari facendo piu pezzi di que corpi 
morti yCr mefcolandogli con le uifeere degli animati,cr 
ufmdogli per cibi loro gli confumano , Vfano l'offa dt 
capi per bicchieri da bere, facendogli prima un cerchio 
d'oro, Gf 'quéflifonglt ultimi uffdj di pieta,che efidU 
mojirano . ^ 

Ethdlid per quello, che ferine Tolomeo nel terzà li* 
hro è m'ijola polla nel mar Liguftico. Scriue Diodoro 
ttel feflo libro , che ella è appunto dirimpetto aUd città 
di Populoma i è lontana da terra quaft per ijpatio di do 
dici miglia cjr mezo , cr hebbe quefio nome da Ethalio 
Cdpiiano,il quale fu di effa Signore. Si cauanoquiutcer 
tepietre,conle quali efjendo cotte nelle fornaci i mered 
tanti portano 4 mercati il ferro frutto. Scriue nel quin 
to libro Strabone, che quejPifola-arrecd in quefio mard 
uigUa altrui che i luoghi dieffa per le molte cane manm 
itati in ffatio pofeia di tempo fi ueggono nuouamcnto 
tornare ripieni. 

Ethiopia e una prouUkià dell'Africa pofla uerjb 
mezo difopra l'Egitto , che fu chiamata di quefio nome 
da Ethiope figliuolo di Vulcano i il quale hethe di effa 
il dominio. Gli EthtopiiCome ferine Plinio nel fecondo 

libro. 
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Ìd>ro sfitto drpdd gr dtt caldo del Sole ; ecco in fom 
ma come il colore de gli huomini mojlra la forza di 
qud pianeta. Sono inquefh protància molti popoli, 
cr genHconuoltimojlruofi, che alcune ue riha, che n1^ 
hauendo nari di nafo,hanno i uijt difformi per hauere i 
corpi tutti ugualmente jfianati. Alcune altre hanno U 
bocca quafi rinchiufa,per effer le labbra appiccate in» 
fieme, cr hauendo un fol picciolfòro predono i cibi con 
alcuni caneUi di paglie d'Aueha. Certe pofcia fon fenza 
lingue, cr ufano i cenni in luogo delle parole, Hauui 
gran copia di Draghi cr di Serpenti , del cerueUo de 
quali fi cauano certe pietre preciofe,Trouajì quiui que 
jk due gemm,illacinto,el Crifopaffo, Quitti nafce cr 
fi coglie il Cinamo, vi ha etiandio diuerfe forti di fère , 
tra le quali la Giraffa ha il coUo di cauaUo, i piedi bu» 
falini, il capo di camelOyha'l color fuojplendente cr rof 
fo mifh con nero,cr fparfo di bianche maccchie. Il Lim 
oncornoyilqualeè di color di boffo , cr ha un fol corno 
nelle nari, Son quiui formiche grandiflime aguifa di 
grofiicanidequali cauano co' piedi loro arena d'oro, CT 
cofi cauata la guardano , accioche nejjuno la poffa tor 
re, Nafce quiui il lupo licaone,che ha il colloco' crini, 
cr con tanti modi uario,che fi dice non gli mancare al» 
cuna forte di colore. Produce ancho il Tarandro della 
grandezza del bue, Scriue Plinio nel xMbro,che il eie 
lo^a quiui per uccello Pegaso che ha' il capo del cauaUo. 
Hauui oltra do la Tragoge,ucceUo maggiore deU'Aqui 
la,che porta il capo armato di corna a guifa di Motone, 
gli EthiopifichiamauanounauoltaChufei,come fcriue 
Giofefo nel primo libro dell'antichità de Giudei, da Chu 
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fp figliuolo di ChdwMoggi tEthiopU fi àùaiU il fiélk 
fi de Nm . ' . r,* 

Ethiopidèun pdefiuicinodU'Acdmdnid,che è parti 
td iaUi Morea dal mare detto Chorinthìaco^chiamatd 
di quejlo nome da Etholo figUttolo di Marte di :tjfa già 
jRe, Per lo cui mezo fcorrendo,come affirma Dionifiojl 
fiume Acheloo.corre menado arena mifla d'argento per 
fino al mare di Sicilia J'Etholia hoggi fi chiama il par 
fi di Lepanto» • ^ 

Euboia è un' i fola molto famofa pofta in quel mare^ 
che per effafi chiama Euhoico , cr è diuifa dalla terra 
firma della Beotia da cofi picciolo jpatio di mare , efeé 
per queUòyChe ferine SolinOyUi è fiato dubbio fi fi douef 
fi mettere nel numero dell' altre ìfole. Sono in effa alca 
ne ricchifiime città» CariJhyCr Calci yEretria^et Ama* 
-timo, Hoggi l' Euboia fi chiama Negroponte» 

Europa è la terza parte del mondo detta di cofi fot 
,to nome per Europa figliuola di Agenore Re de Peni 
cLScriue PliniOyquefta hauer prodotta quel popolo ycht 
fu di tutte le genti del mondo uincitoreycr effere beUifii 
, ma fopra tutfe le altre parti della terra. La quale è fi a 
ta meritamente fatta da alcuni non dico la terza parte 
del mondoyonzi piu tofio pure diuidendo dal fiume del 
la Tana al margaditanotutto'l mondo in due parti.ll 
principo fuo è dalla Tana , cr difiendefi per l'Oceano 
Settentrionale per fino a confini della Spagna. La parte 
Orientale cr di meriggioynafeendo in ponto è tutta cin 
ta dal mar grande per fino aU'ifole Gaditane • 
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F 'AhirU c m'IfoU nel mur Gemmcoycoft detti dd 
U [ornigli anzi di coiai jrut tocche quitti per fe me* 
defimoncLfceda quale Jì come ferme Plinio nel [quarto 
iibrojtchiamaua anticamente Burcana» > 

Tanefii fon popoli nel Settentrionale oceano^che per 
qucUo che affèrma Plinio nel quarto libro, andando co 
corpi loro nudi, hanno Crecchie tanto grandi,che tut^ 
ta la perfona toro ricoprono . fin chiamati da 
Pomponio SatmalL 

fiandra è un paefi di Lamagna pojlo uerfi^l lito 
deWOceanoSettentrionaU.Q^eJh contiene diuerfi pom 
poli,che fi chiamauano anticamente Cimbri . Sono jktì 
certi,che hanno detto cojhro effèr uenuti di Dacia, poh 
nofi in quefto paefe panni di lanabeUifiimi con maraui 
gliofo artificio,ne quali fi ueggono diuerfe beUifiime pit 
ture,Chiamanfi quejli panni Aulei,perchefùron primit 
r amente trouati nella corte del re Attalo, Ke dek Afta* 
Virgilio nel terzo della Georgica, a 

PortingVlnglefique* pqrporei panni - t 
"Doueteffutifon. 

fanno i tiamenghi oltra quejU molte altre forti di 
panni d^lana da non farne pococonto„iquali efiiman* 
4ano per Valtre città, 

frigi fon popoli di Grecia, che fitron primieramente 
chiamati Tigranei,i quali per quello che ferine nel pri 
mo libro dell'antichità de Giudei,Giofefò, fitron prime* 
Tornente gouernati da Tigrane figliuolo di Gomer , iU 
quale diede brogli ordini cr i modi del uiuere, 

f il 
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TortundteifoleJcriueVlinionel VXMBro, effèr fii 
pofle mU'Ocecmo di mezo giorno uicine d Ponete. Nel» 
lu prima di quelie^il cui nome è Ombrión^o fono à^utm 
edifìci ynegiamai ue ne furono, Quiuicrefcono aguifo 
à'dberi in dtezz<i le ferule , che fono una certa (petto 
di leggerifiime canne,deUe qudifitrae cert*acque,e di 
quelle che hanno il color neroyomara , cr delle piu bian 
che dolce dgujlo molto grata. Nelle cime de monti 

forgono acque ycheui fanno jhgni . Valtra ifola ft dice 
fjfer chiamata GiunoniayCr in effa ejjere una picciold 
cafeua folamente/abricata di pietra, la terza a queftii 
uicina ha lUfkfJò nome,che l'dtra, vien pofcia Capra» 
ria ripiena di grandifiime lucertole, Doppo quefla è 
T^iuaria nubilofa fempre per le perpetue nieui, Vianet 
4 quefla è Canaria piena di grandi^mi cani.Ora je ben 
tutte fono abondeuoli di frutti cr pomi erd^uceUi d"ok 
gni fortCyfiè detto non dimeno quefla ejfere abondeuò 
iefopra tutto di pdme che menano dattili ,di pine^di me 
hy cr di pefei , P.gU'e bene il nero che Pomponio fcritie 
nell'ultimo libroyche quefk abondano di cofe che per ft 
medejìme najcono,^ in do fon piu beate che non fono 
l' altre citta beni fimo coltiuate , Vna di loro è fopra 
tutto famofa per due fonti, che ui fono,perche chi gufa 
deU' acque d’ una di quelle y fi more ridendo, cr il beidt 
l'acqua dell'altra è il rimedio di do. Et fon tutte cotan 
to fertUiyche l'errore de gentili gli condufjèa flimare, 
ch'elle fòljèro il paradifo per la fecondità del ferretto 
di effe, Vifole fortunate hoggi fi chiamano l'ifole di Ca 
naria, 

Poro di Giulio fjoggi peraltro nome Friuli, è un paté 


> 

chimdud ìàpidU^cnàe Virgilio 
pel iijf d€U4 Qforgica» 

1 , De/ Upidio Timuuo, 

Ora il cominciméto di (jucfla prouincU è d min dem 
fird del fimt Alfd^cr fi difende per fino é formio^ 
oe^ch'è nn*altrofiumeyche fi chiama hard Tifano^lcjud 
difiende con ('acque fuetraMuglUetCapodifiria. Le 
citta principali di effiafono Aquileia giacittd potentif 
fima fopra tutte le altre di quejh paefe: oue hebbero ori 
gine quefii hucmni eccellenti ,Siro huomo dottifiimo, 
Cbromatio^cui intitolò molte opere il gloriofo GiroU 
prete Rufino dottifiimo non meno nelle Greche 
che nelle latine lettere.y dine f amo fa terra cr richi fiim 
ma\^ Città d'Auftria bora detta Ciuidale . Tergefb 
ho^i Triefli antica città cr coloniaRomana lung/e 
da Aquileia trentatre miglia, pumi nominati inejja 
pxouincia fono il Tagliamentoja Piaue^Alfa, cr Lim 
Jonzo,ScriuottomedeGmamete Pomponio cr Plinio^che 
fra Aquileia cr TriefH ui pafja il Tagliamento , ilqua 
le nafcendo da .noue finti entra per una fola bocca nel 
mare Adriatico^ - 

. X. • Q 

G Adi è un'ifidàpojia'nel fine deU'Anddogia, la dom 
uefi ueggotto le colonne d'Hercde,cranch'hoggi 
per quanto afferma Dionifio,fe ne uede una, laquale t 
tutta intiera di broHzo,cr è di tanValtezza, che pare 
papi con lacimafuai nuuoli: Scriue Pomponio neliij, 
libro, che ella è feparata da terra ferma da uno fretto 
cr picciol braccio di mare", che è quafi fimile a un fiume* 
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^aqucUd pdrtiyU qudt è riaoUd uerfo t Oceano 
ge in dito con due capilo promontorijy che uoglU dire i 
HeWun corno di effd ut hdund molto riccd città chiama 
td di quejìo medefmo nomeiet neU' altro il tempio d*Her 
cole Egittio y tèmpio ueramente iUujire riff>etto a gli 
edificatoriyper la religtone,per l'antichità cr perla rie 
chezzàfuaaltrefi » Qii,iui fon pofte l'ojjd fue , ni* 
rij uenendo quid dal mar rojfo edificarono quefh 
tempio, 

Nd/cc in quefi'ifola un'arbore fintile aHa pdtmdyche 
genera una gommdyla quale fe fard diftefa fopra un uem 
trojio fa parere quella gemma che fi dice Ceraunia * 
'Trouafiche quiuihabitò lungo tempo Gerione.Sonbem 
ne fiati molti, che hanno tenuto per firmo, che Abila cr 
Calpe filano le colonne d^KercoleyCome habbiamo ragia 
nato piu adietro al fuo luogo, 

Galatia è una prouincia d'Afia minorCy taquale pre 
fe già quefio nome da Galli , iquali già Voccuparono » 
Conciofia cofa,che i Francefi uenuti in foccorfo del Re 
di Bithinia hauedo ottenutola uittoria diuiferoil regno 
con ejfo lui,Ld onde da quel tempo in qua mefcolati co* 
Greci fùron chiamati primeramente GaUo greci,er ha 
ra fi dicono Gdati, QKf/S iftedefimi per quello che feri» 
Ke Giofefo nel primo libro deU'àntichità de Giudèi,ne te 
pi antichi furonchiamati Gomoriti da Gomer figlino 
lodilaphet, 

Galilea è un paefe di PalejHna chimato in tal guifa^‘ 
pche genera glihuominiuie piu bianchi, chePalejUna • 
Quefia confina conia Soria con t Arabia er con l'Egit 
to,è paefe grt^yriccofiuttifiroyt^ abodeuòle di tutti 


■ijrutti^cheUitrrd produce» 

GaUU i una prouincia àiWEuropA chimdtd di cofi 
fatto nome per la bianchtTxa di que popoli, che ui fono^ 
, perche Gala in lingua Grecale quel medefmio che latte 
•nella noftra , Conciofia co fa che monti y er il freddo 
delPaeredi quel cielo tolgano uia da quel paeft Varfu» 
ta del Sole, Onde ne fegue^chei bianchi carpidi quelle 
genti non uengono a prender colore, è di lunghe?^a ài 
miglia quattrocento uentiyO' di larghax^ di trecento 
tredeci . 

La GaUiayCome afferma Vlinio , tutta infìeme cUom 
mata cornata da uno ijkffh nome fi diuide in tre fòrti di 
popoli ; in Belgica , Luddunefè , ouero Celtica , cr in 
Aquitania,Chiamaft Belgica dal fiume detto Schelde al 
la Sena,La Luddunefe fi principia a quefto fiurnCyetua 
fino al fiume Garomta . Et da queflo fino al prin 
tipto de monti Pirenei è tAquitania , E' ben nero 
che Tolomeo aggiunge à quefie ancho la Narbonefk 
al mare detto Mediteraneo . il terreno di quefli paem 
fi è [opra tutto fertile cr abondeuole nel producer, 
grano , cr pafiure ; è ameno per grandifUme fel» 
uCy che ui fimi ne ui fi troua alcuna forte dicati 
tiui cr noceuoli ammali , e' molto copiofodifiu 
mi er di fontane , è ornato di due grandifiime er 
famofi fiumi Rodano er Kheno , cr è beatifiimo 
nel producere , cr menare partorendo tutte le cofe 
CKceffarie aglihuomini per la uita loro , Scriue ben 
Pomponioneliij,libro y che quefta natione c molto 
•fuperba , fuperftittofa ; cr aUe uolte ancho moU 
to. crudele ♦ Hanno non dimeno la lor facondia^ 
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cr hanno i Dritte, i(^ualifon matjlri torà ntUafaplàt 
XdtV'che fanno profèfiione di hautr cognitione della 
grandezza cr detta firma della terra i' del mondo^dt^ 
tnouìmenti del Cielo cr deUe fkUe , cr di tutto quello , 
,che gli Dei uogliono. Scriue Tolomeo nel ij. chelecitm 
i4 nominateci honoratedellaFrandaJòn quefie^NeU 
la Guafcogna Bordeo,tAediolanoet Kuteno.ìHella Lui 
dunefe Roano,Lione,Ci Parigitlella Belgica. G'eforU 
(OiBrugia,cr Durocotoro» Nella NarbonefCy Marfi» 
gliayNarbona,YiennayTolofa,'ValenzayAuenio y cr 
Geneura, Q. FabioMafiimo hauendo appena [eco tre 
tamila Soldati ruppe a disfece combattendo nella prò 
mneia Narbonefe un'efercito di Franceft di dugentornim 
iafoldatiiondericeuutatal uittoria dirizzò quid un 
trofèo d’ima pietra bianchifiima,cr fècedfabricare due 
tempii» l’uno de quali dedicò a Marte eri* altro ai 
Hercole,ficomefcriue Str abone nel iiij, libro» Hauui 
nella Francia la felua dArdenna, cheègrandifimafo 
pra tutte V altre della FrancUylaquale per quello che ne 
ferine Cefare nel w.de’fuoi Commentari ydur a dalle rin 
ue del KhenOyCr da confini de’ Treuitifinoin Ficcarm 
diaicr è lunga piu di cinquecento miglia» 

Galitia cuna prouincia della Spagna Jaquale per 
quello che fcriue Giuflinonel xUiij.Ubro yhebbe quefio 
nome per Teucro figliuolo di Telamone cr fratello 
di A tace yilquale in quel paefe capitando ineffofifer* 
piò per habitare.E'queflo paefe abondeuoU fimo di ram 
mCyCr ài piombo , cr appreffo richifimo di Minio, 
d’oro, cr dì fi fatta madera, che ffieffe uolte auiene 
he arando fi tagliano le zoUe d’oro con l’aratro» 


confini di quefli popoli ulhd un monte fdgrdto,zr tien 
finche jÌA gran peccato di fargli tol ferro alcuna uiom 
'lenza, 'Egli è bene il ueroyche fe la terra uien mai jpez 
zata dal folgore jilche auuiene molto Jpejfoin questuo» 
ghi 9 fi raccoglie come fe fuffe un dono di Dio quell’oro 
:di quel luogo, Qt^iui le donne hanno la cura delle cofi 
famigliari, cr il gouerno deU’ agricoltura cr deUe uil* 
Ui crglihuomini alfendonofolamenteaU’armi,0‘aJk 
prede,cr rubamenti» 

Gamfafanti fon popoli della Libia , che uarmo fem» 
‘pre nUdii cr* fempre fuggono il conuerfare co’ forefiie* 
■ri»non ufano di combattere,er fi ritengono dalle bottai 
glie i fcriue Pompomo, che e fi non fanno guardarli 
• daWarmi , ne meno fanno ferire altrui ; cr per quejiit 
xagione fi fuggono da tutti coloro , che gli uanno cotnu 
lEfii no comportano ne di trouarfi a ragionamentùne di 
praticare fenon con quelle perfone^che fonfimili a loro, 
cr che hanno quel medefimo ingegnoyche eglino * 

. Gangandi fcriue Curtio ejjèr certi popoli^che hahim 
tono uicino al fiume Gange, onde fono ancho di tal noim 
chiamati ,de quali ragionò Virgilio nel terzo dcUaGCm 
orgicainqueuerfi, 

, HeUecorthifuròd^auorio erd^oro » 

La guerra de Gangaridi,conVarmi 
Del uincitor Quirino, 

Gangauia è un’ifolagrandifiimaneWOceono Germi 
nkoiè ben uero che Solino afferma non fi trouare in efji 
tofa ueruna,che habbia in fe gradezZAy fenon effa ifoli» 
Garamanti fon popoli della Libia uicino a Siltj chiom 
moti di cofi fatto nome per Garamàtefigliuolod'Appot 


Ìo,QutfiifuggonùUpraticd degU huomim,nonfoM 
huomni dégutna^ da ufare armane meno conojcono 
matrimonij priuati^ am è permffo loro di mfcolarfi 
con qual donna ,fi uoglia fcnz' alcuna di ffircnzksi tro 
uano etiandio certi altri Garamanti,che habitano uicino 
W l\ilo,iqudUfono huomini forti et beUicofi^et fon grcn 
numeroyiquali ufano di arar la terra nudi* Onde diffi 
Lucano nel iiijMlfro, « 

SottoH Polo del Cancro , doue nudi 
Arano iGar amanti 

il capello de Gar amanti Ji'Debridoueha una fonte mot 
to mar mgliofa^perche come fcriue Solinola fcambieuo 
li ejjzttiche il giorno ha l* acque freddifime , cria not 
tecaldifime, Garamantia è la principale loro città cr 
capo della prouincia,Quepi jùronfuperati da Cornelio 
Balbo.ilquale pi il primo,che di loro riportaffè il triom 
(òyGliarmenti ditoforo uanno pafcendo co' coUi rtuoU 
tialcontrario^perciochefeepi tenefJèroU uolto diritto 
al papere^ le corna loro inchinate aUa terra uerrebbom 
no a nuocer loro* 

* Gauleon fcriue Solino elfereun'ìfolaukìnodUaLim 

hiayin cui non nafce mai alcuna ferpe^ cr fe gli auuiene^ 
(he ue ne fa portata altronde qualche una^nonui uiue, 
crlapoluere di queP'ifola feautene.che fi getti inalctt 
na parte del mondo Jìa douunque fi uogliatOmazza prc 
fio tutte le f&pi cr gli fcorpioni 

Gedrofia è una prouincia deU'Afia maggiore , i ctd 
termini fono la Carmania dalla parte di Ponete Ji come 
fcriue Tolomeo nel vijibrot dike parte di Settentrione 
4 \)rangianay cr l^Aracofia^di perfo Leuante tlndU^ 
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CT àdUihdhid pòfdaiìmeto'iiù ttt4feindtano,CUtÌ 
pmctUbfUte i^’ejpifom Khagidoa^Cofombra^Tizz^ 
nd^VàrficiU^ pvt)U:ipdl€iAtbi^Ofiahajcr molte altre 
oltra quept^y^'^ i ^ - - ; ' ' 

Geloni fon popoli netta ScitUdicop detti da Gelone 
'fgliuoto èli HKrtòleitquali fon uiàni d^t Agatirf^ cr 
•fi dipingono anoh'egUno co' colori come qmtUi^ Virgilio 
nelij,deUaGeot^£a.- ^ ' ' 

VÈoccafcdegU’Arabi,d‘i dipinti • 

• Geloni^ , • ---i • ~ ’• - V 

’ Cofloro attdaftdo per defèrti della Scithia ogn*horaa 
che lafete gli preme Sforano le uene de lorcauaUi,et beo 
nodi quelfangue^De" qualiràgionòVirgiliortel terzo 
della Georgied in queuerfu > j - 

B'giouato a tetr uia gli intenti ardori, ■ - 

. il ferir fopril pie la mohil urna , •* - - ‘ ' 

e Come folca la gente di Bifalia; > 

i O qualhorfùgge in Rodope^ò tra Ceti ' 

’ Va/pro Gelone j,che bere ufa il latte, 

ChemiflofuconfanguecaHollino, ‘ 

' QaefH popoli ferine Pomponio , che fi copro ■ 
Ho loro cr i cauoSi loroparimente con lè peUi de nimi» 
ci loro;’’ r. *. nor 

Gleffkriai uifìfotaitel mare Germanico, che prò* 
duceX fitome fcriue Solino) il chriflaUo cr la gemma 
detta Succino ^ come uogliono alcuni Vmbra * Q^fia 
rapifee le foglie,tira a fitte paglie,cr è gmtùole et me 
iicina a moki mali ìBt p qUo,che fcriue Plinio nel quat 
to libro yGlefptrie fon certe ìfi?kfi>arfe I che fono fia^ 
fe chiamate daéreci Ekttrldé;p€r- naficrtjkytffidéh 
Elettro, 


Die- 


OC 




Ceorp ^pepoti SdfUA/htlàd yi^UdU 'dtm 
tendono ni coltìuar^& 9 

fhc eofAfùil rubn^^v-per.t^^ «?- 

rum cura, ne guardia ninna delle cofe /oroinif mcw.fn» 

tranoafoceartPaltxitiMj:. . .v , ' ' 

‘ Germamdt unaiptfiitìfìctd delpf^Hrip4yh>g^A^ttet 
l^amagnaJaqualefHtmiM 
re^et dalla parte di Meriggio ha l]'Al0nvdcotmmiantc 
to di ejjk la bagmUBdnnbiOya’.wl^^ Rfep®-E* 
quefto unpaefe ripieno di grandipima copin di PvppH » 
ergenti moltQ crudeW^^ù^tue. Kontp(^tm.»ih^,<Ì&gli 
huomini,cbej-kabitano:tpn genti crudeli n^n^meno degli 
animi^Me eorpi^tr ejfercitam cx>tt^tit[d9glimh 
niy cr i corpi nelle continue fatichti ,^ }pno i 

freddi grandìfivìU^Umti.ycU confimi n^erJqroU 
barba^ufano di and^trnMUmggiiìtpnx^ei. dfl tpnpo'a 
fi effèr citano molto nelnuotarejìanno quc^\fitttpf!^ in 
guerra co* uièmi loroifannodi rfi.mfieroie' fdgioni d<t 
defiderijloro^n^n gia di regnatelo di a%<trgart i termi 
ni de paefi loro,m affine^he que* Im^yche f<m.ìfiro 
ètattornh fiaho glandi abandonati inetiltLLaragio 
ne Icrofia-Mlk hor Jòrze,cr. di tal ttfamend»^ nen chr 
d* altro, non fi uergognano de* jùrtLSon folamentebuQtii 
con coloTQ,dcC^ualifiotirictùÌ4iiC:^.pÌacè^ h^ma 
vècott^uèglihuiominiJqttaH fitperatMoxQ ^preg<t 
no fttpplUheuolmente, Sonprpziesr.J 4 i^tìchi»cheuf(t 
w> fino di mangiar lavarne 0vdaMa.quelb\pA^.mQ{ 
ti fiuftticr molti monti,epaefe ajfitQ y er perJe mlt^ 
filueo* paludi è la maggior parte inhabUaHle^cr tale, 
ihetmwfi.pHQÌre,2rodme^m^ Hir.catii> U 
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pém in lon 

ro (ehi^lòctyMxnAttkndiac^^ deUe> Bifonti„chc, 
fon pé^iofi ^‘Uiè pm noceuoli àe toriiproduce il chri 
ftdUoyé^U^accinofiuero Àmhmgemme,cr oUrdquel 
U U.Cà^dfitth'bUHcoyperquelhy^hefcrh^^ , cr 
GàbktìhìKYiiiyEfdgU in Ldmagn^ una fonte di dolci 
àcquei fi duueiiiud ( come' fcr tue Plinio nel kxv, U*\ 
htt>)jÉhè<ilctm ne beeffèyin /pdtio di due am gUxadeUd 
. no tùtti'idemi er le gionture delle gjmcchia figligua* 
fladakótfi pojcia trbuato wì rimedio «r tanto male , cbc 
é un'Mrbà detta Brittannica molto ftlutiftrxd neruii^ 
Ora due fino le Germanie JP alta cf la baffìuP^alta uici 
no aR"aceano SettentriondeJLa doue i Codandgrandifr 
fimo golfi di mare er ripieno di grandi erdi picciole ifa 
lettCyiy il mare detto Accio ,chet rtceaiitoda liti nel 
grembo» La bajfa è pofia ideino al Khenòyin effaèlafei 
ua'Kircanìaycheè grandifiima , er è maggiore di tutta. 
Lamagna,la cui larghezza per quello che firiue Cefo» 
re nel vi. de fuoicommentarijè di noue giornate^ er la 
lunghezza di aie piu di quaranta giornate » Kailfuo 
comminciamento ne confini de gli Suizzcri,cr de Nemc 
ti & de TauriaciyCT fi difende a confini "de Baci er. 
de gli Anarcij, Sono in effa fire di molte ragioni, tra U 
quali è il bue della firma del ceruo , il quale ha in cima 
della fronte un fot corno co rami in ci ma a guifa di paU 
mi. Vi fino gli Alci alle capre fmiglianti, clye hanno le, 
pellimolto uarie,èben uero,chè quefi auanzanodigrì 
dezza le caprahanno le gambe tutte d'un pezzo finza 
alcuna giuntura; onde fi perautnturaauienmai ,che 
ep cagliano , non fi pedono in alcun modo drizzare iti 




pieii,ne ét&arft.fondappYelfogliV'rì^^ 
gli EUfmi dcUfi^mcL àd Toroyihefmp di'gVAdiJU : 
ma fùxxA crtnolto udocUcr tiopcrdpndtio nf a^i huo 
mini ne dUe /rmNe^gW anni doIh auuemmetoMSaltta 
tor nojlro Chrifto nowcento cinquantadnqM ^ trapor 
tato l'imperio da Romani mUa. Alam&M^n 
pOyche da prdatideUa Romana chiefn,,Gr. d<t Pwwipt. 
Romani fu chiamato a Roma Otto Re de gU Àlamani^, 
che ueniffc a correggere fcr ammendare i corrotti eoftn 
midiPapaGiouanmxij^conciofiacofachequelio Papa 
f offe inchinato injògni maniera di diffoluta luffùria;nel, 
U qualcittà egli congrandiffimi cr larghifiimi bonori 
riceuette la corona deWimperioizr egli fu il primo,che, 
riceueffe co dovuti ordini tra i Germani il titolo Impe^* 
riale, la qual cofa fi c pofda sepre offeruata fino a tipi 
noffriScriue Tolomeo neUj.libro,che le principali cit ^ 
ti di Lamagna fono, Amafia, Lupte,cT Eburodano. So, 
no oltracio Kaualia , Melano, Colancoro,Tuderio, 
Arnifia cr altre molte. oUntorno al Rheno habitano i- 
huffatori,Sicambri,Longobardi,crVargioni . ìiielU, 
Cherfonejò Cimbrica habitano i Saffoni Cimbri,Setten^, 
tnonali.UeUe parti piu a dentro fono i Sueui,cr gli An, 
geli.Egli è bene il vero che Plinio nel quarto libro uuo» 
le, che lenationi di Lamagna pano cinque. I yinddici , 
parte de quali fono i RorgognonitVarrini,Charini,Gut 
toni.Valtranatione fonogl'ingeuoniparte de quali fo 
noi Cimbri.l Tedefchi detti già Teutoni dalla gente de 
CauchiiC^ quelli che habitano uicino al Rheno fon gli 
ìflcuoni^parte de quali fono i Cimbri mediterranei. Gli 
Hermioni , tra quali fono i Sueui,Hermunduri,Chatti, 


CheruJc^dquinUpdrU poi fino iPeucini 

€he hubit4no mino a Ddà» 

Grecia chimatti di prima HeUade cuna promnci 4 . 
ieU'Europa chiamata di cotalnome^comefcriue Plinio 
nel iiij libro ^da un Ke,il cui nome fit Greco. La quale ha 
il fuo principio nello firetto dell'Efamiglio , cr quindi 
fièdèdofi da Settétnone fino al mezo di^ pofia di uerf» 
Leuante dirimpetto a gli Egei, cr di uerfo Ponente dU 
r impetto al mar Ionico, principale in ejja c Attica detm 
la di prima Atte.quim p queUo,che ferine Pomponio^c 
Eleuficofegrata aQerereihauui la città d'Athene mo/r 
dre di tutte l*arti liberali,che non hebbe mai la guerra, 
inje ne di piu eccedenza ne piu fmofa . Vi fono i cm 
pi detti Maratonij fmofiper la molto fanguinofabat 
tàglia de Perfiani.Vifu ancho Thebedi Boetia,che non 
cedeua punto ad Athene per la fma de due D«, patria 
di Bacco cr di Hercole.Hauui il monte detto Citthero* 
ne cofi celebre cr digran nome , per lefauole cr uerji 
de poeti.Quiui è Phocide, nella quale è la città di Delfo, 
f 7 tnoteParnafojet il tépio apprejfo et l'Oracolo d'Apol 
lo.Sonui i popoli HeUeniJquali furo da Homcro chima 
ti di tre nomi, lAirmidom,Helleni,et Achei. Scriue Bufa 
biocche il primoycheufaljè in Grecia U carro tratto da. 
quattro cauaUtfù Eritonio.Eurialoet Hipbio fratelli p 
qllochefcriue Plinio nel vii.libro,fùronoi primi che in 
Athene fabricajfero co matoni cafe et habitationiiconcio 
fìacofa che auati a loro le geti habit afferò nelle jfieloche 
come in loro cafe. fu medeftmmentein Athene ornato 
di gran lode filone, per hauer ordinato qutui una moni 
tiene cr ar fanale di tmUenaui» 
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Getti fotipopoU feróci CTiruicU ddUTràda , de 
qudli ragionò in quefta guifa Ouidio nel libro età 
lo è dt Ponto» 

Non è gente piu cruda in tutto il mondo 
De Geti» 

e' ben nero che Appiano famofo fcrittore di hiflon 
fid,chiamò Geti quepopoUychefi chiamano Daci» Alcu^ 
ni altri hanno uoluto^che jìanoi Gothi ^alcuni i lAiJ^if 
theforonofoggiogatidaLocuUo. 

Getulia è unpaefe neW Affrica uerfo VEthiopiaydl 
quale dalla parte di Leuante è tutto ripieno di monti^et 
fecondo che fenue iuuenale 4 >roducegli Elefanti» 
Q^ndo la jèra di Getulia haueua 
Sopra il fuo dojfo il capitano lofeo, 

1 lidi della Gettulia fono abondeuoli di quepefci,che^ 
fi, chiamano Murici di quegli altri , il cui nome c 

porpora» Euila nipote di Cham fit il primo,che diede Va 
rigine a Getuli, er per lo nome fuo gli chiamò Euilti ^ 
Cr bora per quello che ferine Giofefò nel primo libro del 
Vantichità de Giudei Jì chiamano Getuli, 

Giara è un'ifoletta picchia , ere una delle Cicladi , 
cioè deW Arcipelago uicina a queUa,chefi chiama Mica 
namella quale erano confinati al tempo de Komani i col 
peuoli cittadiniyonde diffe luuenale, 

S*effèr uuoi qualche cofayprendi ardire 

Di far cofa,ond^ir meriti in Giara, 

Od'in prigione» 

Cinnefia cr Afrofiade fon due ìjble nel mare dt 
Spagna chiamate fecondo molti EalearLouefieft chia» 

nmouolgamentehoggiMoioncatx- Minor ica, 

GinnofofijU 


Gitmf<fìfiermgidcti^^ 

Alcmi bunno detto de Caldeiuqudifono fiati chiamai 
tidahaertio Dritde.cheufanodi filofofare parldnS 
cot^famenteconofcuromodo^crperfententce, Soltua* 
mdire,chegli Deiftdoueuanoadorareiche non fi doue 
ua mai fare alcunmaleo commettere alcuno errore 
che focena di mefHero difarfi beffi detta morte , QueJU 
foUuanojhrfi quafituttoH difbpra U bollenti arene fit 
moti horfu Vun piede nudo, hor fu V altro a contemplai 
recon fermo fguardo il cerchio del Solefia loro difcor^ 
rendo er contemplando minutamente, fi come affirma 
Vlinio nel viulibro,certi fegreti in ejjh occhio filare . 
Tticefi che efii difirezz<ita ogni uanità del fallace uiuel 
re humano menano la uitaloroin capane et detro lejfe ^ ’ 
Ìonche,tio fanno male alcuno, ne mai predono tarmi c3 
trajperfina ueruna,Dicefi,che Alefjandro il meede^ 
ne andò da loro, crgli dijfe . Domandate ficuramente 
tutto quetto,cheui piace, Ondeglifitofiorifiofiodalo^ 
ro. Votene oRc t immortalità, perche quefia è quella cò 
fa,laquale noifipra tuttigli altri huomini defideriak 
mo, A quali efio dijfe. Io fono huomo mortale , onde non 
poffi farealcun*buomo immortale,Se dunque rifpofero 
tfiijìete mortale,et molto bene cioconofcete,perche cop 
ui sforzate non contento di regnare [oprala patria uo» 
ftra,molefio a tutti gli huomini,difottometteruituttoH 
mondof 

Gorgoniefin^lfilenelmar d’Ethiopiapofie altinc3 
tro del monte Atlante, lungi da terra ferma tanto fio» 
tio,quantofi può in due giorni nauigare;doue le donne 
hanno il corpo pilofi cr hirfiUo,cr fon ueloci a guift 
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iucctlU.Sólino er Pornponio chimdno <ptèltlfok^ar 
gddijCr affirmno ejjèr mite uerfo quel promontorio''^ 
il cui nomee Hejperuca, Terme giàquiuiil Regna 
Medufd , CT infume con effa, le fue foretle , Euri4d ^ 
Sthenione, cr SciUd . Qt^e/k erano figliuole del Re 
Vhorco dottate di marauigiiofa bellezza : er tutti qua 
gli huominiJiquaU lemirauanOi per lo jbipore grande^ 
chedicofi marauigUofaheUexxA prendeuano, fi tra* 
mtauano in fafii , DÌcefi bene che Perfeo figliuolo de 
Qioue, cr di Danae hauendo prefa la jfiada , cr Vaìi 
di t\ercurio, cr lo feudo altrefi di Chrifiélodi Polla 
de con cui potefjè uedere fenza rictuere nocuméto,troua 
ita Medufa a dormir e Je diede uncolpo tale ^che le tei 
fe la uita : del fangue pofeia, che uenne per la ferita 
di lei fi finge effer di prefente nato Pegafo cauaBo eoa 
foli, ilqualealzatofi a «o/o, cr uolatido fino foprs 
quel colle , che fi dice Uelicone , cr quiui col piede com 
uando la terra fè quella fonte figrata aUe iKufe , cha 
fi chiama Helicoma , o Pegafea . Ora quefio fi fiims 
ejfere perdo flato finto , che Perfeo fece molte farnom 
feco^ col fangue, cioè con le ricchezze di Medufa^ 
percioche egli fi fottomife Atlante Re di Mauritania , 
cr tutt a t Africa altrefi, ninfe parimente la Gre* 

eia . P infero apprefjò i Poeti 9 che quefie tre foreUe 
•non haueuano che un'occhio folamente , tyche ciafeuna 
di effe a fuo piacere fe ne feruiua*, cioè fi penfa^chie 
elleno hauejfero appreffo loro qualche gran Sauio,per 
lo cui configUo fi gouernaIJkro in tutte le cofe loro, \ 
Gothia è un paefe dell'Europa , che ha i fuoi confini 
eongìunti con U Dacia CT" con la ì^oruegia. Si fanno di 
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iuè regm: fon popoli cruieli cr firocif^im 
mitiqudUficcro molto ajpre guerre co Rom4m,cr per 
forzd ^4rwc i'impddronirom di tutta V Italia yCT ha»^ 
uendofuccheggiata lacitti di Komajui mifero finalmen ' 
tefùqco^ 

■X ' H - 

H AnflifOiC UH promontorio coji detto de Cimbri^ 
Uqualeentr /buono fpatio dentronel mare^z^f* 
quiui una penifida di uentitre miglia. 

. Heduifon certi popoli uicini agli AuerniiBiturigi^ 
Borgognoni^e Sebufiani,frapopoliiCeltiJ)oggi nomina 
"ti fra Borgognoni. Non hanno alcuni coroni di qua dal 
fiume hoggi detto Sona ZTgia Aras. Hanno habitationi 
di la da quefio fiume: queJH,come fi legge nel quarto li* 
prò di Srabone^ptrono i primi di que*paefi^ che diuen^ 
fero amici ZT confederati de Romani. 

. Heluetij hoggi Suizzeri,fon certi popoli fra Celti , 
che hano buonifiimi terreni uicini a Cofhncefi,BafiUe* 
fty(aebennefi,€t Bifontini huomini fòrtifiimi iquàli fkroH . 
combattendo uinti da Ce fare apprefjò il Rhodano. 

HeUade è una prouinciayche ficZdo Popenion di Tolo - 
meo fi chiama acho A chaia, chiamata da nofiri Grecia da 
Greco Re, ilquale fu il primo che quiui regnafjè. Per U 
figliuola di lui pofeia fu chiamata Atti. Poco dopo fu chia 
mata HeUade p HeUene figliuolo di Deucéioe et diPirra 
Hora noi ferbiamo Patico fuonome^ et diiamiala Grecia. 
Il principio di qfla è datPBfamiglio di Corinto, ouero dal 
lo fretto deUa lAorea,qndi fìédédofì fino a lidi deU'Ar 
cipelago feneua fino t Macedonia,et t Teffàglia,laquale 
ta raccbiujo detro al nome fuo tfieme co tutta la Boeua, 


¥u gi4 in ^JlopdefeU CitUà'AtheHc^chefùm^ 
U (cceUenza crjfam che non ha bifogno itidcuno , che 
jeriud le lodi fue.Lontano da effa dieci miglké 
tone cutkj cui terreni fon fdmoft per utm finguitiofifii 
tttd bdttdglia putdui.ConciofìdcofdfChe quiuijùron tot 
ti cr taglidtU pezzi ddgli Atheniefi per PindujhrU 
cr confìgUo di Ì\ìUidde lor cdpitdno ce^ntoiniUfdntQtt 
dieamild cdUdUt di Ddrio Re de Perfìdm, hduendofoìct 
mente feco diecimtUfolddti.Nonmolto lungi dd Athe^ 
ne fi troud Argo cdfieUo edifìcdto dd Bdcco . F« pofeU 
quefio pdefe chidxndto Atticd p cdgione di Atti, et per 
quello che affermd Sohno,dd Hcllene,che nàcque in Tefi 
Jdglid furono i Greci chidmti HeUeni, 

Helene, comeferiue Pomponio , è un'lfold pojh neU 
VArcipeldgonomindtdper Helend^ perche quiui Pdrii 
fiprefe Id primd uoltd pidcer di lei, 

, Hemodefon fette lfole,come ferine Pomponio , pofk 
nel mdr Germànico riuolte uerfo Ldmagnd in quel gol» 
fiyche fi chidmdCoddno,Vnd delle qudli è Coddnonid , 
tdqudl dudnz<t tutte l'dltre digrundezzà , er d'dbon* 
àdnzd di cojè» 

Htffierid è und prouincid neU'Eurcpd , chimdtd di 
cotdl nome per He fi>ero fratello di Athlante,che hoggi 
fi chiami Spagnu. Anzi che i Greci fcrittori afirrmanà 
che anticamente Vltalid fi chiamaud Hefperid per lo tnt 
defimo, onde Virgilio nel primo deU'Eneida diffe, 
e' un luogo dd Greci nominato - 

Hejferid . 

O neramente per quanto fcriue Mdcrobio daUa fieU 
la befferò fi chiama Heff cria, per effer fottopojhdl 


Tenente, 

Helperidi fon certe ìfotepofle nel nutre d^Ethiopin, 
fironodtrtftU figliuole di Helftero fratello di Athlatu 
te chiamate He^eridi,Lequalii poeti hanno finto flar 
fi alla guardia di uno ameni fimo ^ordino conun Bra^ 
go^ebe mai non dorme, nel quale erano certi alberi che 
haueuano fopra i rami loro alcuni pomi d'oro , cr che 
finalmente Hercole mandato quiui da Eurijko Re di Mi 
c^e hauendo morto il drago Jeuò quindi que pomi,onde 
diffe Lucano nel vim. libro, 
i Alcide da ricchi alber tolfe il pregio, iu«v • . 

, Et fatica alla felua,e::r fenza pefo ; . j 

Touer lafciando i rami al Signor Greco : 

Ke portò quindi i rilucenti pomi. 

Ora certa cofa è, che quejk è la ragione del giardino 
cr del Drago,che fmpreueggiandologuarda.fi come 
firiue Solino furon già certe \fole,cheper moki riuoU 
gimentidi quel maremoflrauanoacoloro,chefitrouaA 
W d’appreffò a guardarle , appunto la forma d'una 
ferpeiè ben uero, che quiui non fi uede alcun'elitra cofa, 
che certi alberi fomigliantia gli Oliuifaluatichi ,che 
mantenga la memoriadeWantichità, cr un'altro confe» 
grato a Hercole, Molti ui ha,che tengano quefia openio 
ne,che quiui fiffero certe greggi di pecore, lequali we* 
nando lana porporeajì dice,che fùron da Hercole quin 
di rapiteìcr di do fcriffe Ouidio nel quarto libro delle 
fite trasfòrmationi,dkendo, 

. Milkhaueagreggi,cr altrettanti armenti ^ 
r Ch'iuanpafcenio,crdamffunui€ino^ 
,Mrantocchi iterreniicrklorlhndi 
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Ctdlhtri hdutdno rìl})teniettti (Torà, * ^ 

Chericopriinoiramid'òrOit^ipomi, 

Uimdtopoli fon popoli deUd LiìfU, i^Hdli,Jtccmfi 
Ugge in SolinOiUndundo con le gambe ripiegate 
boli, per modo di dire piu folk fi può dire, che uadino bri 
colando,Qr piu mettono l'ufo dell’andare in ftrafiinarm 
fiyche in andare. 

nircama è una prouincia in Afia detta di quefh nom 
perla feluaìiircama,laquale èpofia fotto la Scithiaz 
ha di uerfo Leuanteil mar di Bachu , da mezo giorno 
VArmenia,daUa parte di Settentrione l: Albania, cr di 
uerfo Ponente V\heria,Quefia è di paefe ajpro p le mal 
te felue,et copiofa^di neui. Onde diffè Lucano nel iiijMb* 
T infero i dardi lor gli erranti Scithi» 
c ' Cui cinge con gelato Golfo Battro, 

') E’ d" alte feluel’Hircania ripiena. 

Scriue Quinto Curtio,trouarfi in quejh paeje abon 
deuolmente delle Panthere cr de Pardi ima fopra tutto 
delle Tigriiet di do fa tejHmonio Lucano nel i,U,dicedo^ 

, EcomelecrudelicT ajfireTi^i 
u Non poffono il furor, mentre ftguendo'-^ * - ^ 

E \an per l’Hircane felue le /fielonche ' rt ^ 

K 'Delle lor madri. • Etyirgjilio 

- molto fangue de gli ucdfi armenti ' ‘ c 
i Altrui jj^uenta,& dRircaiùa le Tiff'i ' 

•-V: -^pprelfano le poppe, 

Uiffiagna è prouincia d’Europa, laquale comindado, 
fiycome ferine Appiano famofo Hiftorico, da monti Pire 
nei,cr andando per fino aUe coione di Hercole,cr qum 
dÌinl9T^oJì di fonde fino mWOceano Boreale. Là^cui 


^tàezXd e mohdy€t iticni^iUrxociofucòfd 'iche fi dici 
effer di mifura p Urghezzd di miglia m.cc l.et d'altfet 
tata mifura fi part^chefia p lughczza:è mdcfimamctt. 
habitata da diuerfc giti cr uarit nationiict appreffò fi 
troudo t effa molti fiumi Muigabili. E' un pacfe molto fidi 
ie,et abodeuole nel produrre ottime cofe. Quefio è <jut 
to ne dice egli. DaUa parte di Settetrione la ferrano i ma 
ti Pirrenei,et da tutte V altre parti ha di intorno il mare^ 
il mote PireneOyche hebbe tal nome dagli ffiefi fùlmini di 
puachiM i^ fi*o cominciameto nel mar Thofeano^et fi di 
fide fino neWOceano boreale^daUa parte di Leuante ha 
^ popoli fracefiyche fi chiamano Celti,et dalla patte 
di Ponete bagli {beri. Paffano p effa certi gra fiumi,Be 
thi,Mineo,HebrOyetil Tago^ mena torojì come fan 
Ho neWAfia il PafoloyCt VVLemo.Ha fei regioni, la Ta 
racoefé^Cartaginefè, Eufitama^Galitia, Bethica, et C et 
tiberia. Di prima queft'ifleffa era chiamata Hiberiap 
h fiume hiberoyCj' dipoi fitp Hejfiero fratello di Athlate 
detta Heffieriaifinalmete fi chiama tìiffagna dalla città. 
àVÌiffialLOra gli hifiorid dicono le Spagne effèr dur.la 
àteriorejaquale è nella plaga Settetrionale,et fi difiède 
da moti pir.finoaCarthagineM tvlteriore,che nel me 
zo giorno fidiftéde da Qeltiberi fino al mar Gaditano • 
ferine Pom. che qfla^uincia è fertile et abodeuole dthuo 
miniydi cauaUiydi ferro,di piobo,di brozo, d^argeto cr 
itoro.Turb già neUaregione detta Taraconefe qfk città 
fmofifiimeyPaUdtia,et NumatUthora ut è Saragozzd,^ 
et p quato ferine To. nel ij.li, ui fono molte altre famofe 
et honoratecitti,Afhrica,Augu. Cluma,Tole» Val.gia 
domfit Kojequali so tutte peflp uicino al mar Me4» . 
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CmlAgtMyTdnAconCy'BdrctìkM ColonU Kommì 
cr SdgontoÀ popoli di maggior nome fono i Guam 
fconi^ BifcagUnijCr CeltiberLHauui etiandio dalla par 
te uerfo Settentrione il Regno di mauarraipercioche dì 
uerfo Leuante ui ha il regno di Aragona^ cr di Catalo 
^,Ora nella Lufitania.dettahoggi VortogaUoJlaqual. 
i bagnata daU'onde deW Oceano occidentaleji la citta di 
"Emerita, cr il Regno di Portagàllo»KeUa Andalogia^ 
che èpojla uicino al mar M.editeraneo,fon quejle cìUÒm 
A fligi^SiuiglUydoue nacque Amena ecceUentifimo net 
far te della medicina, cr Cordona patria di Seneca CT 
diLucanoiO'oltra quejle il regno di Granata,vuol So 
linoychequejla parte del mondo o Plaga, che uogliam di 
rejìa da effèr jbmigliata con le buoniJ^ime,che fieno, cr* 
tdle,cheane/Jim^altraè daejjèr po^fia perla cediti, 
dtUe biadiyp la fertilità della terra,etper le rendite dei, 
U uigne,zr degli alberi,ui ha grancopia di tutte le co 
fe,o che per lo prezKfi loro fiano care,o che ftano altu» . 
fo della Ulta deU'huomo necejfarie . Pia dell'argento , cr . 
dell'oro, non ui è mancametUo di fèrro, non cede ad alcu^ 
na nelle uiti.Supera V altre in oline , c molto uigorofa ne. 
pafcoliiproduce molta di quella materia,onde i nocchie* 
rifanno i canapi cr le firn per le nani* il fole no. 

fi cojhona di cocerfi,ma lo cauano della terra. Si antep& 
ne a tutti gli altri fiumi il Tago per le arene ètoro, che- 
mena, Nc* l'uoghi uicini alla terra di Lisbona fcherza* 
nolecauaUe, crcon marauigliofa fecondità nonno fai* 
tondo et corrèdo,pcioche foffiando il ueto detto Zefiro 
s'ingrauidano.Que popoli,chefichiamauano Peni,edi»i 
ficaron carthagine uicino a gl'iberLTorracone fii edim 
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ficati ’dd gli ScìpìoìàJtd^dUt cdpo ieUd prouincU d* A 
rdgptkìl Udo di Portogallo fi uedc rijfikndtrcptr Ugc 
m dettd Ctrdumdy IdqudU c Utmtd migliore deltln* 
didndiquefld fi tiene ejfer buond contrd Id fòrza defòlgo 
riyquejk cofe tutte fi leggono in Solino, Scriue Giofefo 
nel primo libro deWdntichiti de Giudei^che gli Spdgnuo 
a fitron chiamati primeraméte labeli, che hebberoi lo* 
ro principijdd label figUuolo di laphet : douehoggi 4 
tempi Hoflri fi chiamano iberi,(ySpagnuolidltrefi , CT 
da quefU pofcia jùron chiamati i Celtiberi • 

* Hiperboreifon monti cr popoU altrefi della ScithU 
pofii [opra VAjjttiloneyCr i monti Kiphei,fotto lapartc 
altifiima delle fkUeyquaftyche piu oltre di Borea . Voue 
(come fcriùe Pomponio nel iif Ubro'fil Sole nonfileuan* 
do ogni giorno come appreIJò m^ma da prima nello e* 
quinottio di primauera;fi corica finalmente al tempodd 
to Equinottio deU'auttunno.Quindi auuiene , che appo 
loro e fei mefi continui giorno^eT altri fei continua noi 
te Al terreno di quel paefe è molto apricOyO'ltrtileper 
fe medefimo,Vi fono giufiflimi coltiudtori,cr gli huomi 
ni quiui hanno uie^ piu lunga cr piu felice uita , che gli 
huomini d' alcun altro paefe, Son fempre lieti, non han* 
no mai conof àuto, che cofa fu guerra,ne meno fanno quel 
to,che fiano tingiurie,ey’ le riffe,Uabitano pn lefdue, 
cr pe bofchiikr douela uita troppo lunga è uenuta lo 
ro a noìa,et che'lutuer gli arreca tedio,cìngendofi ilca 
po con ghirlande,cr tutti allegri crgioiofi, montando 
fopra una certa ripa fi gettano per loro medefìnd preci*, 
pitofamente nel mareiet tal forte di morire appreffo co* 
fioro fi giudicamolto eccellente* 


. nippopodi fon popoli net mdr dtUk tdthid^ cbt per. 
quello che fi trouajcrito in Solbanno fama, humana p 
fino A piedi, è ben nero che eglino hanno i piedi di cauat 
lo^l medefimo dice Plinio di cojbro nel quarto libro, i 
Honnomdi ferine Plinio nel quinto ejfer gente detm 
tAfia mtnore,U cui terra fi dice Homana , cr hanno 
quarantaquattro cafteHanafcofieJra certe afijreudUL • 
Hunnifon certi popoli ^ che habitaron già fopràl€ 
Palude di Zabacca neUa Scithia deU'Europaiquindi mo^ 
uendofi dalle loro habitationi CT offendo grandifiimo nio 
mó-o diperfone^arriuarononelpaefe deUyngheriaxX 
total prouincia elejjèrop douerfi fermare di babitm^ 

J abadio è un'lfola nel mare ìndtaoJUcui citta prthei 
palei Argéteaipcioche eoe fcriue Tol.nel7.li,tjfiaò 
ùn'ìfola fruttifera molto^et produce gr a quatita d’oro^n 
lapidiayhoggi Priuliyi unaprouincia in Italia detta U 
total nome da lapide figliuolo di Ethoìojdqnale in qu^. 
luoghi capitando ut edificò uncafieUoyZT diedegliiìno 
me fuoyda quejio fit chiamata lapidia queUaparte neHt, 
quale fi uede correre il tagli amento^ onde Virgilio wk 
terzo dello Georgica diffi, 

Ut poggiettiicaIkUìyCri terreni ' tt 

, Drf lapidio Timauó» , . ’ . ' 

ìapigia iun paefe in Italiayche boggi fi chiama 
gUdyilquale hebbe il primo nome da lapige figliuolo di* 
VedalOyComeuuoleHerodoto» dì cui diffi VirgiUamd 
primolibro deltEneide, 

' Nc campi de lapigia edificaua 
Del gran monte Gargano il uincitore* . 
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l^d ode Seruió nelfua^mento fopradeito difft ìapigU 
tfjftre parte di PugUa,U doueè il mote dettoGargZo'hog 
^motesdto Agnolo, ilqude fi dijléde fitto nel mareAdr^ 
il Pugliefe Gargano fin neU'onde, . {l^ueanoj 

jy* Adria fendutene» 

’B'paefe molto ripieno et popolofo,et ornato di molte 
nobitifiìme città forte p molte terre et cafkUiJjé fornite 
di uino,grano,et olio,f ertile, et abodeuoU di diuerfifitd 
ti di uarie forti ^Quindi fi cattano cauaUi da cobattere * 
città principale di cotalprouinda è Brindifi, laquale fit 
edificatadaque popoli éCEthoUa ,che uennero dietro d 
Viomede^ScrùPlLche nel porto dìBrtdifi ui ha una fon 
tejaquale no ha le fue acq pSto corrotte,onde i nauigati 
predono l*acqua,¥u qfia regione p qUoche ferine Strabi 
nel \iM.gia molto fiorita,et ripiena (thuomim,et ùurd 
notj.citta,doue bora fior che Tarato et Brindifi so tut 
ti piccioli cafMLha froda che ua da Brindifi a TarZ 
to fatta da un utloce et bu6 caminatore in un folgiomq 
è molto fintile al cherfonefo, Molti fi trouano che chia» 
mano qfia parte Melfapia,iapigia,Calabria et Salenti 
na , in un medefimo modo * E' ben uero che*l porto di 
brindifi aitàza di eccéHzd tutti li altri porti: pcioche 
ì^ui in una fola bocca ui fi rinchiudono molti porti 
ìazlgi MethanajH sbpopoliiEuropaàqualicbejai 
ne nel sdùTolM uerfò Leuàte batto la Dacia,daUa par 
te di Pomte,et diuerfo mezo di una parte di Le»et dada 
parte Sett.hano la Poi, dÌeuropa,Tol poje t ^fia prò 
uteià S.città fole et rio piu,cioè,Vjcenio,BormdOyA&at 
Trilfo,parca,Candano,Pafiio,cr Partifcojberia è prò 
ntcfa di Afta uidna al mar Hìtcao et dltAlbtVJì^9>Ué 


» Con utjk dà àgorkdmdti,o'thidm‘,\-' ■ ' ; ■ : t 

; TelmonUo color itero " 

. , ’E'ben uero ée Dionifio fcritte^che i popoli iteri pdr 
ttnàoft già una uoltd de moti fireneiydifiefero in Apa^ 
cr quiui p firmarono ad hatitare , onde quella p^rtc 
d'ApaJaquale efiiprefero,fi pofciaper loro chiamata 
ìttria,Son"huomini teUicofifiimi, cr molejHfiimi a g(4 
Hìrcani loro uicitti^rche eglino fecero conefii molto, 
atrocifiime guerre . scriue Tolomeo nel quinto litro « 
che le città er uiUe di quefta prouincia fono * Agina^ 
yafanda,vatica,Sura,cr amatica, Et come fcriue pii 
idonei VI. ui coltra le dette il CdjkUo detto Pharn 
mafo uicino al fiume Heore. Sonoetiandio qmigli aU 
tifiimi monti detti Acroceramj, iquali Jpartonohtei 
ria daU'Armenia,etnafcendo nelle partiCaJfiie,fi difié 
dono fino a la doue nafce il fiume Tigrèyiquali fi chiama 
no Ceraunij ancho pergltjfiefii fidndni. Onde Virgilio 
parlando di Gioue nel primo della G eorgica dijfe, 

- Hot conia fuaf detta ilmonte dtAthOy " 

Hor di Kodope batte er boragli alti 

" Ceraunij monti» 

; Sono oltre accio i Ceraunij certi monti altifiimi net 
la Albanidyde quali ragionò Virgilio nelquarto.deU'H 
neidain inquèuerp» 

- Siam portati per mar uicino a monti . J , 

, Ceraunij^onde in Italia andar fi puote^ . ' >; 

t Et è per mar treni fiimo il camino» 

, ìternia è un'ifola nell'Oceano SettMonale uerfo Po 
nete uicina atta ìnghilterraié molto piu pretta di (patio 
^crra^cbem c la inghilterraima eUa ha tene il fito [hq 
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fcowè fcriut ìJidoro)uie piu fecondo et dhonieuok.Si di 
ftende dd Garbino fino a Tramontana,cr le fue primic 
re parti fon uolte utrfoVlberiayZT quindi bòbe il noa 
me d'ìbernia hoggi detta Irlanda, ifroi fon ferocifimi 
popolifCr molto atti aUeguerre^ come fi legge in Dioni 
fio,iquali effèndo di beUaflaturadi corpo^e^' ben gratta 
de, di robufiflime membra, o' di bianco colore,fono etU 
andio di molto eccellente ingegno,cr nel dire facili, Gt 
nera certi cauodi che per natura ft pare che uadano con 
foamftmo palfo,ey con una certamoderanz<t,eome fo^ 
gliono i prencipi,Qi^iui non hapure una ferpe,ui fi tra 
nano rari ucceUi,non ui è una fola Ape,di forte che feat 
cuna porterà feco della polueredi queli'ifola,0' laffiar 
gera tra le cafette delle Api^ti gli fciam lafcitrcomo 
toftoilorofiadoni, [ 

Icariaè un^lfola cofi detta da Icaro figliuolo dk’ De 
dalo,ilqualeinfieme col padre fùo fuggendo fi di Qandià. 
confidatofi nell' ali , che haueua contra i comandamenti 
fattigli da fuo padre uolò troppo altoionde firuggedofi 
la cera,che teneua le penne di quell’ ali,p l'ardore del So 
le cadde in quel luogo,che fu pofàa per fua cagione chia 
moto il mare icarioiépofta tra'l mar fardo,cr il Sici»^ 
liano,ragionòdiquefla fauola nell'opera intitolata’ do 
trifiibus Ouidio,quandodifjè„ » 

il nome aUe immenfe acque Icaro diede, 

Orauolenio trcUtarelaueritk deU’hiJhria diremo 
cofi,Dedalo AtheniefeperitifiimoneWartede legnaiuo. 
li,il qual p quanto afferma Plinio nel \u,libro,fuil pri 
mo che troualfe la Sega,l'Afcia,l’ Archipendolo , (ir il 
Succhiello^ nelle naui l’alberOfO" V antenna i effóndo 


nao dccufao che h^ueffèìnédzz^o ilJigUuoto ìifuà 
forctU,tmendo ìlgiudiciotchcfoprd td cdjb doucuafc 
guire Jc ne fuggi fopTdutuindue in Cdndidddl Re Mt 

noe^qnde per coUl fudfugd, CT fìprejld cfce non fe nc 
poteud troudr dieun Jègpojt ftùnotfbe egli bdneffè hdu 

utolepenne nel fuggire, 

idumed è und J>uinàd nétU Sorid,che ddUd pdrte uer. 
fomezo di confind con tAxéidjej ddUd pdrte di Setm 
tentrione hd i termini fuoi congiunti con Id Fenicid, tra 
autjk td € il monte Lihdno,che le jj^drte dd Sieme, doue 
€ Id cittk àettd Idumedbondeuole molto di pdlme,Onde 
tucdnonel terzo libro dijjè» 

B'delepdlmeldfiriccdldume^ c ^ 

Virgilio nel iij.deUdGeorgicd, v-* . * 

lo fdrò il primo Mdntud che le pdlmt : \ ' 

' idunteetlriporti, ■ ' ' \ i a 

SonoineffdquellccitU. Berz^nd* CdpdrofdtBluf^^ 
CT Sidffd, come fi legge nel quinto lib.di Tolomeo, 
llbdyoueroilud^hoggi Elbd,èun*lfoldnelmdr Tbo 
fedito^ lontditd dica rmgUd dd terrd fermi , molto gc» 
nerofd per imetdtUi che produU » Rdgiomndo di <ju^ 
fid Vlinio dice tffere in effd mdrduigUofo , quefio , che 
negli dtripdefiMiouefi cdudld terrd perhduerne i 
metdUiyUi refidno le cdué uuote iefiii doue nell Elbd ne 
luoghi onde fi Cdum ue ne rindfeono, er iwo«4- 
mente fi cdudno di que medefimi luoghLKdgionò di que 
fid Virgilio nel x. libro in que uer fu * 

Ifold gensrofd pe metdÙi 

"Sconfiniti de Calibi, , ; 

iBtW, ouiro illirico^ che è pdrte di Schidttomd , e 


unpitfi d^Buropdtde hi icofìni fuoi ctrtdmcte Urghif 
fimi, parte di Settètrme cofina co amédue Cvn» 

gberie, DaUa bada di Ponete ha lldriayda Leuate ha U 
VMachU,tt dalla parte di M.erigio ha una parte di Mi 
cedonia et il mare Adriatico, No fono in qfha prouincU 
p quato ferine Plinio nel i,li. molte coje degne éteffer ri 
contate di que popoli, et pochi nomi, ui fono punto felici, 

, halarghezza diqftopaefe iqUaparte doue épiular 
go è di miglia,la lunghezza fua e miglia ottocenti 

dal fiume Arfia al fiume Drino^HeUa becca della Schia 
uonia ui fono molte ìjolecr molto jfiejfe , il Maree ri^ 
pieno dijfiefii uadi,et di molti golfi, onde dijjè Virgilio, 
Ben potè aUhora,che di mezo a Greci . 1 

Antenorcadde,trapaffareiSeni 
Ideilo illirico mare. 

Le principali et piu honorate fue citta fono Aluona, 
tlauona,Enona,iadera cobnia,hoggi Zara,Scardonaf 
Salona,Epidauro, hoggi Kagugia, Saluia, Arucia,Si» 
drona, Blanona,et altre molte,come fcr,Tolom, nel x./ì, 
Inarime è un*ifola nel mar Thofcano,cr nel golfo ui* 
cino a terra di lauoro,neUa quale era un mote, nella cui 
cima fi uedeuano ufeir fu fiume nella guifa che fi ueggono 
nel monte d'EtmUa onde fi t detto che p comadameto di 
Oioue’ fotta qUo è pofio il gigate Tifeo. V ir. nel del» 
Trema al gran rimbombar l'alta Prochita (,1'Bn* 
Inarime, che fopra(o che dur letto) 
BupoflaalgraTiphco,checofiuolle Gioue 
Scriue be Plinio, che inarime era giaun mote, che Jpar 
tito da terremoti fice un'altra \fola,cheda qUo jpargi* 
mento hebbe tal nome Prochita,pofianel mar thofeano* 


Tiinerfe fono fldte tri poeti Polmoni di Tifeo.ptrdo^ 
che Ytr%iliofcriue,Tifeoejfer ^opercoffo da. Giottc^ 
col fiiliwneiCr quindi ejjhre Jìc^o racchiufo fottoH mon», 
te inarime,si pire che anche Lucano fia di quejb pare» 
te mi iiij. libro dicendo . 

Sotto l'eterno pefo del gran monte ' 

Inarime Tifèo ferrato* 

Doue Ouidio mi quinto delle fue tras/èrmationi/cri 
ve Tifèo effer riferrato [otto l'ifola di Sicilta, 

Pofto fu fopra i membri de Giganti t S 

Li gran Trinacria^ond'é ì fi grane pefiy 
/ SottopofioTifeOyChehebbe già ardire 

J^ifperar fumldelpomreilfeggioy ; 

Si fcuote cr sforzai cr tenta di rizz^rfi: w 

Mi la deflra fia fotto al gran Veloro- 
Li mam a te Pachino, cr le gran gambe f • 

Son fotto LilibeOyfott'Btna è il capo » . '-Vi 

Onde udito aJPinfu getta t arena, . 

Pt con laferaboccahorribil fiamme v j 

bianda dì foprailterrihilTifeo* 

Inarimehoggi fi chiama t {fola d:\fcbU* ì 

India è un paefe deU'Afia maggiore^fla nelle parti 
diheuanteJUijualeèfiata chiamata di cotal nome per 
lo fiumelndo: e paefe fertile cr ripieno di diuerfe forti 
d'huomini* Quefia,fecodol*openiodi Pomponio,occupa 
tato^atiodi litomarino,quanto m pofjbno trafeorrere 
queiyche uanno nauigando in tempo di feffànta giorni et 
di altrettante notti * il terreno quiui è tanto graffo in 
gualche luogOyCr tanto generatiuo,che le fiondi produ 
€on mele,es‘ le felue menano lana. Mena canm di tal m4 

niera 


S7 


n 


titrA^chtOffùf^Mio i'eIJèdaU'unnodo aU’dltro pofr 
fon portare à guifa dt nauiceUe due cr tre buomini i 
Produce formiche , checrefcendo fi fanno della gran* 
dezz<t decanijequaliftanno à guardar toro cornei 
Grifoni con gran danno di coloro che uannok toccar» 
lo . Genera grandifiimi Elefantiaci crudelifiime Sera 
pi*Quiuiè famofifiima a grandifiima città tuffa s 
tra i monti il maggiore et piU famofo è lAeros fagrato 
4 Gioueitra fiumi il Gange crt indo , nel quale fola» 
mente dopo il tUlo nafcono i Crocodili . Quefie cofc 
dice Pomponio, Trouafi fcritto cheH Gange nafce ne 
monti di Scitia , er che in effo ui mettono dicenouefiu* 
mi, Vindonafcefopra'l monte Caucafoin quella par» 
te^che fi chiama Paropanifo Jfiargendofi uerfo le par» 
tiouenafceil Soleifcriue Plinio óe nel fiume deU'lndo 
ui mettono fiumi uentuno^fi come fi legge di effb ne/, vi. 
libro. Vi fono uicino al fiume indo , per quanto fcriue 
effo Plinio nel i \,Ubro,due monti ji' uno de quali rieie» 
ne naturalmente ogni ferroso' Inalerò tuttofi ferro ri» 
butta , Afferma Solino che quefio paefe è molto fono 
crfalutifero per lo fiato del uento detto Ponente , ui 
ha la fiate due uolte lannomde due uolte fi ricolgpno 
I biadi , Dicefi effere fiate già in effa prouincia cinque' 
mila terrCy er è fiato lungamente creduto , che quefia 
fuffe la terzaparte del mondo , Corre per effa il fiume 
detto Hipafi fiume nobilifiimo , che pofe il termine al 
maggio d^AUffandro magno, il Gange , la doueè piu 
fretto , è di larghezza dotto miglia , cr dout la lar» 
ghezzd fua è maggityre,è di miglia uenti : l'altezz<t 
deW acque fue in quelle p<trti,doue fi può nadare , è di 
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nifurd di cento piedi . QingAridi e/lrini fon popoli 
deW india Jl Re de* quali qualhora uuol mettere infiem 
me uno apparecchio di guerra , può fare uno ejfercito 
di mille caualli,di fettecento Elefanti,ej di fejfanta mi», 
la fanti. Tra gl* indiani alcuni attendono aUoelJercito 
del coltiuarei campi, molti fanno il mcllierdel foldo, 
alcuni efercitano la mercatantia,(CT quegli che fono ot» 
timi ey" .ricchij^mi, hanno la cura cr gouerno della Ke» 
publica i tengon ragione cr minijirangiuliitia,cr fo* 
no affejfon cr configlieri de Re. Dentro del Gange ui 
ha una ifolagrandijiima cr molto popolofa, cr ha Re 
che può[uolendo armare)mettere infieme cinquata miU 
fanti cr quattro mila cauaUi, Vi ha una natione,che fi 
chiamano Pra:sij, che fon gente gagliardifiima, erper. 
quello, che ferine plmio nel v iMbroJi chiamano Pali» 
botri, il Redi cojloro tiene continuamente feicento 
mila fanti , trentamila cauaUi,zr nouemila Elefantix 
pagati, Pandea c una nationegouernata dalle donne, che. 
habitano fecondo Solino,uicino al monte M.ilo,cr han». 
no le piante de piedi uolte indietro al contrario de gli» . 
altri , cr in ogni piede hanno otto dita,Si trouano no» 
tiom per diuerft monti d'india , che hanno la tefta di 
cane, armate d'onghi,cr il parlar loro non ha punto dì . 
fomiglianza con parlare humano,m x piutojlo ha fuo* 
nodi abbmare canino. Leggepoltre accio in Ctepa, 
che Jon quiui certe femine , che partorifeono una uolta 
Jòla,CT non piu, cr che i pgliuoli , che di loro nafeono 
diuengono (ubito canuti ; che oltra quef a uiha ungala 
tra forte di gente , che nella giouanezza è canuta , cr 
nella uecchiezz^ diuien nera che la ulta di cotal 
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gente e molto piu lungd,che la nojlrd . Bicep medefim 
marne te che quiui nafconoi l\onofceoli^che hanno und 
gamba folamente,o' fon uelocifimi, cr fi riparano dal 
taldogrande del Sole la fiate con Vomirà di quel pieot 
de , che hanno , Quegli che habitano ladoue nafte il 
Gange,uiuono dell odore de pomi faluatichi^onde qual 
bora auuieneyche e’ debbano andar troppo lontano^prc 
dono di efii pomi cr gli portano /eco per aiutarfène. 
Vi fono certe genti , che non hanno il capo , cr hannò, 
gVocchi nelle fpaUe . Vi ha di quelli, che come faluatichi 
hanno i corpi pilofi cr hirfuti, hanno i denti a guifa di 
€one,e^ firidono fi fattamente che arrecano firidendo 
terrore a chi gVode.Ve n'ha di queUi,che menano molte 
mogli,€t qualhora duuiene,chel marito uenga a morte, 
quella che farà giudicata la piu ferule et amoreuole 
fenefaglie fopralabaradel marito cs' fa tU femedefi 
ma facrificio nell' ultime efequie di fuo marito. So quiui 
molti animali cr molto marauigliofifia iquaU quello^ 
che fi chiama heucrocuta,auanza tutte V altre fere del 
mondo con la fua uelocita > è quafi della grandercKA 
deU'afinOyCr con la uoce fua contrafa la uoce di quegli 
huominijiquali ella ode parlare. Vanimale detto Man» ' 
ticora,che ha tre ordini di denti , ha il uolto (Vhuomo, 
il corpo di Leone, è ingordi fiimo di pafcerfi di car^ 
ne humana . Euui il Monocerote,che è un mofiro che 
maggia horribilmente,haU corpo cauaUmoJia il capo 
fimile al ceruo, cr nel mezzo della fronte ha un corno 
dimarauigliofo ffilendore. Si trouano nel Gange An» 
guille di lunghezza di trecento piedi . Trouanfi oltra 
CIO ne mari Indiani Balene di grandezza tale , che 


éudnzdtdmifuradi (juuitrò iugtri. No/i fi trotta in 
altro paefe che in India VucceUo detto PapagaUo . 
Quindi fi ha il pepe,i Garofanici legno di queWarbo^ 
re che fi dice Heheno, del quale fi fanno le tasx'^'.perci^ 
th tutto quello , che fora fatto malignamente er con 
InalefictOyCol toccar folamente leua uia. Genera etiah* 
dio la caneUa et oltra quefla molte altre Jj>etie d'odori. 
Traduce la pietra detta Diamanteyll Eerillo,ilCrifom 
paljhyil HiacintOyle Perle molte altre gioie, St tro» 

uà parimente in ejfa gran copia d'auorio . Quiui fon 
monti ripieni di uene d'oro y<àa guardia de* quali acciò 
che non fiano canati , fi anno fempre Draghi C2r Grifoó 
tù.Scriue Plinio nel vn.librOychein quefto paefecre* 
fconoglialberi in tanta altezz<i,chenon fi può tirando 
con gl* archi poffare fopra le cime loro , cr do procede 
dalla botUà del terreno fertile , dalla temperanza del 
cUlOyCr dalla copia deU'acque. Dicefi una cofOy^ cres> 
dola chi uuoky che fitto l'ombra $un fico filo ftanncr 
bfieme una fquadra di cauaJlt . Tienfi per certo che 
quiui fiano molti huomini lunghi piu di cinque braccia 
dijlatura , Qe^iui le genti non fi ueggono fiutar , non 
hanno mé un dolor di capOynon di denti, ne meno d’oc* 
cbiytantoéquiuimoderatoil caldo del Sokyche uiuona 
lungamente faniAn effa da quella bandOyChe uerfi Set^ 
tentrione confina con la Scithia , come fcriue Plinio nel 
V tjibro y ui è il monte Caucafi . Diffè Herodoto nel 
primo libro deU’hiJlorie , quefio monte effere altifiimo 
fopra tutti gli altri monti del mondo , c?* ha il fio co* 
minciamcnto ne' liti del mare Eoo, quindi ftendendofì 
fra'l mare Egittio et il ParfiUco co'l lato fuo defiro ua 


iter fi Settentrme^e col fmiflro uerfi la pUga di mezft 
Ai : t ben ueroyche per le molte genti^cr per U uuriea 
ti dette lingue fi chiami in diuerfi modi ì perche appo 
gVindiani fi dice Imam appreffo ì Virtù Paropania 
fi ! quindi; fi schiami Tauro , cr doue egli uà piu con 
Paltezzi fii uerfi'l Cielo, fi dice Caucifo, er hi 
molti altri^nomù 

Inferno chiamato di alcuni Tartaro , che fignificd 
conturbatione , perche quiui fi dice tjfire tutte le co fi 
(onturbiteida alcuni Stige , che s’interpreta meftitta f 
cr da molti altri è chiamato Herebo cr Orcoiè un luom 
go nel mezo della terra,che per quello che hanno detto 
alcuni, è lontano dinoi tre mila dugento quarantacina 
que miglia : è ben nero che Plinio nel 1 1. libro afferma 
ejfère fiata già trouata una lettera nella fepolturadi 
Dionifiodoro Gecmtra,comeegUpartendofi dalla fi* 
poltura fua era arrJutUo fino al mezo della terra * cr 
che quindi fino 4 quel luogo u’er a di (patio di miglia 
cinque mila dugento dnquanta,Hanno finto i poeti; che 
l'imperio del regno Infernale fia fiato datoà Plutone 
figliuolo di SatumoyCr hanno detto l’afiettofuoejjir 
terribile cr fpauenteuole.onde diffe Statio, 

Sedendo nel fuo feggio il Re d’inferno ^ 

Dell’ inf elice reg^o in mezo, forfè 
De commefii peccati in quefia ulta 
Richiede a V ombre , cr finza una pietate 
i Hauerdilor,fdegttofo fimofiroM 
Con tutte. 

Et Virgilio nel v j. deWEneide , diffe , che ne regni 
infernali Raiamanto figliuol di Gioue fia efaminan» 


^<?o l*4nime menti dt* commini errori , ilqudU mentri 
fu uiuo era Re di Licia , cr era buomo molto feuerm 
^ejjècutore detta giuftitia, 

Qu,ei regni crudelifiimihoratiene > 

• il Gnofio Khadamanto , cr le colpe ode , i ò\_ 

1 Et punifce^cr à forza confeffare • ; ' 

Stringe que' fatti , eh* altri in uita fece , -\«ti 

Et che lieto d* un nano furto poi 
Serbò fino al morir fenza pentirfi» 

. Scrijjè medefmamente netto iflejfo libro tutti que*m4 
Ìi,che fono nelt inferno con quefle parole, 

Att'entrar dell'inferno il pianto giace , . \ 

r. Etfecoiuififianfultricicure: 

Vi fon tinfermità pallide , cr grane 
ha uecchiezza , il Timor^ la Fame,quettd 
Ch'induce altri à piu errorja brutta er tùie \ 
Eouertà,con que' due,ch' i ueder fono ^ 1 

V Vi fi terribil forma Ja Fatica, *2. 

Et la morte »* er da lei poco lontano v:, j . ^ . > 

il Sonno fuo fratello , cr detta mente ' > 

Le cattine allegrezze i emetta porta vv* 

Ch'è contra,la mortai terribil guerra» t v cn 

I ferrei letti dette Furie , quindi 

Col uipereocrind'intorno cinto ^ 

Vi fanguinofe bende fiala pazKd "■ * 

Vifeordia, 

Quiui fon pofeia condannati quetti,chefi fon troppo 
dati cr inuiluppati ne' piaceri del corpo, cr nette ter» - 
rene cofe , cr che con le macchie de' uitij hanno mac» 
chiati glianimi loro,e^ perdo fon quiui per ordine del 


6o 

‘^aìàc lààiOi c* che può tutte ti cofejomentati co^i 

eterno fuoco cr con dìuerfe forti di pene, 

Ora i Theologi hanno datocché fi trouano quattro 

InfernìyUno nel centro della Terra,doue quelli , che ui 

fon dannati fon tormentati di fenfibil pena,0“ fon pri» 

tti della diuinagratia,cr della uifion di Dio , Volfero 

pofcUyche ne fujfe un'altro fopra quefio primo , doue 

Vanirne di que^ bambimjquali no fono fiati battezati^ 

cr non hanno riceuuto Jbprai capo l'acqua facratif* 

fima del battefimoflanno quiui fenzA la, diurna gratta^ 

cr fehza poter uedere iddio, ma non fentono alcuna 

pena fenfibiU, cr quefio fu da loro chiamato il Limbo 

dV fanciulli, Pofero dipoi il terzo fopra quefio, doue 

Vanirne fentono le penejm non fon priuegia della diui* 

na gratia,^ quefio chiamano Purgatorio * il quarto 

pofcia pofero fopra tutti quefi'altri^doue non ha luogo 

pena niuna^ cr uolfero,che quefio fi chiamaffeil Lima 

ho de fanti padri , Et hanno fcriuendo affermato che 

fola in quefio difcefe Chrifio , cr che quindi truffe que 

fanti padri,iquali fi trouauano nel Limbo, 

Infuòri erano popoli della Lombardia, che fon» 

hoggi quegli dello fiato di Melano, fopra de' quali 

per quello , che fi dice. Cigno figliuolo del Re Stenem ' 

Ito fu il primo, che regnaffè ; ilquale edificò quel COa 

fteUo,che fi chiama Seprio in quefia prouincia fopra il 

lago maggiore detto per altro nome Nerbano Jàt queà 

fio CignOyper quato hanno fitito i Poeti,dopo la morte 

di Petonte^lquale egli arditamente amaua,perlo luna 

gofuo pianto fi conuerti finalmente in Cigno bianchi fa 

finto uccello Xe citta di quefia prouincia fono Melano^ 

__ * • • • 

H Itti 


, Lodi,l>Joudrdi Vercelli er Comojdqud cittì 
uenendo con gVeffèràti que popoli che fon detti Kethi, 
fecondo alcuni jioggi que" di BAuiera^U hauenano dato 
ilguajìojì come ferine Strabone nel libro ,ma Pont 
pco Strabone^che fu padre di Pompeo magno,ui rimift 
gli habitatori: onde fu da indi inanzi chiamata Nwo«o 
Comoinel tenimento di quefta città è il lagodetto ha» 
riofinde nafee il fiume Addaji come il lagodiBenaco 
hoggi lago di Garda, genera il fiume detto inintio nel 
yeronefe, 

^ ionia è una regione dell'Afta minore , che è pofia 
nel mezQ della Caria,cr della Eolia , chiamata dicofi 
fatto nome da^ Ionio Duca de gli Atheniefi , dx per 
fi>rza d^arme la fi fottomi fe: o pure per quello che net 
primo deW antichità de Giudei fcriue Giofefo , da lano 
figliuolo di laphet » Qt^tui è lacittà di Mileto già co» 
po di tutta la ionia, cr prencipe cefi nettarti della 
guerra,come in quelle della pance fi come fi legge in Pom 
ponio ♦ EU patria di Talete Aflrologo , di Thimoteo 
mufico,di Atufiimadro,fifico,cr di Pittaco filojbfoifu 
medefimamente nobile cr meritamente honorata per 
gl'ingegni di molti altri nobili cittadini . In effa è il 
monte chiamato hatmio, nobile per quello che fi dice 
per la fauola di Endimione amato dalla huna,del qua;» 
le fcrijfe Cicerone nel i udeUe fue Tufculane,cr effen» 
dofi addormentato fopra'l monte hatmio, fu baciato 
daUa huna.Onde Ouidio diffe nel terzo dell'arte^ 
r Non hai del hatmio Endimion uergogna 
. hunat 

uero^f che Plinio ha chiaramente dimofiraio 
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• tuttofi fcgttto iicotde fintionenetih libro della Cm 
tiaturaUhiftorU.ConciofiacofacheEndmone fta fta* 
toil primo tra gUhuomini, che ha ritrouato il corfo,et 
lU natura della Luna,et per quefia cagione fi è Jfiarfa la 
fama , xhe eUafoffè prefa deU'amor di lui , Qaiui ha 
f viene città^patria di Biante fibfofo,Quiui è la forno» 
fa et honorata città di Bfefofdoue nacquero que due pit 
tori ecceUentifiimi Parrafio et ApeUe. Vi ha la città di 
Clazomene, della quale traffe l'origine fuaAnaffagora 
ualentifimofilofofb,Tra la Ionia la Caria ui paffk 

il nobilijkmo fiume Meandro, 

iffàjjoggi detta Lijfa,è un'lfola pofia nel mare 
•Adriatico ^ che per quello che fi legge nel fecondo libro 
*di Tolomeojnon e molto lontana d<Ma Dalmatiai cr tn 
tjfa ui è una città detta di quejlo nome mede fimo, 

- ìfauria è paefe deU'A fia minore detta di cofi fatto 
nome,perche ella è d'ogn'intorno aperta à fiati de uen» 
tinche ui fofjtano ; città fua principale è Seleucia fabri» 
tata da Seleuco, 

’ ijrael è una promneia deltAfia maggiorcyche fi co» 
giugno con termini fuoi alla SammarUychiamata in tal 
guifa per lfrael figliuolo di Ifac, fi come fi legge nel 
viiu.libro d'ifidoro. Perche gl'lfraeliti fi chiamauano 
di prima Hebrei ; CT nelle fagre lettere fi legge , come 
ìfrael fu patriarca degli HebreiyCr da coftui prefero 
il nome dUfrael dodici tribù de' Giudei : percioche da 
quindi indietro i Giudei ò fi chiamauano Hebrei,ò \frae 
liti. Dotte da quel tempo in qua,che'l popolode Giudei 
fi diuife in due regniydue tribù, che haueuano i R e loro 
della Jiirpe di Giuda , s'acquiflarono il nome di Giu* 


ieiyO' Valtre iteci tribù fi ritennero il primero nome 
lorodiifraelitL 

ìflhmo è ^uettu parte firetu di terra , che richiufk 
fra due mari da altrui la firada d'andare al Cherroncm 
foydi cui difjè Ouidto neUe fue epiftoU heroide^ 
Percotono due mar confonde loro 
Vljlhmoy cr la breue terrra ode il remore 
JD'ambedue, . . ! 

l^t anche Lucano dijjè nel primo libro. 

La jìretta terra d’ifthmo parte il mare. 

Ora due fe ne deferiuono celebrati cr famofì frd 
tutti gl' altri , il Tracio ,fqpra del quale ftriue Vom» 
ponio nel fecondo libro ^ c2T Plinio nel quarto , effèrc 
fiata già la cittadi Cardia . pt l'Acaico,di cui fa tefii» 
monio effo Pomponio , che egli è chiamato di cofi fatto 
nome iflhmoper quefta cagione , che rimouendo il mar 
ionio dallo Arcipelago per ijpatio di quattro miglia^ 
congiunge confiretto fentierola Marea alla Grecia * 
CXuiui è il cafteUo detto Cencrea,e'l tempio di Nettunm 
no , Corintho già famofa per le fm ricchezza » CT 
hora Colonia de Kcm ani , dalla cima della cui rocca fi 
poffòno uedere amendue i mari , Uoggi l'ifihmo fi 
chiama l'Efamilo, 

iftria è parte d'Italia uicino alla Schiauonia 
quale è di larghezza di quaranta miglia . Gira tutta 
cento uenticinque miglia dal fiume detto già Pormione, 
cr hora Tifano , per fino al golfo panatico^ hoggi 
detto da alcuni Carnario , in cui /correndo con l'acque 
fue il fiume chiamato Arfia parte l'ìfiria dalla Shia» 
uonia , Egli è ben nero che Giufiino ferine deU'ìfiria 
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-i^flepdrole net x x x i x * libro ♦ Dfce/? che i popoli 
deWìjiria hanno tratto l'origine loro da que' Colchi, 
che furon mandati i gli Argonauti dal Re Oeta^et a 
perfeguitare coloro Jiquali gli haueuano tolta la figli» 
noia ; iquali come furono entrati di punto nel fiume 
ìftro , esportati per lo letto del fiume Sabio dietro 
àHe uefiigie de gli Argonauti, portaron quindi fi» 
■prale /palle loro le lor naui fu pe monti per fino à* 
"Lidi del mare Adriatico , effèndofi auueduti , che 
gU Argonauti per la lunghezza della naue loro haue» 
'nano anch'ej^i fatto il medefimo.Epedo pofeia arriuati 
'in Co/co,er non gli hauendo ritrouati altrimeti,ò che 
facejfero per paura del Re loro , ò perche fi lungo 
nauigare loro ricrefee/jè, fi fermarono uicino ad A» 
•quileia , cr furon chiamati ìftri per lo nome del fiu» 
7tte,per cui uennero ufeendo del mare , Le città piu 
<famofe dieffa fono Giuftinopolihoggi Capodiftria che 
■fu edificata da Giuflino imperatore , patria di Paolo 
* ♦ . * eccellenti]?, dottore cr filofofo dotti fiimo,o* 

eloquentiJ?imo fia primi oratori, che uiuono* I fola co» 
, fieÙo cinque miglia lontano da Capodiftria, CT altre» 
tanto (patio lontano poi Tirano nobil cafteUo, Quindi 
il ca/ìello detto Humago , da cui è lontana cinque mi» 
'glia Hemonia, laquale hoggi fi chiama ciuitanuoua^ 
Vicino à quefta fono le bocche del fiume Nauporto , 
h>ggi detto fiume queto , che nafte tra ciuita nuoua 
cr l'Alpi ; nel qual fiume fi dice effere fiata la » 
feiata la naue detta Argonaue, percioche,ccme ferine 
nel terzo libro Plinio,l' Argonaue per lo fiume diftefe 
nel mare Adriatico, non molto lontano da Trieftiic ben 


uero,che non fi ha contezza ài qud fiume. I piu àilim 
genti affermMo che effk fu portata per que monti fo* 
pra le fi>aUe degUhucmim , er* cheeUafu prima mefpi 
, neWlfiro,quindinetla Saua, cr ultimamente nel fiume 
detto mauportOftl quale hebbe quindi cofi fatto nome* 

, cr dì quefio ragionò Str abone nel v. libro . Ora io non 
giudico che fi a da lafciare indietro quello, che affemum 
noglifcrìttori, che gli Argonauti nauigandoperVl» 
ftrojcrperejfoarriuati lardone elfo nafce , capitar oti 
4>ofcia nel golfo del mare Adriatico.Dopo Naupofio fi 
troua primer amente Parenzo molto antica città, ZT 
dopo lei il cajheUo detto Ruuigo,cr dopo quefio l^ citm 
, tà di Pota Colonia de Romani, edificata ficondo Strom 
bone da que" di Coleo , t ultima di tutte le città deWlm 
firia O" parimente deU'ltalia,Produce quefio paefe otw 
timiuini,cr èabondeuole d'olio cr di tutte le forti de 
fiuti. I / cafteUo di Stridono Jhoggidetto Sdrifftaji pofio 
nel cÒtado di Capodifiria,onde trafje l'origine S.Girom 
lamo gloriofifiimo dottore della Santa CbieCa, per f am 
re altrui mani fe fio, come un fi grande huomo non è di 
natione firaniera,ma nato ne paefi d'Italia : cr di tal 
cofa ne fanno certi fiimo tefiimonio le proprie parole 
fue fritte da efjò di fe medefimo nel libro de glihuomùd 
iUuftrt.Girolamo prete nato per padre di Eufebio nel 
cafieUo di Stridone,ilqitale fu già roinato da Gothi, 
che già era ne confini deUa Dalmatiacr deltvnghe^ 
ria. Se pur e fi trouerri alcuno,che uoglia comeofiinom 
totenere che'l beato Girolamo fojfeSchiauonep qfio, 
che egli ufaua di parlare nella lingua di quella natione, 
Àquefii tali faremo queftarilfiofia. Che la Calabriat 


Mto indggior pdrU dfltdUd,^ molto piu nobile^ che^ 
non c Vljlridtnd qud paefe fcmpre fu,come dncho è hog • 
gi,cojlume di pdrldre in lingud Greca. Sono parimene 
te molte contrdde appreffò Vicenzd er Verona famo^ ' 
fifiìme citta ^ItaliayCr dotate di honoratifiimi coflumi, • 
cr molti ca/lelli altrefi.chegli habitatori di ejìi ufano' 
molto piu fpejfo nel faueUar loro la lingua Tedefia,- 
chePitaliana. 

Itaca è un'ìfoUydetta hoggi fecondo alcuni moderni 
Val di compare^che è polla dauanti aW Albanidymolto 
iUuflre per la fignoria d* vlijfeyneUa quale ferine Tolo 
meonel.iijMhro ejfereuna citta detta del medefimo nos 
me.vi ha medefmamente il monte detto l^erito,dacui 
' quejla ifolai fiata molte uolte tutta chiama ferito * * 
Onde dijfe Virgilio nel iij, deU* Eneide» 

pe fuoi fafii difficile Nerito, 

ItdiaèunadeUeprouinciedeU'Europdyche auanza 
tutte Poltre prouincie del mondoyelettada dimnai/pia 
rOtionejche farebbe molto piu famofo il mondOy ragu^ 
tterebbe gli jfiarfi Imperijytomerebbe piaceuoli i ccftu^ 
tdUydarebbeagli buomini PhumanitiyCT’ farebbe fi poa . 
trio di tutte le genti,Q^iui fon luoghi fdutiferiytl eie» > 
ioui ètemperatOyla terra fiuttifèrOy piena d'aprichi 
coViydi ombrofe felueyOrnata di tante forti dibofchi,et 
di albereti non punto noceuoliifertilifima di biade , dt . 
uiniydolijifotto i monti coperti di uiti , cr come hanno 
dettogli antichiyquiui ègrandifiima battaglia tra il pa * 
dre BaccOyCr la dea Cerere . Q^iui fono i monti detti 
talemOyMafiico, G durano cr Sutrentinoyamenifiimi 
per le molte uigne cr pe molti alberi fruttiferi che fo» 


prd toro fi troudno.Quiui fonhrm cduMàicomhit^ 
tere^buoiutlcOìddipecoretìcdUide Tori fon cagione di 
gran frutti , uì fono tanti fiumi , tanti laghiy tanti ma 
riytanti porti nobili,tanti larghi paefi accmmodati al 
conuer fatui tutte le nationi del mondo ♦ Aggiugnefi a 
quefie cofe le tante uene er minere d'oroyd' argento 
di tutti glialtri metalli abondeuoUfiime,Tanti caldi ba 
gniyche arrecano la fanìta a tante forti di malatie, Tan, 
te belle cr honorate cittk,Tanto chiaro honore di tanti 
antichi caftetU cr terre,edificati printer amente da Gre 
«,cr ultimamente da uittoriofi Romani. Io non raccon 
terogia boragli huomini eccellenti cefi per le uirtUyCO 
me pc coftumi loroyne meno le tante genti da loro fupem 
rate con l'ingegno cr con l'arme. Hanno di do dato giu 
dicioi Greciyi Francefiyei Cartaginefi et gli Spagnuo 
tifante ttolteuintiyrotti,Gr foggiogatL La onde Vitalia 
fi dee ragioneuolmcnte anteporre a tutte V altre parti 
del mondo fihe fi trou ano daWifole Gaditane per fino al ^ 
V A urora cr al Gange . Condofia co fa che fe uorremo 
raccontare gli antichi fuoi Re, fii iHuflre per Saturno 
cr per uno : Vunode quali fu huomo dotato di gran 
difiima giufiitiayCrV altro fuchiamato padre cr Dio, 
di tutti gli altri Dei, ilquale per la grandifiimafuafa 
pitnza fu detto bifronte. l'Italia è Hata fhnpre piu deU , 
Volt re poffente nelle cofe della guerra,che non' è mai per 
alcun tempo fiata fenza qualche honoreuolifiimo cr fa 
tnofifiimo Imperio. Quefla è fiata chiamata condiuerfi 
cr uarij nomiyfecondo la diuerfità cr uarieta de tempi: 
iodofia.ofa che pr meramente fu chiamata Hcjferia da 
Hejfero fratello di Athlante,opure per quello, che feri 
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ite MdcrohiOydidldflelU dctU HeJl>erOfper effèr pojU 
fotto'l Ponente . fu di poi detta, Enotria da Enos 
troKede Sabini.Qjiindida Italo Ke de Siciliani fu 
chiamata Italia . Onde Virgilio nel primo dell'Enel 
de dijfe^ 

vn luogo èjche da Greci Hefperia è detto v 

Terra anticaye:^ per l’armi file poffènte, ■■ 

Et fertil moltoìgia fu dagli Enotri : 
Habitata,cr è fama ^hora quelli ’ . 

Che uenner dopo Italiatchiamaro • . 

gente dal nome del fuo Duca» 
E'medefimamete parte d’Italia il Latiofhe fi chiama 
fecondo Varrone di nome cofi fatto dal Re Latino, o pu 
re p qudto fcriue Vir»nel9.U.deU’Eneide,da latcdo Uer 
ho latinojinducendo in queJH uer fi Euandro a parlar co 
ficonEnea» 

Saturno uenne pria dall’alto cielo v 

JL’armi fuggendo del g;ranGioue,zr fuori • ìk 

jye tolti regni difcacciato in bando; - 

Egli i popoli rozijch’eran Jparfi 
Per gl’altimonti accolfe,cj' diede loro 
Le leggiìcr uoUe Latio fi chiamajjè 
Il paefe, perch’iui afcofo s’era» 

La medefima openione tene Quid, nel i, lib.de falH in 
Diffefi Latio anchor quejlo paefe (que uerfi* 

Per quello lddio,che quiui fi nafcofe, 
fu chiamato queflo medefimo paefe tal uo\ta Aufonia, 
da Aufonio figliuolo di Vliffonde dtfe V ir. nel s. del^ 
AUhor la gente Aufonia,cr le Bicone (fBneide» 

. Vennero Jfieffò^ondehebbe quindi il nome 


il Sdtumio pdefe, " : • ^ , 

Ora Giuflino fcriue ^ che i primi , che habitalfero . 
t Italia, furono certi popoli detti Aborigim,iquali beh . 
bero per loro Re Saturno, che nel uerofu huomo giu» > 
ftifimoi la onde per lo nome di quejloKe l'Italia fk* 
clamata Saturnia» e' quejla regione fatta quafin^ 
guifa d'una foglia di quercia jpercheeUa è maggiore di 
lughezza, che di larghezza è pia maggior parte racm 
ihiuja da due mani cocioftacofa che dalla parte di Leua 
te c cinta dal mare Adriatico, ó uer amente mar di fo» 
pra,la parte di mezzo di,et di Ponete dal mar Thirre 
tto,ò uogliam dire mar di fotto,a guifa dìuna penifeU» 
HaUa banda pofeia di Settentrione ha certi monti gran 
difimi cr continuati , iquali alzandofi uerfo'l Oelo 
fra l'uno cr l'altro di quefti mari con marauigliofa aU 
tezza,la fanno forte cr guardata nel paefe mediter» 
raneoifi chiamano quefti monti in lingua Pracefe Alpi, 
quaftche Albi,per quefta cagione, che fempre quafi fi 
ueggono ejjèr bianchi per le continue nieui,lequali ut 
ftanno fopra ♦ Hafce poi daW Alpi poco di fopra a quel 
mare che fi dice limar di fotto,il monte detto Apenttim 
no , ilquale pajpmdo quafi per lo mezzo dell' Italia fi 
difende fino nel mar Siciliano per fino alla città di 
Rheggioinel fine dieftofi /parte induecorna, l'uno dn 
quali rifguarda uerfo'l mar Ionio , cr l'altro il mare 
dt Sicilia : cr nel mezzo di ffii è il golfo di Taranto» 
Si chiamò g/a quefto paefe la Magna Grecia» Q^el 
piano pofcia , che è pofto fra tApennino cr V Alpi, c* 
partito per lo mezo dal PÒgrandiftimoerfamofifti^ 
mo fiume ditaliajlquale cÒgrandifiimo raccoglimento 

d'acque 
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i^dcqut fe ne ud correndo nelmdrt Adriatico . ord 
Vìtalid è di lunghezza dal fine deU'Alpi doue è Augii» 
ftd pretoridjpdjfimdo per U città, di Capoux per fino à 
Kheggio di Calxbrix fecondo Plinio di miUe uenti mi» 
glixi Idfud larghezza poi dal fiume Varo al fiume 
Arfa è di miglia quattrocento dieci.ll circoitopofcia di 
tutta gira miglia tre mila cinquant'otto ; firme Var» 
rone che il mezzo ò ombelico di effa è nel contado di 
Kieti, Dicefi y che l'Italia fenzaVìfolefue fi diuide in 
fedeci regioni, cr fon quefta la Liguria bora il Geno» 
uefeJ'Etruria hoggi ThofcanaAl Latio campagna di 
Koma, Campania hogp Terra di lauoroXd Lucania 
bora principato ò Bafilicata . Brutij Calabria alta, U 
Calabria,la iapigia,ò Daunia bora Puglia, Sanio hog» 
gi kbruzzOiPicenohora Marca d'Ancona , Plaminid 
cr Emilia,hora Romagna , Vmbria hoggi Ducato di 
Spoleto , GaUid cifalpma bora Lombardia ♦ Venetìé 
hoggi Marca Triuifana, lapidiacrC arnia, hog^ 
TnolLzir lJlria,Le citta famofe cr honorate d'Italia 
fon quefie.Pra Latini la città di Roma capo del Mon» 
do,in terra dilauoro Napoli, in Thofchana Piorenza, 
in Lombardia Melano jneUx Liguria Genoua,in PrioU 
Venetia» Quefta è quella Ualia fagrata a gli Dei, la 
quale fecondo che ferme Plinio nel terzo libro efjènda 
Confoli di Roma L. Emilio Paolo cr C, Statilio Re» 
gplo,ejfendo uenuta la nuoua de tumulti de Prancefi 
ella fola fenza l'aiuto d' alcuna ftraniera natione,cr 
fenza hauer feto ancho i popoli , che fono di la dal Po 
fnife in arme ottanta mila cdualli , cr fettecento 
mildfantù 
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ìuàticùMprouincUiettAfuM^uécà(tUdpdT^ 
ài Leudnte er dì mezzo di confimcon P Arabia , ©* di 
mrfo Settétrione con la Scria. Quella prouincia è chi4, 
mata da Tolomeo Palejlina di SoriayneUa quale è la Gtt 
lileayVldumeajla Phenicia^il fiume Giordano , Cefaretf 
di Strabene^ Apollonia, loppa, Azzeto , Afcalona , il 
lago Afphaltide , il lago Tiberiade , Gazza - , Em4«5* 
T^ngada , Sammaria, il monte Libalo, Peatapoli che fu 
confumata dal fuoco,cr Gierufdlem citta famoftfiimd 
fopra tutte Poltre città di Leuante,come fcriue Plinio^^ 
In Gierufalem ui ha il monte Sion,che s'interpreta luo^ 
go eminente cr alto da (lare jf>eculando,per che fopra la 
cima dieffbu'era edificata una Rocca per difefa della 
città y d’onde le guardie poteuanoageuolmente uedere 
tutti quelli che di lontano ueniuano.Scriueben Giuflmo 
mix XX y i.libro , che furongia tanto grandi le forzu 
de. Giudei che efii non apportarono d’effer piu fottopo» 
fu ad alcun Re di M.acedoniadopo Demetrio,c;'ufanda 
gl’lmperij domejiici diedero grandifimi guai con le 
guerre alla Soria.Per cicche l’origine de Giudei fu DOm 
mafeo, laquale è nobili fimo città della Soria.Era un co 
fiume appreffo à Giudei di tenere que medeftmi Re , cr 
que facerdoti medeftmi i la giujlitia de quali mefeoUta 
conlareligionecofa incredibile e à dire quanto che ere» 
fceffèro. St accrebbero le ricchezza di quejli popoU con 
l’entrate deU’Opobalfamo , che non uien prodotto in 
jàUun’ altro paefe, che in quejlo : peraoche quiui ft troua 
K94 certa uaUe, che dtogn’intorno è ferrata da Ipef^i 
monti Jì come da un muro àguifa di giardini quefìo luo 
goèdi Jfiatio di dugentomilaiugeri , o' il nome fuoà 
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tìierico: hduùi qìdui ùmbtUij^mA Jélud cr molto famdk 
fa fi per U fua fecondità,^ fi caicho per U grande ame» 
mtk » percioehe eUa è tutta ripiena di palme , cr d’opom 
balfami , Gl' alberi dell'opobalfmo jònfimih k^quegli 
alberi , che da Latini fon chiamati Piccale ben «ero, cht 
quefii fono alenato piu bafii,et fi coltiuano in quella rnom 
mera , che le uigne. Nel medefimo paefe ui ha un lago fil 
jquale per la fmifuratafua grandezza, cr p^ la ftabi» 
iitk deU'acqUe fue fi chiama mar morto, nelle cuiac» 
^ue non Jia fopra materia ueruna,fegia non e ituftraU 
con l'alume, Scriue Solino chel paefe della Giudea è mU 
to iUuflre per V acque che ui fono, e' quiui il fiume GioT 
danoje cui acque fono marauigliofamente foaui,che nam 
feendoin un fonte il cui nome è Panea,pajfa per ameni/* 
fime regioni , Egli è bene il uero che San Girolamo feri* 
uendo fopra S, Mattheo , dice chel fiume Giordano na* 
fee neUe radici del mente Libano, et che'l fuo nafeimen* 
to è di due fontane , luna deUe quali fi chiama \or,CT 
V altra Dan, iquali due nomi giorni infieme fanno il nc4 
me di Giordano.il lago Tiberiade fi antipone a tutti 
gl' altri,trouandofiefjer molto efficace iifandolo per la 
fanitk.Quiui folamentecr non altroue nafieil Balfa* 
mo,le piante ondeefjònafce fon filmili alle uitt,s'accon* 
dono in magliuoli, s'allegrano dcU'acquejo' defidera* 
no d'effer tagliate , La Giudea IMe il nome fuo dal 
nome di Giuda , e come uuole ìfidoro , quefia è la re* 
gione detta Pdefiina , che fu prèmer ameme chiamata 
Canaam dal figliuolo di Cham . HXMjioè paefe molto 
riccoyfcrtilecr abondeuole di biadi , cr ricco di 'Balm 
famiiOnde per la fingolar temperanza deU'ark ,cr 
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perldgirdtid de gt Elementi i Giudei flàndronà , che 
queftdfolfe quelld terrd , che erd fldtd promclJk d pdm 
dri che doueud produrre Idtte cr mele. Regnò quiui 
SdUmone fduifiimo foprd tutti gtdltri huomini qud» 
rdntddnniytlqudle edificò in Gierufdlem di bidnche cr 
polite pietre un tempio celebrdtifiimo er belli fimo piu 
di tutti gVdltri tempi del mondoy fatto con drte mareUt 
uigliofd , cr orndto dentro cr di fuori di Urne <foro, 
cr fece coprire di pretiofi marmi il piano ò pduimento 
di effoyche uogliam dire. Vi dirizzò parimente un' al* 
tar di bronzo lungo uenti cubiti i uolle oltre accio che 
tutti i udfiyche doueuano feruire al culto diurno fojjè» 
rod'oro.Dicefi che la lunghezz^a del tempio era fejfdn 
tdcubitiy era largo cubiti uenti yCr era d' altezza di 
cento uenti. Nel qual tempio effo fece riporre con gran 
difiimaueneratione cr pQmpamarauigliofifiima di fus 
crificitrouandofi quiui tutto il popolo prefentCyl'Arca 
del Signore , le due T duole del TefiamentOyUn uafetto 
pieno di manna yZr la uerga parimente d'Aron . Fece 
medefmamente fabricare uicino al tempio un palazzo 
fuperbifiimo certamente per la perfona fua , cr uoUe 
che quella citta fi uedeffe ornata di molti altri beUifii^ 
mi edifici coft publidcome priuati ilaquale fupofeU 
roinata cr Ifiianata fino a fondamenti da veffiefiano 
cr Tito ìmperadori di Koma.ScriueGiofefo , che fi 
uendettero aUhora cento mila prigioni , cr che undici 
centinaia di migliaia ne morirono tra per la famecr 
per le mani de follati : er afferma egli che la fefia de 
gVazzitni fu cagione , che fi ritrouaffe in quel tempo 
tanta moltitudine di perfine in Gierufalem,percioche 


^7 " 

ì'punloaUhórd erdnconccrp mtU M i popoli di tiUm 
t4 k Giudea, 

L 

f A c o N I A cuna regione pofla nella Morea, che 
^per altro nome fu ancho chiamata Oebalia* Onde 
Statio in que uerfi dell' A chiUeide difjè 
Già fciolto hauea dalla Oebalia riua 
iJ armata il paftor Bardano, ' 

tu quiui la città detta Amicla , che fu patria di Ca» 
fiore cr di PoUuce.Quiuièil fiume Eurota , ilquale 
paffà per la città di hacedemonia^fopra le riue del 
quale nafce gran copia di Lauri fa onde mofi da que* 
fia cagione i poeti hanno detto effer fagrato ad Apollo, 
di cui cofi diffe VirgUio nel fuo Sileno, 

Le cofe tutte, dK'l beato Eurota , 

VdidaEebOjearch'apprendelferuoUe ' 

‘ I Lauri puoi, 

OraLacedemonia,ò Locedemone,era una città di LOm 
coma edificata da Lacedemone figliuolo di Gioue : cr è 
la medepma detta per altro nome Sparta: cr effà pro^ 
uincia altre fi fu taluolta chiamata Lacedemonia, 
gi fi chiama Mi fi tra, 

Lapiti eran certi popoli alpeftri della Teffaglia , 
iquali fecero già gran guerre co Centauri , deUa qual 
cofa ragionò Virgilio nel ij. della G eorgica dicendo, 

' Età Lapiti il minacciante ìlileo 
Con la gran tazza, 

Larodij fcriue ììerodoto nel quarto libro ejjtre fiati 
già certi popoli di Scitia in A fia, 

- . Latto € una prouincia hongratifiima d'Italia , i cui 
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tirmini fono ddHd bocCd dèi Tenere per finò'dt golf>. 
Sitano f perche quejld è pofld dpunto nel mvco frd ld\ 
Thofcand cr Terrd di Uuoro^orndtd di nobelijìimi po 
poti , er beUifime cittd . Quejld natione per qudntv 
afferma Dionifto , è di huomini molto gloriofì , crii 
pdefe loro è fecadij^imo,jì per Id fertilità delle terre, 
come per VecceUenzd de gl'ingegni . Correndo per lo 
mezzo di quejìo paefe il Tenere fdmofo fiume è finals 
mente’dpprejjò la città di lìojlidriceuuto da un pidceai 
uolij^mo golfo di mare ,* certa cofa è che qucjio fiume é. 
prencipe cr imperatore di tutti gt altri fiumi , che 
paffd per lo mezzo di quella famofij^ima erpotentif» 
fpna cittàyche fu V albergo de noflri Re, Roma capo di 
tutte i' altre region del mondo edificata da Komulo ne 
gl' anni dal principio del mondo quattro mila quattro» 
cento qudrantd'Ji come ferine Eufebio nel librò de tem 
pi , lontana dodici miglia dal mare» Onde fe fard chi 
uoglia raccontare lagrandezz<i fuadigia,e^l'altez^ 
ta dppreffo de tetti fuoi , fard forzato di confeffare^ 
che niun' altra città in tutto'l mondo con l'ampiezzd 
fita fi può dire à quejld fomigliante . Perche ditemi un 
poco,come fard egli poj^ibiledi raccontare le fue fiori» 
tjfiime ricchezze, il numero grandij^imo de nobili y U 
grandij^ima midejlàdi quel Senato, il numero grandi, 
delle lor nani, tante ben forniteci apparecchiate art* 
matej gradi j^imi ejfercitijie cofe fatte daUoro, cofi per 
mare come per terra Je battaglicele uittorie^o' i tanti 
Cr fi honorati trionfif Cònciofia cofa che quefia portò 
cofi largamente per tutte le prouincie del mondo l'ar» 
mi fuCyChe que^iyée leggono i fatti di quel popoloiap» 


prendono quinci & mparano i fdtti non <T«n foV= 
popolo y ma a tutta Vhumana generatìone» n 

' Qt^efia è qmUa che produjjè i FabiJ Scipioniy i Me 
uUiyi LucuUi, SiUayMario , MarceUoyVompeo , cr in 
fomma effo Cefarejla cui glorìayO’ militar uirtu riatu* 
db fiorendo fin fu nel cielo.Quefia certaméte è quella ho- 
norata cittàyneUa quale nacquero tanti huomini dotati 
d'eueUenteingegnOyCome furono VarroneyTuUio , Cato 
ne,SaUujUo, HortenfioyGracco,Marcoantonio,cr tdn» 
tiyCr tanti altriyche farebbe infinita fatica il uoler rac 
(Untare hora i nomi toro^Queflainfòmma è queUayChé 
pomato Puniuerfo mondo arriuò a quel colmo d'altez» 
zanche con lagrandezz<tfuOyCon la potenz<tiCon la uir 
tu,e:r con la gloria auanzb di gran lunga tutti i regni 
di tutti i popoliycr tutti gli imperij di tutte legentuln 
queflo medefimo paefe ui è ancho Ardea città edificata, 
già da Danae madre di Perfeojonde hebbe Vorigine fuA\ 
VapaLeon fecondo, Terracdna chiamata per auanti 
Thrachina,che è quello ifieffo che dire afpra.AUaquak 
per quanto fi legge nel quinto libro di Straboneygiace pò 
co Ibtdnounagràdifiima palude, che ftcoiugnecol nut 
re,Fundata città detta hoggi Fundi lotana dieci nùglU 
da Terracina, ornata per Sothero Papa, che in effa noe, 
que, Gaieta cofi detta per lo nome della balia di Enea ^ 
fi come ferine Virgilio nel principio del yulibrOy '■* 

i. Tunodriced'EneaGaietadefli 
Morendo a lidinoflri eterna fama , i 

Quefia in uero è una forti fiima città fi per lo porm 
to fuOyCrfi ancho per la jòrtezzayche u'è,cr è amenifii 
vii per le molte ulti, pe" cedriyper gV Aranci , cr altri 


dlhniVetetri dntki diti uenti miglid lontdnd h Ro ; 
md^oue htbbero origine gVdntichi ài Cefdre Auguflo^et 
lungi id (jueftd cinque miglid il cdjkUo chidmdto per 
* dittichifiimo nome Chord,eàific(Uo àd uno di que trefrd « 
teUi^Vun de qudli edificò Two/f,cr l'altro diede il nome 
a CdtiUofinde Virglio difje nel vii. libro * 

Huo de fratelli aUhor lafcian le mura „ • s 
r Bi Tiuoli^che'l nome dal fratello i 

r Tiburtehau€dn,CdtiUoe'lforUChora A 

♦ Giouani Argini . 

Trenefte citta edificata da Gred^ ncUaquale^ come fi 
legge nel vAibro di Strabene, era il bello cr forno fo te 
pio della fortuna, onde fi haueuano certi oracoli} è ben 
Uero,che ilfito di effa è in paefe di montagna . Tufculo 
hoggi T orice, già ornata citta cr forno fa per molti egre 
g\jornamenti,è quefla circondata da molte utgne cr ri* 
piena di magnifid tetti, Teano detto per altro nome Si^ 
dicino città già grandifiima fra tutte Poltre città di cant 
pagna di Roma. C aleno di prima Efimia città» Seda dt 
tàmolto anticajjoggi deci pofla fopra uno altifiimo 
colle che produce pretiofifiimi uini.CÒciofiacofa che Pii 
nio ferine nel xiiii .libro quefie parole, il diurno Augu» 
fio mife il nino Setino auanti a tutti gli altri uini, Priuer 
tio hoggi Piperno,gia honorata cittàjoue fu nodrita et 
allenata la uergine Camilla. Alba citta lontana d^ Rom ^ 
ma fedici miglia edificata da Afeanio trecento antU oua 
ti a Romandi cui diffe Virgilio nel vm, libro, 

. Edificata fio di chiaro nome i 

Alba citta da Afeanio, 

Anogni antichifiima citta in Valdimonte , dicui difr^ 
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^VtrgiUo^ 

Que che Id riccd Attdgni nutre Jldtmo 
Su pegh Hernici fdJU, 

E' molto hcnordtd quefld dtù per Vdpd ìnnocentio ter 
ZOyCrper Bonifdcb Pdpd ottduo, iqudii amendue mc^ 
queroin efpi, TiuoH cittd molto tempo audnti che Roma 
edificatd dd Greci^oue ndcqueUdccimd SibiUd^ che fu 
chiamdtd Tiburtind,per lo cui conpglioycomehano det 
to molti» Cefdre Augufto ddorò Chrijloitroudfi fcritte 
ne fuoi libri quefte pdróle , Ndfcerd Chrifh in Bethle» 
em,cr fdrd dnnutidto in Ndzdretko felice queUd md^ 
dre»daUe cui poppe egli prenderà il latte.Scriue nel v,^ 
libro Strdbone,chenelcontddo di Tiuoli ui hd mdrdui 
gliofd dbonddnz<i di frutti , oltrd le cdue di queUd pie* 
trdycheftchidmd Tiuertino.ScriuePlinio»che cinquan* 
tdqudttro popoli di quefrd regione ft fon fpenti affatto: 
quiui è il monte detto Circeo,er la palude pontina . V i 
furon gid i popoli detti mrft , che hoggifi chiamano 
que' deWAhuzdyCr Marubiacittd.Vi furono gl' Antè 
chiyd cui fu tolta la ulta dalle ferpi . Vi furono i popoli 
detti Aufomj»da quali fu chiamato Aufonio quel mare» 
U fito di Phormia citta amenifrima , doue Cicerone heh 
be la uiUd fuadetta phormian<t,^cr oltra quefte molte 
altre» legnali fon bora disfatte»cr roinate» 

Lance c un'lfola in Ponto»che è pofta di rimpetto al 
Id bocca del Brifnd»CT perche qutui u'è Achille J?d pom 
Jda prefo il nomed'AchiSea, 

Lelegi fon popoli nella Grecia chiamati per altro no 
me Tcffali» che'erano giudicati cfanazar tutti gl' altri 
popoli della Grecia di tcceUenz<t * Scriue ben Herodom 


to nel primo lihfo delle fue hiflorie,^ueJH effère flati gid. 
popoli maritimi, dr che ddpoi fttron chiamati Cari, 
Lenno è un^lfola pojh neU\Arcipelago ,fopra deUd 
^ualt fudi cielo gettato 'Vulcano da Giunone fua mai. 
dre,poi che ella ft fit accorta, d'hauerlo partorito cofi. 
hrutto,et(juiui jù nodritodaUe Jcitnmie,come jeriue Scr*- 
Uefuoi comentarij fopra la Buccolica,o pure per tpieUo> 
che alcuni affermano, da popoli Sinthij piu tcflo,Quc 
fii pofeia ejjèndo flato fatto jfabro de gli Deijbleuapai^ 
tendofi dal monte d’Etna uenirfene in queft^ifola per rv 
crearfialquanto,onde Statio nel quinto libro della . r ho 
balde difjè, ' ^ 

Poi,che per reffirarlafcia vulcano • i 

^ 'L*infòcataEtna,doue,che conVombrd • ^ 

Copre la terra il gran monte uicino - ^ 

D’A tho,cr il mare anchor con V ombre ofeurd . i 

• Delle fue felue, . , 

Atho e monte alttfimo di Macedonia lontano cento ot. 
tma miglia daU'ìfola diUnno,et per quanto fanno di, 
tio gh hijiorici teflimonio,uien ricoprendo con Vombrd 
fua fino fopra queft’lfola,crèflato do meffo nelnumc 
ro degl’ altri miracoli Scriue Solino che l’altezza diefà 
fi) è tanta,che fiftima,che la cima fia in uie maggiore al 
tezza,che non e quella parte onde cade la pioggia nel, 
ntondo:perche le ceneri lequali fonpofie fopra quegli al 
tari,chefon quitti nella cima di effo monte,non fon maà 
bagnate,o leuate daU’acque^e^ non fi mttouon punto de 
loro monticedi di effe fatti, 

I Lerna e una certa picciola prouindain Arcadia, co 
fi chiamata da Lernogia fuo Ke,neUaquaU è la paUuM 


tèrned Zout fu cùtidzx^ii àdHtrcoU VHidrd concinm 
quanta capù 

Lesbo, fcr tue Tolomeo effère un^lfola nettAreipem 
Ugo no molto lugì dallo tìelefpoto, chiamata p altro no 
me Mitilene.Eranogia in effa cinque capelUft come rac 
conta Pomponio,AntiJa,Pira,Crefo,Ciraua, 0 ‘ imitile 
tKycheè da Seruio altramente chiamata M.ethina,iqua^ 
li hanno tutti preciojì fiimi uini,cr di do dijfe nel ijJeU 
la Georgica Virgilio^ 

Non pendon da nofiri alberi queU’uue, 

\ Ghependon dalle Ulti lAethimee . ^ 

V ILe5^(\ 

Hoggt Lesbo fi chiami Vlfola diMetelino* 

• Lefloro è un paefe in india di la dal Gange^gVhabi» 
titoli del quale per queUo,che fi dice , fono huomini fai 
natichiiCr habitano nelle grotte, CT per lefpelonche fot 
to la terra, O" la pelle loro è fomigliante alla peUede 
gtHippopotami,la quale non può paffàrfi con colpo di 
faetta,Quiuì fono i GaUì,che hanno la barba, cr i cor, 
ni eipapagaUi ui fon bianchi, 

- Leflrigoni erano già certi popoli molto nominati per 
la fierezza cr crudeltà loro,che habitauano neWefire» 
miti dell'Italia uerfo la Sicilia. Scriue Homero, che Vlif 
ftefiedo capitato tra coftoro,et effendogli eglino come ni 
mici uenuti contra,perdutaui una fola naue , cr non pi» 
tiuolgèdofi in fuga arriuò nauigando all' ì fola di Circe, 
Quepi fono fiati chiamati da Poeti , come fcriue Aulo 
CeUio nel xv , libro deUe notti Atheniefi , per la loro 
prudenza,uirth,0' fòrze ecceUentifiimi figliuoli di Gio 
ntjj come Edco,cr JSìmos,Sarpedontefiroeifiimii cr 


crudelipimi , & <^Pp^^!P^ lonUm id. ógni forte 
hummtì * 

Leucade^conte ferine Pomponio J un'ì foUpofln ni» 
tino alt AlbanUyd punto dirimpetto al golfo di Lartct^ 
famofa per la uittoria che quiui hebbe Augujlo contri 
Marco Antonio cr Cleopatra. Quefla medefmafem 
tondo che nel w. libro delle fue trasformationi ferine 
Ouidiojera prima congiunta à terra ferma» 

C ontinua gl' antichi habitatori 

tìebber 1, eucade c'hor cinta è dal mare» 

"E" medefimamente Leucade unfamofo cafteUo neU'Acd 
mania paefe della Albania, c'hoggi fi chiama Santa 
Maura,' 

- L eucofia € un'I fola pefia nel mar Thirreno , come 
fcriue strabono nel fefto libro , uicinoaUa Baftlicata,) 
che poco è lontana da terra ferma i hebbe que fio nome, 

< da una dette Sirene J aquale quiui condotta ui lafciò la> 
uita,elfendofi come fi legge nette fauole ,fommerfa neh. 
profondo dell' acque, 

Liburniaè parte di Schiauoniajhoggi detta fecondo: 
■molti il contado di Zara , che fi congiunge co termini 
fuoi att'Hi firia, fi come fcriue Tolomeo nel fecondo lix 
bro. Sonoineffaquefiipopoli,i Laciniefi,gli Scultini, 
i Brunifii , cr gl'Orbonefi , fi come fi legge in Piimo 
Jiel terzo libro, 

.. Libia, ouer amente prouincia diLibiaJè in Affrica 
chiamata di cofi fatto nome da Libia figliuola di Epoa 
*fo figliuolo di Gioue, che dalla parte di Leuante ha la 
Marmaricaidatta banda di Ponente le Sirthi , ò fecche 
'(he uogliam dire > di uerfo Settentrione Umor Libica 
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Cr di uerfo mezzo ài il pdefe de neri . "Egli e ben aero 
che Giofefo nel primo libro deU'antichiù de Giudei 
ferine U Libia effere fiata ordinata da Phut figliuolo 
di ChamyGT hauer chiamato i popoli di effa dal fuo no* 
me Phuti . Si troua bène nella Mauritania un fiume 
detto di quefio medefimo nome : pigliafi tal uolta per 
tutta quefia regione : er per quello che ferine Solino 
aUhora ha il fuo commeiamento dal mote detto Athlanm 
temonte della Mauritania, er fi difiendefino à Canora 
po bocca del Nilo, Le città nominate della Libia fecon- 
do, che ferine Tolomeo nel quarto libro, fono Arzfta, 
Nigira città principale,Gar ami anch'ella città princU 
pale,Salato,Bagaza,Babila,Tagana, M.agura,et Ga» 
ramanta , Come pofeìa frinendo afferma Plinio nel 
quinto libro , è habitata da M.armaridi , Adirmachi , 
Marcoti >* fiumi famofi fono Nigire,Gr Ctniphiì Di- 
tefi quitti effer nata la feconda SibiUa,di cui fenffe non 
foche Euripide, la quale profetizzò di Chrifioin 
quefio modo. Verrà alle mani de gl'huomini iniqui,^, 
con le mani macchiate cr corrotte pcrcoteranno Dio 
fopra leguancie,^ effóndo mi fer abile et pieno d'igne» 
minia arrecherà fperanza à gl'huomini mifer abili. 

Licaonia'e una parte d' Arcadia , laquale è pofia 
nella Morea chiamata in tal guifa per Licaont Re 
d' Arcadia figliuolo di Titane cr della terra: ilqualc 
perche era ufatodi torla ulta à tutti coloro, iquali e» 
gli albergaua,cr hauendo uoluto in tal guifa far moa 
rire Gioue albergato daUui,fu da Gioue conuerfqt9 
un Lupo : fu quefi'ifiejjh padre di Qalifio , alla quale 
tramutata in Orfa fu dato pofeia il luogo fu nel Cielo, 
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onde Virgilio diffi nel pnmo deUd Georgiev, ' -y 

Et U chiara. Or fa anchor di L kaone, 

"Zt Ouidio nel libro Jl cui titolo c de Trijlibuf, 

Qì{eUa terra che giace fitto il Polo 
htcaonto. 

Sono alirefi i hicaoni certi popoli neU'Afia minore 
appreffh alla Licia,come nel cjuinto libro fcriue To/t» 
mo , che fon ualentifiimi mi arte del tirar dardi con 
gVarchi * 

Li cM è una prouincia neU'Ajìa minore pofla tra U 
Vamphilia cr la Caria chiamata di cotal nome ( come 
fcriue Pomponio)dal Re Lieo , che per xjuanto fi legge 
in Kerodotofu printer amente chiamata TermileAnefi 
funi ha la città di Patera nobilitata dal tempio d'A* 
pollo già fomigliatUe al Delfico/t per le ricchezze, co 
me per la fede s'haueua nell'oracolo , Manifefla cofa è, 
che quiui fei mefi dell'anno fi dauano i rij^nfi , dotte 
pofeia in quel rimanente deW anno fi dauano in Belo» 
Hatiui quel fiumeche fi chiama "Kanto^cr il monte aU 
tre fi detto Chimera,cheft pare,che getti fiamma nella 
guifa , che faneUa Sicilia il monte d'Etna» Gl' antichi 
nojlri fauoleggiando hanno detto effer quitti il mojlro 
detto Chimera : hanno detto quefio mojlro hauer tre 
capiyuno di Leone^uno di Chimera,^ l'altro pofeia di 
Brago ; er hanno finto i poetiche le parti fue dauanti 
fin di Leone , le parti di dietro di Drago ^ er quelle 
del mezzo di Capra . Onde Ouidio nel x. deUe fut 
trasfbrmationi dtjfe in que ucrfi. 

Che le parti del mezzo la Chimera 
Di Zecco, il petto,e'l uolto di Leonz^, 


^'.'Efài Strptiùehmikìdncìyylkc^ ’ ’ - l' 
Queflo moflro gettaua pcrcUfcuncL di quelle fue teflé 
terribil uiluppi di fimme , del quale cofi ragionmdo 
dijje Virgilio nel fefio deU'Eneide ■ 

'Di fiamme armatala Chimera^ 
f.u già la Licia regno di Radamanto figliuoldi Giout^ 
fiato di Europa: ilquale inuerofùneU'effèquirlagiud 
fiitia huomo tanto feuero er tanto giujlo^ che i poeti 
hanno perdo finto cofluieffere flato mefjoper giudice, ' 
nel regno infernale à effaminare i peccati deW anime 
^IpeuolicrnocentLKagionòdi cofiui Virgilio nel vi„ 
deU’Eneide , Egli medefmamente fu il primo tra gV 
huomini, che ordinaffè leleggi^ficome fi /eggc nel fet* 
timo libro di Plinio» i 

Lidia € un paefe deU’Apa minore , ilquale è cele^ 
hrato crfamofo per due fiumi, che ui fono, tl Oleandro, 

£l P^tolo,menando amendue l* arene dt oro. Quefia fu. 
ehiamata Lidia da Lido figliuolo di Ati cr frateUo di 
Thirreno , doue prima fi cHamaua ìAeonia.Percioche 
non potendo i due frateUi per la flerilità del regno , cr 
per cagion della fame fopportar l'un* l'altro , gettando ' 

ira loro la fòrte, cr Thirreno per do partendofi , cTj 
uenendofene in Italia con un numero grandifiimodigen 
te,fi fermò quiuiin queUa parte , che èpofia uicino al 
mordi fotto,e^ uerfo quello; cricchiamo dal nome 
fuo Thirrenia, Doue Lido rimanendo uoUe , che Meo* . 
niamutafjèil nome,cr che dal nome fuo fi chiamafiè 
Lidia. Sono in effaqueflecitti.Efefo, Cclophone, Cla». 
X,omene,zT Phocea.E' ben uero,che Giofefo nel primó 
libro deU'antichiùde Giudei dice,c(?e Lutb nipote di 


Koe dui nome fùo gli chimo Luthi, doue hord fi chidm 
mano pur Lidi» 

i Liguria c una prouincia ^Italia hoggi paefedi Ge« 
noua chiamata di nome cefi fatto da Ligujio figliuolo 
di Fetonteilacui lunghezza è dal fiume Varo, per fino 
dUe bocche della Magra fiume iO" è chiufa quinci dal 
monte Apennino , cr quindi dal mar di fiotto . QueUd 
parte delmareinferiore,laquulec uicino alla Liguria 
fi chiama Mar Liguftico, ò Genouejè . il varo c uh 
fiume molto grande, ilqualedificendedeìt alpi diia da 
HizZd città del Genouefie edificata da Mafiìliefi, il 
mar Liguftico per quanto afferma Solino mena il Coa 
raUo,che è pietra che gioua contra i fulmini , cr co«a 
tra le tempefte de uenti. Genoua e capo di quefto paefio 
città certamente fmofiifiima , doue è il ridottoci il 
cócorfo di tutto'l mar Genouefie, ornata d’un beUifiimò 
porto,chehuuendo un grandijìimo muffo pofto contra 
tonde del mare , è aperto dalla banda d'onde foffia il 
Mento di Garbino, è ornata di fiuperbifiimi palagi CT 
cafieict giu facilmente auanzò tutte V altre citta mari» 
tinte dell'Italia cr nell'arte del nauigare , cr nelle cojè 
della guerra per acqua crin tutti gl' altri di qual fi 
wgliamunier a ornamenti , Dicefi ejjère ftataedifica* 
ta da Genuo figliuolo di Saturno , cr chiamata per lo 
nome fiuo di cofi fatto nome. Alcuni dicono hauerla edi^ 
ficaia Genuino uno de compagni di Fetonte , Et molti 
altri hanno detto che lano Re d'Italia fu di efifa Vedi» 
ficatore , Come che fi trouino ancho di quelli , che uo» 
gliono,che habbia prefio tal nome da genu latina paroM 
la,cottciofia cofia,cheeUa fia fiata poft a apunto nel 
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^ittocchio àtU'ltiUd , AU(trgh cr itìfiefe già molh 
quella città i termini dell'imperio fuo; percioche eU4 
fottomife aUe forze fue Pera città uicina à Cojìantinom 
polijl'lfola di Mitilene^cr Scio , er Pamagojìa forno» 
fifima città jopra tutte poltre deU'lfoladi Cipro i 
Theodofia pofta nel Cherfonefo Tauricoyche fi chiama 
hoggi CaphOy er cdtra quefie molt'altre città di Grem 
cia,Pu Jemprein amicitia con gVimper adori Komani, 
cr co’ Greci altrefiyonde hauendola prefa il CarthagU 
nefe AnmbaUyetquafi affatto JfianatayCornelio Serd 
Ho Confoloycome fcriue LiuiOy la fece tofio rifare . Fu 
ornata di due Komani Pontefici amendue della fami* 
glia de PlifchilrmocentioquartOyetHadriano quinto: 
di quefta famiglia medefima furono nella Romana chic 
fa trenta Cardinali.Ornaron parimente la città di Ge» 
noua Nicolò Papa quinto er Innocenti papa fettimo 
grandifiimi ponteficiyCr oltra co fioro molti altri huo* 
mini iUufiriyCofi nell' arti della guerra , come nelle cofe 
della pace.he piu famofe città di quefla prouincia 
no AlbintmigUayhoggi Ventimìgliaylaquale è bagna* 
ta dalla parte di Leuante dal fiume Kodoria . Albuin* 
gnunoyhoggi detta Albenga città molto nobile per Pan 
tichitàfitOyChe fu ornata da Proculo y Romano impe* 
radere di effa cittadino, Nola nobil città per lo porto et 
per le torriyche fono in effa . Sauona città chiamata da 
T,LiuioSabano, 

Lipari èun'lfola nel mar Siciliano una del numero 
deW {fole dette Polieychiamata in tal guifa per lo nome 
di Liparo Reyilquale dopo Eolo fuccedette nel regno, 
B' di gran nome quefi'ìfola per lo aUumey che daUei firn 
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lomm € proietto , 'cr per molti hdgm filutifarti^ 

che ut fono » 

Locri furon certi popoli deU'alta CdcibrU di U d<t 
KheggiOydoue dpunto neWeftremitì deU'ltdU tpojio 
il monte detto Locrino jfopra del quale è U cittì di 
Locri edificata da Aiace Oileo cr da tlaritijy come 
nel terzo dell' Eneide fcriue Virgilio dicendo, 

, QuiuiiHaritijancbor feronlemura i* 

D/ Locri, 

Furono i aaritij que compagni d* Aiacejqudi edifi* 
careno quefla città in quella parte d Italia, che già fi 
cbiamaua la Magna Grecia , come fi potrà ueder piu 
manti al luogo fuo: hoggi fi chiama la Rocella, 

' Lobardia è un paefe deU’ltalia,ilquale,come ben fi sa 
cauò quefto nome da Longobardi» perche di prima uo* 
leuano/t chiamaffe GaUia cifitlpina . I termini cr cona 
fini della Lombardia fono il monte Apennino.cr I'AU 
pi » cr tutto quello che fi troua fra V Alpi cr il l<^go di 
Garda,etil Mintio fiume altrefuQuejio paefe è grafi* 
fifiimo cr abondeuolifiimo fopra tutti gl'altri paefi 
dltaliaid’olio , diuiti è di biadi fecondo ; lUufìre per 
molte acque cr laghi » coptofo di frutti cr di pefcei fa» 
mofo per molte contrade Jborghi,calheUi,cr rUchifiime 
città. La città principale cr capo di tutte P altre qumi 
i Melano potentifiima città , laquale fu accrcfciutaet 
mflaurata da Galli Senoni trecéto cinquanta noue anni 
matiyCheChrifìo ueniffe nelmodoicomeche molti filano , 
che dicono che ella fu edificata da que medefimi Fran» 
cefi yche mifero il foco in Roma , come fcriue Giujlmo 
nel XX, libro delle fue hifiorie. Molti hanno dettOycbt 
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ffld è chUmdtd di cefi fatto nome per quefla cagionr, 
che d'intorno è cinta daU'acque de molti fiumi, chiara 
cofaè ,che di quefta citta ufeirono anticmente dn* 
quanta mila cauaUi per combattere: fu fempre il ridot» 
to cr mercato di tuttala Lombardia . Tutto il piano 
di quejia città è bagnato daU'acque , onde produce in 
gran copia uiti cr biadi. F« ornata di mura et del Tem 
pio da Mafiimiano Herculeo Imperatore yche l'accrebbe 
molto , cr dal fuo nome uoUe , che eUa fujfe chiamata 
Herculea, Vi edificò anche un beUifiimo tempio in ho» 
noredi Hercole^he è hoggi dedicato al gloriofo Mar» 
tire di Chriflo Lorenzo, e' molto ornata er magnifi» 
ca quefta città per le molte ZT molto grandi cr beUe 
Chiefe^che ui fono, pe molti palazzi reali cr magnifi» 
d,per le botteghe di qual fi uoglia forte di panni , cr 
per la boma in fomma di tutte Parti . cxuiui ha eccel» 
lènti fimi artefici di qual fi uoglia or te. Vi fono huomini 
jplendidifiimi ornati del titolg del caualerato ; fowd 
ualentifiimi dottori di legge ; cr dltri huomini elo» 
quentifiimi in tutte le buone arti , Quindi fi trahe U 
forza deUa m(litia,quindila moltitudine de canaglie» 
ri , Certa cofa è che Francefio sforza lUuftriftimo 
prencipe, tlquale tenne di effa il principato quatordici 
ànniyfit diligentifiimo neU' ornar quefta città , hauendo 
in do folamente intento ogni fuo penfieroiconciofia co»^ 
fa , che egli fequiui daU' Adda condurre un beUt fiimo 
nauilio,col quale fi portauamneUa città tutte le cofe 
neceffarie da patfi mediterranei. Edificò quiuidafon» 
damenti un fuperbifiimo caJkUo , che ricetto aUa di* 
gnità cr aUa fortezza fita fi può meritamente annoue» 


ritre fra le coft piu mrmgUofé él mondoiui fece pàm 
rimente una fahrica. Spedale famofifiimo in tutte 

le, parti del mondo > cr oltre aedo un beÙij^imo tempio 
dedicato al nome di Maria uergine^ilcui principio 
di bianchi marmi con grandifiima jpefa,cr maeftria et 
gcceUenza d'arte con l'aiuto cr diligenza fua fu molto 
mrefeiuto. Fece parimente laflricare tutte le jirade^ 
er contrade della città diligenti f imamente^ douepri^ 
ma eran fempre di fango ripiene : cr ornò quefta dt» 
tà di Melano di molt'altre beUifime chiefe, di conuen^ 
ti , di PalozKÌ» di portici , di giardini , cr di condotte 
d'acqueila onde fi può ragioncuolmente per la moltitum 
dine del popolose per la copia delle ricchezza ^h^am^rc 
mC altra Koma,lHacque in quefla città Alejfandro fe^ 
tondo , Vrbano terzo cr Celellino quarto pontefici 
della Komana chiefa , Et appreso Carlo xniAmpera» 
dor di Roma : cr oltra quefii hebbe quefia città HelU 
prandOyOtto crGualuagno della famiglia de Vifeon*^ 
tifiquali fecero uiuendo molte cofe eccellenti forno». 

fe.Furono altre fi di effà cittadini Statio Cecilio fcrlt» 
tor di Comedie » Giofef Bripio huomo eloquenti fiimo^ 
cr Giouanni Marliano medico ecceUcntifiimo . Le piu 
famofe città di quefia prouincia fono , Modena città 
d'antico nome yCr già Colonia de R.omani.Reggio edi» 
ficata fecondo fi troua fcritto,da Lepido al tempo deU 
lo fceleratifiimo triumuirato ; Parma città antica orm 
nata di due huomini famoficr eccellenti Cafiio poetai 
cr Macrobio» Piacenza Colonia de Romaniylaqua.lt 
dopo la morte di Giouan Galeazzo primo Duca di 
Melano , otto uoUe fu faccheggiata > ornata ne tem» 
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pi noflri M fdnj^rmo Signor Lodeuicó 
dotato dcccefiue uirtk Poco fopra Piacenzd c il fiume 
detto Trebbia molto famofo per la rotta che riceuettté 
to (juiui i Romani fiotto Sempronio Qonfiolo dal grande 
Annibaie, Aleffandria edificata da Milanefi^piacenti* 
niyCr CremonefinegV anni dallo auuenimeto del Salua» 
tornojhro Chriflo m. c. tx v, laquale fu da efiichioià 
mata Aleffàndria per Aleffàndro aUhora Papa terzo, 
per darle maggiore auttorità . Afli città fottopofta d 
Buca d'orliensnato dédafiirpe reale di Trancia, aU 
ha chiamatada Plinio città Pompeana, Mantouadtti 
antichifiima patria del famofifiimo cr ecceUentifiimo^ 
poeta Virgilióylaquale fu edificatada Ochno,figliuolo 
del Tenere cr di Manto figliuola di Tirefia Theba^ 
no incantatorei laquale fie ne uenne in Italia toflo , che 
fu morto fuo padrei ^dal nome della madre finale 
thiamò Mantoua, di do fcrijfe Virgilio nelx , libro 
deW Eneide in queuerfi, 

• OchnoanchorchiameràdapatrifLidi 

= Squadre di genti, che delThofcofiumo 

• j Et della fata Manto figlio diede ’ ^ 

^ AteMantua le murale di fiua madre 

il nome apprejfo, 

Ereficia edificata per quanto ficriue Giuftino net x*ì 
libro, da Trancep , ò neramente da Germani hauendo 
per loro Capitano Ceconioycapo de Cenomani,laquale 
€ fortifiima per la Rocca, che u"i dentro ,crperdue 
tele di mura,che dintorno la cingono , Cremona Colom 
nia de Romani,oue nacque Quintiliopoeta/amiglia» 
fipimo di Virgilio cr dHoratio , Et Gherardo ecceU 
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UntiJ^mofificò & Aflrolo^ò pariinente \ iUfide trdi 
dufje di lingud Arahicd i libri ctAuicenna cr di Alm 
ntitifore. Lodi cittÀ edificata, da Vederico 'Barbaroffiié. 
"Bergamo città molto antica edificata da Francefi, che 
fu già patria di Bartolomeo Colioni molto honorate 
huomo nell'arte della guerra cr di gran nome , cr fa» 
mofi fiimo Capitano dell' ejjèrcito de Yinitiam , Como 
antica cittàiChe fu edificata da Francep^crgia fujfiict 
nata et disfatta da que popoli^che erano chiamati Re» 
thì, ma Pompeo Strabono padre di Pompeo detto ma» 
gno ui r imi fe gl'habitatori, onde da quel tempo in poi 
fu chiamata Nuouocomo;doue nacquero Plinio fecon» 
docrCecilio poeta honoratifiimicittaiini.pauia det» 
ta pr meramente Ticino^ fecondo che uogliono alcuni^ 
edificata già da Leuij cr Marici , nella quale perla 
fito fuOjO' per' l'aere falutifero amenifiima habitaua» 
no molto uolentieri i Re degtofirogothi , cr de Loti' 
gobardi . Quattro miglia fopra Pauia fi trouail fiu» 
me TefmOyChe nafee nel Ugo Y orbano detto hoggi uol» 
garmente lago maggiore, Nouar a città antica , che fé» 
condo che fcriue Plinio , fu edificata da que popoliiche 
fi chiamauano Saluij Libici , Augufta pretoria pofia 
uicino alle due entrate deU'alpi. Turino città anticùf» 
fima, d'onde fcriue Limo ejjèrprimeramente entrato 
Amibaie in Italia, 

•- Longobardi furon già certi popoli di Lamagna , 
d>e fecondo l'openion di molti eran chiamati di cofifat» 
tonarne dalle lunghe barbe^che portauano. Dicefi che 
quejli popoli partitifì dall'Oceano , crda gl'ultimi . 
paefi di Lamagna cercando nuoue habitatiom ,p fer^ 
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ittiU^n fitudmnft frA k due VunnoAie, hó^i dette VrtM 
gherie : cr che pofcia Album Re loro chiamato in 
Italia da l^arfete Eunuco, u'andò con uno effercito in» 
finito di cauaUio' di fanti, cr arriuato in Italia in 
pifciolo Jpatiodi tempo riduffè per forza fattola fuA^ 
diuotione Vicenza , Verona, Melano,, cr cjuafi tutte 
poltre città della Lombardia: regno dunque qucjia 
gente continuamente in Italia dugento quattro anni 
pQ la uenuta fua per finoà tempi del Re Deftderio , il 
quale fu Vultim Re diquefla natione in \talia . Dfa 
cefi,che efjèndo coflui molto inimico cr moleflo à Papa 
Hadriano cr alla Komana chiefa , uenuto alle mani 
con Carlo Magno Imperatore nel contado di Vercelli 
uirimafe perdente cr fuperatot cr fuggendoli quindi 
cr ejfendoft riparato nella cittì di Pauia,Carlo ut mife 
il campo d’intorno , cr gran tempo la tenne cofi affé» 
diata,cr finalmente la prefe i cr il fefto mefe dell’ affi» - 
dio fece prigione efjo Defiderio ,crconelfo lui la fua 
donna cri figliuoli fuoialtrefi, 

^ * Lotofagi fon certi popoW,iquaU habitanonetidi 
della Libia* Parte di loro fquali fon riuolti piu uerjò 
le parti di mezzo di, fi difendono per fino al fiume det» 
to Tritone*Qu,efii,come ferine Herodoto nel terzo li» 
hro delle fue hiftorie , ufano di foftentar la ulta loro 
con prender per lor cibi i frutti di quell’arbore , che fi 
chiama Loto,iquali auanzanoi dattili di dolcezza» 
fanno medefimamente di quefti iflefii frutti il nino» - 

. Lucania dettaljoggi fecondo l’openion di miti, 
Principato,è un paefe d’Italia pofto fra terra di lauo» 
ro, V’ parte deUa Calabria* e' paefe abondeuolifiimo, 
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tTdmmS^m ptr U temperanza déttark * é 
'Bejio cajleUo gk detto Vojkioma ripieno cr ornato di 
g;nndipmd piaceuolezza,et di licentUdi uiuereipro^ 
duce certi fiori due uoltet annoi deUa qual cofa fateci 
fUmonio Virgilio nel quarto della Georgiudicendom .. 
£ rofai di Peflo ^ che due uolte ■ ^ 

Produce» » 

Seme Solino trouarfi quiui cauOndo la terraunagioié. 
coft gioconda, che il color giallo di efja dimoflra dentro 
di fe le (ielle rijplendenti: cr perche ella fu prirnerom 
mente ritrouata nel Udo delle Sirti,ha prefo quindi il 
nome , er chiamafi Sirtite » In Lucania detta uolgar^ 
mente 'Bofilicata , è la città detta Elea edijicata (come 
mole nel fe/io libro Strabone)da Phocefi , neUa quale 
hebbero l’origine loro Parmenide er Zenone amendue 
filofofi della fetta di Pithagora»vihamedefmamteiÌ 
golfo TalaoyC il fiume altrefi detto del medefimo no» 
i»e,cr l’ultima città di LucaniaineUa regione mediter» 
ranea ui ha la città di Petilia città principale de Lu» 
cani per quanto fi fiima « La quale fu edificata da Vi» 
lotette ejjèndofi egli fuggito per le feditioni di Melim ^ 
lata . Certa cofa è,chei Lucani fon difeefi di Sannita 
- Lufitanidt un paefe della spagna,che hoggi fi chia» 
ma Portogallo» in quefio paefe ui ha la città detta Eme» 
ritayO" apprefjo il fiume Tago che mena l’ arene fue 
dorate» Sono fiati molti auttori per quello, che ferine 
‘ Giu fiino nel xL tilt» libro,iquali hanno detto Jche uim^ 
^no al Tagp le cauaUes’ingrauidano di uento : quefie 
fauoleper dire il uero hanno hauuto origine dalla fèm 
gmdità delle cauaUe di quefio paefe, et dalle rnolte^rtm 


^ìychéqutui fono : perche qmi e?* ne%t Géitk dtrefi 
fe ne ueggon tante cr di tanta uelocitì , che fi può ra» 
gioneuolmentegiudicare^che fian concepute da ejU uen^ 
ti . Sono etiandio in quejla prouincia quejle honoratifr 
finte città tiorba Cefareaet 'Bilbili patria di Martia* 
U nobtlifiùno poeta, il Lido del mar Luptamo rijplena 
de ere ornato di quetUgemma^che fi dice Ceraunio,U 
quale fecondo^che in Solino fi legge,fi crede , chefia di 
grangiouamento contra la forz^de folgori 


Acedonia è una prouincia néttEurópd^ 


chiamata di quefio nome da Macedone pgliuotó 
diofiriyilquale fu figliuol di Gioite, Q^efia hebbe 
printer amentei termini fuoi piccioli cr fretti ^ ma fu 
hen pofeia molto aUargata cr accrefeiuta daUa uirtk 
de fuoi Kt iCT daWindufiria della fua gente , Di cui 
fcriuendo Solino dice,ì popoli già detti Quiedonij , & 
quel paefe parimente y chefichiatnauagia Middoniaò 
paefe Piero , ò pure Èntathio , hoggi tutti ugualmente 
fon fatti con un folo uocabolo di Macedonia una cofd 
medéfìnta , cr t^n fol corpo , La onde la Macedonia Ì 
Unta dada parte uerfoLeuante daconfini'deUa Tra* 
ùai dada parte di Ponente dal mar ionio} Di uerjò 
mezzo giorno fi congiugne con V Albania ^ cr datU 
parte di Settentrione ha una parte della Dalmatia , CT 
deda Valachìadi fopra,Scriue Plinio nel quarto libro^ 
thè quefia prouincia hebbe già dentro à fuoi termini 
cento cinquanta popolile fu molto honorata per due 
cr per l’imperio'^ che già hebbe del mondo , Quefia c 
queda Macedonia^ laquale ha difiefo i fuoi terminidi 


M 



ladattAfià, ialtArmehià , i^ìbtrk^ iaU'Abintd^ 
dalla, ArnafuydaUa Sorùtydal Tauro, dall'Egitto , cr 
dal Caucafo, quefta haumdo hauuto ['Imperio fuo fò* 
prai Battriy Medi, cr Perjìani ha poffèduto tutto il, 
heuante.Diuenuta medefimammte uittoriofa cr fupc 
ratal'lndia ficper U uefligie del padre Baccocr di 
Hercole andata diflendendo,Qu^/ìa è quella medejìmà 
Macedonia ydeUa quale Bado Emilio noftro Capitano 
uendette in un fol giorno fett anta due città, lequali egli 
haueuaprefe, E da duehuomini procedette cofi gran 
differenza di fortuna, cr tanto diuerfa forte , Fra It 
citta puihonorate della Macedonia e molto famofa cr« 
iUufire la città detta Pela , per ejfere in effa generati 
Alelfandro il magnoytr il fuo padre Filippo: onde fum 
ron taluolta amendue chiamati PelULhucano nel dem 
cimo libro* , 

Il furiofo figlio dìFilippo . , . . . 

. PeUeo crluuenale, . - 

Vn mondo fdo al giouanePeUeo ' .■ ^ 

. Honba/ìa . 

f « morto Filippo il Macedone quello , che foggìogÒ con 
tarmi fue tutta la Grecia, da Paufania nella cittì di 
Egide in Macedonia . Scriue Solino , che Aleffan^ 
drouincitor di tutti gl’huomini , uinto dal uino'^ 
daU'ira,come che molti dicano perthauer prefoUuem 
lena ^imbriachezza,lafciò la Ulta fuauicino ÌBabi» 
Ionia in piu baffo, fortuna , & piu humile , che efffo 
non erauiffuto . Si trouano ne terreni della Macedo» 
nia molte uene d'oro cr d’argento , che fono di ci» 
(opiofifiime in numero , Produceil paefe della Mocem 


doftU'<jueUdgenmd ,ée ftcUdxnd Vedntre, che per 
guanto fi dice è doutd daUd natura digrandifimux utr» 
tu nel giouare dUe donne grmde cjucmdo partorifeom 
no . Scriue Pomponio , che in efjk prouihcia la Tefia» 
glia è la prima , quindi la Magnefia tpofeia phioti i 
■Dori Locri y Phocide^Boetia, Attide, e Megara* e 
ben uero , che Attide é di molto maggior fama er uit 
honoratd di tutte quefl* altre . Hauui oltre accio il 
monte AthOy monte altifimo, che per quanto fi legm 
,gc in Solino , fi giudica , che ^altezza fua auanzi 
quella parte deU’arid,(tonde uengano le pioggie nel 
mondo» 

Mdcrobif fon certi popoli dettEthiopia di la da 
Meroe , come di ejU ragionando . fcriue Solino, iquom 
li hanno la uita la metà piu lunga che non habhiamo 
noi , Quefii fon molto olferuatori della Giuftitia ,fono 
amatori deìP equità , fon dotati di gran fortezza CT 
gagliardia , cr fon tutti belli delcorpo.Scriue apprefi» 
fo Pomponio, che eglino hanno quejlo cojìume nello em 
lecere tra loro uno,alquale eglino •tutti fiano ubi» 
dienti, di prendere uno , che nella bellezza cr nelle 
forz^ auanzi tutti gValtri . Trouafi apprefjh co» 
fioro molto maggior copia d'oro , che tra Perfida 
cr gl'ornamenti loro fe gli fanno di bronzo-^ 
Vfano di fabricare d'oro le fronde di tutte le fonti 
loro ♦ Hauui un luogo doue fempre fono tauole a» 
parecchiate , cr ripiene di uiuande , cr lecita cofa 
è à ognuno di prenderne , cr mangiarne quanto gli 
piace ; perciò che trd loro fi dice , che per diui» 
■na dijpofitione quiui fempre crefeono ». 


• vi hcL oltre dcecto un tdgo^nde fe alcuno p hapti ndd 
le fueacqueyil fuo corpo bagnato rijplendt non altri^ 
menti, che fe fojjè unto : V acqua di qUeflo lagoi molta 
[aiuti fera a chiunque nelfeeicrecertanientetanto lim 
quida er morbida,che non tiene non che altro d fomma 
le leggierifiime fronde^che ui caggionoi anzi tofio , ché 

• cadute ut fono , ne le manda [otto al fondo : fon pofcid 
di la da quefti popoli certi difeTti abandonati, CT foU’^ 
tarij ì cr luoghi doue non pratica perfona uerund 
anzi ofcurif imi perla folitudinecheui ha er crudeli^ 

Magna Grecia, hoggi fecondo alcuni la Calabrid 
baffa , è un paefe dell'Italia , che fecondo VoptiHon di 
Vlinionel terzo libro ha il conùnciamento da Lotti ^ 
che è pofta nella ponte deU'italia,cr fi diflende per fino 
A Taranto . Ora io fiimo, che ella prendeffe queflo cos 
gnome di Magna per queflo , che già in ejja habitarono 
molti grandifiimicr ecceUentifiimi filofojì . Conciofia 
cofa che Archita Tarentino er Ennio poeta furono 
amédue di Taranto^Biedero medefirhamente opera alm 
la filofofiain quejió paefe Vithagora v molti altri 
huomini dotati d'eccellenza d^ingegno, Trajjèro ètiattm 
dio l'origine loro di Elea città della Bafilicata Parrncm 
nide er Zenone amendue filofofi della fetta Eithdgprin 
ca.QjtiUi ha Locri città edificata già da Aiace Óileo, 
’cr dacompagnifuoi Naritìj : hoggi chiamata la Ko» 
cella, dopo Locri uerfo Taranto è il golfo detto di 
"^quillace,cr una terra di queflo medefimonome;quinm 
di è al promontorio detto Laciniojhoggi capo delle com 
donne ^ mi golfo di T aranto èia città di Crotone, CT 
Metaponto» Scriue nel fecondo libro Elimo,che in Crom 


fotte non m fu nidi pefie^ne md fi è ntedefimmente tram . 
uutOfCbe tufi fio. fintito neffìm terremoto, Quiui fi iU 
ce-ejfere flato gk quel gloriofo tempio di Giunone La» ' 
dma,crper guato afferma fcriuendo Str abone nel v i* 
libro,fu quefla una (itti i moltaeccettenzaneWarte 
della guerraiZT fu fempre non poco intenta neUoejJèra 
citare i combattenti crbuomini ualorofiiconciofia cofa^\ 
che ne giochi folamente di una Olimpiade fette giouani,, 
éte tutti gt altri auanzarono con le forze er ingegno 
lorojfuron tutti fette della città di Crotone, Aggiun* 
gafi aUa gloria di lei la grandiflima Academiade Pim 
thagoricii cr il famofiflimo Miione che era tragVhuo» 
mini ualorop del fuo tempo ualorofiflimo , Uguale con^ 
fumo gxdttparte della uita fua in guefla medefima città, 
Magnefidfun paefe della Macedonia hoggi detta Ma 
grefia^nel quale è U cafleUo di Mothona nell’afjèdio del 
quale pUippo padre del grande Aleffandro ui lafciò 
nn'occhio^che dal colpo d*una frecciagli fu tratto della 
tefla. Onde pofliamo tener per certo , che guefto popolo 
fiamolto ammaeflrato nell’arte del tirar con l’arco, 
e' ancho nell’ A fia una città detta di gueflo medefimo 
nome, uicinoaUa quale Scipione detto P Apatico diede 
magrandiflimarottaal Ke Antioco, 

Magog figliuolo di laphet fu quello , che diede il ' 
principio à gue popoli che fi chiamano iàdgoghi, quelli . 
cfcc da Greci fon detti Scithi, DaUoro prefero U lor no=* 
melaScitiaar Gotthia fi come ferine Giofefo nel pri»\ 
mo libro dell’ antichità de Giudei, 

Maniole fon dieci {fole dirimpetto all’India di la 
dal Gange, nelle quali fi dice effer ritenuti tutti que 


nduiliycht hmo Ì chioSì ài ferro tt eh migli UfeiMo' 
pdjfare piu duAtiioffine che Id pietrd hercuUd,ch mfeo 
(ftntornodUoronogU tiri pforzd dfc. Tegono q/l’ljb 
hgl'Antropofdgiyiqudli p quello eh fcriuéTolomeo 
tfel fetiimo libro, fon chidtndti per dltro nome Mdnioli^- 
Mdrcomdnni furon certi popoli di Ldmdgndyiqudm 
Ucombdttendocon Qefdre fotto Ariouifto lor Ke,fu» 
ronddejfofuperdtu ' ' 

mdrgidM è prouincid deWApd mdggiore per quel 
io y eh ferine Solino molto dpricd . Quiui cr non in. 
àlcun*dltro luogo di quelpdefejl terreno produce le 
viti i è rdcchiu/dd*ogn’intorno dd dmenifimi montiy di 
giro in tutto di migUd cento ottdntd fette cr mezzo, GT 
peri molti dì(irti drenojì è difficile Pentrdrui; queftd'^ 
gnchord è pojid aU' incontro de pdefi de pdrthi. Scriue 
Strabane nelxi, libro , che Anthioco ui edificò Id cit^ 
iddi Anthiochid , Uqudle produce ottime viti ,/4 on* 
de fi dice y eh quiui fi truoud ffieffe volte tdl ulte , che 
hdil tronco fuo di tdntdgroffezzd , qudntd ne poffono, 
abbrdcciare due huomini infìcrncy^ producere igrap» 
pidèU'uuediduebrdccid di hnghezid , Prefe tdntd 
marduiglid Aleffandroil magno deUd grundedmenità. 
di qucfto pdefe,cheegli ui edificò Id prima Aleffandrid^. 
Vi fono oltre accio quejle citta come ferine Tolomeo nel 
fejìo libro, Aridca,Send,Ardthd,Guriand , cr N/gfrf* • 
JAdridiidini popoli cr Id prouincid dottoro hdbitd»i 
td fecondo Dionifio è pojia in Afid,uicino atta Bittinidy 
doue fi diceyche quel rabbiofo cane, eh hdufd tre capi^ 
ilqudte Uercole cavandolo deW inferno uinfe ytionutò 

una certa fchiumd di cofi fatto puzXfiAe venne con efr 
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fd dà infettare tutto quel pdife. Cerbero fignificddU 
uordtore di cdrniàlqude fi dice hduer tre tejie , che fi» 
gnificdno le tre etd,FdnciuUe^d,(Sioudnezz<i> €t Vec» 
chiezzdMqudli efp) diuord crconfumd, 

Mamutricd è una prouincid dell'Affricd, Idqudte 
per ^ueUoyche Tolomeo fcnue twliiìj.lib.hdp fuo termi 
ne la Ciremdcd dalU bddd di PonéteidaUd parte di Set 
tctrione ha il mare Egittìaco;di uerfo Leuite ha l'Bgit 
to, et diUa parte di tAeriggio ha una parte della Libia» 
Habitano tcotal paefe i HomadLLibiarchi, Anirìti^Baf 
fachiti, Aperomti,Aufolei,Haf ameni yCt altri popoli» 
Mar fi furo giacerti popoli del Latio paefe d'ìtalid 
boggi parte d\\bruzzo,che hebbero origine da M arfo 
figliuolo di Circe Ja onde p la potéza de gl’aui loro no 
Jolamete non poffono ejfer mé offefit dalle Serpiima efii 
fono quegliyche predono le Serpi^et le domano et ndu» 
cono aqueUotche piace loro. Dauanoanchoraà diuerfè 
malattie i rimedi c6glincati,e co i fughi deW herbe. Seri 
ue Solino che Otta Re di Cholco hebbetre figliuole fe» 
mine Angitia, Mericj, et Circe,ct che Circe.fi mife à hd 
bitare fu ne moti detti Circei mofiradofi in diuerfe for 
me pia uirtu et forza' de glincati,che ella ufaua.ìlmote 
detto hoggi CirceUe c un monte in Italia uicino a Gaieta» 
Scriue di Circe Virgilio nella fua BuccoUcain qiie uerfi 
I compagni d’VUffè con gl'incanti 
Trasformò Circe» Et nelfettimodeU'Eneide» 
Hauea la crudel Circe in nane fere 
Cangiato gP human ucltì^con pofjènti * Kerbe;, 

Scriue pofcia di Medea Ouidio nel libro delle jut 
trasformationi» ... 
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j^'h€bberleriue)ritornaroifiunU ^ 

Vcrfo U fonti loro i io fo ftur ferme 
l^molfecofe,e^fòmuouerleferrnep . » 

jo con gtincmti miei le nubi caccio 
"Eie faccio apparirei iocaccioiuenti 
E^gUrirneno/muouoiumfafii 
E’ tronchi tratti dalla propria terra 


E le felue » e tremar talhorfo i moiUi, • 
Tolaterramugghiare^e' da fepolihri 
yfàr fo Vombre > cr tiro anchor te Luna» 

J)otfe Angitia (Poltra parte con la faltttifera fuafeien* 
e^a curando l'infermità cr rimediando aUe malatie j 
partendo di (faejla uita^ còme ferine Solino yfujiima» 
faunaj:>edf 

Moffàgetifon certi popoli della Scithia d*Afia di 
U dal mar di Bacbu, i^ualt ogn'hora^che uomo difeor 
, rendo pe difertiyUfano di bere il fangue de lor cauaUi 
fnefcolato con latte ♦ De qnali cofi diffe Dwano nel 
ferzo libro, 

Bti lunghi digiuni della guerra » 

Sarmaticaillìjialfdgetef toglie - i 

- Col cau4>concuifuggeie:ri Geloni * 

• Yelociyquali augeUL • ’ - 

Claudiano contro Rufino ‘ 

Et Pardito Maffagete» che fere 
il cauaUo per ber di quello il fangue» 

Scriue Dionifioyche quefii popoli ejjèndo molto udenti 
nel tirar Parcoyfono oltra modomolefiiàcoloro y che 
nonno tra loro icr che non durano molto tempo n^'am 

micitia 
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nicitid de popoK lor uicmi yC che non poffònoftarc 
Ma fede con eJU lungamente, Quefli non hanno alcum 
contezz<i deWufare il grano ei uinoy perche ejìicojiu» 
mano di bere quel latte mefcolato col /angue de cauaUL ' 
Scriue Strabane nel undecimo libro y che i Maffageti 
mollraron grandifima la uirthdeUa quale fon dotati 
nelle cofe della guerrayfopra tutto in quella guerraycbt 
eJU fecero contr a CiroXfi ftimano che il Sole fa DÙK 
Vfano di prendere ma fola moglie , hanno ben per com 
fiume d'ufare coh le mogli de gp altri anchora ,^cio 
non ufanodifarfegretamente : cortciofia coftychequem 
gli y che ua à folazzar con la moglie d'un* altro, 
fo/pendendo la faretra al carro fi prende piacer ài 
lei publicamente , Ogn*hora che efi fon diuenuti 
nocchi , fi tagliano i corpi loro in piu pezzi tCT qtùui fi 
prendon per cibi mefcolati infteme con le carni degPa» 
gneUi ; doue quegli,che fi moiono per qualche malattia 
tofio gettano i corpi loro à diuorare alle fere,Vamtt, 
cÌK efi ufanofono Parco,lajpadayla corazzayO" 
fcure di bronzoyer portano certe cintole dorate f 
M.afiilij fon popoli d* Affrica , che habitano uictno 
alla Mauritania ; quefli flriue vlinionel quinto libro, 
tffere flati già huomini gagliardiflimi . Poco da quefli 
lontano fono i Giardini deWHeJperidi y cr il monte aU 
tre fi detto Atlante , Dicendo Didone nel terzo libro 
dell Eneide di Virgilio, 

Quindi moflrata la Sacerdoteffà i 

che guarda deitHe/peridi il gran tempio 
Mi fUych'è di Maflilia natione ; » 

Che ciboM il gr<oi drago,CT i fagrati c 


L 


t Wttiyé'trihntgVdherigmàm^ * 

Xt lAArtUle nel decimo libro . /. i 

. Nongudrdà i pomigU del mio gUrdino 
Il Mafiilioferpente, 

Ogn*hord che quefie genti mglion far anddre i /or C4 
udii falò con U bàccbetugli percotonojne cercano ^cht 
tfi hdbbidno fopra i lor dofi dire felle, ne che portino 
nitri freni . Onde diffe Lucano nel quarto libro. 

Eia Mafiilia gente, che caualca " 

HelnudodojfodecaudliyCniolge \ 

Labocca,cbegia mai non prouò freno » 

^ Sol con la uerga» 

VtarftUa poi è una città di quella parte della trancia, 
che ft chiama Narbonefe edificata da Phocefi,ò uera^ 
mente per quello che afferma Dionifio da Mafiilifi 
Mauritania è una prouincia in Affrica, gl^habitas 
tori della qude hanno la carne di color neroicjr è nelle 
piu edreme parti deW Affrica la uerfoil mar Gadita^ 
no,laquale à tempi noftri fi chiama parte di Barberia, 
et appreffo uerfo tOceano di Ponente. Produce le Scim» 
nùej Draghi^gli Struzziy^t gl'Ele fanti, e' paefe ricj» 
fo,et ancho per la fertilità de terreni piu riccoict e tU 
to abondeuolenelgenerar le cofe,che non folamétepro» 
duce benignamente i biadi di piu forte quando fono w, 
effò feminati , ma ne produce ancho largamente , come 
ferine Pomponio , molti per femedefmo, Qi^iuift dice 
effer già regnato il gigante Antheo,ilquale fu fuper ato 
da Hcr. Tra gVhuomini di qfio paefe una forte ue n'ha, 
che habitano fempre per le felue,tr una che ufano d'han 
bit are nelle città . Ora le Mauritanie fon due, laCem 


farkjt àettdcoppèr Ucitt^i iiCefaredìcr U Mdurìm 
tdnid Tingitandychiamatd di coiai nome per Tìngi citm 
ìà,Hduttì quiui il monte d: AthUnte yCofi chiamato da 
AthlanU figliuolo di Libia già Ke deU* Africa . D< 
coftui per quanto fcriuédo a ferma Pi. fu primeramett 
ritrouataVAllrologiaiè ben nero chegli fcrittori deU; 
hifiorie mettono nella Mauritania due monti chiamati 
amendue di queflo medepmo nme.Vuno de quali èmól 
to Micino aUe coione d'iiercolejoue l'altro pofcia èmel 
le parti piu adentro della Libia quindi piu lontanoio* 
queflo aferma Solino e fere altifiimo [opra modoiper* 
cicche alzadofl uicino al cerchio della Luna^alzail cd 
po fao [opra le miuolemdegihabitatori di queflo pat 
fe dicono queflo e fere una delle colonne del Cielo.Han» 
no oltr a i poetiyche il i^c Athlante fi conuertì 

in queflo monteda onde Virgilio lo deferife nel quarto 
dell' Eneide informa d*huomo in que uerf 

Athlante y'acui cinto di jpefjè nubi ' 

il capo, ey d'altri piu couertOy il uento . v 
• b' la pioggia percuote i un'alta nieue . 
Coure le falle » aUhor precipitofi • ^ > 

J^al mento del Vecchione e feono ifiunU, 

B ghiacciata fi flà l'horribil barba. 

Ora io truouo e fere flati tre Athlanti, Vno ne fu, che 
fu Ked'ltalid,cr padre di Elettra , L'altro fu Re 
Arcadia, e l'altrOyZr coft il terzo fu Ke della Mau» 
ritania,cbefli chiamato grandiflimo fratello diPrornem 
teoyilquale i poeti hanno finto portare il Cielo fopraU 
/palle. Et dal nome di queflo hanno il nome loro i Popoa 
li detti Athlàti, et il mare altrefi chiamato AthlaticA. 

L * • 
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Hoggi qwfio péefe ft chimi uol^irmntt ài ttUU 
’^arbtm» 

Media è una prouincia neU*Afia maggiore ^ che fi 
eongiugne con la A firia cr con la Perftachiamata di 
total nome, per quello , che ferine Solino , da Medo fin 
gliuolo di Medea» Produce il paefe quiui una forte di 
mele , che fon nimiche de uelem,di fapore ajpro , cr 4* 
maro , ma bene di foaue odore , che da molti fi giudica 
tffere il Cedro /Ma tanta è la copia, che fi produce 
quiui di cofi fatti pomi ,che gl" alberi fon fempre grana» 
ti dal pefo di e fi . Si fon ben trouate altre nationi , che 
hanno uoluto ufurpar quindi cofi fatti alberi, ma non 
i fiato pofeia alcun' altro paefe,che habbU potuto pren 
der quindi il beneficio conceduto dalla natura a terreni 
della Media, ora fi legge nel primo libro deWantichU 
ta de Giudei di Giofefo,che Madeo figliuolo di laphet 
fu quello , onde hebbero il principio i Medi ,ercheda 
effo hebbero il nome loro , Scrine Str abone nel x i. lU 
irò , che quefia prouincia è diuifa in due parti,Vuna 
delle quali è chiamata la maggiore, che haperfua prin 
cipal città cr capo di tutta quefia parte la gran città 
di Echbatanx , cr oltra quefia ui fono molte altre 
città edificateuida Macedoni ,tr alequali è Laodicea, 
Apamia,cr Khagaiil paefe di quefia parte è mito 
freddOyCr già tenne il principato di tutta V Afta, E'ben 
nero che Plinio foriue nel fefio libro,capo di quefio re» 
gnoc la città detta Perfepoli , Laodicea fu edificata 
Ad Rf Antioco, Vi fonmedefimamente deU' altre città 
SeabÉna,Gabala,Vc4,varna, Azaga, Curna , Hauda 
cr SaraUffiomefi legge nel fefio libro di ToUmeca» 


monti detti Caf}>ii, chefir 
congiungono con U mdggiore Armenia , doue fon le 
porte Cdfpie^che fono una certa macche ud per lo mez» 
zo de monti Cafpij, rompendo con fretta paffoValtez^ 
Ze loroydi fi fatta maniera che apena Centrano a una 
à una le carrette i Scriue P//mo,er oltra lui Tolomeo 
nelfefto libro, che la lunghezza fua è di otto miglia. 

. lAeligina, fecondo che fcriue Tolomeo nel fecondo 
libro , c un'lfola pojla nel mare Adriatico uicino alU 
J)almatia,che fecondo molti fi chiama hoggi Meleda. 

, mute è un'lfola pofla nel mar Siciliano , non molto 
hntano dalla Sicilia, ncUa quale era già un cafleUo, 
(hiamato del triedefimoncme , poco lontano dal quale 
era edificato fopra d' un promontorio il tempio della 
Dea Giunone.Hoggi quefla ifola fi chiama Malta. 

• Melo,fecoHdo che ferine Plinio nel quarto libro , é. 
un'lfola neU' Arcipelago con un cafieUo fopra,di quefio. 
medefimonome, chiamata da Arifiide Miblida.Arifioa 
tele la chiama Zefiria.Dicefi,che quefi'lfola nel gira^ 
mento fuo è di forma rotondifiima fopra tutte quante 
Poltre ifoU. 

• Menice,laquatee chiamata da "ErathofieneLotofi 
gite , fecondo che ferine Plinio nel quinto libro, è un* 
ìfola famofifiima pofiaaU'incontro dell'Affrica minoa. 
te, laquale fi difiende con la lunghezza fua trenta cin» 
que miglia, cr è miglia uenticinque di larghezza 
Uauuiin effa duecafieUitil nome de quali è Menigu 
Cr Toiar ♦ 

Meonia è un paefe neU'Afia minore , che fu pofeiu^ 
da Lido figliuolo di Ati chiamato Lidia t quefia , fem 
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éònào che affemd fcrìuenàobióntfio\i péfld fatto 
ripa, deU’altifiimo monte detto Tmolo ; quindi nafce it- 
fiume detto Fattolo ^che correndo tacque fuemtnaim., 

• t arene dtorojneìle cui riue ogn'hora, che mene la pria: 
mauera ft odono continuamente cantare i Cigni con tati, 
ta armonia cr dolcezza,che non fi può udir cofa , che 
piufia alt udire gioconda di quefta.viene ancho quindi 
il fiume 'Enifiro , cr con le gratifiime fue onde fi Jfiara 
ge per quefla regione. Genera oltre accio beUifiime don^ 
nejequali ufanoditalhora irfene con le uefti fuccinte^ 
cr hauendo [opra i lombi cinte alcune cintole dorate , 

■ ballano marauigliofxmente menando in giro belli fiime 
danz^iet mefcolatefi tra loro fanciulle di quella età, che 
fiorifce,faltano àguifa di fcherzAti caprij fra loro,et itt 
fiemefcherzadogiocanoionde le uefiio cotte loro mojjè 
da fojfianti uenticeUi,et tardine loro del /altare fi pare 
che generi un fuono à udire certamhe no pocogiocodo^' 

* Merce è un' ì fola nel N ilo fìume,pofia fotto'l primo. 
Clima chiamata di cofi fatto nome da Meroe città priit 
àpale dieffa lfola.La forma di quejtlfola, per quello^ 
che ferine nel primo libro Diodoro,è molto fomigliantt 
a uno fcudo,et auanza co la fua gradezz^ itttte t altre 
Jfble,che fono nel Nilo,lequali ejjò diffe effere in numea\ 
ro d^ intorno à fettecento ; perche ella fi difende con là 
lunghezza fua trecento fettantacinquemiglia^et 'ciarda 
ga cento uenticinque. Sono in effa piu città , ma bene oa 
uanza di nobiltà tutte t altre la città detta Meroe,nela 
la quale fonie minere onde fi caua toro , t argentò, ih 
ferroso" il ra\ne, Produce etiandio tHebeho, cr molte 
dtr^jorii appreffo di pietraet.fecondo che fi leggemèl 
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fkmiòUhrodiVlinio^tlòntdndid Siene feicenìo uen* 
tkinque miglUiquìui due uolte Vanno fi perde Vombrd 
delle cofe, (Mora cioè quando ilSoletmUa duodecinu 
parte del figno del Tauro, cr quando fitroua nella 
Ttiiiudel Leoneionde dijjènel x. libro Lucano, 

- lAeroedanerihabitatori ècintd, 

^ Ver le fiondi deWUebenofudJietat ■ „ 

, v! fe ben per molti alberi è fionduta, ì- ^ 

Ombranonhiperòyche la ripari / 

i Tiacaldi della jlate,per fiì dritta 
\ Linea nel mondo fia fottoH Leone* 

Scriue Pomponio nel iij. libro , che quegVhuomini , che 
quiui habitano hano la ulta loro la metà piu lunga deh 
la noftra. Le donne di que/Vlfola hano le poppe molto 
gradi,et tali,che fono uguali di gradezza à babini loro 
delle quali ragionò ìuuenale neUa Satira, che comincia* 
Exemploquodcunquemalo, 

' Chi farà quei,cheprendamarduiglia 
i Veder nelV Alpi la gonfiata golat ì 

. Chi nel ueder dentro di Meroe graffa 
■■ Vie maggior la mammeUdyChel bambino^ 

Tene già V imperio di quefiUfola pt di tutta VEthiopid 
etVEgittoaltrefi la fapiétifiima Keina Sabbajaquale 
dtfiderofa d'udir la fapiezadi Salomone menandone in 
fua compagnia una belli fiima et gran corte paffàndo per. 
l'Ethiopia cr per l'Egitto,cr per i lidi parimente de^ 
mar roffh,fe n'andò in Qierufalem, ^ 

= Me$ij fon popoli uicini agVvngheri di la dal fiume 
Danubio fecondo che ferine Cornelio tacito, Hoggl 
queftì popoli fi. chiamano Tranfiluanì* • ^ 


V 
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^ MilJènid,per gucHo che firiue Vmpmo Hèt fecùHé 
do libro ,èun paefe netU Morea , nel quale fon quejle 
due citta Keffene^cr Methona, 

. Mefopotamia e un paefe deltApa maggiore pofio 
nel mezzo trai fiume Eufiate^cr il Tigre,onde c’ pre» 
fe da do quefio nome di lAefopotamia ipercioche Mesi 
fos in Greca faueUa uuol dire mezzo > cr potamos fiu» 
me. Ha dunque^ dalla parte dìOriente il fiume Tigre, 
cr diuerfo ponente ha l'Eujrate; cr dalla parte di 
Mezzo di ha la Babilonia . V Eufrate najce nella 
maggiore Armenia fiotto le radici di quel monte Jil cui 
nome è Campòte, il fiume detto Araffe nafce nel rnedem. 
fimo monte Joue l'Eufrate è fei miglia da ejfo lotano^et 
quindi corre nel mar di Bacbu, Kafce ancho il Tigre in 
quefio paefe medefmo da una chiara fontana pofia 
quid nel piano, et dalla grandifiima uelocitàyche hanno 
tacque fue nel corfo^fi chiama Tigre. Scriue Plinio net . 
fefio libroyche quefio mette nel mar di Verfia , il fiume 
Eufrate facon tacque fue molto graffo il paefe della 
JMefopotamiafi come firiue Solino ,per le inundationi, 
che egli fa ogn'anno ufiendo del proprio letto nella guU 
fiiyche fa il fiume Egittio ffiargendofi fopra la terrajt 
portando fico fecondità 4 terreni . Tutte quelle genti , 
che beano dell' acque del fiume Eufrate, hanno per lo 
paefe loro diuerfe forti di gfoie, Chiamaft per lo più 
quefio paefi Seleucia, fecondo che firiue Plinio nettuU 
timo capitolo del vi.Ubro.Hoggi il paefe di Diarbeche^ 

' Micone è una deWìfile dell’Arcipelago dette Ciclan 
di uicinadtlfiladi Dehs di maniera , che efjh Apollo 
con l'alta Mtcone, cr con^iiprù fermò ì’ifoUfiiptho 


thè gUlungmente trd itd per lomdre onie^giando et 
trrcmio come fcriue Virgilio : ord Id ueritìi è d^utf 
dltrd mmerd ^ fecondo, che fcriue Seruionel fuo com 
mento fopraH terzo libro deltEneide di Virgilio, Per* 
cicche qued'ìfok fu lungdmente molefìdtd dd terrem 
motijCT ejjèndofipofcid il terremoto fermdto, uermero 
i popoli di Micone cr di Giuro ifole ad effd uicine per 
tenerla cr hubiture dentro di effd, 

' ^ igdonid è una parte de liti di Nidcedonìajldquét 

cominciandofi dalla citta detta Eneafiud difendendo 
per fino nel golfo ¥ermoponto,o ueramente Termico, 
tinge fi da^oeti quiui ejferfi conuerfa in faffo Nìote fin 
gliuoladi TantdlOfO' dona,che fu de Amfione , Come 
fcriue OuidioneUd xi ut, delle fueepiftoleheroidù , 
e' la fuperba madre, che di fajfo 
’Diuemtta fin*hor piangendo jiafU 
Ne/ Migdonio terreo. 

Partorì coftei , come fcriue Tiiodoro net quinto //■ ^ 
hro,fettefigliuoli mafchi,cr altretante figliuole femin 
ne dotati tutti di gran beUcTX^ cr di eccellente format 
onde la dona diuenendo fuperba di cofi fatta famiglia, 
fé negloriaua fopra modo, tenendofi per do da piu che 
atona madre d^ Apollo cr di Diana, Ora dtcefi, che 
l^atona prefe di do molto fdegno,cr che ella di prefenn 
te impofe ad Apollo , che douejfe far morire i figliuoli 
Nto/>e,cr 4 Diana,che con Varco fuo douejfe uccidere le 
figliuole: eglino udito il comandamento della lor ntdm 
dre ubidiron prejiamente amendue, 

Ì ifia è una prouincia d'Europa pofiatrala Dacia 
TriUÌahoggichiamatalayalaubia,Orddmfo" 
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no /f M ipettAlti er U bdljaièr per quatto fcriùe Sa» 
lino^erano amendued Agl' antichi noftri ragioneuolmm 
te chiamate granai di Cerere. Nafceun'herbainqueUa 
parte^che è uìcina al mare,deUa quale fi fa un'olio^ che 
fi chiama medico: fe auutene,che s'attacchi fuoco co que 
fio olio^e fi cerchi di fmorzarlo con gettarui fu deU'ac^ 
qua^arde molto piujne fi può con altra cofa jmorzaref 
che con gettarui fu della poluere.Scriue TolomeOyChe le 
xittk famofe dell'alta Mifia fono Kctiaria cr Scupi, CT 
■della iAifiabalpi Odejfo et E fio: cr fono amendue poco 
difiofio al Danubio, e' medefimamete in Afta la Mifid 
paefe della Erigia,ilqualeèa punto uicino afloHeUeffia 
to fecondo , che fi legge nel v. libro di Plinio , la doue c 
la cittì di Mepa non molto lungi da Troia,comefaiu€ 
Seruio nel fuo cemento fiopra'l primo libro della Geor= 
gica.Et fon due, la maggiore cr la minore, fi come fi 
può uedere nel quinto libro di Tolomeo. 

- “ Mìtilene è un*lfola molto nobile etfamofaper cin» 
que cafieUa,che ui fono,pofta nel A rcipelago» Chiamajl 
per altro nome Lesbo, fi come habbiamo firiuendo di 
ejfa ragionato piu auantiicr hoggi Metelino» 

Mitterin è un'l fola,che per quello, che ficriue Pii» 
’tiio nel iiij. libro è di la dalla Erittania tanto Jfiatiodi 
mare,quato fe ne può nauigare in fei giorni, doue il tet 
renò produce una forte di piombo,il cui colore c biancoi. 
" Molofiia è una prouincia in Europa , che di poi è 
fiata chiamata Albania * Onde ouidio nel primo delle 
fuetras formationi diffi, 

E di do non ccntento,a uno oflaggio 

- Chela gente Molofiiahaueamandato ^ 


Co*l pungente pu^ndfeghUgoìtt 

SifontroucUi moltiy che heinno detto , cheepdui njifcou 
hompimi caniyde quali diffe Koratio nelt Epodo 
Vercioche come il con Moloffò,^ come 
^ llLaconfuluoanchora : 

- Torzàdpdftorimica, 

- ConVorecchUleuata * 

andrò peri ulte mem 
> Dietro la traccia di quolunchefera 
Et Virgilio nel terzo deUaGeorgica. 

Konlafciar già de con la cura adietro 
Ma t ueloci cagnuoi di Sparta e infume 
Il fagaceMoloffo nutrirai Di^affo fiero. 

Ora nel cane che nafce in Sparta fi loda la uelocitàyCr 
nel Moloffò la fortezza. 

Mona è un" l fola deWlnghilterrayò neramente Brit 
tàma , La quale fecondo che ferine Cornelio TacitOyè 
forte per gthabitatori fuoiyzr è un ricettacolo di huo» 
mini sbanditi cr fuggitiuùKauui oltra quejia un'altra 
ìfola detta diquefìo nome medefimo nel fiume Kheno 
uicina aU'Holanda cr alla Erifia, 

Mofitnì fon popoli in A fila uerfo le parti di Settetriom 
ne,iquali p quello che fcriue popcnio nel iMb.habitano 
in certe torri fxUte di legname Jì fegnano tutte le parti 
del corpo cÒ certi fegniimagiano in publicoiufano feabie 
uolmete le dÒne l'uno dell' altro ^ne fi conofccjche alcuna 
fiapiu d^n'huÒyche d'un'altroiet ufano di eleggere pU» 
hiicamente fra tutti loro i Re loro , et con firettifime 
guardie gli tegono legatiiet fe efii trcuano,cheneU'ìm*i 
pio loro habbid fatto alcuno errore che meriti gafiigOy 


10 fanno flare il giorno tuffo interamente fenzdprediì^ 
fiho ueruno , Sono popoli aj}>ri rozi crudeli età colo 
ro, chtnauigando ui capitanofin [opra modo noceuolù 

Monferrato, è un paefe deli'ltaliayi cui termini fon 
no da una banda il POydaU’altra il monte Apennìno,cr 

11 fiume Tanaro , DaUa parte di [opra certi monti ui» 
cino à Moncaliera , la doue il Piemonte ha i fuo primi» 
pij. B" paefe nobile per molle contradCyborghi , CT ca» 
fteUicheui Jono.Vi ha tra gf altri Gafiinocr Moncct 
liera cafieUi cr Saluzzo patria de gViUufiri Signori 
March fi chiamati di co fi fatto cognome. Tutta quefid 
rcggione è fiotto la giurifiditione di efii Marche fi nobi» 
h filmi Signori dTtalia difcefii da Paleologi imperatori 
di Conftantinopoli crgia fon paffàti dev'anni intorno 
à dugento, che efii n'hebbero il Dominio, 


Abathea è un paefie dell* Afta poftotra U 


Giudea cr V Arabia , cr e parte dell'Arabia 
xome affermano molti, cofi detta da Nabaot figliuolo 
d'Hifimael.Ouidio nel i. libro delle fiue trasfiormationi^ 
Euro aW A urora » e à regni N abathei 
Kandò, Sicauauanogia da quefio paefe gVElefanti, 
de quali cofi dijjè luuenale. 

. Di que denti che uengon dalla porta . 

r Di Siene,cr di queUi,che la fera > * 

• Laficiò ne folti bofichi Nabathei, 
tìauui un cafieUo , il cui nomei Pietra cinto d'intorno^ 
come ferine Plinio nel fieflo libro^ dì monti altifiim cr 
ànacefiibili per lo fiume, che paffa tra loro, 

.. Marbonefie prouimia è una parte della Francia^ 
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^thAhitdtori àtUd quale fi chimdudno dntkmentt 
Celti ionde mofiiper cdgionii coftoroi Greci chimu 
ron Celti tutti i fràncefifenz'alcutu differenza , per U 
fama cr nobiltà loro ; quefla è openion di Strabono 
nel quarto libro . New habbiamogia ragionato piu Os ^ 
uanti di quefla prouinciOydoue habbiamo fritto déU 
GaUiab Francia^che uogliamdire, uie piulargamete* . 

Nanciaè un'ìfolanelmar ionio, laquale perquan»x 
to fi dtce,era già fotto'l Dominio , cr regno d' Vlifjè» 

. Naffàmoni erano già popoli deh, Libia , fecondo,"', 
ehe ferine Dionifio ; diceft , che pofeia furon tutti 
morti da Aufonio figliuol di Gioue ,per hauere eglino^ 
dtfprezzato fuo padre, 

Kauarra è parte deh Spagna Settentrionale , la, 
quale è pofla uerfo l'or fa , uicinoàGuafeoni, Dalla 
parte di mezzo di baia prouincia d^ Aragona, Furon, 
già in efft Augufla c2T Pampdona ricchifime cittì 
dehspagna,lequali efjèndo fiate già per forza d'ar» 
miprefe da Carlo magno,efJòle diede in preda à fol^ 
dati fuoi i iquali amenduele mifero a facco . Quiui è ih 
regno di Nauarra,douc regnò già Florio,che fu fupe» 
rato in battaglia dallo ijieffo Carlo . Q^im FerracutO't 
feroci fiimo gigante, ilquak era uenuto in aiuto di F/o» 
rio in que tempi dal mar Mediterraneo,cr da cui era:», 
no flati fuperati quafi tutti i Capitani di Carloafm»\ 
gelar battaglia,fu finalmente morto da Orlando nipo») 
te di Carlo huomo ualorofifiimo in quel tempo fopra 
tutti gl' altri huomini, 

Naffò è una delle ifole deUe Cicladi pofla mU' Ardi 
pelagPfCheauanzoineUa fertilitadel nino tutte L' altre. 


liti 


Onde Virgilio dijfe mi terzo déU*Emide» ’ t 

^affbm monti fuoi pieni di uitL t 

tleruij erano gii ferocifiìmi popoli Trincefi tri quel* 
li che fi chiamiuan Belgi.hoggi detti di Tomii,perh^ 
piefe de quali paffano i due fiumi Saba , cr Scadea^. 
Qitiuigii non andiuano mercatanti alcuniyne foppor* 
tauanoyche tra loro fi portajjè punto di uino , ne meno 
alcun' altra cofa,che induceffè luffuriayaffine, chetwn fi 
poteffèrofar languidi in alcuna parte gl' animi loro, et 
lauirtù loro fi facejfe debole» Erano huomini di gran 
uirttt»Lemaggior fatiche er pericolidi Cefare in tutm 
ta la f rancia, cr Lamagna parimente furono tra com, 
floro,Percioche hauendo eglino r imito in fugai' effer* 
cito di Cefar$,egli prefo uno feudo di mano à un de fuoi 
foldatiyche fuggiua,et quafi uolando meffbft nella fqua* 
dra primeragli riduffè tutti a combattere, laqual cofit 
non fi conuien di fare 4 uno lmperatore,fe non folamen>. 
te in un'efirema fperanza di falute , Chiamanfi borea 
quejli popoli Tornai. Scriue di Cojloro Cefare nel fen. 
condo libro de fuoi commentari. 4 

Keuri Jon certi popoli deUa Scithia dell’Europa^. 
d)€ à tempi della State fi tramutano in lupi,quindi paf 
fato certo (patio tornano nella loro effigie di prima,: 
Marte,fecodo che ferine Pomponioyè lo aio loro. vfa*. 
no di dedicare per fimulachri le fpade , e padiglioni^ 
er per uittime de lor facrifici tengono gl’hmmini. 
Perche non hano legne ufano di fare il fuoco co l'offa,, 
lUfira è un'lfola pofta nel Arcìpe.chep quello, che jk 
è detto yè intorno a Coo. Genera qfla ìfola ottimi nini, 

• Kmadt fon certi popoli nella Sdt^adeU’Europai, 


iqutdi udfmò pàfcendoie grcggthor (jud cr hor U 
gdb6di,€t fecodoyche gli baflano i psfcoUJì firmano «c. 
^ luoghi.Sono dtrefì i t^omadì in Ethiopidy iqualì come 
ferine Plinio tiel v i libroyitiitono di latte di Cinocefalù 
- Noria er loro promncia,come ferine Tolomeo nel 
1 iMb, è nell'Europa . I cui termini fono dalla parte di, 
Vonenteil fiume Enoychepalfa p lo mezzo tra borici 
et vindelici. Dalla parte di Settentrione U Danubio»' 
Diuerfo Leuate il mote Celiojilquale diuide V Vnghe^ 
ria di l'opra dal paefe della Horicia.Et da Mezzo gior 
HO ha il monte detto Curuaca, ilquale e foprdl'ljìria^ 
Roggi quefio paefe è chiamato da molti Bauiera, Sonni 
trai' altre quefie eittànobili.AndatdyClaodoniOySiati» 
eOyCelia,BadacOyYiruno,Tanrni4i Agunto, viuaMy 
Claudia yCT Monta» , 

Hormadia è un paefe della Erdda,che c di la dal fiu^ 
me detto Sena.Son quiui huomini beUicofiyiquali f aceda 
già le pazzia p la Praaa col fuoco et colferroyrotti fi 
nalméte inmoùe battaglie da C. magnoy prefera anch\ 
efii la fide di Chrifto, Dicefiy che di qfto paefe fu Ro» 
berta di Guifeardo huomo inuero molto nobile honora, 
to et famofo p la gloria dell'arte della guerra, ilquale 
fupcrò cobattédo la Pugliayla SicilUyet la CalabrUyO\ 
ninfe neUaguerral'impatore Aleffoylmp.deHa Grecia^ 
Noruegia è una prouincia pofla i Euro»ucrfo le parti 
Setten,moltojreddayet c pofta uerfo'l mar Germanico». 

• Uumidia è una delle prouincie dell'Affrica pojìa fra 
laMauritoniayetVAjfricaminoreyfamofaper lo no* 
medi Mafiinijfa . Io quefia regnò già ancho lugurta . 
S crine Pii. nel w.hb, che i popoli di tHumidiafi chiami 


no per dltró nome ancho viomidi àaJtdttddr nuitandà 
tutt'hord i pdfcoli cr portando con efjb loro le loro, 
capanne, V* pìcciole cafettb la doueej^i nonno. Non hs 
queflopaefe alcun" dir a cofa di famofo in fesche il mar^* 
mo tìumidico,^ l'entrate delle fere.B'" oltre accio fe» 
condo che ferine Pomponio nel primo libro , niè pm 
flretto di jpatio,che non c la Mauritania , è ben uero^ 
che e^li è molto piu coltiuato,cr piu ricco,Yra le città 
che ni fono ,fon di piU conto, Cirtha lontana dal mare 
già habitatione de' Ke,ej di Siface aUhora,che ella erte 
ricchifima, lobo mino al mare già poco nobile, ho* 
raperefferuift fermato il Re lubacolfeggiofuo , CT- 
perchiamarfi d'dtro nome Ce farea duenutaiUujire, 
, Scriue Solino,che la llumidia in quella parte doue effau 
è fduatica nodrifee molte fere, ha doue ella è difficile 
per l'dtezze de monti , genera buon'cauaUi * Predi» 
cafi medefmamente per l'eccellenza del marmo, che in 
efJafttroua.Gl'orfi di Humidiaauanzano nella forma 
loro tutti gl' orfì degl' altri paefi, hanno uie maggior, 
rabbia de gl' ètri, cr fon di piu folti ueUi coperti 
Gl'orp nonharmo la tejlagagliarda,hanno bene gran* 
difima forza nelle bracda,cr nelombiitutt'hora cer* 
cono di far danno alle cafette deU' Api,perche fon fopra 
modo defiderofi di que loro f adoni , ne fi troua coft 
uerunajlaquale ejU prendano con maggiore auidita di 
quefia. Moflrò à Koma in publico la doue fi era perdo 
ragunato il popolo Domitio Enobarbo per fare la eoe» 
da Orfi cento Humìdici et altritanti cacciatori Ethio» 
pi : cr quejlo cofi fatto Jfettacolo fi nota fra ititeli 
degni di memoria* 


Oebalia 


O E B A L X A ènei Veloponnefo p Moredunaprom 
uincid^che fu chiamata per altro nome ancho 
tdconiaihebbepoJcidUnomediOebaUa da Óebalo Re 
di Laconia^ deUa^uale ragionando statio neU'AcbiU 
leidedijfe^ 

il Bardano pdflor già fciolto hauea 
B*armatafuadaU’Oebalieriue» 

Trouaft etiandio in Italia una città detta di queflo 
nome medefimo , pofta uicino à Taranto , laquale fu 
chiamata di coiai nome,per Oebalo figliuolo di Telone 
Kedi Caprca^onde Virgilio nel quarto della Georm 
gicadiffè» 

Perche benmiricordohauerueduto . .u 
lyoebéia fiotto Volte torri, douc . ’ 

Il nero fiume di Galefo bagna 
1 campi diuenuti quafi gialli^ . > 

llCoriciouecchio, ^ 

Ora Galefio è un fiume, che corre uicino à Tarantoim 
piu lontano che cinque miglia > la doue Annibaie fi fierm 
IRÒ col campo aUbora,cheelJòmifieVajJèdio aia fora 
tezza di Taranto» 

Oechdia era già una parte di Laconia, nella quale 
è una città , chiamata di queflo medefimo nome , che fu 
pofeia roinatafin fu le fondamenta da Hercole ,fi come 
fcriue Virgilio nel vHj.deU'Eneide» 

Come con Varmi le città eccellenti . A 

Troia,^ Oecalia già jpianalfe,cr come a 

Mille dure fatiche [opportele» 

Otnotrij furon già cera popoli in Ualky^laquak fu 
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chimdtd dnch'effk OenotrUdd Oenotro re Sdldmu 

Or<t , qutjìci regione è neUd Cdldbrid dltdji come ferii» 
<ue Strabane nel v i libro, 

Ogigid è un' i fola pofla frd'l mdr di Yemcid,ey quél 
lo di Sorid , chiamatd di cefi fatto nome da Ogigiogii 
re de Thebani : di tempo del quale per quello , che afa 
ferma varrone nel fuo libro della coltiuatione de<am 
pi , fu il primo diluuio nel mondo. 

^ Oone fon cert'ifole pofie nel mar di Sett€trione,nillè 

iquali ferine Plinio nel iiìi libro ^l'habitatoriuiuert 
. ieU'uoud de gl' uccelli , e delle duene che mena la terrai. 
*. . Ophiogem fon certi popoli nello Uelejponto^iqudli 
fecondo , che ferine Plinio nel fettimo libro ^ fono ufati 
di leuar uia cr alleggerire il duolo de morfi delle Ser» 
pi falò co'l toccare,^ di leudre i ueleni da corpi folo col 
porui fu Id mano, i 

arcadi fonoifole delt Oceano fettentrhnale di Id dal 
la 'BrittanniAylequali per quanto ferine Pomponio, fo» 

’ mil numero di trenta,et fon tra loro diuife da fretti f 
fimi ffutij . Scriue Solino,che in tre di quejle non habin 
. tono huomini ; non hano felue,fon folamente ripiene per 
do di horribili herbe cr digitmehi ; l'altre lor parti 
- fon tutte arena cr ripe , Son lontane dalla Selandia 
tanto fj^atio di mare, quanto fene può nauigare incin* 
gtomi cr dltretante notti, \ 

Ordoluci furon giacerti popoli deU'inghilterra,ch^ 
hdbitduano uicino a que monti affari cr difficili, eh fo>^ 
no in ejfd ;fra quali fu rotto cr priuato diuita,fi come 
fi legge in Tacito,Carataceo imperatore deU'lngfnlter 
ra da Hojlorio Capitano deU'elìèrcito de Rojs» jn/,-' 


OrtigU chUmdtd per diro nome "Deh , è unUfotd 
> Sentro neWAnipeldgo,neUd quale hatona figliuola di 
Ceoedi Titano partorì Diana d'ApoUo.Scriue Solino, 
che quiui furon primer amente ueduti gVucceUi , che fi 
chiamano Coturnici,lequali fon da Greci chiamate or» 
tigie,cr fecondo Vopenion di molti da uolgari fi chiama 
no quaglie , Et noi cofi fattamele le chiamiamo per lo 
fuono della uoceloro.Scriue Plinio nel x libro,chegr4 
• tifimo cibo è à cofi fatti uccelli il feme del ueleno , cr 
quefta fu la cagione per laquale elle furon già leuate 
dalle tauole , cr ancho per cagione del mal caduco , il» 
quale effe Jblamente fra tutti gValtri animali prousno 
oltra gl'huomini , 

Ortigia fu già un* altra ifola chiamata di quel mode 
fimo nome intorno alla Sicilia , pofta à punto incontro 4 
quel fiume deUa Sicilia,che fi chiama Plemmirio,di cid. 
diffe V irgilio nel terzo deU' Eneide quefte parole, 

' Giace nel Golfo di Sicilia contr a i 

V Plemmirio fiume un'ifola, già detta 

Ortigia da gPantichi > quiui Alfeo ... .ìt. 
D*Elidefiumepernafcolieuie > 

Dicefi fiotto' l mare effèr uenuto : 
j Hoggiquefii AretufaentraneWonde . 

Del mar Sicilian per la tua bocca, 

O fifini fon popoli della Er ancia, or di queUaparte,ch€ 
fi diceua Celtica , fcogg/ nella Brettagna , A’ certe cittì . 
maritimeuicine aU’Oceano,che fi raccontano tra uicini 
de V eneti ,nella protdncia detta Turonefe pofla nel re» 
gno di Trancia . Scriue Pomponio , chei lidi loro fona 
à punto dirimpetto al mar d’Inghilterra. 
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P Alc«ttna cuna prouincU neUd Sorta , i cui 
confini fi congiungono con l* Arabia detta per 
quanto ferine Plinio nel quinto libro^ài cofi fatto no» 
meda Philejlin citta principale dieffa.Qìiiui èia cita 
ti di Ga7cz<i cittigxandifiima,cr fecondo , che fi legge 
in Pomponio^olto ben fornita, et forte,G<ucz^ in lina 
gua PerfianaJ quato dire nella nofira erario,ò guarà 
da robba.Et hebbe quindi coiai nome,che quando Cam 
hife Re di Perfia uoUe con Varmi fuepafjkre nello Egit 
to, haueuaquiui condotto tutte le fue ricchezze è daa 
nari della guerra , Hauui Afcalone , che non è punto di 
lei minorei hauui appreffo loppe per quello, che fi dice^ 
edificai a auanti d J}iluuio, 

PaUene è una regione ne lidi della macedonia pofta, 
fi come nedimoflraHerodotonel fettimo libro, uicinoì 
Sitonia,Egli dijfe , che in effk u' erano quefte città, Po» 
tidea,Apbitia,Napoli,e:y‘ Ega , Fu PaUene già patria 
di Proteo Ke,ZT grandifiimo indouino,^^ mago, Co« 
me ferine Virgilio nel quarto della Georgica, 

Q^tfli uenne bora à riuedereil porto 
D'Emathia,crhor la patria fua PaUene, 

Scriue oltra ciò Plinio nel quarto libro , che fi truoua 
ancho neU'Achaia una città detta di quefio medefia 
mo nome , 

phalifci erano già certi popoli della Tofeana , che 
wfauano fopra tutto di adorar Giunone , Qt^ini era la 
dttàdetta Monte fiafeone per corrotto uocabolo , che 
'giafi chiamauaMontede phalifci , Scriue Plinio nel 
fittimolibro,elfere fiato glia neipaefe de phalifci certe 


fdmigtU dette VirpkytexjudU ùgn'mo qudnìo fiftctià 
uano i facrifici , andando per le uiue hrage ér acceji 
tarboni de gVarft legm,ii fuoco non nóceud loro punto, 

: vdmirena ferine Tolomeo net quintó libro effert 
una prouincid ieUd Sorid ripiena di molte citthtra le 
quali td principale è Valmird citta molto nobile per 
fito,per ricchezze, per terreni 3 cr per Inamene acque 
che con graiidif imo giro d’ognUntorno lacingono: don 
ue regnò già ’Zenohid famofifimd donna, difeefa da To 
tornei già Re dé gVBgittijy dottifimd non meno mUe 
Greche, che heUe latine lettere ; nobile per le molte uir^ 
tu , per la pudicitid fud,cr perla gloria deU'armi . 
Quefta dopo che hebbe difcacciato Sapore Redi Per* 
fta del paefe di Hiarbech,& fuperato , dopo molte uit* 
torie riceuute,e3^ dopo niolti trionfi^ fu finalmente efpt 
infieme con duefUoi figliuoli fatta prigione da Aure* 
liano Augufià ,cr da ejjò condotta à Roma nel fuo 
triomfo. Scriue bene Bufebio nel libro de tempi, Zeno* 
hiafuuintapocò lontano da Antiochia,la quale hauen 
do morto Odénato fuo maritojteneua t'imperió di tutta 
heuante, Attdaud Zenobia donanti al carro di Aure* 
liano,mentré che egli triomfando andaud per la cittì 
di Romaxonfumò ella poi la ulta fua in Roma ùiuendo 
finoaUa.uecchiezzafuahonoratifiimamente, crdaHd 
hebbe origine la famiglia detta Zenobia* 

Pamlilia è un paefe dell’ Afta minore , cheficongiu* 
gne conia Cilicia, dal cui nome fi chiama PamfilicoH 
mare,che adeffkè uicino. Dentro di quefia ferine Pom* 
ponio effere il fiume Mela fiume nOuigabile . 1 / cafieìh 
detto Sida,0‘ un'altro fiume detto Burhnedonte uid* 
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no d cui fu ld gmrd: fatti tra témàtd di Ciniónè edk 
pitano de gt Atheniejì^zr dt* Vhemei cr Perfiani , er 
U uittoria dì CmorK.Hduui etiamdio Perga cafitUo cr 
il tempio di Diatui,che dal nome di effò cajieUo ha pre» 
foilnomedi Pergea. 

Pancaia è una picchia prouincia della Salua neU'A» 
rabia , laquale è tutta ripiena d’arena » er doue gl’ala 
beri nati per loro iftefi [opra la terra producono l'inm 
cenfo . Di cui difjè nel facondo della Georgica Virgilio^ 

' pila graffa pancaia tutta piena 

B* arene , che producono Vincenfo, 

Pancai , per quanto ferine Pompoma, furon certi pon 
poli , che habitauano ne diferti della Sabea , er perche 
fono ufati di mangiar le Serpi fon chiamati per altro 
nome Ophiophagi. 

. Pannonia , hoggi Vngheria , per quello che ferine > 
Tolomeo nel fecondo libro yè una prouincia deU’Euro»' 
pa ; CT fon due J,* alta er la baffi» l’alta ha per fuoi ter» 
mini uerfo ponente il monte Cetio , ilqualeèpofio nel 
mezzo tra Vvngheria cr la Bauiera,è dalla parte 
di Leuante ha l’ vngheria bafja , acni ella fi congiu^ 
gne. La baffi è cinta dal Danubio dalla parte di Leuan 
te, cr dalla parte altrefi di SettentrioneMoi chiamiate 
moquefli popoli all’età noftra tutti Vngheri . Scriue 
Plinio che in effa u’erano Colonie Mona cr Sifcia.¥iiht 
mi famofi cr nauigabili che mettono nel Dannuho fono 
ta Draua,et la Saua.l popoli principali fono i Serreti , . 
I SerapiUiJ Tafi,i Sandrireti,i Colapiani,cr i Breuci„ 

' Pandana cr Pontia fon due ifole pofle net golfo di 
Gaieta poco difcoflo luna dall’altra ì c ben uero cht 


Mi 

fOefto fon Umtmddt&ràfirmd per iffatioli migtU 
trent'uno cr un quarto dì miglio piu , Scriue Strabene 
quefte effer picciole , tuttauia bene habitate, 

• Pandataria , ^efta e un'ifola nel mar Thirreno,fe 
tondo che ferine Tolomeo nel fecondo libro» 

. Pandora, fi come jeriue Plinio nel\n libro , é una 
^ete,cbe habitaneOe pianure dell'india, laquale uiuono 
l'età di dugent'anni i nella ghuanezza hanno i capelli 
hianchi,CT nella uecchiexza poi diuengon neri, 

• Phanefij fon certi popoli in alcune ifole dell'Oceano 
Settentrionale, l'orecchie de quali , fi come ferine Soli» 
no,crefcono di cofi fattamaniera,z7' fanfi tanto gran» 
di, che ricopron loro tutte Poltre parti del corpo, 

, Pafiagonia è un paefe deU'Afia minore , laquale per 
queUo,che ferine Solino,comincia al mote detto Citerò^ 

Uquale s'alza uerfo'l cielo lo /fatto di fejfantatremi* 
g/ia,nobtle per Eneto luogo diejfa, d'onde i popoli pa» 
fiagoni,come ferine Cornelionipote,pajfati ne paefi d'V 
talia,prefero di prefente il nome di Veneti, Edificarono 
in que/ldpromcia i Milefij molte città,Vi edificò Mi 
tridate la città detta Eupatoria, laquale foggiogata po 
feiada Popeo fu per altro nome chiamata Pompeiopoli, 

Ora il mòte Citoro è molto fèrtile di Bcfii, iquali mofii 
talhora da fiati de ueti fomigliano ne lor mouùneti Von • 
de del marei oi cui diffe vir, nel della Georgica^ 

, Come gioua ueder l'alto Citoro 
( Ondeggiar pe fuoi bofii , come il mare, 

T arabo è un' i filetta picchia alP incontro della Penicia, 
laquale fecondo che ferine Pomponiojn quanto poffono 
in ejfa capire ui fono per tutto /feffe caJìeUa, 
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‘ VdYdàifoimluo^pitt Leuatetontdnoidtérrafermd 
un lungo Jpatio dì marCjfì come fi legge nel xìHj. libra 
delle Etimologie d^lfidoro , CT* nel primo libro di Giost 
fefodeWdntichith de Giudei . Oiieflo luogo i Greci la 
chUmcino borio, che fempre fi uede fiorito d*ogni forte 
dipidnte.llparadifofecondoyche ferine Santo Agofii» 
no nel dialogo 4 Orofio,è in Leuante,che fra efjò et noi 
ui èframffo l'Oceano, cr c molto lontano dal mondo 
noflro, in un luogo àltifiimo, che tocca cjuafi con talm 
tezzd fua il cerchio della hunoionde fi dice,che tacque 
del Diluuio tio ut potè arriuare^E'pofio apunto fotto'l 
cerchio equinottiale, fi come fcriue vicolo di Lira fo» 
pra'l libro del Genefit, cr c ripieno di tutte le forti de 
gV alberi che menano frutto . Qufuinonèmai freddo^ 
non ui ha luogo la fiate,anzi che fempre ui e l'aere ma» 
rauigliofamente temperatoMauui oltre accio inelJò U 
pianta della ulta , cr un'altra della prudenza ,perU 
quale fi potefjè conofeere qual cofa fuffe buona,et quale 
appreffofuffe cattiua. Bagna quiuiun fiume,ilqualefi 
fi^argeper due terreni d'ogn'intorno fi diuide in 

quattro parti^vna fi chiama Vhifone^qude condotto 
quindi in India fi chiama bora Gange, che largamente 
diflendendofi fe n'entra nel mare , L'altra fi chiama 
Eufrate Jil terzo pofeia fi chiama Tigre, iquali amen» 
due correndo fe n'entrano nel mar rofjò . il quarto è il 
Geone,ilqualetrapaffandocd fuo corfo per l'Etiopia, 
cr per VEgitto,è da Grecichiamato Nilo.Quello luo 
gpdopo ,cheil primohuomohebbe commeffo U pecca» 
to,fu racchiufo , ne può huomo alcuno tra uiuenti an» 
darui,tie dentroentraruLEccodunque , che Adam che 
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fu il primo huomoyin ^cUoifltffb giamo nel qui* 
le effo fu creato , dintorno aU'hora nona fu difcaccia» 
to del paradifo* 

Varrhafia è uri paefe mila Marea, che bora fi chia* 
ma Arcadia * onde noi diciamo varrhafio per Arca* 
dico* Virgilio* 

Vetto fecondo il parrafiocoflumt 
DiPahticea* . 

tt Ouidio nel fecondo de PajU* 

Volta TroezenCyCr le Parrhafìe nieui . 
tuqueftaregionegiapatria di Licaone KedetPArcaa 
dia figliuolo di Titane er deUa Terra. E'quim il mon» 
tt Lkeo,nel quale era fiato già il tempio di Tauno,che 
hauea due comandai quale i giochi à ejfa confegrati fi 
chiamauanó ticeijquali noi chiamiamo Lupercaliifa* 
tendone di do tefiimonio ouidio nel ij. libro de fafii* 

■ Chi uieta che i Luperci non fian detti 
: DaWArcadicomontef che il Liceo 

Taunoha neW A rcadia i tempi* 

Quefiicofi fatti giochi fi foleuanfare in que giara 
ttt,ne quali non fi tene ua ragione del mefe di Pebraiog 
che fu per do chiamato piacolare.Onde difie OuidiOé 
Viacola chiamar gt antichi padri 
' Romani, il mefe fagro di Pebraio* 

Vofciafoggiugne* 

. il terzo giorno dopo gVldiJ nudi 
Luperci uede,cr del bicorno pauno 
ifacrificiuanno, 

ora fi chiama Fauno bicorno, cioè Pan oio della ma* 
tura,percioche egli ha le corna àfomigUanza de rag* 
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gì del Sole, er delle torni detti tum * 5cw«é altri do ' 
ÌPlìiìio nel 3 5. libro , c/?e Virnfto jù uno ecceUentifiima 
Pittore luto in Ejrfoyche fu il primo^che diede alla pit^ 
tura te mifure dette di Gred Simmetrii.Egli fu il pri 
mo, che in effa ritrouò l'argutie,tornito del uolto , 
Vartifìdo de capcUi,Dice(ì,che uenein contefi co Zeufi 
famofìfimo Pittore, et che hiuédo Zeuft moflrito cer» 
te uue,lequili egli hiuei dipinte tAto mtur iliache gtuc 
celli uolauano netti feem per prenderne, egli tnojlrò un / 

lenzuolo dipinto ì uccelli , che rapprefentiui tinto il 
niturale,che Zeuft ftejjò fi confefiò uinto dalui, 
Paropinifade è um prouincU deW A fi a, fecondo che 
Tolomeo fcriue nel \i, librojicui termini fono diuerfo ‘ 
J^euitite uni pirte dettlndu,ex ditti pirte di Ponente 
Aria cr datti bandi riuolta 4 Meriggio Arachofti^ 
^auui due cittì nobili, che fono Naulibi er Carun: > 
Paro è una dett'ifole dette CicUdi,lfola inuero moU 
to nobile pebianchifiimimarmiyche effa produce. Onde 
Virgilio dijjè nel terzo dell' Eneide, 

Li bianca Paro di color di nieue, , 

Ouidio nel terzo dette fue tramutationi, . % 

, Si firma, a guifa di formati imago 
Vi pario marmo , 

Vuol Solino , che quefiafichiamaffè di primi Minoii $ 
cociofiacofa che alzata da Minoe finoìtanto,cheeffo ft 
firmò nette leggi di Creta, fu fempre chiamati Minoii, 
Produce parimente altra i marmi la gema detta Sardo, 
che e riput at a uilifiima tra V altre gemme , 

pharo fu gii un'ifolapicciola molto, pofta aWincon 
tro dette bocche del Hilo molto abÒdeuole di palmi, chi4 : 
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ntdtd ài tóft fatto nome per lo nocchiero ài TAeneUoJU 
quale hauea quejio nome Pharo.Scriue Poponioyche din 
poi ella fu congiunta co un ponte à Alejfandriajaquale 
i poco da ejfa lontana ♦ Era già lontana da efi paefi co* 
me fi legge in un uerfo d'Homero il corfo d'unagiornan 
ta > Onde dijfe nel decimo libro Lucano» 

Tharo , che già fu ifola , nel mezzo » 

Stette dèi mar , quand'era Vindouim 
Proteo i dou'hor ukina effer fi uede > 

Ààa terra PeUea, 

Pra già in effa^come jcriue nelnxxvi libro Vlinio^und 
grandifiima torre , laquale focena lume la notte à nata 
ganti yedificataui dal Philadelfòjaquale è meffa nel nu» 
mero de miracoli del mondo i perciocheeUa fu fondata 
fopra quattro granchij di uetro» A Icuni altri hanno det 
deche effa fu edificata da Aleffandro Magno» 

Phariaèun'ijòla pofla nel mare Adriatico uicino, 

. come Tolomeo ferine nel fecondo libro, aUa Balmatia, 
doue e una città chiamata anch'ella di quefto medefi» 
monome» 

: Pharfaliaèprouincia dell'Europa chiamata ài cefi 

fatto nome da Pharfalore, Hamutato Jfelfeuolteque» 
fio paefe il nome fuo fecondo i diuerfi prencipi , che ella 
ha hauuto * Percioche ella da Emathio prefe il nome di 
’Bmathiaì da Teffalo fu detta Tejfaglia , da Mace» 
done Macedonia ,* cr ultimamente fu chiamata dal Efi 
Filippo i campi Eilippici . Habbiam di effa piu largai 
mente ragionato , doue habbiamo ragionato della Tef* 
faglia cr della, Macedonia» 

Parthia è prpuincia cfAfia , laquale ha dalla banda 


''•igife .iy L.óO>;!. 


ii htuante gtAnj , ii uerfo mezzo ii U Cdrìndaiii 
4aUd parte di ponente i Medi , cr </4 Settentrione ba 
gl'Hircaniyfecodo che fcriuè Plinio nel fcjio libro.l re» 
gnt de Parthi fon uentidue^z^ fonod tutti intorno due 
mari , da mezzo di il mar Kojfo , er da Settentrione 
VHircdno, Qi<ey?( popoli furongid Scithi pofliinbdn 
do deUd Scithi d , fecondo che fi legge nel xtu libro di 
Ciuflino, Ptrcioche gli sbanditi irtlingud Scitìjicd fi 
chiamano ParthL Vfmo tutti d*ammaeflrdrei lor figli 
noli nel caualcare,cr nel tirar con gV archi entrano in 
'battaglia con marauigUofi affalti^ma nonpotèdo trop 
po lungamente refiare in^ueUd furid del combattere, 
nel maggiore ardore della battaglia lafciano il combat* 
tere,(juindi tornano alta battaglidyGr quando tu fiinù 
bene d'hauere ottenuto la uittoria , aUhora fei in mag* 
gior pericolOyGT dee feguirti maggior faticd.Kagionè 
. di cojloro Virgilio nel terzo della Geòrgie^ 

Il Partho,che fi fida nel fuggirà 
"Et nelle molte fue faette^ 

Efiinon fanno nella battaglia conibatteredaprefjòy ut 
meno prender per forza d'armi l'afjediate città . Ma 
Vufanza loro è di combattere mentre che i caudlli loro 
ne uanno correndo yCr che hanno uolte te /fidile à nimi» 
ci loroier talhora bene /fie/Jo fingono di fuggire , affi» 
ne d'effer uiè piu incautamente feguitati ^ come dice 
■Lucano, » 

Pugna leggier, fugace guerrOyCtorint 
Spar feuaganti,efoldati migliori 
in fuggir^che cacciare il lor nirUico: 

Gente piena d'ingdnni,e lor uirtutt . ’ . 
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f No» di fldr co* lor nimici dffrontt 
E’ combatter d'apprèffò > ma lontano • ^ 

Tirar congVarchitV commettere al uento 
Delle crudei faette le ferite. 

Non ufmo quejti popoli,come ferine il medefmo Giu* . 
fiinoj.'oroo“ l'argento inaltroyche nell' armi. Ciafeu* 
no di loro mena piu mogli; C2r non m ha tra loro alcun 
dditto^che fupiugrauemtnle pumto , che l'adulterio, 
auuiene,che appo loro è uietato alle donne non 
folamente il ritrouarfi a pajli con gl’huomini,ma etian 
dio il fermar fi e flore nel cofpetto loro. Non ufano di 
tnagtare altre carm^ che quelle che fi guadagnano neU 
le caccie , Caualcano d'ogni tempo , cr co cauaJh 
fanno le guerre, conefli fanno i conuiti , er con efii 
fanno tutti gl'ufflci loro cofi publici come priuati ♦ 
Le fepolture loro fimo l'effer gettati i corpi loro a 
gl'ucceUio' a cani, fi prendono bene quell'offa quan* 
do fon nette dalla carne er fotteranfi , Naturalmente 
fon queti cr di poche parole , cr fon uie piu pronti al 
far e, che al dire ; cr per quefla cagione tengono fiotto' l 
filentio loro cofi le projfiere cofe,come le contrarie, So^ 
no ubidienti à prencipi loro per paura,e:T non per uer 
gogna,Son molto perduti nella luffuria.Son parchi nel 
mangiare. Non offèruanola fedeincofaalcuna,che di» 
uno ò promettino,fe non quanto torna lor bene.Effèn» 
dooffefi daRomaniintre grandifiime battaglie fiotto 
grandifiimi capitanijnon folamente recarono pari allo» 
rojn^ anchora uincitori.lcafleUi nobili de Earthi fono 
dalle parti di Ponente ìflate , cr Calliope. Dalla parto 
del Leuante della fiate Piropo,ctddLeuantedel Ver» 


no i^doùAjiKlmczxPpòfcU^ Àrf<ice,Vro 

uincU , Hiftd cr ParthUne NobUi , cr ÀUffcindropoli 
dettdfConie ferine Vii. mi vi libro,daUo edificatorfuo* 
Vhdru fi furon certi popoli tn Affrica, uerfol'Ocea» 
no occidentalejejualifi come jeriue Pomponio mi terzo' 
libro , furongid una uoltd ricchi dUhord,cheHercolc , 
n'd io dU’He/peridi,ethora fon rozi incolti et fdludt Uhi, * 
^ fe le pecore no gli gouerndjJèro,fdrebbono mendichi* 
Quiui furon già molto lieti capiyCr dmenifiimi bofcH* • 
Pathmo è un'ifold mU'Arcipeldgofl ctdgiroyfecodo 
che ferine Plinio nel quarto libro,è di mifura di trentx 
miglia. In ejfa fcriffe l'Apocalifi /* Apoftolo Giouanm,-, 
ilqual libro appre jfo noi fi può chiamare reuelatiom» 
patrimonio di Sa Pietro è un paefe di Thofcana,chc . 
per quanto fi dice , ha il fuo principio mUe maremme* 
Qt^iuièil afleUo detto SoandySanta fiord, Acquapen 
dente, Gritta, San Lorenzo, Bolfena, lAarta, Caftro' 
cittiyTofcamUu ricchifiimocafleUo,Mote Fiafcom,Bx, 
gnartdyVruierOyOrta città antica, città cafleUana gix 
Veientana città, Cajiel mouo,il cafieUo di GaUefe, N«* 
piyViterbOySorano cafteUo, in cui è una fortifima rocm 
cdyVetraUdySutri, Konciglione,Cdprafica, Baccano fel 
ua cr luogo d'antico nome , cr molti altri altra quejìi* 

‘ Pheaci erano certi popoli deU'ifola di Corcira dettx . 
Corfù , che erano fotto'l dominio del re Alcinoo , dC' 
quali diffe Virgilio mi terzo deU' Eneide* 

• Tofto falimmo fopra Volte rocche 
'De pheaci* 

Alcinoo fugiuflifiimo re de vheaci,et molto diligete nei ^ 
coltiuar gVhorti di cui diffe nel if della Georgi* V irg* 
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, .'Et i pomi Alcinoo tcfelue, 

- Et Ouidio nel x 1 1 1 dette trasformstioni • ' 

Quindi uan de Pheacinelh uitte - - 

Velici nel produr diuerfi pomi, 

' Vlifjè sbattuto dall' onde marine per grane fortuna edm 
• pitò da Alcinoo fu da effo benignamente riceuuto' 
atta fua tauola , doue gli raccontò , quanto' gli era ito 
erj-Mo.et partèdofi quindi riceuette da effo molti doni,, 
Peld fgia è una regione dell’Europa^ che fu chiamata,^ 
primerammte Teffaglia , er c pofla intorno att'ejìreme 
parti detta Macedonia,uerfo PAchaia, Perche i Pelafgi 
fono flati chiamati di queflonome , come è flato openion 
di molti, da Pelafgo figliuol di Gioue, * 

Peligni eran popoli dell' Abruzzo»doue era il caflel 

10 Sulmona patria dett’elegatifl. P. Quid, come egli flef 

M antoua'per V irgilio lieta flafli, ( fo dice. 

Et per Catullo la nobil Verona s 
E ch'io fta gloria à Peligni dirafli. 

Veloponnefopenifola è unaprouincia d'Europa hogm 
gì detta Morea fecondo che fi troua fritto in Plin nel 
iiij lib.che per nobiltà non fi dee poliponere à alcun' al 
tra prouincUdel mondo, pofla tra duemari,l'Egeo,o* 
l'ionio ,quaji fomigliante a una foglia di Platano,chia 
mata di queflò nome da Pelope figliuolo di Tantalo Re 
di phrigia.Quefla per i molti luoghi folitarij cr pieni 
di cantoni, raccoglie in fe lo jfiatio di cinquecento feffan* 
ta tre miglia , Si prouarono giadi tagliare lo flretto 
del Peloponnefo per uolerui fare un paff nautgabìle 

11 R.C Demetrio ,Cefare dittatore , c2t Domitio Nero» 
ne , con infelice imprefa, come fi uide nel fine di ciafeun 
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di loro ^ Sonoinelpi proutndi quefle cittì ^ CorintOp 
Argo, MìccnejLdccdemomdyP atra. Cupo di UidUyCp 
lAduagU, Le prouincie fono Laconici, Arc<idid et Si» 
fcionia. Fuut mdefimamente Tirinthia cittì uicinaad 
Argo,doue efftftdo nato,cr ftodrito fìercole,come feri» 
w M.acrobio,fu chiamato Jirinthioifnpffo figliuol di 
Gioue generato di ^lchmena,le cuilode,^fegrandif 
firn fatiche fcriljèelegantifimametp Virgilio tid yiif^ 
deW Eneide in queueffi, 

Quefto di giouan for,di uecchio qt^Uo , 
Cixraccofftiftcantando folte lodi 
jyHercoU,e fatti icomeconlamam «vn 

Occideffè pr metodo J primi mofiri . . . i J 

Della matrigna,le due fere ferpi» 

(Come pofeia le due fanpfe terre - > 

yreia cr Oecalia per forza di guerrd 
Trefcyroinaffe ; e come di poi fotto 
Burijleo Re per ordin dell'iniqua ^ 

fSiunon,miUe fatiche fopportajfe, .^v - - v 

T u inuitto, con tue man pr id di ulta t .> 

ht Hileo cr Vholo di due forme nati» tri; 

peUe nubi,GT di Creta ancho i prodigi^ ' ; i 

Wf gran Leon folto lanemea ripa» ' , 

Verpetremaro i laghi Stigi ; c ancho - x 

II por toland' inferno mentre fqpra \ ^ . 

G iacea deU'offa nell'ofcura grotta • « ■ , 

Di /angue tinta ; A te giamai non diede , : . 

Spauento in rimirar terribiluoUo, 

He'lgran Tipheo tenendo crudo farmi: , _ . 

Ne7 ferpente Lerneo con la gran turba 

Delle 
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I, Mài ti potè duinchidr, 

t Soggiunge ancbo Marnale aOc cofe dette nel i x* de gU 

i epigrammi quefli uerfu 

i Se di faper del Alcide i fatti 

s Bramofo fei » cr quello che feguita 

!i Son bene fiati alcuni^che piu lofio hanno chiamato Uer 

f cole Thebano che Tirinthio : noi leggendo trottiamo ef» 

[, fere fiati quattro huomini di quefio nome Hercole , cr 

tutti quattro fortifUmi* Il Tirtnthio,VArgiuo,il Tbem 
bano^eytl Libico, 

rentapoli è una proumia fra la ?aleflìna et VArà 
j hiajaquale prefe cefi fatto nome da cinque città che fo» 

L «0 in effa. Vu già di fecondo paefe et fopra modo abonde 

i uole,doue hoggi è tutto diferto cr inculto^cr ogni cofd 

m è bruciata, percioche per le molto fceUrate cofe,chc 
faceuano di effa gl*habitatori,uenne fuoco da cielo, che 
conuerti tutto quel paefe in eterne ceneri.Scriue Solino, 
che la terra dimofira quiui,comefu tocca dal cielo,perM 
I cheeUaè nera cr tutta ridotta in cenere. Sonni due ter 

rej'una delle quali fi chiama Sodoma,cr t altra pofeid 
^ Gomorra, Et auenga che fi produca appreffo quefpulti 

ma certa ffietie di pomi , che hanno fomiglianza dteffer 
maturiynon fi poffono non dimeno mangiare : percioche 
come fon tocchi niente,anchor^che leggiermente,mandaie 
no fuori fumOyCr fi rifoluono in uolante poluere,fi eoa 
me anc’hoggi ardeffero, e' medefimamente in Libia un 
paejè^il cut nome è Pentapoli , cofi detto da cinque città 
che uifono, che è chiamato per altro nome ancho Cirem 
naico , fi come habbiamo già detto auanti doue ragion 
nomo di Cirene, 
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Veonid tri gii uni prouincii^chiimiti in cotdgui 
fi per li molti herbi detti Peomiyche quiui mfctin 
gr indi fimi copii, fu pofcii mutitole il nome chimitd 
Eonathii, e' ben uero,che Giujiino ferine nel \ij. libro, 
che quelli eri gii pirte di Micedonii, doue per quello 
-che lì dice regnò gii Telegono pidre dL Aflriopeo , del 
qude hibbiamo prefo il nome tn fmoftftmi difenfori 
deUi cittì di T roii neUi guern Trotini . 

Ter (li è prouincii deWAftiJiquile,fecondo che To 
torneo ferine nel fefto libro , hi per fuoi termini i Medi 
idilli bandi di Settentrione » di uerfo Ponente hi li Sum 
funi i dilli pirte di Leuante le due Cirmanie > CT di 
uerfo Mezzo di una parte del Golfo di Perfii. Le ter 
re crcifteUi nobili di e(fa fono Afima,Perfepoli,DÌo* 
‘/poli , cr Mar afta, Prefeil nome fuo da Perfeo fuo Re 
fintico, Qì^iui fiitrouataprimeramète l'arte Magica, 
Venne in effa il gigante Hembroth doppo liconfufìone 
deUe lingue , er infegnò quiui ì Per funi di adorare il 
-fuoco , Percioche tutti in quejlo paefe tengono il Sole 
per iddio. Quindi, come fcriut Plinio nel xy. libro, fu 
ron portiti in italii i pomi, che fi chiamano pefche. Ne 
€uero,chein Per fu uinafeano fivmlpomiudenati ne 
che e’ fofjèro per punir gl’Egittij triportati nello Egit 
to, vi hi in quejlo paefe della Perfii Coajpe nobil fìu 
me^ Scriue Giuliino nel ij, libro, che il primo , chefuffe 
Re di Perfii fu Ciro, ilquale hauendo uituo cr foggio» 
gito Ajliage ultimo Re de Medi trasferì in Perfia l'int 
periode Medié Laonde hauendofi Cirofottomejfatut» 
tal' Afta,ridu(fe tuttoil Leuante fotto le forze fue, H4 
uedo ultimamente moffo la guerra còtn gli Scithctha» 


j 


99 

uendo dito loro uni p'in rotti , Timiri in qut tmpì 
Keini degli Scithi ordiniti gVigudti fe tagliare a pez 
zi dugentomiUi PerfuniyCr il Keloro infime co ejUi 
er ui fu uni cofi di g^an marauiglii , che non campò 
in cofi gran rotta pure un'huomo folo,che poteffe por» 
tir la nuoui di quello , che era feguito . Fu tagUaU 
li tefli del Re Ciro dal bufo fuo^cr fu mejfa dentro 
di uno otre pien di fangue humano , con quefle parole 
in fui beffe . Satiati di fangue , pofcia , che tu n'hai 
hauuto fi gran fete ,* cr poi che fempre te ne mòftraJH 
infatiabile. Era il reai palazzo di Ciro edificato di 
bianche pietre , cr diuerfe , con colonne d’oro , CT 
tram, tutto ornato di preciofe gemme » Eraui dentro 
l'effigie cr ritratto del Cieh , tutto fparfodi rijfilen» 
denti fieUe , cr eranui molte altre cofe incredibili aU 
le menti de gli huomini , tu già in Perfia il cafieUo 
detto E orbite , doue per quello , che afferma Seriuen» 
do Solino , tutti gl’huomini per fodio che hanno uerjo 
l'oro comprano quefto metallo, cr lo gettano nelle prò» 
fonditi dello terra , aaioche corrotti daU'ufarU) non 
habbiono ì corrompere l'equità cr il douere con Verna» 
ritii» Houui cofi gran copia di pietre in quefìo pae» 
fe , cr tanta diuerfita di effe , che troppo lunga copi 
certamente farebbe di uolere fiore bora a raccontare é 
nomi loro . Quiui fi diceefjèr nata la prima Sibilla , 
della quale ragionò liicanore,ilquale fcrilfe i fatti d'A 
leffandro Macedone . Trouafi cofiei hauer predetto 
in tal guifa di Chrifio . Satierà cinque mila perfine 
nel diferto con cinque pani foli , cr ecn due pefei, 
quindi raccogliendo gl'auanzi n'empirà dodici cofani 
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in^erdnctdimoUh 

Ptherophoro è unpdefe uidno l monti Kifd , come 
ferine pUmoml un. libro, quefta è bene una parte del 
mondo condannata dalla natura delle cofe, doue fempre 
fi uede per tutto fparfa una [cura qr /feljacaligine,cf* 
non in alcuna altra opera, che di ghiaccio cr freddi 
^grandifiimi in ghiacciati ricettacoli de uenti detti 
Aquiloni. Vicino pofeiaà quefli monti, er di la dallo 
Aquilone è una gente molto nel uerofelice,il cui nome è 
gl'Hiperborei.quiui (ì crede, che fiano i Cardini del mon 
do,Grgl*eflremi giramenti delle fleUe, 

Phenicia è un paefe nella Soria chiamata in talgui» 
fa da phenice di ejfa già Re , er x confini di effa fi con» 
giungono con la Giudea, e paefe fruttifero e^abonde» 
noie nel produrre i biadi. Dicono ì phenici di efjère fio» 
ti eglino i ritrouatori delle Greche lettere* di quefli po 
poli ragiona Plinio nel v. libro, con fomiglianti parole* 
La gente de Phenici è in gran gloria del ritrouamento 
delle lettere,ZT dette fleUe,eT dell'arte detta guerra,et 
del nauicare* Certa cofa è che per quanto afferma ferì» 
uendo Cornelio Tacito , fi dice che Cadmo portato in 
Grecia dall'armata de Phenci,fu maefìro di quefi'arte 
4 que popoli, che di ciò erano per anchora rozi cr igno» 
ranti.Onde Lucano diffe in tal guifa nel terzo libro. 
Se atta fama fi crede , furo ì primi 
I Phenici , che già prefero ardire 
Configure notar Vhumana noce * *• 

Da durar pofeia fempre* 

Scriue Pomponio nel primo libro che quefia natione di 
buomini è molto ingegnafa et mduftriofa, eccellente cefi 
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nelle cofe àetld guerrdyCmè Mdpdce' t ef eh eglino fu 
fon quegli^ehe primr mente ritroudrùtiò le lettercyCr 
t altre arti, àndaf per tacque mmne con te nauiycom» 
batter con tarmate t regnar [opra i popoli ^ cr i regni 
cr te guerre altrefu Hauui in effa Tiro già ifola , cr 
fiora congiunta con terra ferma» Quefiaft ribellò gii 
da AlefJ^ró» Hauui la ricca Sidonia ; laquale auanti^ 
che fufjè prefa da Perfiani era granàifima [opra tutte 
tètre città maritirnè» Vi* èpofeia il monte Òetto Com 
melo, cr il monte Ubano , tàtrep monte attifimo fom 
pra dd quale fi coglie tincenjò: quella parte di quem 
fio monte JUquale è uolta uerfo t oriente 3 fi chima atm 
te Ubanà» 

Piceno e una proutneid htaÌia,Ìaquate,fecondo che 

dicono atcuttiyprefequefto nome da quello ucceUo,che fi 

chima da Latini PicuSiitquale fi dice efièrfi già ferma 

io notando fopra tinfegiie toro,Chiamafi hoggi per aU 

tro nome Marca ^Ancona^ Il principio di quèfia prò* 

uincia è è fiume detto Trontò,che pìffa alla città d'A* 

fioli cr ua fino al fiume ìfauro dettò hoggi rogtia , cr 

quinci e terminata dal monte Apennino , cr quindi dal 

mar di VenetiaXe fmofifiime città di effa fono, Pefa* 

ro città edificata da AomaiiijÈano di fortuna hoggi pa 

nOyCT Sinigagliajaquale afferma Tolomeo net terzo li 

hro,efffere fiata già de Senoni» Vrbinodttà di antico no 

me molto Celebrata p& lo t^uca fuoiederigOyhuomo 

cert mente degnò d*effèr celebratò con altifiime lodii 

egli fu fmofo perla gloria delle cojè fatte honorata» 

mente daUui, cr per tò fludio delle buone lettere , nelle 

quali egli molto ualeud* Ancona citfà antica edificaté 
• • • • 
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Sirdcufdnijohon^teuàlefoprdmodo di uffa CT Btddir 
^ite/id è molto honordtd città per U gloria deUd Im» 
gemente conferudtd libertà : il porto diquefid, città 
fu fatto per ordine deWimperadore Traiano con no» 
bile opera cr per le nani ficurifimo» Camerino città 
tra piceni antichij^hna , Fermo Colonia de Komani • 
Afcoli antichifiima citta cruna uolta principale fr^^ 
t altre citta di qutjia prouincia,pofta in luogo fortif» 
fimo CT 'ben munito , a cui [opravamo que monti » 
che fon quiui d'intorno , cr fon tali ^che non ui può 
in alcun modo hauere il pajfo alcuno effercito . N<(c* 
que in effò ventidio Bajjò capitan de Komani, che fu 
il primo , che combattendo con Parthi gli ruppe cr 
niifein fugaicr oltra lui Nicolo papa terzo» Ha» 
imi in quello paefe una grandisfima cauerna fu neUt 
fommita dell' Appennino detta dal uolgo la grotta del» 
la sibilla ; cr poco di fopra è nel contado de Nord» 
ni quel Ugo , che con nano cr falfo parlare fi dice ef» 
fere ripieno di /piriti cr demoni in luogo di pefcù 
Pigmei fon certi popolijdeU' Arabia, natione cèr» 
tamente minuta crhuomìmpicciolif imi di flatura fe^ 
condo che nel terzo libro fcriue Pomponio i que/ia no» 
itone combattendo con le Gru per difender da effe é 
feminati biadi rimafero perdenti . Sono in quejio pae» 
(è molte forti d’uccelli cr di ferpenti ter per quel» 
lo , che nel fettimo libro fcriue Plinio , i popoli chia» 
mati pigmei habitano nelle eflremìtà de monti di in» 
dia fatto Cielo falutifero in aer temperato ,CT do» 
ue fempre c prìmauera , per cagione di certi altifimi 
monti, che fon pojli oU'incontrQ delle parti dello Aqub* 


fonti & dtich*egU dfftréd , cU t* fon motto molefliba 
ti ddUe Gru . Hicejt , che efii anudlcando jbprd mon» 
tom^V nel dofjò delle cdpre d tempo di primauera 
drmdti di [dette, CT tuttimejUin bdttdglU con ordir* 
tidte fchiere fe ne uengono <d mdre,cr quiui guajld» 
no quanti polcini CT quante uoua poffono ritroud** 
re ne nidi di cojì fatti uccelli , che non potrebbono al* 
trimenti refijiere dUe greggi che di effe crefcerebbo* 
no . Scriue GeUio nel nono libro delle notti Atheniejì, 
che V altezza loro non paffa due piedi cr un quar* 
to piu y le donne di quejld natione ingraffandofi parto* 
rifcono in età di cinque anni, er in fette pofcia s*in* 
uecchiano . Tanno femprt guerracon le Gru , CT mol* 
te uolte auuiene , che quegli , che non poffono fare con 
effe al pari ,fon da effe portati per Varia, Ragionò di 
co/loro ìuuenale neUa decimatertia Satira inque uerA 
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Corre il vigmeo guerrier con picciole armi 1 
Contrai /ubiti augei di Tracia e centra ' ^ 

, La rifonante nube non poffèndo . : ^ 

Stare al nimico appetto , cr dalle adonebe . ; \ 
Onghie in aer rapito dalle crude i 

Gru yft uede pel del portar ueloce„ ’i 

• Se tra noi fi uedeffi quefto , a rifo ^ . ■£ 
Ben muouer fi uedria ciafeun ; ma quiui . 'l i» 

. Se ben fpeffo fi ueggon fimil guerre ' 

l^e/fun fen" ride , doue che la fchtera ‘ i 
ìHonpalfaconValtezza un piede fola ' ■» 


• P^iì furon gid certi popoli mttAfid nttitore , cUdm 
mti gid Solini fecondo che fcriue Plinio nel quinta, 
libro: la colonia di cofloro cCefarea cr èia mede» 
finta t che Antiochia» lloro cafieUi fono Gronda CT 
Agalefo, 

pfiUi fon certi popoli in Ajfrica,fecodo che nel vi u 
libro fcriue Plinio , chiamati di cofi fatto nome dd 
pfiUo già lor Ke,Gettauano i corpi di cofloro naturaU 
mente uno odore di tal manierayche era mortifero a Ber 
penti: per quello che fcriue Solino,eglino foli non 

moriuano pe morfi delle Serpi , Onde diffè Lucano ncU^, 
t ottano libro» 

Vnafol gente fi ritroud al mondo ■ ' 

Securad^ rei morfi de Serpenti» 

1 MarjharidiP filli, chela lingiud 
Han pari a pofjènti herbe. 

Quefii ujauano di mettere i figliuoli , che nafceudn 
toro fubito nati donanti à Serpenti ; Onde fe il parto 
era uenuto d’adulterio tofio fi moriua i doue fe £ altra 
parte era nato di pudico , lo difendeua dalla morte il 
primiero del paterno fangue . Oicefi chepofcia quefii 
popoli furon tutti jferfi cr Uuati uia quindi da certi 
popoli detti Nafamoni» 

Phrigia è una prouinàa nell’ Afta minore , laquale 
hebbe quefio nome dal fiume Phrigio , che quindi cor* 
rendo la diuide dalla Caria . Si fon ben trouati alcuni , 
che hanno detto fhe ella fio chiamata di cofi fatto nome 
da phrigia figliuola di Cecrope: Cecrope fu il primo 
Ke,che haueffcrogl’Atheniefi.Quiui è Dardania cofi 
chiamata da Bardano Re figliuolo di Gioue » laquale 


fu pofcU mutdtoitfuonòmprìmtfo chinmata Ttoia 
da Troo fuompote, doue fu la mbilifima cittadi llion 
ne nominata per tuttofi mondo, cr cantata da famofifm 
fimi poeti* Scriue Solino, che la Phrigia è fottopofta 
d TroUtCr ha per termini dalla parte di Settentrione 
la Galatia idi uerfo Mezzo di,la Licaonia; la vfu 
dia , cr la Migdonia ; Yerfo quella parte,che il giom. 
no è mezzoyui hall monte d:ida,cr il Tmolo per lo 
molto zafferano,che ui e [opra fioritifimo* Hauui il 
Vattolo fiume , che per quello , che fi dice col corfo fuo 
mena arene d"oro , chiamato per altro nome Crifoora». 
fiafce un'animale in quefli luoghi ,cheè chiamato da 
molti Bonaco , che ha la tefia di Toro er tutte Poltre 
parti parimente del corpo; ha folamente i crini à guifa 
di cauaUo . Quindi traffe l'origine fua la nona StbiUa, 
laquale prediffe nella città d'Ancira in tal guifa di 
ChrìfioGT del futuro giudicio* vdirafii uno jfauetde* 
noi juono $una tromba uenir dal cielo ; cr la terra 
aprendoli moftrerà il Tartareo Caos.Tutti i Re uer» 
ranno auanti 4 tribunale del grande iddio; cr effo 
Dio giudicherà fopragPhuomini buoni, cr foprairei 
cr maluagi altre fi: dUhora finalmente egli ne madera 
tutti i rei huomini nel fuoco eterno cr tieUe eterne tene 
hre ; cr quegli éPétra parte , che fono ornati di pietà 
cr di bontà uiueratmo un'altra uolta* 

Vitacufa e un'ifola nel mar Thofcano pofia à punto 
all'incontro alpaefe di terra di Lauoro.Fu già dentro 
in effa uncafieUo,chiamato anch'effo Pitacufa edificato 
inun certo colle di effa.Ouidio fcriuendo nel xiiij, delle 
fue tro5 formationi la nauigation di Enea cofi diffè. 


■ ìftdrime &*Trochitd y e irt jkrilcoUe' à 
V itacufdcoficggk fdbricdU, . 

Hanno detto già molti , che quefia è fiata fmpre ahottm 
deuolifiima di Scimmie» ' \ 

Vhithia è una prouincia di ThclJaglia^che fu patrid 
di Achilie , fi come ne dimofira Brifeida nella epiftoia 
cheeUa fcriue ad Achille apprejjò Ouidio, 

' Quanto che tonde Phithie battute 
Ba remi fenzd me fifaccin bianche ---.z .. , 

c Et lafciata da te ueggia ir le nani . \ ^ y . 

Et Virgilio nel primo deU'Eneide» 

Verrà doppo molti anni ancho un'etadt . ■_ 

AUhora che V A ffarica famiglia ' , , k 
) HaràfottofePhithia,Qrlafamofd ;;ì 

, Micene i cr ancho [opra i uinti Greci ■. . v;; * 
Ì Har a il dominio» . > i 

. Phocide era una picciola prouincia di HeUade ò tio» 
gliam dire dcUa Achaia , di età diffe Ouidio nel primo 
delle MetamoTpho fi » 

Parte la jertil Phocide da campi , , . J 

Attei t Aonie terre» 

Scriue Pomponio nel fecondo libro , che quefia prouin » , 
da è nobile cr famofaper Por acòlo d' Apollo Delfico $ . 
psrciocheinejfaèla città di Delfo pofia fiottoni monte , 
di Helicona , la doue era già il ricchifiimo tempio 
poUo. Quitti è la fonte Cafialia ,cr per ejjà trapaffa 
correndo il fiume detto Cefifo» Hauui medefimamente . 
Valtifiimo monte di Parnajb, di cui diffe Ouidio nel pri . 
mo libro del Metamorfofi» 

Qiiiui con cime due s'alz<i aHefieUc . /z.. . 


xo» 

^ yìC(^omontt , il cui rime e PdrnaJh , 

- che con t Altezza fi*n pàffa le nubi. 

Certa cofa è, che Vuna di quejie due cime fi chiama Heli 
eone,cr Valtra Citherone, VRelicone fi chiama pofeU 
per altro nome Cirrha,et il Citherone UifaMCithero 
ne è cofagrato a BaccOyCt PHelicone fagrato ad A pollo* 
i'- Ponto è una prouiiKia deU’Afia minore ,fi come ne 
moflra Tolmeo nel v. lib,laquàle è terminata uerfo Po 
nenie dalla bocca del ponto,et dal Bosforo Tracioiuer* 
fo Mezzo di da quella prouincia , che fi chiama prò» 
priamente Afia;cr dalla banda di Settentrione danna 
parte del marePufino; cr è congiunta con la Bittinia, 
J^e città nobili^che fono in ejfayfono^calcidonia , Ncco» 
media, Apamia,crRicea. I Monti nominati, Ormìnio^ 
cr Olimpo, Regnò già fopra'l ponto il Re Mitridate , 
ilquale effóndo dotato di gran forza di corpo, cr uirtu 
ét animo dìfcacciò ilRe Ricgmede della Bittinia et il Re 
Ariobarzane della Cappadocki cr per forza d'arme 
riduffè fotto'l fuo dominio la Grecia cr tutte Vifole 
d: intorno, fuor che tifala di Rodiiprefe per forza tEU 
hoia,cr thonore cr riputatione di tutta la Grecia 
Athene„Egli oltre accio fece guerra con Romani con 
grandifiima uirtu quarantanni continui ,cr di fi fot* 
ta maniera , che il terrore cteffò Re,cr delle forz^ 
file era entrato non folamente in Italia , ma in effa cits 
tàdi Rema altrefi, pu pofeia rotto in due battaglie 
Sa JL, Cornelio Silla,ilquale riceuette tal uittoriacom* 
hattedo co Archelao fuo luogotenéte,ilquale era uenu» 
to cetra Veffercito Romano con cento uentimila cauaHi, 
che appena ne rimafero uiui dieci folamente. 


Vorphitic m'ìfotd mlmdrtdcomo pcfld cinque 
miglia lontano da capo di Maleajaquale mutato il nom 
me fuo^fu pofiia chiamata Cithera per lofamofo C7f 
nabli tempio dedicato a Venere ycheult ora capo di 
lAalea è nel paefe della MoreOychepcr quello che fcrin 
ue Seruio [opraci quinto della Eneide , entra cinquanta 
miglia dentro nel mare» er quiui è tonda del mare fan 
to crudele, che fi pare, cheperfeguitado i nauiganti cot* 
ra loro dietro. Onde difje Statio nel y\u libro deUà 
'phebaide. 

Bella rocaMatearifonar tira -, 

BUtttomo s'ode, Etvirgiliottelv,lib,deltEneu 
- Et almar lonìoy& oMefeguadondt . \ 

BiUialea* 'm 

Trefecofi fatto nome da Maleo Rf degli Argini flqud 
le edificò /opra di effò un belli fiimo, er ricchi fiimo tent 
pio dedicato ad ApoUa ^ ilquale egli uoUe fdjefit cHom 
majfe Maleottcó, 

Proibita è un" ifola mimar ThofcoHópcfia attlni 
contro di terra di tauoroidi cui diffè virgiUó nel nono 
deU'Eneide, 

Tremò a quel rimbombar tolta Prochita„ : 

Cr Ouidio mi miiu delle fue trafmutationi, • . 

inarime cr Prochita paffà cr poi , . • r *' 

Inarime fu già un monte , che bauendo patito per to 
terremoto gettò da fe qultifotayche dallo ffargimeto di 
effa fu chiamata di cotd nome prochita. Roggi quefia 
ifolafi chiamaProcida, 

^ Proconeffo è unUfola in Propontide^che hanno detto, 
che effa fola fra t altre quiui s'habita cr non più, .k 


Vero, cóme ferme Heràioto , c m'ìfoU pofta in 
quel luogo, che fi cbiam Deltu del Nì/o> mlUqude c 
la cittì detta Atarbecu, 

Vrouincia hoggi Prouenza 9 è un paefe della Pranm 
eia Uarbonefe uicino al Kbodano fiume , ilquale U 
diuide da Celti, R 

Keminzìata è unUfola nel mar deWEthiopia, taqua 
le fecondo , che fcriue Plinio nel fefio libro,è tanto rica 
ea, che quegVhuomini , che ui habitano barattami i eoa 
uaUi 4 talenti d'oro , laqual moneta fecondo, che molti 
fcriuono ,‘uale feicento feudi, 

VJhetia è unaprouincia dell’Europahoggi detta Sue 
tua , che per quanto fi legge nel fecondo libro di Tolo 
meoyha per fuoi termini il monte detto Adula hoggi 
Mongrai dalla parte di Ponente,cr le fonti del Danu» 
hio er del Kheno , DaUa parte uerfo Leuantetl fiume 
Udo, ilquale entra correndo nel Danubio, cr parte U 
Sùeuia dal paefe d^Augufla,DaUa banda di Settentrio 
ne ha'l Danubio, verfo Mezzo di cotfina con quell' al 
pi, che fi difendono fopra l'Italia: cioè fopra quella 
parte de Italia che fi chiama hoggi Lombardia , detta 
anticamente GaUia ci f alpina, Seguitapofeiauerfo Lea 
uante il paefe d'Augujla dopo la Sueuia , che fi congiu 
gne con la Bauiera,cr è feparatada ejfa folo dal corfo 
del fiume detto Eno , bora s'alza fecondo alcuni. Seri» 
Ite Tolomeo nel fecondo libro Brigantia ejjere fiata cit 
ta ricchifiima della Khetia , che fecondo molti 6 oggt fi 
chiama Bregnitz- Vi fono deWdtre dttì,Bragoduro, 
Dracuina,et Viana. Scriue oltre accio Plinio nel terzo 
libro,che in ejfa ui fonoancho quefii popoli, Tnumpi» 


lìniy Cdmni , VewM^^,V Vttiottenp, Chidmjt hoggi 
que jlo paefe cjuift dd ognuno Bauiora > m piu diritta* 
mmtt U paefe ÌAugujh » * 

Kiplii fon popoli deWAfid pofli uerfo U Tumon» 
idnXyÙ doue fono ancho i moti detti Kiphei, iquali beh 
bero il lor principio da Riphaat figliuolo di Gomer, et. 
egli fecondo , che ferine Giofefo nel primo libro del* 
t antichità de Giudei gli diede queftonome de Riphei ì 
I monti Riphei hanno il nome loro dal perpetuo fof» 
fiarui deuenti» Virgilio nel terzo della Georgìca^ \ 
Gente sfrenata , cui batte ben JfiefJò 
' ’L'EuroRipheo» 

Khodoyfcriuenel fecondo libro Vomponio,elJèreun<^ 
heUifiima ifola della LiciayCr Imprima tra le Cidadi,'. 
che pa trouatadacoloroyiquali uengono di Leuantes 
nella quale, mentre che fi cauauano le fondamenta , fii 
trouato una pianta di rofa , onde fi crede hauer quindi 
hauuto origine il nome ZT della città er dell' i fola pari 
mente . Perche quejla parola Rhodos in Greca fauelUr, 
ualequeRo ifiejfo , che rofa nella Thofeana . Trouafi 
fcritto , che il giro dieffaè di cento uenticinque miglia^ 
Scriue Solino, che non è mai , che il cielo fìa tanto rico* 
pertodinuuoli,chenon fiueggail SoleinRhodL Vifié 
già unagrandifiima flatua per quello, che ferine Plinio 
nel XXXV libro, che fi è chiamata Colofjò^ari neU'al* 
tezz<t fna aUe torri.Cbiamofiigia queftail Colojfo del 
Sole, et fu fahricata da Clare Lindio fcolarediLifip* 
po famofifiimo Scultore * cr era di altezz<t di fettanta 
braccia ma gettata pofcia p terra dal terremoto dop* 
po cinquant'anni , anchora cofi diftefa è miracolofa à 
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fìfguiràdrtMn pochi huomini,ch€ poffàno abbraaid^ 
re il fuo dito grofjb deUd mdnoiet hd le dttd molto md^ 
gioriyche non è c}Udl*dltrd ftxtud fi uoglid.ScrìuefiyChc 
fi penò dodici dnni dfdrld,Grche ut fi Jfie fero trecento 
tdlentiyche fanno forma fecondo molti dt cento ottanta 
tnilid feudi. Ve ne fono nella medefima citta cento altre 
minori i er fon tali , che una fola bajierebbe à far no» 
bile quel luogo doue ella foffe , Sono in effa ricchifiime 
città, trdlequalie L'indo donde fu dare Scultore, di 
cui habbiamo poco duati ragionato. Et Khodi città nobi 
lifiimdyldquale è fortifiima p lo nobile fuo porto, et p lo. 
fitto fuo. e' quefi'ifolddbondeuole di Cedriydi Aranci^ 
di Oliui,eT di VitiyCT’ di tutte l' altre forti di frutti. -, 

Kutheni fon popoli detta trancia poco lontani da gli 
AucrnicT Santoni. Kutuli furongia certi popoli del» 
t Italia poco lontano dalla città di R.oma , doue era il 
cajletto detto Ardea, , : • ; ì é 

Sdbei fon certi popoli dell' Arabia, tra quali nafeo» 
no gVincenfi cr molte altre forti di odori. Qjtiui fi rac 
coglie il cinamo . JL a doue quefto fi produce per quello^ 
che fcriue Solino , è un luogo di jiretto fito , cr i ra-iU 
che lo generano fon bafiiyV" piccioli , CT non fi truoua 
mai , che d’altezza trapaffe due pajìi : quello che uien 
prodotto piu fiottile et piu debole^ quello fi dice ejjèr mi 
gliore cr di piueccelléza» Si coglie da facerdoti hauen 
do prima fatti i loro facrifici > non fanno già l'effetto 
prima,che fi leuiil Solenne meno doppo, che egli file co» 
ricato . Scrtue Giofefo nel primo dell’antichità de Giu» 
dei , che i Sabei fon difceft da Saba mpote di Chain» . ^ 


t 

SdhinierjinogU certi popoli inltdia poco lonUno 
àdSU citi A di KontA, chiAmcUi di cofi fdtto nome per U 
religioneyCr per l' Adorare gli D«» QJ^fii fecodo,chc 
firiue Plutarco neUa uita di Kotnulo, ufauono di habi» 
tare nelle citta fenza mura i fecero lungo tempo guer» 
raco* Romani per cagione delle figliuole loro, lequali 
efi Komanf haueuan tolte loro, il paefe habitato da Sa 
bini per quello , che fcriue Str abone nel quinto libro, è 
molto picciolo cr di poco ffatio , la cui lunghezz<tfi 
difende dal Teucre per fino al CafieUo detto già No* 
mento hoggi Lamentana,et per fino à Ve]lini,di /patio 
di miglia cento uenticinque. Eglino inuero hanno poche 
città, er deboli , tutte roinate per le continue gfterrei 
Amiterno,^ lnterocreacontrada,che èpoftauicino a 
Kieti.Uoggique/lo paejè fi chiama ancho la Sabina* 

Sace, 0 neramente il paefe di Sacca i è neltApa dila 
dal mar di Bachu fecondo che fcriueTolomeonel vi,li» 
hro,congiunto col paefe de M.itigxcUi,CT per quello che 
effo dice,non fono quiui ne città ne borghijnagl'huomi 
ni di effo habitano nelle felue per le caueme^cr fonua 
Unttfiimi nel tirar con Varco , Quefii popoli prcfeno 
già per forza d'armi la Battriana,Gr oltre accio, come 
fcriue Strabone neU'undecimo libro , prefero anchora 
V Armenia ottima regione, er fcorfero quindi piu auan 
ti per fino à corfini dAmafia fino à que* popoli dico di 
efpi, che fono in quella parte , laquale è riuolta uerfo il 
mar Maggiore. Ora e/Jhtdoui fermati à celebrar le 
fefle delle jpoglie , i Capitani della Perpa a/faltandogU 
una notte gli ruppero,cr ammazzarongli quaft tutti, 
fi che gli jperfero affatto* 


Salamina 


SilmìnA t utfìfotd nel mare "Euhoico po/la apohto 
aUUncotro di Athene,nelld quale è una città chiamata di 
quejio medefimo nome » doue fi dice hauer già regnato 
Telamone ^redi Aiace cr di Teucro , B' ben uero, 
che effendo Teucro tornato daUa guerra di Troia, er 
non hauendo prefo uendetta alcuna centra i nimici dì A» 
iacefu quindi cacciato uia da fuo padre , cr uenutofene 
in Cipro edificò quiui una città, cr uoUe , chieda fufjc 
chiamata un'altra Salammo^ 

Salafii, ferine Strabene nel quarto libro hauere un 
paefe molto grande,cr è una uaUe profonda cinta ètoa 
gn' intorno da grandi fiime ripe. Se ne difende medeft* 
mamenteuna parte di loro fin [opra le piu alte cime de 
monti i hanno le cane deWOro, Queftijfurono /pentì af 
fatto da Cefare Augujio : è que/ia prouincia neltalpi 
della ¥rancia,€r è co' termini fuoi congiunta a Boi cr 
a %li suizz^ri. hòggt quejio paefe fi chiama Saluzz<^ 
Salentini,il paefe di quefii popoli, che fecondo topi» 
nion di molti fi chiama hoggi terra d’ìdronto o d'Otran 
to 0 neramente terra di Bari,c in Italia, cr è congitm» 
ta con la Puglia ; diffe di co/ioro Virgilio nel iij, libro. 
Et co foldati cinfe i Salentini 
C ampi. Sono in quefta prouincia quefie citta 

come ferine Tolomeo nel i ij, libro Kudia fecondo mot 
ti Kutiliano,Nerito,Lezz^, v/Jèntocr Baujla. Hd» 
mi apprejfo Capo di ìapigia , che fi chiama ancho Sa» 
Untino, Scriue strabene, che quiui fu già iltem^odi 
JAinerua,chefu certamente ricchifiimo. 

Sommaria è una prouincia della Paleflina pofia fra 
ta Giudea cr la Galilea : quefia prefe quejio nome da 


< SMmAYÌd cdpeUo^chefugUcittdredleinlfrdelHo^ 
,gi fjchiamd Sebafldàdl nome (PAugufto» il principio 
. fuo è nella, contrada di Genanid pofld quiui nella pianu 
ra. ojferud que' medefmi co/iumi religione er modi di 
uiuere, che offeruanoi Giudei . 

^ Samar obrini eran già certi popoli frdncejj ^trd c 

"Belgiy cr è quejlo quel luogo doue Qefare fece raguna^ 

. re il configlto de Francefì,^ doue egli fi fermò l'inuer 
nata alle fianze,CT oltre accio doue molte uolte lafciò i 
, cariaggi deU'elJèrcito,igrani,e:y' gli oflaggi delle citta. 
VogUonmolti^che quefla fia lacittaji Caìnbrai donde 
^pajja il fiume detto Sabo, Ha il contado fuo molto fero 
tiU , cr in luogo molto opportuno . 

SamOyO uogliam dire S amotracia Jè unUfolanel Aro 
xìpelago, pofta uicina aUa Tracia^che fu chimata pri 
meramente Samo , Quindi per efferfì mefcolati quiui 
gVhabitatori deUa Tracia fu chiamata Samotracia . 
J)i cui difjè nel vij. dell' Eneide Virgilio 
» E* la T rada Samo, che hor fi chiama 

Samotracia . E paefe fecondo d'oliui ripieno, 
popolato er celebrato per gl'ojli fuoi: Era già diuotif 
fima di Giunoneypercioche Giunone nacque in effa^ cr 
in effafi era allenata, quiui fi maritò à Giouc fecono 
do , che fcriuono ipiufamoft cr celebrati poeti : Era 
tnedefimamente quiui un nobilifiimo tempio ad effa deo 
. di cato da popoli Samij ypercioche dauantiaW aitar di 
• Giunone ui era la fuafiatua,che era tale, che ninna cofa 
fi poteua trouare di effa piu bella ne piu ricca cr orna^ 

\ tA. Quefta fu patria di Pithagora cr duna delle Sibilo 
le ^ Dicefi quiui effere fiati primieramente fatti i ttafi 
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M terrd che furon chimdti pófcìd'udpSdmij fi chiamo ! 

anticamente Samo,Jcriue bene Diodoro nel yi libro^chc 
eUd fu dipoi chiamata Samotracia, dagli huomini deU 
la Tracia, che m effa uennero ad habitare , i^actjUe 
■in Samo UfeflaSibiUa , della quale fcrijfe già Eratoa 
flene . Dicefi ch0 ella in tal guifa predijjè di Chriflo • 

Tu ìudea pazzd non hai conofciuto il tuo Dio, mentre, 
che in effo fi fono ingannate le menti de gli huomini i 
Mnziyche thai coronato di fpine , mefcolato 
Vhorrendo fele . 

• Sannio , 0 neramente Abruzzo y è paefeiPìtalid 

poftofrald Marca d'Ancona , terra di lauoro er la 
Puglia , doue fono di molte città nobili , fi come hab» 
tiamo già detto piu adietro , dotte ragionamo dello 
•Abruzzo » Diedero già i Sanniti a Romani una granm 
diflima rotta, conciofia cofa, che efii mettejjèro già tuts 
to l'ejfercito Romano fuperato daHoro mino aU'en** 
tratade monti diCaudio detti le forche cauditK fotto 
il giogo i ma e'furcn bene anch'eglino rotti con gran» * 
difìma loro occifione da L. Papirio Curfore huomo 
certamente degno di ogni gran lode nelle cofe' della 
guerra: ne fipofemai fine allo amazz^mento fino a 
tanto , che anche efjh fe porre il giogo a tutti tjue* 
nimici , che reftaron uiui cr al capitano loro fatto 
prigione» 

Santoni furon già popoli della fr ancia, mefii tra 
Guafconi uicini i que' di Tolofa,cr a Pittata tra^ 
gionò di cofioro Giulio Ce far e ne i fuoi cornea » 
tari, 

Sarcagtycome ferine poponio,fon certi popoli memo 

o a 
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tHU pdude di ^ahticcd , iqudli homo quefli cafleìU^ 
Murmtion,P<mticdpheOyTeodofiayCr Hermifta, 
Sardigttd è utClfoUpoflu trcClmr d^AffricOyCr il 
Thirrenoylaqudle hthbc qucfto nome per queUoyche feri 
ue Solinoyda Sardo figliuolo (fHcrco/c, UqudeuenetP^ 
.do di LibUy(^ quindi paffando prefe quefi‘ifoU, il gU 
ro deUa fuagrande^czd è di cinquecento feijàntadue mi 
glia» Scriue Pomponio , che ella è molto fertile , er ha 
molto migliorii terreni,che l'aere ; la onde fi comeeUa 
è feconddy cofi ancho è peftilente, 1 piu antichi popoli , 
chehabitino quefi'ifoUyfonogPlliefi, l,e città che fon ' 
richifiimeyfono CaralayO' Solci.La Sardigna non prò» 
duce ne Serpi ne Lupi» Ka molte minere di metalli dì or 
gentOy fecondo che fcriue Solino , percioche i terreni di 
effa fon ricchi d'argento» Nafcequiui therba detta Sar 
doniayche opera in coloroychela magianoyfeauieneyche 
fia mangiat'a quefio ejfettOyche fa into rizzare et ritira 
re i nerui» Sonui molti fiagtùydoue fi può molto ben pe 
fcare» Sonui in alcuni luoghi molto buoni er fatutiferi 
bagniyiqualio ueramente fonano cr tornano intiere CT 
fide l'offa rotte yO ueramente le fanno morbide» Leuan 
uia tutte l'infìrmità de gl’occhiyet fon buoni in ritroua 
re iladrùPercioche fe auieneycheuno che habbia ruba» 
to qualche cofaneghiilfurtOyCt do congiurameto affer 
miyfi fcuopretofio il peccato in tal guifa,perche egli ne 
diuien fubito cieco. Quiui fu printer amente trouata la 
gemma detta Sardomcoyche è una pietra di color roffo» 
Pu chiamata la Sardigna da Timeo per altro nome San 
daliottycome fcriue Plinio nel terzo libro, dalla forma 
di una pianella y 


tdmitUi prottindd ii Europi , hKjUdU ha per 
fuoi termini fecodo che ferine Tolomeo nel terzo libro, 
PÒcedno àdUd bctndd Settentriondle , dì uerjo Ponente 
una, parte di Ldntdgnd i cr di uerfo Meriggio hdild^ 
zigi Metanafli. Le citta nobili di effa fono Tamiraca 
l^dubdro , cr Olbia» Molti tengono hoggi che quefla 
fia quella che fi chiama bora Kofia^cr Tartaria.ì pon 
poli di queflo paefe ufano auafi quel medefimo ueftire , 
^ quelle medefime armicene ufano i Parthijma fi come 
eglino fono fotte piu affiro cielo ycofi fono anche dotati di 
piu d/pro ingegno. Non habitano per le citta^et non han 
no habitationi ferme in un luogo jma fe ne nanne portan 
dofene con effe loto tutte le cofe cr ricchezza loro boga 
gi qua cr doman la,fecondo,che fon tirati da pafcoli,eT 
feconio,che richiede il nimico loro quando fuggendo,n 
quando feguitando, Son fempre in arme pe campi , fon 
gente di guerra,nation liberd,indomita , cr tanto cru* 
deli cr atroci, che anche te donne loro ufano Mandare 
d combattere infieme congthuomini. Viauui oltre accio 
un'altra Sarmdtia nelPÀfia fecondó^che ferine Tolomeo 
nel quinto libro, che data parte di Settentrione fi conm 
giugne con quella parte del mondo di cui non fi ha con» 
tezz<tidi uerfo ponente ha la Sarmatia delPEuropa,ey 
il fiume Tonai, Lecittd nobili ej forno fe fonò in effa^ 
Hermonafa, Oenanthia, Tiramba,Tanai , & blauarL 
Scriue Tolomeo nel quinto libro, che i monti Caucafi fo 
no\neUa Sarmatia deU'Afia, E^ben uero,che le Porte 
Cducdfe per quello che ferine Plinio fono fiate dette con 
grande errore Cajpie da molti,opera mero grandi fi* 
ma della natura,(^ effendofique monti dirupati furon 


Bi prefsntc <ptttd queUe porte con dcune ferrdc'^tuui 
rifcrrate. < 

Sarti fon popoli d'Europa congiunti co* loro cordini alm. 
la Scithia , iquali non haucndo contezz<i > come fcriu». 
Pomponio y ne dell'oro y ne dell' argento , due neluero 
grandi f ime peJH tra gl'huomini y ufano in luogo di 
quelli di cambiar U cofe una con l'altra. Eglino p& 
le crudeli uernate , lequali in un certo modo hanno con» 
tinue ^ hahitanq in certe loro caft fatte (òtto terra CT 
per le cauerne er grotte ì ufatto uejlimenti y che ri», 
topron hro tutto il corpo , cr hanno coperto fino at^ 
uifo y lafciando folamente difcoperta quanto efii poffon, 
uedere, 

• Satagitifcriue Herodoto nel quartolibroyeffire fiaa 
ti certi popoli nella Scithia dell' Afia, ■ . . 

S at archi fon certi popoli nella Scithia, iquali hauen» 
io tolto uia dalhro feccndoyche Solino fcriu€,l'ufo del» 
l'oro cr deW argento Jyanno etiandiointal guifa leuom 
ta eternamente daUorol'auaritia. 

Satiri, per quello che afferma fcriuendo Pomponio, fb 
no in Affrica appunto ne cotfini deU'Ethiopia.Quefii 
no hanno d^huomo fi no l’effigie.Egli è bene il uero.chc 
Plinio firiuc nelfittimo libro , quefie parole . Sono nc 
monti fótta Solani d’ìndia i Satiri animale inuero moh 
toffiacenofe aguifadi quelli, che hanno quattro piedit 
hanno forma d'huomo,0‘ fono di fi ueloce et diritto cor 
foyche perlauelocita loro grandifiima non poffono e fi 
ferprefi,fi non quando fonuecchi,o quando fono infera 
mi . Scriue pofiia San Girolamo di qucflì Satiri in tal 
guifa nella uita di Paolo. Ora, andandQjl beato Antoni» 
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4 ritroudr paolo uiàé un'huomiciuoto con te mani aduf^ 
che , cr con la fronte cornuta , ilquale haueua le parm 
ti da baffo del corpo fuo di capra, cr di capra le gam^ 
be c* piedi: cr dimandandob egli , che c’ [offe , dicefì 
che effo rijpofe in quefla guifa ad Antonio . io fono 
huomo mortale , cr fono uno di quelli , che habitana 
quejle folitudini , che fono flati già adorati da Gentilb 
ingannati in do certamente da nano cr fiocco errar e y 
che fi chiamano pauniicr oltra a quefìi alcuni altri In», 
cubifimilmente» ^ 

Satiri . le ifole de Satiri fon tre pofte fecondo , che 
ferine Tolomeo nel fettimo libro,akincontro deWinm 
dia di la dal Gange, Dicefi che quelle genti, che VhabU 
tano hanno le code appunto nella guifa , che hanno que 
Satiri,che fi dipingono, 

Saur ornati , per quello , che ferine nel quarto Uà 
hro HerodotOjfon certi popoli di la dalla palude Zam 
bacca uerfo Tromontana , è ben nero che Plinio difjè 
nel quarto libro , quefii efjer genti della Scithia ,che 
furon chiamati Sarmati da Romani i doue i Gre <à 
ci (Poltra parte gl'banno chiamati Sauromati » Que 
fu non hanno in tutto il loro paefe altro che nieui 
cr felue rare,cT fon tanto barbari, cr tanto crudeli^ 
che non fanno anchora,che cofa fio pace. La onde Aua 
gufo giudicò che foffe affé, che Lentulo uietaffe Iom 
ro il Danubio , . 

Safjòni erano certi popoli di tamagna poco lon* 
toni da Cimbri , come ferine Tolomeo nel fecondo libroy 
polii ne liti deW Oceano Settentrionale in certe paino 
di 9 doue non fi può andare , Sono huemìni uaUrrofi 
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mttdrmìyCr potenti cop neUd uirtu come mUd deprez^ 
Zd. del corp 04 Sono und forte d'httomim di ndtwrd dfprd 
krozd o' gdglidrdifimd ndtione , che dUdnzdtuttigU 
dltriycheudnno predando. Bfi fecero guerrd conCdr* 
lo Mdgno trentdtre dnni con udrU fortuna dì uittork^ 
mdpndlmente dd effo fuperdti uicino di fiume Hefd 
egli dfforzd gli riduffe fiotto le forze fi ’*e» 

Scandinduid e un'ìfiold deU'Ocedno Settenfriondle po 
fld nel golfo di Codano, Affermd di effk ficriuendo P/t* 
nio nel quarto libro, che eUa è di fimfiuratdgrdndezzd, 
cr tdle,chs non fi può fiapere,et che fiolaméte fi hd con* 
tezz<^d'una pdrtejaqudle èhabìtdtd dd gliUiUemoni 
in cinquecento contrade. Sono flati molti^che hanno giu 
dicato,che eUa fld un'altro mondo, 

Scardona è un'ìfblanelmare Adriatico pofla , come 
ficriue Tolomeo nel fecondo libro,uicino aUa Schiduonia, 
Sonni fiopra due citta CoUento , cr il cafleUo di Arbd 
abondeuoledi ottimi fichi. 

Spari d è città deUa ìAorea^he fu edificata fecondo, 
che afferma di efjd fcriuedo Eufebio,dd Sparto figliuolo 
di Eoroneo.Chiamafi et alto nome Ldcedemonia,et da ef 
fa fu detta tutta queUa prouìncia Ldcedemonia,o uera^ 
mete Spartana, ora euiha la città di Laconia,Gr Laco 
nid è prouincid deUa Morea;fu bene lugo jpatio di tepo 
città nobile et famofa deUa GrecidyCar fece lungo tempo 
guerrdcongVAtheniefi con molte graui battaglie.'Ec» 
co dunque come due potetifiimi popoli deUa Grecia, che 
hdueuano hauuto gV ordini cr le leggi da Solone er da 
Licurgo remarono neUa guerra , Perche fecondo , che 
Qiuftitto ferine nel terzo libroy Licurgo diede le leggi 
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igU Spdrtdni^nefugkpiufdmofo perVimentionedi 
effe, che per tejfempio.Vercioche,egli no di]f>ofe in dcu 
MdeUe leggi, che diede copi uerunadouerfì da gV altri 
fare che prima no deffe a fe medefmo di effa i documétù 
Egli fermò i popoli a effer pronti in feruire i precipUel 
iprécipi a far giuflUia contra gVhuomini rei et di mala 
uita, Eglimoflrò a ogn'uno douerft offeruare laparfi» 
monia,VoUe,chefi comperale ciajcuna cofanon giacon 
danari ma con barattare le mercantieileuò uia H[o dei 
Voroet dello argento,come cagione et materia di tutte le 
fcekratezze»ehe fi commettono. V arti fra tutti uguaU 
mente i terreni di tutti. Volle che fra tutti fi facejfero 
publicamente colmiti. No« uoUe, che i giouani poteffero 
ufare,che una uefie jolain tuttofi corfo $un anno.Or» 
dinòychele fanciulle fi marit afferò fenzd dote, llrnagm 
giare e^r grandifiimo honorenonuoUe , che fi faceffea 
potenti cr a riccht,ma a uecchi fecondo i gradi detteti 
Voro.Le Vergini di Sparta,fecÒdo che ferine Cicerone 
nel fecondo delle quifiioni Tufculane ,fiudiano uie piu 
nello effercitarfi al correre et lottare, nel Sole,neUa poi 
nere, nella fatica, GT neWarte della guerra; che neUa^ 

■ barbara fertilità de figliuoli ; la onde effe cofiumano di 
andar uefiite d'uno habito uarioGT diuerfo da quello 
dett altre uergini, dicedo Virgilio nel primo deU'Enei, 
in habito di uergini , cr con tarmi 
Di uergine Spartana 

Dacedemonia fu patria di Chitone fUojbfo come fcriue 
Vlinio nelfettimo libro. Trouafi medefimamente ,cht 
fola Lampido di Locedemonia è fiata tra le donne fem 
.lice in qual uogliaetà,laquale fu figliuola di Rc,mo* 
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glit di Re , cr di Re madre altreft, hoggi Sparta fi 
ehima Mifura, 

Sena è un'ifola nel mar Britannico , per quello , che 
ferine Pomponio nel iij.libroy pofta all'incontro de lidi, 
della Francia nobile cr famofa per l'oracoloiche u'tras 
le cuifacerdotejjè^chefonquiui entrate a offiruareper. 
petua uerginitàfi dicono effer none i cr chiamarci Gai 
ltcene,cr flimafì,che elleno fian dotate di ftngolari ingc 
gniycIyeUe pojjàno cogl'incanti et parole loro comanda 
re a mari^et a uenti,GT farfi da efii ubidirei cr che pof 
fano oltre accio fe mcdefime conuertire nella forma di 
quelli animali che piu piace loro , Che poffdno fanare 
quelle infermita^che appreffò gl' altri huomint fi giudica 
no injanabili: ch'elle fappiano le cofe che deon «emre,cr 
che le predichino altrui, ma no gia fe non a nauiganti,et 
coloro folamcte, che uanno quiui per intenderle daUoro^ 

Scenitifon popoli dell'Arabia nobili perló monte 
detto Cafiio,iquali per queUo,che ferine Solino,habita» 
no fotto le tende 0 padiglioni cr non hanno altre cafet 
Cr^fii padiglioni gt tende loro fon teffutidi peli dica 
pre. Non ufano di mangiar carne di porco ; perciochc 
fe egli auiene,che nel paefe loro ui fila portato quefto a* 
nimale fubito ui more» 

Senonifuron già certi popoli della Francia fra Cel 
ti,uicino a Belgi a Parisij cr Carnuti, che combàttendo 
furon per forza foggiogati da Ce fare, e' ben uèro che 
pafiando eglino già in Italia fotto Breno lor Capitanò^ 
GT uenendofene aUauolta di Roma con unoejfercito di 
trecento milaperjòne,la prefero, faccheggiarono erfi 
nalmente ui mijero il fuoco, Onde Furio Camillo ajfaltan 
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iogti dttìmprouifo cr mdrdutgUoft preflezza, gli 
conciò di fi fatta manierayche col /angue loro ncoperfc 
tutti iuejtigi de luoghi brucciatù 

Sereno ueramente Serica, è un paefe nelt Afia, d*on^ 
de fi torce il camino dal mar Scithico cr dal Cajfio per 
acqua al mare Eoo . Scriue Solino, che quefli popoli, 
prendono certi ueUi dalle fronde de gl' alberi gli 

pettinano; cr quefti fono quella feta, che la lafciuU 
moftrò primer amente aUe donne pofcia ancho a gl'huo 
mini piu tofio per moflrare in un certo modo i corpi lo 
ropiti ornati, che per uefiirfene. Virgilio nel primo 
della Georgica, 

E come iSertprendon dalle /rondi 
■ fi pettinan fonili cr ricchi ueUL 
Son popoli piaceuoli ,cr tra loro quieti fiimi, Fuggono 
il uedere gl' altri huomini ,ey di fi fatta maniera , che 
non uogliono la pronità di uerun'altra nationeicr poa 
fattkcofè loro in terraflimano' con gli occhi t prezzi 
di effe , danno le cofe loro , cr non comprano mai deU 
ienofite^ . \ ■ 

t Seripho è un'lfola nell'Arcipelago una dell l fole det 

te Ckladifecondà che ferine Strabone nel y. libroidoue 
dice il uolgo hauer con le reti fue dette pefeatore tirata 
un'arca, doue era dentro Perfeo inficme con Danae fua 
madre,ejJèndo,che Acrifio padre di Danae gl'hauea fat 
ti gettare omenduenel mare. Dicefi che in quefta ìfola 
fupojciaefjò Perfeo aUeuato , ilquale hauendo mojìra^ 
Jto a Smfij il capo di Gorgone fi diceclje tutti ficonuer 
tirono in fafii cb hauer e egli fatto per uendetta 

della madre fua ;; iOraiofiimq , che quefta fauoia fia 


fiata finta per (jueJldcdgìorféiChe quéf^lfota è tUtfd ti* 
piena 

Sequanieran giacerti popoli francefi raccontati 
tra popoli Celti hoggi detti Borgognoni, Quejii hoggi 
habitando nel Ducato di Borgogna confinano con gli 
Suizz^TÌìiedui,cr co* Ungoni . . 

Stecadi fon cinque ìfole nel mar Bracefe,fecondo che 
fcriue Tolomeo nel fecondo libroypo/le appunto infron 
te aUa prouincia Narbonefe, Chiamanfi Stecadi in Un* 
gua Greca, quafi come pofte per ordine.Tìreue n*hatrd 
quejie,cbe fono affai ampie, ma ue nfiahen due , che fon 
picciolifiime,ficome nel quarto libro faine StrabonCk. 
Hoggi fi chiamano Pi fole di Marfi^a; 

Sicambri fon popoli di Lamagna,hoggi fecodo mot 
fi Ghelirèfiyde quali dtffe uiartiale nel primo de fwBi 
epigrammi, • 

Co* cr in ritorti uennero i Sicambri, 

Habitano quefli popoli quella parte ,che tdtintornod 
Tiheno per quello che fcriue Tolomeo nel fecondo libro,. 
CXuefii conlirinferoi Romania pingerp icapelU, cy 
fargli ricciuti con quel ferro, che fi chiama Calatmftro 
pche molto loro dilettaua uedere la bellezza de capelli,. 
- Sicilia è ìfola d'ualia,ey è l fola certamente beUifii 

ma , chiamata di cofi fatto nome da Sicolo figUuolo di 
Hettuno: Scriue Giuftino nel quarto libro ^ che fi dice, 
•che ella fi congiunfegia con Vìtalia con alcune ftrette fo 
ci , che pofcia ne fu come da un maggior corpo /piccata 
' daU: impeto del mar di fopra. Ragionò di que/Plfola 
Virgilio nel terzo delt Eneide in que uerfi, 

GU qfteJH luoghi afforza cr da roÌM 
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GrdnBe/}nccdti(tdntopuoteiltempo •' 

Con lungo corfotramutdrU cofe) j 

iyiujìtjftràifgiurUiiàì'und[dd ’ . 

Terra furamnduc, 

I Greci U chianuron Bice Ha ^eàa Voeti fu chUmatd 
TrindcrU,perquelidCdgione,cbe coloro iquali deferii 
uono U forma [ua^diconoeffer triangolare. Et uno de* 
tre catui fuoi qucUo dico^che è riuolto uerfo Mc^?o dij^ 
fi chiama Pachino: l’altro co fi quello ^che rifguarda uer^ 
fo Settentrione c detto Peloro , CT è lontano daU'ltalU 
un miglio cr mezzo : t altro pofeia cr cofi il terzo fi 
dice LìlibeOiChe fi parejthe [opra tutto rimiri Cartag{ 
tie, ere per quanto fi dice lontano da liti dell’ Affrica 
cento uenti miglia, Hebbe oltra accio un’altro nome , 
che fu Sicania da que popoli della Spagna che fi chiama*^ 
uono Biconi , che per quanto fi dice, uennero primera* 
mente in Italia [otto la [corta di Sitano lor capitano. 
Ma toflo [cacciati di quelle parti prefero a forz<t que* 
p^lfola, F» già quefi’lfola primeramente fecondo , che 
ferine Giujlino nel libro che [opra detto habbiamo , pa* 
trio de Ciclopi,Edo pofeia cacciandogli quindila prefe 
Cr ridifffe fattola fignoria fua. Orai Ciclopi furon gì 
ganti, iquali menando la uitaloro in Sicilia ideino al 
monte d’Etna non haueuano,che un’occhio fola nel mez 
Zf> della fronte jonie Virgilio nel iij, diW Eneide dijjè» . 
E la uia non fapendo ne paefi 
Entriamo de Ciclopi, EtneU'undecimo, 
Sbandito Vliffe i gran Ciclopi Etnei 
vide. Sono in effa molte iUujlri cittk,tra le» 
quali c Mefiina, Catena,Siracufa yP alermo^ Erice,ej. 


Zeontino pdtfid di GorgjU eccétUntifiimo fìlofofo CT 
ordtor pdrimente, Hduut il fonte Aretufa , dentro del 
qudle fecondo , che ferine Pomponio ,fi ueggono quelle 
cofe che fon gettdte nel fiume Alfeofiume;che fi mefcola 
co* liti deUd Mored: Id onde fi ftimd, che pdffàndo fati 
to i mdri CT fotto Id terrd uengdquiui dfdre il fuo lei 
to. vi fono dentro in Sicilidl'Etndcr VErice monti di 
tifiimi, VEtnd è fdgrdto d Vulcdno,cr Varice <t Venen 
re, Soprdld cimd del monte d'Etna fecondo che ferine 
Solinoyuifon due bocche^ che mandano fuori certi gran 
Udpori hauendoprimeramente mandato amendue fuo» 
ri gran tuoni cr ftridori a guifa di mugiti, O cofa mi» 
racolofdyche fra grandi fimi incendij getti anchoUnie» 
ui mefeoldte con le fiamme : ecco che m amendue quejìe 
cofe fi uede effere una inuincibilforzd,poi che quelfrei 
do non ha forza di mitigare cofi gran caldi » ne d'altm 
parte il freddo fi può tuor uia da quelle ardentifiime 
fiamme, Hxuui altra do il monte detto Nebrode , a cui 
dato il nome le Damme cheui fono ingrandifiima co» 
pia. Tutte quélUcofey che la Sidlia produce oche uen» 
gan prodotte da terreni o per ingegno d'huomini,fi giu» 
dicano ejjèrbuonifiime. e' fertilifiimi di biadi,abonde» 
Itole d'oro; cr in effa fi dice effere flati primeramentt 
fiminati i terreni ; percioche Cererejaquale fu mae» 
ftradelfeminareyfu di quefli luoghi, Quiuifuronpri» 
meramente trouatele Comedieiquindi ufeirono i mot» 
ti arguti, cr le burle delle parole cornice lequali s'udi» 
rono primer amente in Scena.Qttindi fu Archimede^tl» 
quale ritrouò la dottrina delle fleUe. Hauui grandifii- 
mcgrotte/ieUe quali habbitauanogiai LeflrigonuQui 


fri hd il Cdmpo 'Etnefcyche fentpreiì «e^?c fiorito, cr hdtf 
uì und continud primduerd.Quiui è il faU detto Agri* 
gentinOyChe fi disfa accofldndolo al fuoco iZT f^ dU'in^ 
contro nifi dpprejfdVdcqudfiride er fcoppid , come fe 
ardeffe, Hduui appreffo una fonte ripiena d'acque quie , 
^cc^ tranquitteydoue fonandofi i pi^eri,fi uede muo* 
uer queU' acque yZT aHegr amente muouere un rnorrnom 
rio aguifa di cantOyCr gonfìarfi piu alte , che le jponde 
di effa, Sonui pofcia due fonti , cr fe egli auuerrà.^che 
una donna Aerile prenda dell' acque (tuna di effe fi farà 
tofo feconddidoue fe una che fta feconda prenderà deU 
V acqua deU'altrdydiuien fubito Aerile vedefi la fuperf 
eie dell' acque del lago Agrigentino ricoperta da Olio» 
Produce il paefe della Sicilia quella gioiajche fi chiama 
Agata , che mofra in fe diuerfe imagini di cofe. Onde 
f anello del Re PirrOylacui gemma era un' Agata Jhaue 
ua le noue M.ufe con tutte l'imprefe loroié l'Acate /pir 
fo di rojfe macchie aguifa di macchie di fangue. di 
giro queA'lfoUyfecondOyche Solino fcriue^miglia trecen 
to fettantacinque, Do«e Diodoro ferine nel feAolibrOy 
girare miglia cinquecento quarantacinque. 

Sicionia è un'ìfola nell'Arcipelago all'incontro deU 
la città detta Epidauro d' Argia paefe detta lAoreay 
laquale fecondo che afferma Plinio,c molto alta cr ri= 
leuata. Et Giuuenale netta tcrtza Satira. Qtiiui Val 
ta Sidone. e' medefmamente una città d' Achaia in 
'Laconia detta dell'iAelJh nome ; onde fqtal uolta tro^ 
uatOyche anche Lacerna è A^ata c'namata Sicionia, abon 
deuole di oliueti. Onde dijfe Virgilio nel fecondo deU 
la Georgica. 


Sottotól«tT micini fi tritA ' 

L4 Sicionii oliui» 

Sittun è m'IfoU nd mir frincefe,nonmoholontim 
ni icU'inghiltern* I cui huomìni fecondo che fcriue , 
non uoglion fiere cr puhlici merciti ne meno 
Per hiuer le cofe neceffirie piu tofio dinno deUe cofe lo» 
rojcr prendono deWiltrui in bir monche no le uoglio» 
no hiuer per prezzo» Adorino gli D«,cr fanno prò» 
fefiione nonmeno gl'buomini, chele donne di hiuerek 
fcienzAdeUecofemnire» 

Sinaphtodienn giacerti popoli ne difetti deW A • 
frica,iquiU fecondo che ferine Pomponio fi dicono piu 
tofto finfeinarfiiguifi di Serpi ,che andare come gU 
huomìni con le gambe ripiegate cr lentamente, 

Sini,la regione de Sini ferine nel fettimo libro Toh 
eneo hauer p termine daUa banda diSettdrione una par 
tede SeriidaUi parte di Leuante quella Terra di cui 
non fi ha contezz^iC^ ^i ^erfo Ponente t india di la dal 
Gange, Qtcefla è la prima terra, che fi troni uerfo Le 
uante. Ha tra P altre quefte citta nobili O’ di gran fa» 
ma Ajfiitra , Tine città principale , er Cuttigara, in 
quelle due uolte Panno fi mofira il Sole fopra la cma 
degl'habitatori, 

Sciopodi fonderti popoli in Affric4,fi comeferiue Pii 
nio nel fettimo libro, iqualiogn'hora , che i caldi fon 
grandifimi,pomniofi a giacere fopra la terra col uifo 
uolto uerfo' l cielo, fi dijfendono da effò con ricoprir fi 
tutti con l'ombra de piedi loro, Son queflipoco lonta^ 
no da Trogloditi. 

Siphno è un'ifola nell' Arcipelago, nella quale fecon 

do 


do,c1}€ fcriuc Kerodoto nel quarto libro^eranogii moU 
te minerCy ione fi cauaud l'oro cr l'argento. 

Sìria,hoggi Soriane prouincia d’Afia che dalla parte 
dìLeudte confina col fiume EufrateiDaUa parte dt Po 
nente ha il nojiro mare, et l'Egìtto,daUa banda di Setten 
trione ha la Caramania et una parte della Amafia.Et di 
uerfo Mezzo di fi cogiugne co' termini fuoi aU' Arabia» 
Scriue Tolomeo nel quinto libro,che quefte fono le città 
nobili di effa. Laodicea,Aleppe,Anthiochia, Apamia, 
Paimira, Heliopoli, Tolemaida, Sidone, Tiro, Par uti, 
hotri,Tripoli,Biblo,Seleucia,Cefarea,et Damafco cit 
tà nobilifiima,^ capo di tutta la Soria,ondeuennero le 
Bufine dette Dmafcene, Monti famofi di effa fono Cor 
mlOyCafiio cr Libano. Piumi iUujiri Eufrate, Crifo» 
ra, Singa, cr una parte apprefih del fiume Giordano^ 
Son dentro a termini fuoi queJieprouincie,Eenicia,Pa* 
Ufiina,Giudea,\duma,Comagena Sammaria. La 
Boria occupai lidi del mare,cr fecondo, che fcriue Pii* 
nionel quinto libro, fu giagrandifiima parte del moti* 
do,e:x è diuifa in piu nomi. Fercioche fi chiama Palefii* 
na quella parte, che ua fino a gl' Arabi, o' chiamafi pa 
rimcnte Giudea cr Code ; quindi Fenicia cr piu aden* 
tro Damafcena. La lunghezza fi didende firala Cilicia 
cr l'Arabia quattrocento fettanta miglia, lalun* 
ghezz<t fua da Seleucia fino al cafleUo di Zeuma nel fin 
me Eufrate è di miglia cinquecento uenticinque,etqui^ 
ui è il monte detto C afiio . Dalla cui eaelfa altezXA jt 
uede per le tenebre il Sole, quando fi lena atta quarta 
ueglia della notte i onde con un breue rmolgimento di 
corpo fi uede il giorno cr la notte parimente. L'aUez 


Zd ài qujio montt dnàtào per àirittd Uned è ài lunghe^ 
Zd ài-quattro miglia. Quefli paefi fon fertiUfiimi, nobili 
di fitOjil terreno è ricco, cr èripieno di acque dolci ey' 
dmene, er è uicino al mare , Quiui fon molti porti no» 
hilicr commodi al praticami i Mercatanti di tutto il 
mondo. Son ricchi fimi d'oro cr dt argento, hauui l'aere 
marauigliofamente temperato » conciofia cofa, che effen 
do appunto nel mezzo del mondo , non è per troppo 
gran freddi ghiacciata i ne meno brucciata da troppo 
gran caldi. Fu già in effa , fecondo che ferine Giufiino 
nel XX.. libro,ungrandifimo terremoto, perlaquale ui 
moriron cento fettanta mila perfine , cr andaron per 
terra molte citta. 

Scinte fon certi popoli fra i IJomaài Indiani, fi co 
me ferine Plinio nel fettimo libro , iquali in luogo delle 
nari del tiafo,hanno certi buchi folamente. 

Sciroèun'ìfola dentro dell' Arcipelago,moltohono 
rata per la fepoltura d'Homero, già patria del Re L i 
comede : quiui fu aUeuato Achille uejiito da fanciuUa, 
doue egli fi giacque con Deidamia figliuola di effo ,fi 
che ella ne diuenne grauida , che talhora fi chiama Sci» 
ria dal nome di quefl’lfola, Dicofieidijfe Ouidio nel 
primo dell'arte. 

La Sciria fanciulla fi congiunfe * ' 

Con l'Emonio giouane, 

i lunga per quanto fcriue Plinio , uenticinque miglia > 
dicefi, che una intera pietra di ejfa fia ondeggiando per 
io mare a fommo,àoue ogni poco,che fia diminuitale ne 
ua fitto V acque, 

Scithiaè prouincU Settentrionalejfiartita dal. fin» 


me 7dndi,iififdttdmamerd,cUtmpdrt€ diletèden 
trofie termini deU'Europd^cT Vdltrd entra dentro nel 
VAfia» ha Scithia deU'Europdfi diflendeper fino aUd 
Thraeid* in effa ui è paefe di molto ricco terreno,come 
ferine Pomponio nel fecodo libro, egli è bene il nero che 
no fi può habitdre, percioche i Grifoni,che in nero fono 
una^tie di fere molto crudele, amano marauigliofa* 
mente Voro,cheft caua quindi ^ cr ne tengono una mdm 
rauigliofa guardia,cr fon molto noioji a coloro ,cheui 
nonno per toccarlo, I primi popoli , che fi trouino,fon 
gl^Arindjpi, che per quanto fi dice, non hanno , che urf 
occhio fola, Daefii fino aUe paludi di Zabaccahabitdim 
noi Cendoni, lui èilErifnafiume ,che bagna con Vac» 
que fue i luoghi di certi popoli chiamati del nome di tf» 
foiquefio fiume è amenifiimo fra tutti gt altri fiumi deU 
la Scithia,corre con piaceuolifiimo corfo,cr è molto piu 
tranquillo de gV altri, or ha V acque fue chiarifiime,cT 
dlgufto buonifiime , Produce gran pefcijquali hanno itt 
fe un'ottimo fapore,cr non hanno jfina ueruna, il prU 
mo che regnaffe tra co fioro ,CT che deffe loro gV ordini 
del uiuere per quello che fi dice fu Magog figliuolo di 
laphet,da.elJò furon chiamati Magoghi,et bora fi chiù 
mano Scithi,fi come ferine Giofefo nel primo libro del» 
V antichità de Giudei. Scriue pofeia con grandi fima eU* 
ganza d'intorno alle cofe della Scithia deU'Afia Giufti» 
no nel fecondo libro, inquefta guifa. La Scithia difiefit 
uerfo Leuante da una parte è racchiuja dal mare , CT 
datt altra da monti Kiphei, Doppo le /palle ha tAfia 
crii fiume T affo. B'' di molta gran lunghezza CT far 
ghezza*Qniui tra gl'huomini noi confino aUuno,p€r» 
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ipercioche eglino non eJfercUano in còUhdré U tèrrot 
non hanno c<tfe,ne tetti^nehabiutiomiuanno fmpre p£ 
fcendo gV armenti et greggUet fono uftti di andar uagx 
tondi p luoghi incolti folitariet>difer ti :fi portano fem 
pre drieto doumque efit nano le mogli e' figliuoli fopr 4 
certi loro carri i cr quefti ufano per loro tetti cr per 
lor cafe al tempo delle ptoggie deWinuernata hauendo* 
gli prima tutti coperti di colarne, ofjèruafi tra loro la 
giufiitia ordinata per ingegno loro^eT per leggi. No/i 
€ tra loro peccato maggior del furto. Chiara cofa è che 
tenendo tutti i loro armenti et le greggi aUa compagna 
fenza riferrargli in alcun luogo ficuro^cr fenzaguar» 
dia , che cofa (ì potrebbe tra lor tener fatua fe fi potejfe 
rubbare. Dijprezz^ino noumeno l’oro etl'argentOyChe 
gV altri huomini lo jìimino cr aprezzino, I cibi de qua 
li efii uiuono fono latte^cr Mele, Non ufano lana ne ue 
ftirfi di ejjaypercbe non hanno di do contezza:cr fe bes* 
fie fon bracci<Ui da continui freddi che ui fon grandini 
mi^ufano nondimeno di ueflirfi di pelle di fere: cr di to» 
pi. Onde quefia continenza di coflumi ha. dato anchoM 
ra loro la giufiitia , non hauendo mai difiderio dell' al» 
triti cofe , Monifiefia cofa è quiui effere il defiderió 
delle ricchezze ydoue è l’ufo di effè,.Etcofi uoleffe id^ 
dio , che ancho hauefjèro tutti gl’ altri huomini cofiumt 
d’efjère infiememente moderati cr di ritener fit dalle co=» 
fe altrui. Che per Dio non durarebbono in ogni età CT 
per tutto il mondo continuamente le guerre i non priue 
rebbono piu huomini diuita il ferroc^Varmi ycheld 
naturai coditione della morte, C^cjla e bencofa da ma 
rauigharfì, che la natura habbia quello a cofioro conce 


SutOych non hdttno potuto hauerei Greci conia lunga 
dottrina de faui loro^er per lo mezzo degVammaejira 
menti di tanti filofofi ; cr che gli ftudioft cojlumi , CT 
offeruati fiano fuperatida quello , che naturalmente c 
fiato conceduto a quefli incolti cr rozi barbari» Tanm 
to fa in efi maggior profitto il non conofcere i uitij^ 
quanto fa in cofioro il conofcere beni fimo la uirtìi» 
Gii ScithifO Ueramentenoh furon mai moleflati dalle 
forze de gli firanieri imperi » o neramente moleflati re 
ftaron fempre uincitori . Eglino difiacciarono della 
Scithia il Re Dario Re della Perfia con grandifiima 
fua uergogna per la uituperofa fua fuga » Tagliaro* 
no a pezzi Vejjèrcito di Ciro , er e/fo Ciro infiemeco* 
fuoi altrefi , Priuarono appreffò di uita un Capitano 
delle genti d^Alejfandro Magno con quanti foldatt egli 
haueua feco . ydiron bene dell' armi Romane ragiona 
re , ma eglino non le prouaron gimai» N<tf/o«c afpra 
cr dura nel fopportar la fenica cr nel far guerra : 
fon dotati digrandifiime forze corporali . Non cer» 
caron mai d'acquifiar cofa , laquale efii habbian fo» 
fiato di perdere . Trouandojì uincitori defiderano 
la gloria folamente , cr non alcun" altra cofa» Seri» 
ue Solino , che quefto paefe anchora produce lo Sme» 
raldo pietra , che di effa non ueggono gnocchi de gli 
huomini cofa ne piu gioconda » ne piu grata ^ ne piu 
utile» Teofrafio diede fcriuendo delle pietre allo Sme» 
raldo tra tutte Valtre la terza dignità » Scriue Pii» 
nio nel fefio libro , che per la Scithia ui paffano quefti 
fiumi nobili^ il Nandrageo,crilCaJfafo» Hoggi que» 
fio paefe fi chiamala TartaricU 
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Sdthomdèm pitftàtUi VLdtctàonkmfoUmArì* , 
tUiiZr uerfo quel luogo dtrefiy che fi chimd Termo» 
pontomel quale e Valtifiimo monte Sitone coperto fem» 
pre di grandìfiime nieui,Di cui diffè nell'ultima Jcfl’E» 
gloghe fue Virgilio» 

Entriam nelle Sithome fredde nieui j 
Bel piouiferouemo» 

Hauui in effa oltre accio un luogo detto Cane, Udouefi 
dice ejjèrfi tramutata in un Cane la Troiana llecubap 
della quale diffe Quidio, 

Et lungamente ripenfando a maliy 

Pajfati gia,mefia ir fi uede urlando * * 

Te Sithoni terreni» 

Scitotauri fon popoli della Scithia^che fono ufati per 
quanto fcriue Solino, di far morirei forejiieriyey offem 
tir gli ne loro Sacrificij, 

Soaniyftcondoyche fcriue Strabane ,fon popoli del» 
tAfia,che babitanoneWefireme parti del Caucafoique 
fti fon molto eccellenti di uirtu,di forzaci di potenzat 
efii fignoreggiano tutti gValtripopoli,che fono ne paefi 
loro uicini» Ogn'hora che e fi uoglion mettere in cam» 
pagna uno effercito,ragunano infieme dugeto mila per» 
Jone» vfano fopra tuttodì auelenare le punte dell' or» 
mi loro, 

Soddiana è una prouincia deU'Afia,laquale fecondo 
dje Tolomeo fcriue mi fefto libro, giugno tfuoi termini 
dalla parte di Settentrione con una parte della Scithia» 
Di uerfo Leuante confina co* Saci» Et dalla banda di 
Mezzo dijCr di Ponéntehala Eattriana» Le cittano» 
bili di quefla prouincia fono,ojliana , Manica» VreJ» 
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fi» cr Ahffdttàfk : ét fecùttdo che Solino fcriue ,fu U 
Urzdychefuffè edificdta da Aleffandro i\dgno»per far 
teftimonio de termini del fuo maggio, Quiui èquelluo 
go»douefuron primeramete dirizzatigli altari dal pa 
dre Bacco»dipoi da Hercole^quindi da Sentir amis » csr 
ultimamente da Ciro Re . Vercicche tutti giudicarono 
effèrcofa degna di lode cr di gloria effèrearriuaticom 
minando per fino a que' luoghi. Dicefi oltre accio Alefm 
[andrò il Macedone hauere edificato parimente nelU 
SogdianaU cittì detta Paracanda, Et eira efièr Vulti 
ma opera che faceffèCiro»fi come ferme Strabono neU 
tundecimo Libro , Et afferma egli , chenitmo fi è tra* 
uatomaiyche habbia codotto ejfercito contra i SoddrinL 
Sede tifala detta del Sole»è nel mare indiano fempre 
roffeggiante^cx per quello che Solino fcriue ^on può in 
offa andare alcuna forte d'huomini, o esanimali uiuentù 
Perche tofio che altri u*entra dentro la forza dell'aere 
Jfiarfo dintorno priua della ulta. Qiitttè s'habitano ra* 
ri paefi per gli infopportabili caldi»che m fono» 

Solimi erano certi popoli uicino alla Licia,i quali fi 
tome fcriue Uomeroyer ano ualorofi fimi nel combatte» 
rCyCr furono non dimeno fuperati da BeUerofonte» 
Sporadi fon piu ifole in numero dintorno a Creta 
CT dentro nel mar Carpatio» fecondo che nelx, libro 
fcriue Strabane: er chiamale Sporadi» cioè diffierfe» 
Tra le quali mette TherayAnapherOyCr llon^eUa qua 
te fi dice effer fepolto nomerò, Siceno, Laguja » Phole» 
gandroycr Aflipalea»cr molte altre appreffo, H(3ggi 
quelle ifole fi chiamano tifale della Candia, 

Stringile è un'lfola neé Arcipelago una del n umero 
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ieUe 'Eolit , cUimdtd ìntdl guìfdptir U fud rotoniitd 
per effère pierid di /}>€fii globi , che in lingud Gre» 
Cd fi dice Strongilon, Quefid erdldcdfdd'Eolo,o“ 
ddlfumo che in efjd ndfce,gl'hdbitdtori cònofcono qudi 
uenti debbono fojjidre per tre giorni duenire» E' molto 
•fertile di uigne fecondo,che nel qudrto libro ferine Eli» 
nio, Gird dicircoito fettdntdcinque migtid, 

Strophddi/on due i fole, con\e nel qudrto libro ferine 
Vlinio.pofienelmdr Ionio duarUidltìfold di Cephdlo» 
nidydette primerdmente Piote , pdtrid deU'iìdrpie , le» 
qudli fcdccidte deU'Arcddid dd Teti,et dd Chdldi figlino 
li di Bored er dt0rithii,e3' nokndofene neU'ifole Pio» 
te, furonpofeid ddeffechidmti Strophddi • Son pofte 
dit incontro deU'Albdnid,fi comenuol Pomponio, De» 
ferine ben Virgilio l'Hdrpie in tdl guifd, 

' Hdn di uergine il uolto quefle dugéUe j 

_ Gettdn flerco /fiorchifiimo dal uentre , ^ 

Hdn ddnnche le mdm,e* uoUifempre 
VdUidiyO" mdgriperVeternd fdm, 

Snenierdn certi popoli di Ldmdgnduicinidque* di 
Bduierd, iqudlihdnendno piu di cento frd borghi er 
contr dde, Quefid è und ndtione molto udlorofd,cr bel» 
licofifiimd fopra tutte Vdltre di Ldmdgnd , Eglino 
giudicano grdndifiimd lode, che i pdefi,che fonod'intor» 
no a loro confini, fiano disk abitati per lunghifiimo cr 
larghi fimo /patio , cr hauendo dato ilguafio d tutti i 
pdefi d' attorno , hauer le campagne intorno d confini lo 
ro jfolitdrie cr diferte. Stimando douerfi loro dttrihui» 
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re à^inìttrtu,cìie niuno fttrouì, chedràifcd di habia 
tare loro appreffò, Son tra quefli popoli molte cittd cr 
luoghi nobili di Bmerdylaquaie è dnticdfignori(i,Scri 
ue di cojioro Lucano dicendo* 

I^dU'eflremo AquUon poi rompe i gialli 

Sueui* 

Sufiana è una prouincia d*AfiaJi come fcrìue mi fe 
fio libro Tolomeo , laquale dalla parte di Settentrione 
congiugne i fuoi termini con tAj^iria,Yerfo le parti di 
"Ponente fi congiugne conia Babilonia . Dalla banda di 
Leuante ha la Verfta* Ef di uerfo Mezzo di una para 
te del golfo Perfiano. città nobile di effa fono Tariaa 
nac^Sufa nobilifima terra y nella quale è edificato il 
UUifiimo tempio di Diana Sufia* 

T 

T Atge l un'ìfolaml mareKircanOy molto fertile 
per quello che ferine di effa Pomponio , fenzdyche 
ella fia coltiuata t abondeuole di tutte le forti de bia» 
di O" frutti: egli è bene il nero che i popoli a effa uicini 
iton giudicano , che fi a loro lecito , anzi che fia gran 
peccato il toccare di quelle cofey che ella produce 
tengono , che fia Sacrilegio^flimando , ch'elle fiuno apa 
parecchiate per gli Dei y orche a gli Dei fi debbano 
conferuare . 

T amariti fon certi popoli mU'Afia poco lontano dal 
mar di Bachk , iquali fecondo che Dionifio fcriue, non 
folamente riceuettero con buona cera grate accoglienza 


Bacco quando tornaud uittoriofo da gt indiani, m of 
dinarono piu oltre ifacrifici folenni in honor fuo menan 
do liete danze d'intorno alle ulti oue fi preme Vuue,fi* 
nodtanto,ch'ettej})umauanodimoflo, 

T hanato è un'lfola nel mar di Brada uicina per quan 
to ferme Solino,aUa Britannia, felice per campi fertili f 
fimi nel produrre i biadi,cr per i terreni fuoi abonde» 
noli. N e folamente è buona per fe medefima, ma per gli 
altri luoghi anchora. Percioche non potendo in effa uiuc 
re alcuna forte di ferpi^queUa terra,che quindi fi preti 
de,ouunque fi porta amazza tofio le ferpi. La onde ella 
ha il nome di T anatos daUa morte delle ferpi,ch'eUa coti 
fa,pche T hanatos apprejjh noi uale qUo ifieffo, che mor 
te i quindi fi dice athanatos,che uuol dire immortale» 
Tapfo è uni fola, laquale è uicinoaUa Sicilia uerjo 
Siracufa,quafi pari aU' onde marine» OndediJJèvirgU 
Ho nel terzo ddl'Eneide» 

Et la giacente Tapfo» 

• T aprobana è uni fòla molto grande nel mare India 
no pofl a appunto tra'l Ponente eV Leuante fecondo , che 
ÈoUno ferme. Si difiende per lunghezza ottocento fetm 
tanta cinque migliaia^ è larga miglia feicento uentidnm 
que, Vn fiume, che per effa correndo trapaffa la diuide 
in due ; cr conciofia cofa,che una parte di effa fia ripie 
na di befiie,et di Elephanti molto maggiori certamete^ 
che non fon queUi,che nafeono nell'india, E l'altra parte 
e habit at a da gl’huomini, E ' copiofa di Perle cr di tutm 
te Poltre gioie altrefi. Non hanno nel nauigare alcun 
rifgiiardooofferuanzadiftelle, Quiui non fit mira ala 
le ficUe dette Tr amontane» Qjiiuifi uede rijblendere 


th<tril^itnd :er Idrghtj^ntd U flcUd detta Canapos, 
Gl’huominidi queftopaefe auanzano gV altri huomini 
ncUd grandezza del corpo. Hanno giacchi di color cem 
iefie ifon di Jpauenteuole cr atroce a/petto , cr il tono 
deUalor uoce iterribile,fi che arreca Jpauento a chi io 
de,Lauita loro c lunga^et trapaffacenianni et auanzd 
no quaft nella uita ihumana fragilità, Douendofifra lo 
ro uenire alla elettione del Re non p guarda alla nobtU 
tà,ma uipuote piu il fauore uniuerfale , che la nobiltà» 
Verche il popolo elegge huomini, che pano ornati di bua 
topumiychepa femprepatopiaceuole cr clemente, o* 
già di am grane. Egli è bene il uero,che epi eleggendo 
rtcercano quepoin colui,ilquale eleggono, che effo non 
habbia alcun pgìiuolo; cr guardano [opra tutto ,che 
egli non poffafareil regnohereditario.Et fe medefmas 
mente egli auiene, che il Re loro mopri in fe grandini» 
ma equità , non uogliono,che gli fia lecito,cr che pc(fa 
ogni cofa,Gli conuien dunque di prendere quaranta ret 
tori, affine, che ^tiopa foto a dare il gii^dicio fopra la ui 
ta de gÌhuomim,Et ogn'hora che [ara fata data la fen* 
tenzafe ella nonpiace,p può ricorrere al popolo, il po 
poloordinandopttanta Giudici,che ueggonotal cauft 
ui danno fopra la fententiaiet a quefa couicnpofcia che 
p Pia,ne p poffa piu ricorrere. Se egli auiene, che il Re 
pa imputato di qualche peccato o errore, et che p truoui 
in ciò colpeuole,uien punito con la morte, Son tutti da^ 
ti uniuerfalmente al coltiuare le poffiepiomi cr talhora 
uanno a wccm.Nom fanno che cofaftano le uiti i hanno 
bene abondanza grande di pomi ip dilettan molto di 
prendere delle tepuginimarine,etuip trouano dipfat 


U gr(mdczzd><he di cjmUi pdHe\cheejk portano di Jb 
prx U fcbietid ,/e ne può fare una cafd , ornano per piu 
gratta tutti t bicchieri loro di gioie. Non è quiui alcuna 
cittàyUi fon bene fettecentofra borghi et contrade.Qj^ 
ftc cofe medefme (juaft ferine di cjueflaprouincia Plinio 
nel fejìo libro^aggiugnendoui ancho^che ui fi fon trouati 
cincjueccto cafieUi.Scriue ben Tolomeo nel vìj.lib.che ui 
nafeono ancho i Berilli er i iacinti, et che ella è oltre ac 
CIO abondeuole d'oro , cr d'argento. Le città nobili di 
ejfa fono Talacori città di Mercato,Agabida,ZT Mau 
gramo città principale. Dice medefimamente effer miUc 
trecento feti anta otto ifole atlanti a quefla,o‘ bapofio 
il nome di dicenoue fclamente di effe, affermando tutte. 
V altre efièrefinzà nome. 

Tapiri fon popoli neUa Pdrthia fecondo , che fcriue 
Strabene neU'undecimo libro, iquali hanno queflocàflU 
me di concedere che le mogli loro fi maritino ad altri, 
e ogn'kora , che eglino ne hanno riceuuto due o uer tré 
figliuoli,efii le fi riprendono per loro, 

Taraconiaé una grandifiima parte della Spagna^ 
laquale difiendèdo ifuoi termini da una parte per quel 
lo, che fcriue Pomponio fino a confini della Pr ancia 
deU' altra fino alla proutneia Andalozià,cr Portogallo 
ha dall'uno cr dall'altro lato il mare, crii nofiro d<t 
quella banda, che e riuolta a mezzo di,CT da quella che 
guarda Settentrione, ha tOceano.Cittìfra terra di ejjk 
famofi fiime furon già PaUantia, cr Numantia i hoggi c 
Saragozza. Quella parte, che uerfo Ponente è chiama 
ta bora il regno di Aragona,o di Qatalogna,L<i parte 
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tcltentriondUJì chimi regno ài NccuanAn effi come 
fcriue Tolomeo nel fecondo libro, fon cittì nobili Ajluri 
Ci, Augujii , dumi , Sardgozzi > Toledo , Vdenzi 
colonia de Romani, che fon tutte uicine al mar medi=» 
terraneo ,Cartagena , Aragon,BarceUona Romana co 
Ionia, cr Sagunto, ì popoli piu nominati fono i Guafeo 
m,iBifcaglini,^iCajUgliani, 

Tracia è una delle prouincie deltEuropaJ cuicon^ 
fini fono dada parte di Settentrione la Seruia cr la 
Bulgaria .* Di uerfo Leuante Ponto ; dalla parte di 
Meriggio una parte di Macedonia, Qwe/io è bene un 
paefe per quello , che ne ferme Pomponio ,poco lieto di 
cielo , cr manco di terra* crnon è punto fruttifero. 

fecondo ,fenon in quella parte, che i'aukina al 
mare * cr c di terreno molto maligno nel riceuere le 
cofe,che uifi feminano, cr è molto freddo . Vede^ 
nifi rari gValberi che producono i pomi , ha piu jfefr 
fe leniti, è ben nero, che non maturano i frutti lo» 
ro . Gii huomini ui fono di conditionecr habito di 
corpo affro rozo cr difdiceuole ì fon ben feroci cr 
molti in numero , cr molto crudeli , i piu nomina^ 
ti fiumi fono l'Hebro , cr il i^eflo. Soniti quejìimon* 
ti HemOjRodope cr Orbeloi tra quali ÌHemo è di tan. 
ta altezza,che dalla cima di ejjh fi uede il mar Maggio 
re,e il golfo di Vinegia, Rodope hebbe il nome da Ro 
dopegia reina de Traci, et dijìcndefi fino nel paefe detto 
Migdonia. Le citta , che ui fono di maggior nome fono, 
Eno,ApoUotua, per info, Callipolt edijicatada C.Cadi 
gula, Uicopoli , LifimachiajZr Bizzantio città nobile 
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cr tmritimiy che fu eiificdtd per (fùotto fcriùe Giufiìm 
no nel nono libro , da Paufania già Re de gli Spartani^ 
cr da effo poffedutx per ifpatio di fette anni > quindi ua 
riandò la uittoria bora era nelle forze de Lacedemoni i 
cr bora fotta lagiuriditione de gPAthenieft. Pinalmen 
te da Cofiantino imperatore, ilquaU le aggiunfe molte 
co/è,cr accrebbela di grandezza cr étornmenti,fu pò 
feia chiamata mutando il primero fuo nome Coftanti» 
nopoli. ìneffa oltragV altri molti edifici magnifici ui 
ha un beUifiimo tempio dedicato al nome di fanta Som 
phia opera di Giufiiniano degno d'effer nominato per 
tutte le parti del mondo. Certa cofa è, che quefta citta è 
ornata di tanto Jplendore,che meritamente fi può di» 
re, che fia capo di tutta la Grecia , Stagira città è an^ 
ch'ella nella Tracia,che fu patria dAriflotele grandi/ 
fimo cr ecceUentifiimo Tilofofo, 

Traconitide è un paefe cofi detto , che è parte deUd 
Giudea, che per quanto fi dice è pofia traCl monte Li 
hano , cr il lago detto Tiberiade. Scriue Giofefo nel 
primo libro deW antichità de Giudei, che Cis figliuolo 
di Aram diede primer amente U leggi cr modi del uiuo 
re a quefia natione, 

Tragurio è un'ifolanelmare Adriatico pofla,fecon 
do^he fcrìue Tolomeo nel fecondo libro,uicino aUa Dal 
matia,che hoggi fecondo molti fi chiama Buio, nella qua 
lei una città detta del mede fimo nome da molti hoggi 
chiamata Trau, 

Thaftj fon popoli della Tracia , nel paefe de quali 
fcriue Herodoto cauarfi toro , cr àpprejfo molti altri 
metatti. 


Tduricd CherfotKfopenifofdèundprouirtcU d'EUa 
fopd/t come ìK dimoflra Tolomeo nel terzo libro.i cui 
termini fono VBfmigliOy U palude , Zabacca , Ponto, 
Cr il Cimmerio Bosforo, Sono in ejfa ^uefle cittì nobU 
UyEupatoria, cr Theodofiahoggi Caphi . ejfa Palude 
come fcriue Virgilio Jl uerno fi ghiaccUydicendo, 

Pria di patenti poppe^cr hor di carri, 
Kiceuitrice, Gira il drcoito di ejfa fettecento mi 

glia,Gr ha prefo quefto nome cofi fatto da popoli Meo' 
tidiJquaU habitano nelle /fonde di ejfa. Bosforo,ha pre 
fo queflo nome il luogo cofi detto dall' andar de Buoi , 
perche efii po/Joneommodamente paffdre dall'un lato 
dftaltro,et perche u'habitano i popoli Cimmerij ,fi chia> 
ma Cimmerio, 

Tauri fon popoli Settentrionali, iquali habitano Id 
regione^ che fi chiama Tauricafquali per quatofcriue 
Vomponio,fon molto nominati per effer tra loro uenuti 
Iphigenia cr Orejle, Sono ornati di cojiumi crudeli et 
ferim,zr hanno fama fimile a cofiumìloroiConciofu/Je^ 
cofa,che efii fojjèro già ufati di prendere i forefiieri cr 
togliendo loro lauita ojferirgli per uittime de lorfa» 
crifici. Ora hauendo già prefo Orejle figliuolo del Re 
Agamennone, ey' uolendolo jècondo ilcoflume loro offe 
rire nel facrifìcio,ilquale era quiui,uenuto aU' aitar di 
"Diana per e/fer liberato dalla pazzia >ft* fitto libero' 
da ìphigema fua foreUa ; laquale anch'effa traporta» 
ta da uenti nel paeje Taurice, era fiata meffa alla cura 
deltépio di Diana,etcofi amèdue quindi fi fuggirono; 

Thebaica cuna prouinciadeU'Egitto,che prefegid 
il nome da Thebe citta nobilifiima. £ ‘ ben uero,cht fo» 


fio fliUe molte cittì, che heinno hdUtUo queflo nomet 
perche molto ben fi fa, che una ne è fiata in Egitto, che 
fu edificata, come fcriue Diodoro nel fecondo libro , dà. 
Bufiti Re d'Egitto,chiamata da Greci HeliopoU , cioè 
atti del Sole , ch'era di circuito di miglia dicefette CT 
mezzo : laquale egli certamente ornò di grandi edifìci, 
di bellifiimi cr ornati tempi de gli Dei, cr oltra do di 
molti altri beUifiimi ornametiiedificoui pariméte molte 
cafe priuate con quattro cr cinque palchi per ciafeuna^ 
Afferma il medefimo auttorequefla ejfere fiata una cit 
tà felicifiima cr beUifiima [opra tutte V altre cittì del 
mondo. Scriue Plinio nel trentefimofefio libro,elfa effe» 
re fiata tutta canata fiotto cr fioj^fia cr rileuata , cr, 
chei Kefioleuanoffiejfie fiate condurre far paffart 
fiotto di ejjagl’ejjerciti,ej che ninno ui haueua di que dì 
dentro,che ne fientiffe nuUa. Et quello, che piu era ma» 
rauigliofio,palfaua per lo mezzo di quefia città un fium 
me con piaceuole corfio. Scriue Pomponio, che ella ha* 
uea cento por te, onde ìuuenale difjè nell'ultima Satira, 
V antica Thebe anchor , che cento porte 
Hebbe,difirutta giace • 

Sono fiati poficia di queUi,che hanno detto,che ui furati 
già cento corti, et altrettanti palazzi reali, Vn' altra ne 
fu in Boetia edificata primer amente da C admo figliuola 
^ Agenore, che fu pofda cinta di mura da Anfione , cr 
ornata apprejfo di molti honorati edifici. ¥u ambo que» 
fla nobili^ma cr famofifiimaper i due Dei,de' quali fit 
patria Hercole,cr Bacco, fit come firiue Plinio nel ter» 
Xo libro : Aleffandro il Macedoiw la prefie cr disfece , 
utndendo tutti i cittadini all'incanto. Ne fu oltre aedo 

un'altra 


vrCàttrd in Cdrmmdjiom mque cr fa dUeudtiCAnm 
drontdche moglie , che fu d^Hettore, di cui diffe Omdià 
mi primo Ubro deWoperd yil cui titolo è de triflibuU 
He men [degno t*dpporti, che aUhor qudndo - 
• Tirar uide dal cdrro di Teffaglid ' - ^ 

j^agioudnerhebandilfànguinofo 
Corpo dHettorre, 

Et uaoltrd fi é detto effeme mUd Lucdnidpdefe deltiu 
tdlidydoue fi chiama da moderni Bafilicata, • 

Tenedoèuaifola nell'Arcipelago pofla appunto tré 
Mitilene cr tHeUe/ponto,una d^'ifole deU*Arcipelam 
gOyO Cicladiylaquale fecondo y che fit legge in Virgilio, 
tra dauanti al cofpetto di Troia , Tuggendofi un certo 
detto Tenes perche egli fi era giacciuto con la propria 
matrignOyarriuato quiui CT trouandola dishabitatayfc 
nefe padrone , cr w edificò una cittdyCT chiamoUa del 
fuo nome, che diede pojcia il nome anche aU'lfola, Vd 
onde dice Virgilio ejfer di fama notifima per bauerfi 
giacciuto con la matrigna» 

Thera è utfifola [otto VEuboia ideino al paefe A 

thenCyneUd quale per queUoyChe fi legge nel terzo libro 
di Tolomeo yè lacittk di E/e«/i.E' ben nero che Seruh 
nel fuo comento fopraU primo della Georgicadice.Eleu 
fi è citta della prouincia AtheniefeyneUa quale regnò 
già Celoo padre di Tritolemo , dauanti alquaU ejjcndo 
capitata Cerere mentre che ella giua cercando di Pro» 
ferpinay infegnò a ejfo Tritolemo ogni forte diagricoU 
dura. Onde difjè Ouidio nel terzo libro de fafti, 
Coftui mortai farà certo , ma il primo 
Ch'ari farà , cl?e femini , cr che colga 
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t^al umn cokmto U merce ^, .. • 

Ora fcriuc Giuftino nel fecondo Ubro^che Trìtolemop^ 
H primo^che ritronaffè in que paefi i'ufdre i biadi: c bet^ 
ucrojche Strabane ferine nel decimo libro^che Tberaè 
una del numero delle ifole Sporadi d'intorno i Creta , 
laquale efpì àifje effèr Colonia de Romani» 

Terra di Lauorogia detta Capaiiia,è una prouiucU 
^Italia certamete amenifiima pojlafra capagna diRf 
ma cr Calabria^ neUaqualei campi detti Leborini fono 
abondeuolifiimi fopra tutti gl' altri terreni di Italia ^et t 
coUi ripieni di fertili ulti» No fi trottò mai fecÒdo cheaf 
ferma PlLolio piu getierofodi queUo,che produu queflo 
paefe.Et hebbe tanta forza il nome di quefia terrai ebq 
r macche mutado il nome di Campania alla prouincia,lq 
diede il fuo. In effa è la città di Capotta antica città d4 
Xapi Troiano^ ueramete da que luoghi campeftri cbi^ 
mata di cofi fatto nomeio fi ueramente edificata da Tho 
.fcani fecÒdo l'openion di molti hau^do ueduto Vauguriq 
del falcone yche in lingua Thofeana antica fi diceua C<ts 
fns,Hauui medefimamete Nola edificata da Tiri fecòìò 
che ferine Solino» yifugia ambo la città di Cuma edifi 
cata dagli Euboiefi, U doue già era la picchia fianz^ 
della SibiUa^dal cui libro i Romani pontefici prédeuano 
cafiglio intorno a lor fatti per fino al tempo di Cornelio 
SilUipcioch'eUa haueuajìcome in Solino fi legge^brucu 
ti gl' altri due primi,uoÌedo Tarquinia Superbo dar nii 
nor prezzo per premiotchehofi dimadaua.llauui la no 
hilifiimaet reai atti di Napoli chiamata per altro n^ 
me Partenope dalla fepoltura dcUa Sirena edificatagU 
da Diomede nel litodei mare mediterraneo. Egli cfé ut 
ro nodimeno^chc nel v.lLdi Strakft leggCyclic da prim A 


th fuhabitdù àd timdnì^tf dipòidd Cdìcid^fiiCr M 
tetti popoli, iqudli uenero da. Vithacufa et da Atheneil^ 
ìmdoeUa fu chiamitamoua cittky cioè t^eapoli. Vcde^ 
tutta ornata d'un nobil porto, di Magnifici pdazKh M 
hortie di giardini ripieni dicedri et dUaltri frutti.SoHf 
ni piu rocche fortiftmjna bene auaza tutte (^aftel nuo 
no fdbricdto per ordine già del Re Alfonfo : quejla fi 
può certamète dir chef a un'opera degna di memori a,U 
tale,che merita ^efjèrtantìpojia a tutti gl'altri edifici, 
Xrfabriche d'Italia. Perche ui fon torri alti fiime, mura 
igrofiifiime,etpqueUo che fi dice famofi fiime corti.Pum^ 
'defimamète grande ornamento aqueflacittà 'Bonifacio 
papa viii.etoltra lui'GiouanixxiijMauuietiadio il lito 
'di Pozzuoio,etil cajleUo apprefJo,che fu chiamato fico 
■dochefcriueStrah.nel v./i. di cofi fatto nome p gh/pef 
fi et molti pozzii^he u'eranoidicon bene alcuni, che e^i 
prefi tal nom dalla puzzd dtU'acque , pche quiui ogtU 
kofa fi uede pieno zolfo,difuoco,et d'acque caUe. 
mi Thiano,Seffa,Auerfa,^ocera,eaT altre olirà qfh. 

ThelfagUaèunaprouinciatleUa Macedonia p qucUo, 
xhe firiuepcmpo.che fu primermetechiamataEmenìà, 
tu mede fimamète chiamata Pelafgi,et Conargo,et Rei» 
■iadeionde come firiue Eli. nel iitf libi Re hehbero il noa 
tne dilieUenL fu detta Theffaglia da Theffale , ilqudt 
Mi effagia tenneil regno.Sono in effa per queUoche Soli* 
no firiue,tragi altri quefii cafteUi egregi Pithia^Larif 
■fa,et SalonicchL Monti famofi Pelio et offa , ricordati 
per la fauola de giganti,et p la loroguerra.Pelioè mqtt 
te inuero altifiimo,et per ragion di archipezolo d'altez 
come. ferine Plinio nel ficondo libro di migliamo 
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tr un quarto pi«.E' tOlbnpo pd^quét con Vdta (ùd 
cima s'alza tanto uerfo'l cido^he le lettere, che fi feri 
uono [opra la cenere ui flanno, come fi dice per fino aUd 
cerimonie deU'aimOtche uien poi, di che ragionò Lucam 
no nel terzo libro dicendo, , 

VOlimpo pafih [opra l'alte mtbi. 

Si fon trovati molti , che hanno afferràato effer quat^ 
tro monti chiamati tutti quattro ctun medefimo nome 
Olimpo, Vno è in Thelfaglia,dicui habbiamopoco fa 
ragionato. L'altro in Ponto, y n' altro inBithinia,aUe 
cui radici è pofla la città di Burfia edificata da Hanibd 
le. Et il quarto cr ultimo neU'Ethiopia poco lontano 
dalla citta di Heliopolijlquale da che fi leva il Sole per 
fino atta quint'hora del giorno, fempre fi uede gett(Xr 
fiamme. Sono in Theffàgliaanchoi campi Pharfalici, 
dentro de quali s'udi il tuono delle tempefte delle guer» 
re ciuili. Scrive Plinio nel iiij. libro, che in quefla prò» 
'^uincia ui fono trenta quattro moti, ma piu nobili digr^ 
lunga fono l'Olimpo Upelio e' l'offa» Fu già in T beffa 
gUa,come ferine Eufebio nel libro de tempi Jl diluvio fot 
• to Deucalione,cr fitto Fetonte ui fu V incendio tremild 
’feicento fettant'anni doppo'l principio del mondo. 

Treueri furon certi popoli della Francia,fra Belgjiy 
pofii ne confim di Lamagna uicino aUa Piccar dia. 

Theutoni fon certi popoli di Lamagna, che fecondo, 
che ferine Pomponio, habitam certi luoghi uicino al ma 
re Aàaco,xs‘ jbmigliantemente i Cimbri, il M.are Ac 
cio,come ferine il medefimo, non è molto lontano dal gol 
fo]Codano, ilquale è ricevuto nel grembo da liti , non è 
fomigliante d mare in alcuna fua par te, anzi fi uede 


'ètd(à’fijt>àr^ào1jtir^der'hor td inpiu partiM/t 
^abondo piacque fue^dje qudXT Idft diffondono, E/à 
fendo gw una uolta flati cacciati quefti popoli de paefi 
loro da Sueuificero lega co' Cimbri cr co Tigurini,et 
dccozzdte ittfìeme le forze loro con grand'impeto affai 
tarono i paefi del Romano ìmperio,mafuron pofcia con 
grandifiima di loro uccifione rotti cr difperfi daC.IMt 
rio, ilqual riportò 4 Roma dicoftoro honorato triontm 
fo,Teutoloco lor Re,et huomo di Jlatura di corpo gran 
difiima,effhidofiato fatto prigione nel fuggir fi ,fu nel 
triomfo di Icario un nobìU cr honorato J^ttacolocer 
tornente, 

Tigurini erdn popoli di Lomagna , iqudli tentuano 
inquarta parte deUd Heluetiahoggi paefi de Stazze» 
riyche fon queUi fecondo molti, che hoggi habitano il pdt 
/è detto Turego , - : 

^ Tile è un'ìfola detlocedno Settentriondle celebrata 
da Greci fcnttori cr da nofìri altrefi , che fu l'ultima 
di quantene uennero in contezza de Romani, yirgji 
ito nel primo della Georgica, . 

Et ueggia a te feruir l'ultima Tile, 

Scriuendo afferma Vlinio^quiui al tempo del Solfti» 
tio della fiate non nifi fa mai note. Et Solino d^dtra 
partrfcriue che al tempo del Solfiitio del uemo non ui fi 
fa mai di. Piu oltra pofcia di quefia trouiamo,che uic 
il mar pigro cr ghiacciato, Hoggt quefia ifolafichid» 
mala Zelandia, 

rilos è un'ìfola famofifiimd nel mare indiano , Idi 
quale ha fopra di fi, come fi legge nel fefio libro di Plim 
un citello detto di quefio medefimo nome , dT-uifi 
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»#ro«4«o inp<m€OpfàUverU,.Scrìttt St>liAojQhé e(U 
•^reduce le palme^nera l’oUue, i di uigne abondeuoh^ 
cr dudnzd effà fola tuttei'dlttt tene del mondo in que 
fia cofd miracolofdjche qual fi uogtii arbore^che foprd 
! ^dti nafta yno fi uede mai fenza le fue foglie, poco da qut 
fid lontano ha ilfuo principio il monte Caucafoy che con 
de fue lunghe cr ffielfe altezze penetra una grandifii^ 
ma parte del mondo. Ve^ot^ijiquefi'ifola medefinta, 
per quanto fcriue Plinio nel xij.UbrÀ,gl"alheriychemem 
etano lana , cr producono Zucche della grandezza dt 
vteli cotognino’ quando fondanto mature , che fi ffiezn 
zanOy moflrano dentro certe palle di lana , delle quali fi 
fanno pofeia preciofifiim&ùéfll,. : ■ à 
^ ^Trinacria è un'lfoU 'ythéfi'xhiamaper altronomi 
Sicilidi ehiàmafi Trinacrìa perebe ella fopra jU almet 
re con tre capiycioè Pachino hoggi Capo Paffaro^ Pela^ 
to, Capo dèi faro,c^ Vilibeo;Cèpò Boeo fecondo moU 
UyOnde 'diffe Ouidìo nel quarto de Fafli,. , . ; ' ^ 

‘Entra con fcoglt tre,dentt(^ ahgean mare, >ii 

Onde dal luogo doue è>pofia\ilnome \ 

Ha di Trinacridi Et tielxiij. del Metamorfofi^ 
^ì^i^ànb in Sicania ; ch^eritra con tre lingue i 
■ ^"^entro nel mare ,eT:l*una è di Pachino ^ - 
is v^coglio ych'è uoltà^gPduflri Ombroft uenti wA 
5 e'" pofio a dolci Zefir'lLiliheo r . 
e Guarda Vorfa Pelqra y.cì^ nm tocca -o. •; 

Vende marine y^^ onde Borea uieijs»S <^V ici ■ \ ' 
Hòihabbiamafcritto pik a {Ungo“^dHntórno aUe eafe dì 
^uefla lfola pik akanti neRa parola Sicilia^ . , 
itj Hhfjfageti eraiigiapoppUjktk Scitbk^hddld 


^romtifChf uìueùdno delle ciccUgtoni fot<anente,che fé 
■ceuano, V affano per lo pdefe loro quattro gran fiwnft 
%he fonojl L ico,Voarofd Tana , crìi Sirgù 

Titani furon popoli deUa Grecia molto per le form 
loro eccellenti, per quanto hanno fingendo fcritto i 
poeti, la terra effendofi mojfa a ira cantra gli Dei prom 
duffe cofioro ; er eglino come fehauefjèro uoluto uendi 
xarfi deUUngiuria della lor madre terrd,prefero Varmi 
tontragli Dei. Dicefi, che pofeia combattendo refìdron 
filmati da Gioue,conciofia cofa, che uenendo dal cielo 
i fulmini gli priuaron tutti detta uitd. “ 

* ' Tàliape è una ifota dell’Oceano Settentrionale pò 
co lontana datt*! fola di Zelandia, * * 

Troade e paefe di Phrigia,che da Tolomeo è chU* 
mata phrigia minore: B'pofiamcino al mar Maggiom 
re^ fi come fcriue nel v. libro Plinio, In ejfa fu la cita 
’tà detta llione , che fu chiamata per altro nome ancho 
Troia,cantata molto da Homero,cr da gV altri poetii 
taquale era lontana dal porto un miglio er meTccoier 
per quello,che fcriue Homero nel quarto libro,eranom 
hilifiimafopra tutte V altre citta, che fi trouano fotto’ì 
Sole, et fotto’l cielo delle fiette,Dicefi nel paefe Troiano 
tjfer nata Votta:ud Sibitta detta Helejfiontiè, detta qua» 
le fu fcritto gid daHeraclide. che profetezzò di Chri 
fio in quefta guifa, Rifguardo iddio datt' alti fiimo fuo 
feggio del Cielo a gl'humìli ,cr nafcerà d’una uergia 
ne hebrea ne giorni nouifihni mi grembo detta ter» 
ra. Le piu famofe citta, detta prouincia di Troia fono 
Dardano , le* bocche del fiume Simeonte, Ant andrò, 
Smirna, Claomenc ,Bpjb,M:ìleto^PergamQ,Tidtird, 
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iPhilditìfidyl^dodiddy’kntiocUdyVrininfiiy^ 
^Montidigranfàma hddyCr il Tmo/o. L€promcie, 
la maggiore cr la minor M/y?4,L/iw,Meom4,cr C<Ui 
jva. Scriue Tolomeo nel wJibrOy che in ^uefla regione 
ì^ppreffod mar Maggiioreè la città d'Abido,pocolon 
Mna da Sefloymolto nobile già per l'amore di ì^eadroy 
iCr d'Heroi concioftacofache Leandro giouahe d'Abi 
Hero fanciulla di Seftoyfìamajpro fieramente inr 
fumé difcambieuole amore , Ora Leandro era ufato di 
partirfi U notte (t AbidOyO* andarfene a Hero paffatu 
do a nuoto il mare detto HeUejfionticOy che è nelmezzo 
$ra ijiuefie due citta Sefto cr Abido ; Ora auenne una 
notteychel corpo del giouane affogatofiaUa tempejla del | 
tonde marine fu ddU'ac^ue portato a riua dUa gtouam 
ne SefiUyche Vattendeua ; eUa uedendolo fi gettò fubito 
<f un'alta torre, Trouafi che "Xierfe Re di Perfia hebm 
le ardire di congiugnere co' ponti le terre diuife da cèfi I 

{ungojfiatiodi mare y da Abido d'Afia fino in Sefto di 
Europay^ir di pajjare con uno effercito grandifiimo er 
quafi infinito, o cofa a dire marauigUofa cr grande^ 
theglimetteffei piedi* deU' Afta nella Grecia, Scrim 
di ciò Lucano nel Jkondo libro. 

Porta intorno la fama , che tot uie ^ • ' :> v, 

j > tonde marine ’X.erJèyijuando ìì> 

' Prefe tanto d'ardir yche con fuoi ponti -, * < . 

“ Giunfe l* Afta aU'Europay Abido a Seftop 
Efopra't mar paftò detto HeUe/ponto, 
y, It^on punto d'EurOyO Zefiro temendo; . % r 

, : Ctuando le nauiy cr i fuoi legni tutti •> .a.. ,r( 
^.-^aHigandofeCirpermer:^ , ^ - lu.ti 
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Fercioche,ceme fcriut Heroiotonel ^into libro dMi 
fiorie , Atho monte altifimo della M acedonia fu per lo 
mezzo nauigatoddU' armata de Verfianijhauendolo fot 
to 'X.erfe Jpartir per lo mezzo un miglio et mezzo loti 
Uno da terra ferma,Effèndo pofcia fiato fuperato Xer 
fi daGreci , hauendo Temifiocle per loro Capitano in 
una battaglia à mare,fuggendofi con una picciola [qua 
dradefuoiarriuòa Sefio ,cr hauendo trouato yche'l 
ponte daUui fatto per le tempefie deWinuemo s'eragua 
fio cr Uuato uia , tutto J^auentato fe n'entrò in unafca 
phadi certi pefcatoriyCr in talguifa fe ne fuggi uia, . 

Troia è un paefe deU'Afia minorefi come fcriue Ser . 
uio neUafuaefiofitione fopra'l primo libro deU'Eneim 
' de, nella quale era la citta detta lUone,c^ tal uolta sUn 
tende per effa città di Troia, Ouidto nel primo delle fut 
lettere heroidi, 

. CertocheTroìa,acui file fanciulle 
y Greche inuidiaro , bora per terra giace, . , ■ 

^ nella medefima lettera. 

Hot fi ueggono i biadi , oue fu Troia 
fu già Re di Troia Priamo figliuolo del Re Ldumedon 
te', che p queUoyche fi dice trajfe l'origine fua da Gioue, 
Percioche Dardano fu figliuolo di Gioue et di Elettr a, 
Di Dardano ne nacque Erittonio , Quefìi hehbe un fi* 
gUuolOyChe fi chiamò Trooyilquale diede Unente di 
Troia a quel paefe, che prima da D ardano hauea ha* 
auto il nome di Dar dama, Difeefero pofcia di Troo 
Affaroco cr ilo fuoi figliuoli amendue , CT ilio uoUe 
che effa città dal nome fuo fi chiamalfe llione.Uebbe que 
fii un figUuolo^l cui nome fu Laumedonte^ebefupa» 


■ dre dì Priamo , Scriue poi Cicerone net prima dèttle 
fue (jniliioni Tufcukne^che Priamo hebhe cinquanta fi» 
glmmt quali dice fitte furonOyche nacquero della fità 
’uera er legittima moglie, Del fuo fratello Affaracó 
ne nacque Capi.e'T di Capi Anchifi , che fu padre d'E* 
’nea, Ccrtacofa èyck otiidio defcriffe quejia Geonoloà 
^gii molto bene nel quarto libro depafli in que uerfì^ ‘ 
Chi non fa , che(PElettra , che fu figlia ' • 

' D'Atlante nacque Dardan ,poiche Gioite ' ^ 

• Con effd giacque i cr pofiia di coflui • . 

VenncErittonio,acui fufigliuolTrooz ■' * 

' Fece Àffaraco quefti ; Egli hebbe Capu ^ . 

piacque ài Capi Anchifi i concui pofiU ' 
Venere uolle hauer commune il nome ’ 

- DÌ madre^zT quindi al mondo ucnneEned» ' 
Trogloditi fon popoli dell' Ethiopia iqualicauatio per 
habitare,fì come fi legge nel quinto libro di Plinio ^It 
Jpelumbe fitto la terra i cr quefle fon le cafi loro:! ci 
hi loro fon carni di ferpcntiyet in luogo di uocefiridoné 
di fi fatta maniera, fon priui dell'ufo del parlare, ■ 

■' Tufiiàhoggi toscana e unaprouincia d'Uahi 
chiamata di cofi fatto nome dal cofiume , che quindi era 
neU'offenr gl'incenfi ; chiamafi per altro nome an* 
eho Etruria, I confini della Thofcana fino due fiume 
la Magra, e'I Teuere lontano l'uno dall' altro lo fia 
fio di cento fittanta quattro migliai il monte. Apenni» 
'no er il mare di fitto . Scnue Strabone nel quinto li» 
bro,che i Romani chiamano i Tìrrheni et Tafii et Etra 
fichi. Dotte i Greci gli chimaron Tirrhenì da Tirrhe» 
no figliuolo di Ati* Conciofia cofa che Ati uno de fi^ 


'fììiuoU'd’HefcoU mttdò Mp<teje Md Udfd D^Uihd 
\hitdtori nd paefc dtUd Tojcand , chefifendo cofintfo 
4dUd ftertlùd et ddUa fame di mandar uia parte 44 fnp 
popolo cr hanendo due figliuoli feto loro gettar le form 
ti, onde uenne in forte a Lido di reftar fucceffore nel 
regno del padre, A jkirreno, che era di età maggiore, 
diede gran parte di quel popolo ,cTUoUe che egli eoft 
tifo fi partifièdel regno.Onde Thirreno doppo molti gi 
r amenti entrando finalmente in quefii pacfi ,fi ferm^ 
qùiui,e^ dal nome fuo fece, che hcbbeilpcme di Thir» 
renia. Diede pofda a un de fiioiil cui nome, era Turco» 
ne,Ucura di edificarui piu citta , perche egli era huo^ 
mo di grande fiima per la prudenza di che era dotato, 
Cgfiui diede tofto l'ordine , cr fece edificare dodici cit 
tà. Le più nobili cr famofe città d{ tutte l'altre della 
T'hofcam è primamente p i * a città nel nero amica mol 
to edificata da que Ptfani,iquaU partiti della Mor.e^ 
fotto'lgouernodi Ite fiore uennero acombattere,contr^ 
la città di Troia, s t o i a, laqnale fi nominala gi^ 
tra le prime città di Tofcana. , 

. . FIORENZA Città nobili fiima cr famòfifii» 
tnajjoggi la prima cr principale di tutte l'altre della 
Tofana, che fu edificata da fpldatidy^ifia nouanta 
anniauati l'aueniméto del Saluator nèfiro. 
dochehauendo itila concedutg afuoi foldatique' luoghi 
per flanze loro jefii fi fermaron tutti d’intorno afie/i^ 
ue del fiume Arno cr battendo quiui, edificato 
fielìoM(Àfero,che fuffexhim^ , 

pare, che nolelfe rt^iotiar Plipio nel tcrzP libro, quan<^ 
4pe£h diffe,,\ flti^nfinipofiiuicitp ql 
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d'Arno, Fit pàfcid pèrtntdiniemòprefd cr ffidndUt 
da rotila Redegothi,ma Carlo Magno,che fu chiama 
rp A uguflo dal gran Pontefice Leone da ejjh rice» 
ìitìte U nome CT la dignità (^Imperatore , tornando da 
Rontà uerfo la frahcia,et quindi paffando le fece rifar 
le portele;- cinfeladi nuoue muralo" uoUe^cheeUd fofr 
fé di uie maggior cìrcoitó., che prima non era » ridujjh 
^medepmatnete neUd atta tutti i Fiorentini nobili, iqud 
Aerano f^rfi perle cafleìld uicine, Hauendole pofera 
donati mólti ampli fimi etgrandifimi priuilegi uoUe^ 
eheeUa foffe libera ,CT Ió divede le leggi , i magi fr ah 
Ut, P affa per lo mezzo di quefla cittì, che hoggi è bet 
lifima certamente cr nobilifima fopra tutte Valttt 
xittadeWltalia, PArno co Ponde fue piaceuoli moltOyCt 
^tornata drnobilifimiponti,di belle Corti, cr di hono 
ratifime chiefe fabricate in honore di D/o : ma foprd 
kUtto del magnifico cr omatffiimo Tempio di Sant A 
Separata, fabricdto ccm opera marauigliofa , di biam 
khi^thiYmi rnoltomagnificdmentecr cori molta ecceU 
lenza i ornato (f un' dtifiima ,cr certamente ftuperfà 
da cùpola, Vedefi a efjò uiètito una bellifiima torre di 
marmi fabricata neramente con una fmgolare ecceUenh 
xa dt jplerididifima opera. Tienfi ambo quiui con gran 
di fiima ueneratione uno delle dita del precurfor di Chri 
fio (jiouan battifid ; in honor del quale fi uede edificai 
ta una beUt filma chiefa nel piu celebrato luogo della cit. 
fìicqn le porte tutte di Bronzo fopra delle quali fi uede 
con Optra marauigliofa fcolpita Phifioria del nuouo, et. 
dèi ueahto te(iamètoaltrefìiHduui parimente Pattare^ 
èrta bellifiima chiefa appreffi) fabricata fòttoH titoh 


Crtare di michele Arcangelo , che ft dice Orto faj\ 
ì/iichele» lUuui oltre accio la beUisfma crornatisfì:» 
ma chiefa di fan Lorenzoylaqualeconcuellente opcrx^ 
icr graniisfma jpefa fu fabricata per ordine del gran 
Cofmo de Medici huomo certamente diuotisfimoiiU 
q[ualefece edificare aneborada fondamenti fuoi la chit 
fa cr conuento cofi celebrato cr nobile di fan Mar» 
co Euangelifla deU'ordine di fan Domenico. Et oltra 
quejla un’altro MonajUrio uicino a Eiefok de Cano» 
luci regolari con librarie beUisfimedi fi fatta manie» 
ra » cr ripiene di tanti libri , che auanzano quante ne 
fono mai fiate in Italia. La fanno iUufire fopra tutte 
V altre lamcrcantia de panni cr de drappi. E' feconda 
per le uiti^et per gVoiiuiyet abodemle di tutte le forti 
de frutti. la non mi uuò già mettere bora a racconta= 
re tutti gl’honorati fatti del popol Eiorentino^ cr U 
grandisfma guerra cr degna di memoria ^che è fecero 
dodici anni continui con Galeazzo Duca di Melano con 
tanta uirtu,neUaquale fiffeferoin tempo di fei mefifo^ 
lamente cinquecento feffantafei mila feudi d’oro. T ace» 
ròhora lefioritisfime ricchezze di quefia città^ il nu» 
merograndisfimo della nobiltà ; il gran numero de fol» 
dati cofi a cauaUo come a piedi ; i potentisfmi effercitis 
' le cofe fatte da quel popolo per terra cr per marci le 
gran battaglicele uittcrie cr in fomma i Triomfì. Ne 
farà poco il ricordarne una folamentCeCT eioè la prefa 
di Vifa già potentisfima diti, cr emola del fiorentino 
imperio a effo popol Fiorentino molcfiisfima. Peri» 
che doppo la riceuuta uittoria di cofi fatta guerra fi ui 
dero in Fiorenza i Pifani fatti prigioni effer pota i per 
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queUd cittì d puhiitojj^HtdcdoJoprdtrhiqMltYòm 
ri. Hduendofinilmme cinta queUd cittì, d'ogn'intorti9 
Cr per mare cr per terra il popolo Fiorentino^cr col 
ferro tt con U fante ftrignmdold, Ufjfottomife. Sara 
fempre fàmofa per Vornmento che le arrecarono gU 
huomini ornati deUa dottrina delle buone arti^cr eccet* 
lentifimi in tutte forti ielle lodi. Et tra primi jbnò DàH 
te AÌdighieri CT ftancefco Petrarca huomini certame^ 
tefamofifimipèr le lettere loro > er per la molta ehm 
quenzdi& che hanno lafciatopm opere eccellenti , cht 
dimojìrano V altezza de gP ingegni loro. Dicefi medefih 
ntamentetffèrndtoin quejh cittì Claudiano famofifiia 
fno poeta. F« ancho Fiorentino Accenfio^Uquale fu dot 
tore ecceUetifiimo^et fu il primo , che dkhiaralJe tofuoi 
tomenti le leggi ciuili.Giouanni Ecccdcctó cefi celebrata 
to per là Làtindyma molto piu di grì lunga per Va Tho 
fcand eloqnenzdineUaqudlc egli fi ha di gran lunga tut 
ìigC altri adietro làfciato.Hicolo Acciaioli Caualier 
Fiorentino,cT nobil ifiimo gouernatore d tuttofi regno 
della Puglia. Paolo nobil geometra. Nicolo medico eà* 
ceUehtifiimo^Hquale fcriffe una grande opera, nella qua. 
le e trattò di tutta l'arte detta medicinà. Taddeo nobit» 
iifiimo cr famofifiimomedico.paUa Strozzi caualieri 
xelebratisfimoyCr dottisfmofilojòfo, er dotto in amen 
due le lingue. Agnolo Acciaioli Caualiere di jfiron d'os 
ro, cr Donato anch'egli deUa mtdefima famiglia,amm 
due dottisfmi & eloquentisfimi huomini, iquali arreca 
rono nella Latina lingua molte dell'hiflorie della lingua 
'Greca, il Poggio cr Lapo non meno dotti nella Greca 
*ehe neUa Latina faueìla, Ambrogio huomo religiofoum 


uRenie tn dmendue xjuefle lingue^ che fu queUo'^he dd 
Greco traportò neUa Romana faucUa Laertio ncquero 
tlegantisfimamete. Arrecò oltra quefti molto ornameli 
to aFiorenza fua patria tiattheo Palmitri anch'egli 
huomo dottisfimo, Fuui Giotto gt Donatello apprcfjò, 
^endue famoft et celebrati pittori. Hebbe Filippo Sco 
laio famofo p l'arte della guerra, ilquale fatto Rapitali 
generale dello efjèrcito di Sigifmondo imperatore cotr4 
Turchi et Sarmatigli ruppe et uinfè in mokebattaglie^ 
che co effo loro felicemente fece. Rebbe Fiorenza doppo, 
iquejli Cofmo de Niedeci che l'arrecò ornamento gran» 
disfmo,che fu huomo d'ingegno grande et ecceUentCydo 
tato di grandisfima prudeza,di piaceuolezz^>di bontà, 
tt d'ogni forte di nobile er eccellente loderei fu tale^che 
non hebberc forfè gl' antichi fecoli un'altro aUui pari . 
Tu tanta certamete la copia delle ricchf^z^ di tant'huo» 
mo , tantala magnanima liberalitày che egli facilmente 
duanzò tutti gl' altri cittadini dell' Italia. Fu fi grande, 
in effo la uìrtù cr la fapienza, ch'egli con l'ingegno cr 
auedimento fuogouernòbene tutte le cofe. Egli ornò la 
fua cittìÀi molti edifici , er di molte belle chiefe fabri» 
tata in honor di Dw,cr di pubìicln cr priuati palazzi 
tdUyche fon fuor dell'openione di tutti gt'huomini. L a 
onde ragioneuolméte Fiorenza trcuadofi Ubera lo chU 
mò padre della Patria. Pochi anni fonpaffaticd:epafò 
di quefla iuta Lorczo di effo nipote nobilisfìmojmitato 
re nò meno delle paterne uirtu^che di queUe-ekehaue-ano 
di prima ornato l'auolo fuo. Dalla cui gran pruJéza et 
bontà fu gouernata la Fiorctina Repu.mètre glifi con 
ceffo dal grande iddio di poter e. fi are in qflavoftr-a uùjf 


con moUdfiUcitd, con ottimi cojlumi , cr lodeuolisfinii 
ordini e leggi, con <judl manierd di lodeuol rdgionamen 
fo,cr diftile conueiieufUe potrei hord mettermi d fduel 
Idre dello iQuftrisfmo cr ecceUentisfmo Ducd il Si* 
gnor Cofmo deUd lUuflrisfmtd er felicisfmd cdfd dt 
Medici Jlqudle con tdntd mdrduiglid del Mondo mcofi 
uerdi unni con maturo conpgliocr fenno [otto giufle 
cr fante leggi gouerna hoggi quejld nobilispma Repum 
blicd i egli fi uede dotato di tanta prudenz<i,Gr di tan» 
teuirtu cr bontìyche fi può meritamente giudicareycht 
Iddio ottimo crgrandisfimo Phdbbia dato al Monde» 
per bene pace cr quiete de popoli , cr per uno eljèmpis 
degValtri prencipu ' 

Fiefole antichisfimd citta pojla [opra un coUe diffÌA 
àU cr fortisfimo lontana da Viorenza due rniglidydetm 
la quale fi ueggono hoggi poche cr picciole ueftigie, et t 
hdbitdtd da pochi* Volterra citta molto anticdy honom 
rata per lo nome di Ver fio Poeta Satirico, Cortona 
dntichisfma fra Mire citta di Thofeana edificata giu 
fecondo Vopenion di^ alcuni da VetafgiyCT a tempi nofiri 
ornata di due nobilisfimi fratelli il molto Keuerendo 
Monfignore Leone cr lo ftrenuo cr iUuftre Capitano 
Hicolòyamendue della nobil famiglia de ValJèritùytttpo 
ti del già lUufirisfimo cr Keuerendisfimo Cardinale 
Siluio Vajferinoy ornati amendue di tante uirtu cr noi» 
biltacofi deW animo come del corpo, che meritamente fi 
può Iterare di uederli tofioin quella grandezza o forni 
gliante,aUa quale afeefe V lUufirisfimo cr'R^t^ndisfi 
mo Zio loro. Monte de fdifei detta hoggi con guafio 
ttocabolo Monte Fiafeoue • yruieto città edificata fo» 

condo 


tando^che fcriue Leondrio Aretino àd Viorentini ; am 
reca molto omdmento a queftd città il tempio ieUd glo» 
riofij^imd Vergine madre del grande iddio iin cui fi tic 
de Id beUifiima facciddi bunchifiimi marmi fabricotd 
tertamente con artemirabilezr con/fiefagrandifiima, 
che fi può ragioneuolmente dire che la bellezza fuatrs 
pafii tutti gP altri deWltalid, Hauui appreffòun Md» 
gnifico PalazzOiChe fu quiui edific<Uoper ordine di 
pd Vrbano quinto.Cittk CafleUana edificata /opra cer 
te ripe altifiimefChe fono fiati molti yche hanno detto quc 
fta effer fiata già la cittì veientana^dtintorno aUa^udm 
que fiettero diecianni d campo i Romani* Viterbo citm 
td piu tofio moderna , che antica , chiamata da gV antim 
chi nofiri Viturnio o valturnio,Sutri citta antichifiim 
mdiUicino atta quale fu già fatta una grandifiima guet 
ra tra Romani e Thofcani, Hepi,che /fiefjòfi troua ri« 
cordata nelle hifiorie de Romani» Orta citta pofia gU 
anticametUe lungoni corfo del Tenere» Lucca Colonid 
de Romani,ondedijceferoi due Romani Pont(fici,Lum 
tio terzo er Aleffandro fecondo» Corneto cittì accrem 
fciuta già per le roine di Tarquinia città ad effa già ui 
cina molto amica , lontana tre miglia dal mare» Sarom 
ZAnecittl pofia lungo' l fiume Magra aman defirafom 
pra la cittì di Luna, la cui fortezza fi chiama Saraza 
neUa, 1 1 en a nobile cr ricchifiima cittì di Tofcana,che 
fu edificata trecento feffanta due anni duanti,che uenifm 
fe Cl^ifionel mondo,da Breno Capitano de Francefi al 
Ihordyche egli con uno ejfercito di trecentomila perfine 
fe ne uene alla uolta di Roma filo per cagione de uecchi 
<ir de inalati, cr per gt armenti loro» Come che Biom 
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ioddTorlifcriue'quelld effère fidtdtdìpcdU dà Pdpd^ 
Giouannixviij. Sono in quefta citUmolti fuptrbi et no 
hilifiimi edificiihuuui lo ftudio,et umbeUijUmd piazzi» 
Hduui appreffò uno Spedale fmoftsfmo et di grandijU 
mo nome per tutte le parti del modo gouernato nel nero 
pietofifiimaméte» Et tra t altre cofe ui t la fabrica del 
Domo tempio fagrato aUa gloriofa V ergine, fatto certà 
mete con artificio mar auìgUofo,et jplendidifiimamentet, 
Sonni molte larghe piazze cr corti cefi publiche come 
priuate;porticbiytorri, cr àpprejfo molte fontane nobi 
Uyfatte a utile cr ornmeto della citti,Ne la fanno men 
celebratao' famofagVhuonùniyche ui fono nobili et or 
nati fra tutti gthuomini della Tofana cofi nelle cofe 
deUa religioe,come ne cofiumi, et in ogni forte di feiezd 
di lettere* il Contado di qfia òtta è fertilifiimo nel prom 
durre gram,uini,et olij, et abondeuole-di qual fi uoglict 
forte di frutti:oltra,che ui fono molti Bagni falutiferi, 
le cui acque rimediano a diuerfe forti di méatie,Hon ua 
glio già p bora raccotare le molte uittorie et triomfi di 
quefto popolo,et le cofe da que* cittadini felicemente fat 
te cofi nel tepo della pace,come nel tepo della guerra*So 
no ufeiti di qfia città tra gl' altri huomini degni di memo 
ria Aleffkndro Papa iij.et Pio ij. huomo inuero eloquen 
tifiimoydopo i due PoteficiLeoni fopra tutti gl altri Pon 
tefici Row. nanne etiandio dati due fanti lUujiri p i mi 
r acoli cr per la fantità loro Bernardino,et Catherina^ 
Etilato fuo cittadino Fracefeo Piccolhuomtnigran Car 
dinaie della Canta Romana Chiefa, huomo eccellente net 
le fagre lettere,dotato di fomma prudeza, cr tale , che 
mrìtad'ejferco.ogni forte di lode ceUbrato» Chiufi ao 


tkhispntd cittdtchefugid tfH mmiro delle pHhcipdliet 
capi deUd Tofcatid^nelld qmk^per quanto ferine Plinio 
mi xxxvi. tenne già il feggio fuo Porfena Re de Tofea 
w’jCr ui fecefabricare con mirabile artificio il Labem 
vinto per fua fepoltura;et affine anchora, che da gi Ita» 
liani reftafjè fuperatala uanita deKejlranienet Bar 
bari: perche egli fu fepolto fiotto la citta di Chiù fi in una 
fiepoltura fatta di una pietra quadrata larga p daficun 
lato trèta ptedi, et alta cinquanta. Et dentro della bafic 
riquadrata uihail Labenntojì fattamente intrigato, 
che gVhuomini ui s'auolgono,ne quindi fi pofjhno fuilup 
pare.Etfeegli aueml)e,che alcuno u'entraffe fenza por 
far ficco un gomitolo di filo p trouar poficia Vuficita impofi 
fibil cofiafiarebbcyche quindi ujcilje giamai. Veggonfi poi 
fopra'l detto quadro ctque belle Piramidi,quattro delle 
quali fon fioprai cati di effiociafeua nel fiuOyCt una ne e pò 
fila nel mezzo di tutte, ideila parte loro uicino olla terrà 
fon di larghezza di 7S> pkdi daficuna^et fono alzate di 
manierdjche un cerchio di brozo pofto nella fiommitàyep 
una fiolacuppola o uoglia dire coperta sfondata fioprà 
le cime di tutte. Bai cui mezzo fi uedeuano podere alca» 
m picciole capaneUe attaccate con certe catene , lequ4i 
mofjè dal fioffiar de ueti faceuano udire buona pezza lo 
tano il lor fiuono.Vedeuafi poficia fiopra la rotondità di 
ql cerchio fondate quatro piramidi,dafcua d'altezza di 
ceto piedi, et fiopra qjle fon fiondate in un pianetto s. al» 
tre piramidi, che V altezza loro, p qUo fi dice, era quata 
qUa di tutta Voperaiecco dtique come la gradi fiima paz 
zia et fciochezzà cercò d'acquijìar gloria co una ^fia 
che nò doueua pofida ejfier utile a pfiqna ueruna. Arezzo 
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€Ìtt2 antichìpm,neUd ^ate tidcquengUmotti orn^ 
tifiimi buominiiperciochc anc'hoggi fi Ugge una Uu 
tira del diuino Auguflo, mfU quale egli afferma , che 
Mecenate fuoera nato in Arezzo* ht Cornelio nipo* 
te fcriueyche Attico hatieua un fuo podere nel contado 
^ArezzOyil cui nome era Cecihano, Riceuette anch'el 
ia molto di ornato cr di lode dal famofifiimo Oratore 
thè in ejja nacque Leonardo AretinOyZ^ daGiouanni 
liOrteUiOyhuomìni amendue nolenti non meno nelle Gre 
thCyche neUe Latine lettere.Perugia nobile cr antichifi* 
fimacittì edificata fecondo Giuftino nel xx. libro da gli 
AcheiyO neramente da que Ttrrheniy che uennero di Li 
''dia fecodo Vopimon di molti, e' pofia quefla città in un 
colle difficile moltOyZf in fito fortifiimo, cr uedefi orna 
ta di molte torri, di belle cafe priuate di cittadini et 
na belli fiima piazza, nella quale ui ha una nobil fonte^ 
Le fono oltre accio di gràdifiimo honore ilfamofij^mo. 
ftudio , le belle chiefe fabrUate in honor di Dio , tur al» 
tre magtùfiche fabriche cr edifici che ui fono , Hebbe 
fempre de gl'huomini iUuflri non meno neUe cofe del» 
laguerrOyChe della pace.Conciofiacofache Braccio de 
Lortebrdci molto nominato cr famofo per le cofe hono 
rate daUui già fatte t vicolo fletta degno per la militar 
fcienzad'ogni lode honoreuole; vicolo Picininofamofìf 
fimo generale deHeJfercito del Duca di Melano . ìa* 
xopo di ejfo figliuolo , cr cccettentifiimo Capitano del» 
le genti Vinitiane ; Carlo de gl'Oddi , il fratello sfot 
za* Braccio cr Carlo de BagUonìyCrCarlo da Mon» 
tone famofifiimi Capitani , nafceffero tutti netta no» 
(hI città di Perugia ♦ Pu mdefmmtìte patria di Bai* 


Ho fdmpfiimo dottor Hi legge; cr oltre àccio alte* 
tà noftru di Giouami Vetruai, cr di Benedetto Capr4 
amendue dottori ecceUentipimi, Ne meno tra gVhuomi 
ni che hoggiuiuono^arrecano a (juefta patria lode cT 
ornamento , che fi faceffèro ifamofihuomini gU pafja^ 
ti , t yalorofi cr ìUujiri Signori il Signor Kidolfo cr 
il Signor Aftorre Baglioni , amendue huomini famofifii 
mi nell'arte della guerra. Poche altre città fonoorna^ 
te (Pungiouanedi piu uir tu dotato, che tra quelli, cho^ 
hoggi haquefia cittàJeM, Aleffandro Kondoiini,cht 
hen mofira con l'ingegno cr defire7X<t delle fue mani, 
quanto poffa l’arte nel fuono del Liuto; fi che menta» 
mie fi gode ne celefti regni t animo dello immortai Prl 
cefcp di Melano d^hauer lafciato nel modo i femi di quei 
le uirtu gloriofe , che cofi uiuendo l’ornarono , che egli 
ne refterà uiuo in tutti i fecoli che uerranno. Il terreno 
del contado Perugino è fecondo dtoliueti,di Zafferano^ 
cr di uitL fertilifiimo in produrre biadi,cr menare 

diuerfe forti di pomi. Quiuiè il nobile crfamofo lago, 
Trafimeno, ripieno d'ottimi pefci ; cr oltre accio paffa 
per lo contado di effà con tacque fue ilfamofo fiume del 
Teucre, 

r V 

V Andalia è un paefe deU’Europa uerfo te pàrti Set^ 
tentrionalijet c parte di Polonia,chiamata di quem 
fio nome dal fiume detto V andalojilquale trapaffa con 
t acque fue per quefio paefe. e' queftà una natione cru» 
dele,cr gente ferocifiima. 

^ V afoni erano certi popoli della Spagna detta Tar 
taconefe pofii , per quanto ferine Tolomeo nel fecondo. 
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Uhrojuerfo'l móhfèVfrenéo, Riceuetìe ^UefU popoli 

«tid rotta grdndifiimd CdrloMdgno tornando deUa Spd 
gna uerfo la Franàa appunto uicino alle cime del mon 
te Pireneo, Keflaron morti in quella battaglia Anfel» 
mo et Egibardograndifiimi Capitani di guerra. Diceft 
parimente hauerui lafciato la uit a hauendo prima mor 
ti un numero gr andiamo di nimici, Orlando nipote dei 
gra Carlo per effèr figliuolo deUa foreUayhumo in «w 
ro dotato di gradifi. forcdyCt mollo ualorofo. Quefto è 
quello Orlandoyche p quato fi dice auanzò di gra lungct 
tutti glialtri huomini di que tempi et co la fòrtezz<i del 
corpo yO" con lagradezz<t dell'animo fuoìi cuiualorofi 
fatti fi cantano hoggi coli lodeuolmente p tutto'l modo^ 
Vataftica è un'ifola nel Kheno fiume uicino a Olatt 
, ài y cr Phrifoni, 

‘ Vetti è un'ifola nel mar Settentrionale uerfo 
la di Zelandia» 

.y ^ Venetia è un paefe ^Italidyche fi difende co' termi 

V vMy - ^ Mintioyfìno al Tagliamento. E* 
paefe nobile y tur è beUifiimOyfertilifiimo nel produrre 
hiadiyuini y er oUj , lUuftre per le molte acque er uarif 
fiumi, copiofo di frutti cr di pefciyZr honorato pe moU' 
ti cadeUiyUiUeyborghiyO' contrade, cr per molte fama 
fifiime città . Orà in due gUife fi ragiona dintorno aHi 
éofe de V initianiyper quato ferine nel quinto libro Stra 
ione, Perciochealcuni affermano i Vinitiani effèr difet 
fi da certi Erancefiyche fi chiamauano di cotal nornCyChe^ 
tra Celti eran già certi popoli detti Veneti, iquàli habv 
tauano quel paefe ^chè é lungo i liti dell'Oceano deUa 
I Francia , che furon jupérati da Cefare in unafaltiotie - . 


lùudilt. 'Alcuni (ùtrì'iicono'elferum idgVEmtiyì 
quali effcndofi faluati infime con Antenore doppo U 
guerra Troiana ipartendofi della Faflagonia tennero 
il cor fio loro uerfo quefti luoghi i cr di do fa tefiimo^ 
mo vliiùonel terzo libro, Verche egli dice , I vini» 
tiani difcefi per fiirpe da Troiani , come fcriue Caio:* 
Ite, Tra le città , che ui fono le piu famofe cr piu nom 
UH fono , V eròna nobilifiima città edificata da Vran 
cefi ^ fi come fcriue Giufiino nel uigefimo libro, per cui 
pajfa con laonde fue piaceuoliil nobil fiume dettAdige^ 
Ha quefla citta fortisfime rocche , cr gagliardifiinut 
muragUa,et uedefi ornata et di puhlici et di priuati edi 
fid. Quindi ufdronoquefli huomini uìrtuofi,BmiUo 
MocrOyCr Catullo poeta, or Guerrino ualentifiimo nel 
Varie deU'orare,Vijano ecceUetisfimopittore.Tu ancho 
putria di ìAarco ualete et dotto medico, Celebrafi *ap» 
freffòt ,Zeno,che fu vefcouo di Yerona,p la fantimo» 
uia fua, ìlgran Cane della Scala , che tenne il dominio 
di Verona cinquat'imo anno;et in quello jfatio di tmpo 
riduffe neUe forze file molte altre cittàicome Cremona, 
"Parma, Keggio,viceza,Vauia,Beltro,BeUuno,et Tre 
mgi.Egli diedeil principato della dttà di Mantua a Ca- 
fa Gonzaga, hauendone prima canati per forz<t i 
farim, nacquero in Verona, Luchino Verme ualoro» 
fi) capitano , che con la uirtu fua racquiflò a vinitia^ 
niVifola di Candia , che già s'era ribellata daUoro^ 
Iacopo ftto figliuolo Capitano famofìfiimodeU'eIJèrcU 
to. del Duca di Melano, Giorgio CauaUo ualentisfi^» 
mo C apuano, Giouanni A nula, cr Gherardo amen» 
due medici eccdUntifiitdi Paolo cr Timoteo Vunop* ., 
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tdltro Cdtmlti rtgoUrl iétk nahil f<tttiiglidiieiJLaffti 
uakntifiimì predicatori deUa parola di Dio,et molto c€ 
ìebrati cr per le uirlu esperia fantita loro,arrecò dp 
preffonon picciolo ornamento Àa fua patria Yermt 
ìfotd Nogarola dona ornata d'ìUujlri uirtu et di pudici 
tid,cr dot tifiima nelle fdenze delle buone arti. E‘mo/ai 
toabondeuole il Veronefe di Oliuiydi Viti cr di diuer» 
fé forti di frutti. H<f il Lago di Garda Lago beUifiima 
[òpra tutti gl* altri laghi d'Italia, che mena ottimi pefci^ 
ma pdffan bene di bontà tutti gtaltrii Carpioni di por 
poreo colore,cr di ottimo fapore, che quiui fi trouano^ 
tt non in alcun* altro luogo. Sono intorno alle riue d'efjò 
menisfime un numero <juafi infinito di Cedri^^Aranci^ 
èr di Limoni • Vicenza città nobile cr celebre 
talìa , che fu edificata trecento fiffan^am auanti , che 
ueniffe in terra il figliuolo del gràde lddio,da que ¥ran. 
cefiyche fotto Breno lor Capitano ttennèro in tanto mt* 
nero per brucciar Roma detti Senoni , fecondo che da. 
E ufebio nel libro de tempi ho potuto ritrarre , cr che* 
ferine nel uigefimo libro Giuftino. Vaffano poco da effài 
lontano due fiumi con Vonde loro piaceuolifiÌMe,Vun de 
quali è il Rherone,cf l'altro il Bacchaglione,che uem 
gono di due diuerfi paefiietdoppo le muragiugnendojr 
amendue in uno fanno un fol finme,il cui nome è la Breti 
ta,che è fiume nauigdbile,ilquale paffa per la nobil cit* 
tàdi Padoua,cr entra quindi nel mare. Adriatico, ve 
defi quefia città ornata e non mediocremente di mura* 
glie,dt torri , di Magnifici palazzi de cittadini, cr dt 
belle chiefe edificate in honor di Dio. Et fra l* altre coat 
frpiu belle ui ha una magn^ca refidenz^fabricata utx 


rmtntè còn fingoVur mdelitià di'bianche er roffc pie* 
fre Iduorate polite,cr recate in quadro er un'dtif^ima 
torre ad effa uicinafahricata con mirabil arte che d'ai* 
tezz<i é dugento dodici piedi, Hauui oltra quefte cofe il 
bel ponte di SantoMichele Angelo fabricato di quadra 
te pietre con un foto arcograndifiimo,la larghezza del 
quale nella parte piu baffa è di piedi ottanta due, ’E^pa 
rimente amena per tacque, et gioconda per l’acre [aiuti 
fero.lUuftre altrefi perla mercantia cofi dell’arte della 
lana,come del teffer drappi, M<t non la fanno manco ho 
norata et di gran fama gl’buomini che tra i vinitiani fo 
noornatifiimi p la religione pecojiumi,per la grandez 
za dell'animo, cr per qual fi uoglia fcienza delle buone 
lettere. Tra quali fon molti /plédtdisfimicaualieri,mol 
ti famofisfimi dottori > er di effa fono oltre accio ufciti. 
altri buomini molto nobili cofi per la dottrina delle buo 
neartiyCome per la glori a della militia. VerciocheYi* 
aéz<t fit patria di Cecina famofisfimo Capitano del Ko 
mano effercito, Eu anco vicentino Per endeo Capitano 
de Longobardi, Giorgio cf Roberto amendue da Thie 
ne ualorcfi sfinii Capitani furon per patria Vicentini,, 
Tu ancho di quefta citta Q. Rhenio Palemone ualente 
grammatico er nobil Rhetorico,che habitaua in Roma 
fecondo che ferine Suetonio,al tempo di Tiberio impe* 
ratore,cr haueua tragV altri grammatici di quel tem* 
po il luogo principale.Percioche et con la memoria debs; 
le cofe,e;jr con la facilità del dire prendeva tutti gl'kuo 
mini: focena etiandio uerfi d'improuifo } onde non fen^ 
za propofito fu meffo neUa Buccolica il nome fuo , nut 
percioche Virgilio preuedeua,cbeè doueuaaucmrc,cbe. 


rjfo doumdffjler quello, che àdnhbe il giudlcio fòprd 
tutte le compofnioni cr poemi dr poeti , PuUicepoeta^ 
che con tanta eleganza compofe tanti uerfi d'intorno ab 
la Materia deU'tìermafrodito, SimoVicetinofamofiffi 
mo dottor di leggerei moltocelebrato appreffo tutti gli 
'altri dottori. Antonio detto hujco poeta et oratore eh 
quentifs. che è /iato il primo,chehabbia fcritto cornetta 
tari [opra l'orationi di (Cicerone * oltra, che fi leggono^ 
anch'hoggii uerfi heroici da efjo compofli,chemoflrana 
certisfimamenteuna maiefia fintile a quella de uerfi di 
Virgilio. Giouanni Porto ornatisfimo legifla, che lega, 
gendo leggi ciuili neUofludiodi Padoua haueualapria. 
malettione. Caictanoda Thieneacelebratisfimo filofo 
foyche con publico Salario leggeua nel medefimo fiudio 
publicamente filofofia. Alefjandro dal Nieuo,che nell» 
tllefjò ftudio haueuala prima lettiorx in legge Canoni^ 
ca. Omni buono Leoniceno grandisfimo oratore, er dot- 
tisfmo nelle Greche lettere,come nelle Latine. Mattbeoi 
^'^rio dottor di legge ornatisfimo di eloquenza , cr 
di tutte le buone arti . Guglielmo P aitilo Caualiere di' 
Ipron d’oro et huomoeloquentisfimo.Rorontio vefeouo- 
V icentinoyhuomo di gran nome nelle fiacre lettere et per' 
la prudenza fiua. Pelice oltra quefii et Fortunato amen ; 
due fratelli iUuflri per lo martirio che riceuettero , cr 
per la lor fiantità arrecarono alla città loro di ViceziC' 
grandisfimta lode cr ornamento. Apportò a Vicenm 
za ornamento grandisfimo Francefico da Porto cauamt 
liere, cr huemo dottato di nobile cr eccellente ingegno'. 
cr d’ogm mamera di /ingoiar lode, perche egli ageuoU 
mente auanzò tutti gl’ altri citadini di quella prouinmi 
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t?<< conte ricchtzzcfuè,€on ta'Uherdtiti'^ton Thutrikm 
nitk cr pUceuoleTXd ycon la uirth ey conldbontk i 
fcr ornò parimente la fua cittì di piu edifici cofi publi» 
ci comepriuatié Egliconjpefagrandisfitna, e 3 ‘condi* 
tigcnza non picciola fece quiui edificare lo Jfiédaledi 
"San ÀarceUo , doue fi riceuono i gettateUi i cr óltr4 
quefto molte chiefe cr Monaflieri» Ma fopra tutto 
fè fabricare nella beUisfima contrada Thienea Paltdm 
re cr tempio in honore della bedtisfima Vergine tnà 
dre di Chrifio^GT con molta magmficenzaun nobtlif 
fimo palazzo» E* fertilisfimo il v icentino nei prò* 
durre biadi ,oliue , z<tff^r<inoy cr ottimi uini, E abon* 
deuole di grancopia di frutte , cr d* uccelli d'ogni for* 
te. Ma fopra tutto ui ha gran copia di Lagcpi^chefon 
detti Erancclini , uccelli che col huonisfmo fapor loro\ 
cr con la bontà fi lafciano adietró i Fagiani cr le Per* 
ìlici. Vi fono etiamdio certi altri uccelli detti Pirroco 
radiche in quella patria fi chiamano Paroni della gran 
dezza de Galli. Sonui anche piu minere di piombo cr 
di ferro. Hauui molti greggi cr armenti, E' ricchiffi* 

• mo paefe per dugento fra cafieUi cr borghi o centra* 
dejtutto ripieno di ameni monti cr colli, b' copiofo d'ai 
heridafabricare edifici^come de picei^d* Abeti crdiLa 
rid. Padoua magnifica gt antichisfima città del vi p 
nitiarto edificata già dal Troiano Antenore , laquale fi 
come ferine Strabene nel v. libro auanza di gran lunga, 
tutte l' altre cittì di quefio paefe in ecceUcnza.Conciofia 
cofdyche ne tepi paffati fi filano coti in ejfà cittì cinque 
cento huomini ornati della dignità delCaualierato. Tro 
uafi oltre accio batter meffo infieme ne tempi antichi uno 
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iffirciti) di^ejacitentimld folddti, Orai]udntoqueft4 
itUA fu fiatd in fiore cr per botai d'huomini , cr pei» 
ic buone arti» lo dimofira non meno la grandezza deUt 
fo^ fon grandisfìmo apparato mandate a Roma, che I 4 
tner.càtantéa cr le botteghe di qual fi uoglia ragion di 
panni cr dt. uefimenti. Nacquero in Padoua molti hiuf 
mini famofìsfimi per la dottrina cr lettere loro» come; 
fu già TUO Liuto ecceUentisfmo fcrittor d^hiftoriecT 
Oratore^Paob Legifla di grandisfimo nome tra gtanti 
thi,SteUa» Fiaccò, cr Volufto poeti» Pietro di Abatuf 
buomodpttisfmo ÌFilofofia,Aftrologia,etinarte Ma 
gica^ Francefeo ZabareUa, cr Pilto de piata Reuereti 
Msfmi Cardinali della Santa Romana Chiefa hannq 
anch'eglino apportato honore alla patrialoro padoua^ 
Xriuigi nobil città del Vinitiano, tra cui antichi cittatf 
imi dì Maggior nome è Plinio, quiui nacque rotila ecn 
eeUentisfmo Re de Gothherda ejfoppare,che hauejjh 
principio queUa dignità, che dura in ejfa per fino a hog 
gt,et cioè, chi tutto'l paefe del Vinitiano fi chiama Mar, 
ca Triuigiana» Perctoche queflo Re ch'habbia detto hd 
vendo ragunato un graffo effercito per forzd darmi s'im 
fignorì di tutta l'Italia. Quindi entrando nella città di, 
Roma la mife a facco , cr pofcia ui mife il fuoco. Greti 
fono fiati alcuni che hanno detto,chela città di Triuigt 
è fìat a edificata da Troiani, per cui paffa colamene fue> 
acque il fiume detto Sile,CT quindi fin'entra nel mare, 
Adriatico, e' quefia città fortifiimd per le mura che let, 
cingono, per la fortezza,che ut ha cr per P acque ; or»! 
natisfima di ponti , di carepriuate,di cittadini,CT di bel , 
le chiefe dedicate al grande iddio, cr nobile cr di uaric ì 


jròhU mercxntile, Ahonienoie dìgnifi, uihl^ tr 
CopiofcL di pefci^ frutti, Un molti cajhUi ùiUee^ Bar 
gbi.La fanno oltre accio ornktisfima molti huomini eté 
ceUentisjìnu nelle cofe della- religione, ne buoni cr hono^ 
irati coftumi, cr in ogni maniera di lode & di gloria^ 
Trento città edificata da Francefi, Feltrò, dr^elun^ 
no detta Ciuidal Belunno anchora fon città déntro in 
^uefiopaefe,ftcome ferme Tolomeo nel terzo libroXit 
tà principale cr capo di tutta quefia prouincktclàcit 
ià di \ insci A doue concorre tutto d mondo per lé 
ÌSercatantÌ€,che fu educata fecondo topenione di pai» 
meno quattro cento cinquanta quattro anni doppo, che 
Chriflo uenne afarfi huomo pernojlrà falute nel pi» 
rtpojlo golfo del mare Adriatico, in queWanno che At-» 
tiia Re de gli Vnnijfiianò cr disfece la città d' Aqui» 
lei A . Ondemosjì dalla paura,chehaueanodiqueJ{o fe» 
rocisfmo Tir anno, i cittadini deW altre città d" Italia 
fuggirono in quefli luoghi,come furono que*di Padoua, 
di Vicenza,di Verona,di lAainoua,diBrefcia^di iWe- 
tono cr di Pania i cr uenendo quiui tutti i nobili cr i 
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più potenti ragunati injteme ui educarono una citta 
di cui per tutto il mondo fi /fiarfe la fama, et la piu fic» 
ra cr forte di tutte V altre del ÌAondo.Ejfa arrecami 
rauiglia per lo fito,doue ella è pojla,cr auaza tutte Vai 
tre città neUe ricchezz^,^t ncU'cfJèr mercantile. Et quel 
lo,cheè a dir marauigliofo,non nafeendoineffa co fané 
tuna di quelle, che fon neceffarie alla ulta deU'huomo,è 
iiondimeno abondeuole digrant^uini,olij,cr d'ognifor» 
ite parimente di frutti. Bfe fi trouerà alcuno che negli a 
fecofieffo decorrendo confiderare di effa la grandez* 


guanto jftano dtf,te cdfs cr-i mdgmfictc;‘ tic» 
cJri pd<t:zv, che ornati d'oro , CT di bianchi marmi » 
s'alzano bene fj^effo fino a tre, a quattro palchi 
altresì; lo Arfaiule di effa bcUisfimo /opra tutti gl' al» 
fri del mondo cr ripieno d’ogni forte di monitione , cr; 
di tutte le ragioni dell' anw, che fi trouanoJL'altetorri^ 
t i nobili porti : confeffera certamente, che non fi poffa 
dUa grandezza di quejia agguagliare-qual' altra citta 
mantima fi uoglia nel mondo. Ma qual facondia,quale 
eloquenza fara,che poffa narrare i tanti tempi fatti in 
honordi Dio,i fuperbisfimi palazzi ZT^afe, le magni fi 
che corti,et [opra tutto la beUisfima Chiefa di S,Marco 
Buangelijlafobricatacertisfimamentecon opera tale, 
che arreca altrui mar auiglia,cr con grandis finta ffie» 
fa; la larghiffima piazzd,GT beUisfimo mercato quanto 
ne fita alcun' altro in Italia , le fioritisfime ricchezzeM 
ampisfima maieftà di quel Senato,le molte nauiJLecofe. 
fjUte tanto honorataméte cofi per terra come per mare, 
tante bene ordinate,c^ pratiche armate,et in fomma H 
ualore de follati fuoil Conciqfia cofa,che eUa ha difte* 
fofit largamente l'mperiofuocr per mare, cr per ter 
ra,che ninna qual fi fu copia di dire è bafteuole per rac 
contare ifamofi fatti di queflo popolo. Arrecarono al» 
la città di Vinegiaornaméto non picciolo Carlo Zeno, 
cr Leonardo Giuftiniano huomini inuero ornatisfimi 
mendue di molte lettere, il Caualiere anchora Bernar 
do Giufiimano huomo dotato di grande eloquenza , CT 
famofo dottor di legge. Paolo religio fo buon Loico CT 
Udiente Theologo. Pietro Loredana famofis fimo per le 
cofe daUui fatte nella guerra.Gregorio xij. Eugenio iiifi 
Paolo ij. Romani pontefici, cr olir a loro molti Cardi 
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•m/i Ma Kbmm Chieft, Ptefro Emiliano Vejcouo di 
ytcenz<t huomo dì grande ingegno^ornato di lettere,^, 
dì prudenza, f rance fco Barbaro huomo d'ingegno no^ 
bile CT eccellente. Marco Ltppomano famoftsftmo dot 
torcycr ornatisfimo per le Grecbe,Latine,a' Uebrai 
thè lettere. Hermolao Barbaro Patriarca d’ AquileU 
fapientìslhno filofofo cr di grandisfìmo nome per la 
dottrina delle buone fcieze,et appreso ecceUctisfmo nel 
la Greca nomeno,che nella Latina lingua,ilcjuale riduf 
fi molti libri della Greca nella Roma, fauella. Ne men 
gloria di cofloro le apportano tra moderni m, p i e t r o 
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fo totano da Vincgiagl'altinatijguali edificarono 7 or 
feUo,Mazorbo,Burano,eMorano.Que d'A ^uileia edi 
ficaron Grado^cr que' di Cocordia Qaorle^F! ben nero 
che Chioggiafu edificata da que' di Monfelice p quan» 
lofi dice, vicino al caftello detto Aitino è la Liùenzi 
fiume che uiene da monti di Vderzo , er il porto detto 
diquefio ifieffo nome. Concordia Colonia , il fiume cr 
porto R omatinOyCome ferine Plinio nel terzo libro, 
yindelicia hoggi detta' AufirUyfcriue Tolomeo nel ìj^ 
libro^efjère unaprouincia deU'Europaiet è pofia tra la 
"Rhetia^co cui cofina dalla parte di Ponete et la BauieriL, 
clx è co giunta coque fìa dalla parte di Cenante. E'ffar 
tita dola Khetia dal fiume Lido; cr il fiume Eno la par. 
te dalla Bauiera. Diuerfo Settentrione è terminata dal 
lyanubio , cr dalla banda di mezzo di daU'alpi , che 
fi diflendono [opra l’Italia, La piu nobil citta di e fi 
fa fu già Agufia vindelica, Son medefimamentecit» 
pa nobili in ejJa,Artobriga , Bocodnro , Caroduno , 




cr MeduUo^ft come fi tese mi primo libro ii Tchk 
meo. Scriueben Plinio nel terzo libro che i popoli deUd 
Vindelicia furon qiuttro,Confu<tneli , Virucinali,LÌm 
uri,Gr Cdttenali, ■ 

Volfcifurongk certi popoli d*ltdUa nel Utioo cm 
pdgm di KomXtChe uogliam dire, doue è hoggi Terrei* 
cind cittì, Ajiurid CdfteUo , cr Antio gii atti, hoggi 
ì^ettunno, cr il monte gid detto Circeo, hoggi monte 
CirceUe,foprd del quale fi dice ejferjl fermata ad habi* 
tare Circe figliuola di Oeta Re de Colchi , laquale co* 
Maleficio' forza degl'incanti fuoi trasformaua gli 
huomini in diuerfe imagini cr forme» 

Vmbria è un paefe d'ltalia,che fi chiama hoggi il DM 
tato di Spoleto, fi come hahbiamo già detto piu auanti^ 
doue habUamo ragionato di queftaprouincia. 


Anthij furon già certi popoli in Afita, liquali per 


quanto fi legge nel primo libro deU'hifioria di He 
rodoto,hauendo Harpago luogotenente di Ciro ajfedid 
ta la citta loro,riducendo nella Kocca le donne loro con 
tutte le cofe mobili di conto , ui mifero il fuoco dentro^ 
quindi ufeiti tutti animofamente cantra Harpago per 
combattere furon tutti tagliati a pezzi» 

'X.erolibia i una parte della Libidiche è paefe difer 
to,ftluatico , cr fenza acque ; dicefi che andando Bacco 
con Vejfercito in India pafsò per quejio paefe» 


Z Acinto è un* 1 fola ueramète magnifica,cr di gran, 
disfimi fertiliti,neUa quale ft come ferine Plinio 
nel quarto libro fi m cafteUo detto del medefimo noìne. 


X 



z 


poco 


trr 

poco tontdno ialtAcdUicf ìneffkfò ^ mólte crj}>cl»^ 
fè felue, onde diffe Virgilio nel terzo deU' Eneide, 

> Gk nel mezzo del mar ueder fi puote ^ 

^acinthod^tdtefelueìfola piena, • ‘ 

Uoggi Zadntho fi chiamai* ifola del Xante , . > 

i 

onde babbiano il nafàmento loro i mari di fra , 
terra detti jAediterranei, .> 

T Vtta quella ttrra,che noi habitiamo^rifirettanel 
le fue cimerò' pk larga poi ne latice una piccioà 
la ifoUyCome ferine Cicerone nel libro del fogno di Scin 
pione cinta d’intorno da quel mare ,che noi chiamiamo 
Oceano: Scriue Pomponio che eUa riceue da quefio quai 
. tro marUnel primo librOyCr Strabone nel terzp, vna 
^aUa parte di Settentrionefilquale è da noi detto il mar 
dì BachùyCome che molti lo chimino Hircano. Due.dai 
la parte di Mezzogiorno, l* Arabico e*ÌperfiaD(^iquÌ 
li uengonoamenduedaWoceano Indicojl’uno fopra tut 
lo all’incontro del Caffiio,etl* altro del Pontico, il quar 
to di uerfo Ponente ,chei di gran lunga di quefti altri 
-maggiiore,cr e chiamato da noi' il mar noflro • Scritte 
piino nel terzo libro,che le foci dell’oceano jbn di (un 
ghezz^ di dodici miglia,cr di larghezz<t poi di cinque, 
A chi entra quindi è da man defira (Affrica, cr daUd 
manca (Europa,cr fra quefie due l’Afta, 1 termini fo 
no quefti fiumi, il fiume T4rt<a ,cr// N(/o. il Golfo 
’ Arabico ècentoquindeci miglia lontano dal mare Egit 
tio i eccome ferine Plinio nel fefto libro, i Ked’Egitn 
, to lo uolfero quindi condurre perfino nel fiumedel 
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lOjWW duhiidio pofcidt cht fe ciò faceffèro td grdti qudK 
titd deU'dcque rio ricoprijfc et inondile ogni cofdjbdutn^ 
do troudto ychc'l mdrc Koffò crdtre braccid piu dito 
che'lpdefe cr pidnurd deU*Egitto,fi tolferodd tede im 
prefd. il Golfo del tridr di Bdchù è lontano ddl Vontico 
trecéto fettatdcinque miglid. Tiene Id medefìma openio 
ne intorno di nafeimento de ntdri Plinio nel fefto libro, 
etdppreffoSolinOjStrdboneor Mdcrd>io,^ quaptut 
tii Cofmografifuor^cheTolomeoJlquale ferine nel fet 
timo librOfin tdl guifd» tApd p congiugne co l* Affrica 
per queUd parte del mondo,di cui non hanno gVhuomi:* 
m contezzdjdqudle abbraccia tuttofi mare Indiano. Si 
congiugne pofciaconV Europa per quel do(fo,che è tra 
“ U palude "Zabdccd e il mar di Dantifeo. il mare Hirca 
no è cinto d'egri intorno daUa terra, ne ancho diciamo al 
tramente del mare lndiano,percioche tutto è cinto dalla 
terra,et in effa racchiufo con tutti fuoi golp o fetù Ara 
éico, pcry?o,cr Eoo, 

> •• « 

Uiifurd di tutta la terra^ 

S Criue Tolomeo nel vij. libro , che la larghezza di 
tutta quella terraJiaqMle è in contezza de gl'buo» 
tniniyèdi mifuradi ottanta gradi, ciafeun de quaigra* 
di è di mifara di cinquecento Padij,che ridotti a miglia 
■ciafeuno contiene miglia felfantadue O’ntezzoichefan 
no in tutto jùmma di quaratamila padij,o uogUam dire 
M cinquemila miglia. La lunghezza poi [opra Varco 
del Cerchio equinottiale è di nouanta mtla ftadij,che ri» 
adotti a miglUfono Hndid mila dugéto cinquanta miglia. 


, OT4 H ' circoìto eli tutti li tetri e ii mifurà ài centi ò 
tanta miLclìadij,chefanmla fornma iimigUd umtiitt 
mila er cinquecento piu, e' ben nero, che nel terzo Ib 
hro ài Strabane fi legge^ la larghezxi tutta del mo 
do è manco di trentamila fiadijyche fono migliatrpm, 
la fitte cento cmquantOycioè dall* Auftro perfino al Se 
tentrione, Doue la lunghezza fi dice effer di mi fura fi 
fittanta mila fladij , che fono ottomila fitteceto cinquan 
ta miglia. Et è quefia mifura dal Ponente al UMontei 
cr daU'eftreme parti della Spagna per finoaU'efiremi 
'dell'india. Et quefia mifura è fiata fatta cr ne uiaggi 
di terrayCHr nelle namgatiomde mari Ora plmiordfi 
gionando nel fecondo libro della fka. naturale hifiorià 
dintorno aUa mifura della terra dice quefiecofe,Laitq 
firaparte della terr^fia doue t di lunghezza maggio» 
rfjC di mifura di ottomila cinquecento fettantaottom 
glia,per quanto afferma Artemidoro, la larghézza pò 
feia della terra da Mezzo di per fino a Settentrtonè òdi 
mìgliacinquemila quattrocento fefjanta dut, Erat'ofiht 
ne poi buomo in itero uie piu diligente di tutti gt altri 
httominineUa fottigliezza di tutte le fcienze,et ilquaU 
io ueggio efferein do da tutti tenuto dire il uerOyCr 
id ognuno effere appròuato , dilJè^uttoil cerchio^ gi 
ramentodi quefia terra effer di mifura di ditgentocii^ 
quanta due mila ftadijyche fon miglia trentaquattro mi 
la cinquecento ^ ^ 

liiuifione de Climi 

O Ka tutta quella terrdyche noi hubitiamo yfidiuì» 
de in fitte parti , che fi dnmano ciafeuna Clima, 
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ìSt è m ehm tanfo Jpath dtierra^qttdnto ch^t^onH^ 
eucrdmcnte Vhoriudo fi uaria fenfibilmentc ^ tenone 
quel medefimo il principio di quefio fpatiOydK*l fine^ptr 
che thore del giorno fi umano fecondo UdiftoKca dt 

pttft. ■ > . 

il mezzo dunque del primo Clima fi diftende per 
queU'ifoU del milo ^ che fi chiama Meroe , la doue U 
maggior lunghezza del giorno e di tredici bore. Co* 
Vùnciafi quefio Clima ^la doue la maggior btnghez» 
za delgiornoè di /patio di horedodici cr mezzo ytT 
diuna quartapiu . Hapofciail fuofine la doueilmagm 
gior giorno contiene tredici bore cr una quartapiu » 
M cui larghezza t di fpatio di miglia quattrocento 
quaranta* 

il mezzo del fecondo ehm fi dijlende per la città 
detta Siene , laquale è pofia mi cominciare dello Egit* 
to i la doue la maggior lunghezza del giorno è di hort 
tredeci cr mezzo» il fuo cominciamento è doue fi termi 
na il primo Clima s il fine poi è la doue il piu lungo gior 
no è di bore tredici cr mezzoyCr di una quarta di pàti 
C* la larghezza fua è di miglia quattrocento *. 

' i . . . - , . 4 ■ 

il mezzo del terzo CUmfi dijlende per ladtta A 
U/fandrUylaqualec appunto.nel finire deU'Bgitto yU 
doue U piu lungo ghmo è di bore quatordici . Comin* 
dafi quefio Uydoue fifinifce H fecondo « Ha pofdail fin 
fuo inque luoghiym quali il giorno qualhora è piu lun» 
gOyédt quattordici bore et una quartana cui larghezza 
idi miglia trecento cinquanta, ' . ' \ 

, . 1/ mezzo dei quarto Clima è perla città di Ebodi 


. » 


ta^ut'Um^ioriunghsxà M *'e quattordici horé y 
cr. mezzo* HaUfuo principio Udoue è il fine del term . 
Zfi* il fuofìne pofcU è dotte il giorno ilungo quattordì 
ci bore cr mezzo cr una quarUM cui larghezza han» 
no detto molti effere di miglia trecento, 

il mezzo del Clima quinto è per la cittk di Komd 
ioueil giomoquando è piu lungo è bore quindici. Ha 
il fuo continciamento nel finire del quarto ; C2T il fin fuo 
èia dotte il maggior giorno è lungo quindici bore , o* 
una quarta , Et è miglia dugento cinquantacinque di 
larghezza» 

llmezzo del fefio Clima è tra Eoriflheni popoli del 
la Scithia,doue il giorno qualhorac di lunghezza mag 
gior, è bore quindecià' mezzo » il cominciamento di 
queflo iy doue finifce il quinto , il fine pofcia è la^doun 
il più lungo giorno è di lunghezza di bore quindici cr 
ine:c^o cr di una quarta piu. Et è di larghezza di ntim 
glia dugento dodici , 

il mezzo del fettimo Clima uaperlo mezzo de nrn 
ti detti Kipbei Settentrionali lOy doue la maggior lun» 
ghezza del giorno e bore fedici , Comìnàaft doue fhtin 
fceil fefio » Si termina poiydoue il maggior è piu lungo 
giorno è di bore fedici cr unaquarta.Lalargbezzadi 
quefio è di nuglia cento ottanta cinque , ' ' 

Ora fra tutti i Clima dal principio del primo per fi 
no altultimo ui ha differenza di tre bore cr una mez* 
zapiu, 

: La lughezza loro pofcia fi può chiamare una linea 
guidata dal leuante per fino nel pomntCycbe fia uguaU ^ 
mite lontana dtàa linea eqmnottiaU» La onde la limm 
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ghecz^tdftpf'ìmo Imi^krrdtqtt^ddd fecotido;c^\ 
in-talguifa u<t ftgmtuniodimno in mano. Et quejh t 
dkiem fi tome hanno affermata Euclide et molti Afiro ^ 
logi per Uftrettexisoi della sfera* .v. > 
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a 5 P 4 RTIME,NT 0 di tvtta . , 
UtenairiparaUlU '■ 

« • 

G Lì antìdìi Gred con una inuentione di diligentifim . 

ma fottigliezza di/linfero tutta la terra in dodici 
partilo uogliam dir membra del Cieloyche da nojlri fo» ^ 
no fiate clamate cerchij da efi furon detti Parom 

Idli afjtne^che niuna cofani manchi,uolendo rifguardom 
rtHl fito di tutta la terra, ’ 

1 / primo par aleUoyO parte jMolfero ejfere per tlfola* 


«4o ' 

Mà Hene^per la LihU interióre, per t^tiópùi , er . 
per Tolemaida. dttk fabricata mino d mar roffò per . 
afgicndtUe cacete de gtEiefanti, fi come fcriueplinio 
nel fejio libro, per la parte Auftrìna del mare Indiano, > 
cr per Vljola di SamotrL 

il fecondo per Siene città d'Egitto , per la Getulìa, 
perla Libia diferta crGar amanti, per parte del mar . 
roffo ,cr delmar di Eerfia,per VArdk Àuftrina,> 
cr pel mare Indiano, 

QtieUa parte deU'\ndda,laquale euoUialt Aufiro,. 
cr al paefe de Sinijha il terreo par dello , che fi diftende 
fino in Arabia cr a gVhabitatori del mar rofjh, Den* 
tro di quello fon comprefe quefie prouincie cr popoli , . 
tutti, Arcacofia,Drangiana, Gedrofi,Perfiani,Carma 
ni,?arthtene,Aria Supanajl paefe di Diarbecbe,Seleu 
cia,detta di td cognome. Eabilonia,Arabia perfino aUc 
pietre,Soria,Cele ; Damiata , d* Egitto , cr il paefe piu 
baffo quello , che fi chiama Aleffàndria , La' Marema 
d' Affrica, i cafleUi Cirenaichi » Taffb, tìadrumento, 
Clupea , Cartagine, Biferta , Vuna cr l'altra Rippo, 
ì^umidia, amenduele uiauritame,il mare di Canaria • 
cr le colonne d'Hercole, 

il quarto cerchio comneia in quella parte deU'lndia , . 
che uolta uerfo Ponente , che paffa fra Medi , Parthi, 
PerfepoliyCitima di Perfia, Arabia di qua. Giudea, cr 
per gVhabitatori del monte Libano, Abr accia una par 
tedi Babilonia, Vidumea ,la Sammaria , Gierufalem, 
Afcalona,\oppa,Cefarea,Phenicia,Tolemdda,Sidone, 
Tiro,Berito,Botri,Tripoli,Biblo,Antiochia, Loodk 
cea et Seleuciaffe maremme di Cilicia,cipro.Auftrina, 

S * • • « 

Itti 


Ctmdidjl Litiheo in^icilidi &U p(»ti SttttmrìisM!li^ 
d* Africa, ^ di ìAumidid * 

< il cerchio quinto mfce ih qtteU<iparte deU'ìndk g'> 
che è tiiciho d marne Timduo > quindi paffk per le por» . 
te Ca/pie, che fono dpprejjò uUa Medw, cr queji'dtrtj 
pròuittaeo^- popoli, Cdtohià, Amdfia. Tauro, Ama» 
no, ìljh,per le porte Cilicie,Soto, Tarfo , Cipro, l>ifi» \ 
dia, PaìfiUa^ Sidone j Lieaonia , Licia, P atara, Xd/tA 
to, Cauìio, Khodi,Coo,Halicarnafo, Guido, DorUde^j 
J^lò ,per l*\fole Cicladi\ lametà,Othio, Molea » 
Argo, Laconia, Elide, Olimpia,Me/Jèlia,Morea,Si*} 
racufa , Catina , Sicilia la metà per le parti Aujlrine 
dfUaSardigna, per Cathera , etperl'ifole Gaditane^ 

; Sotto'l cerchio'Sejio fon pofli que*paejì cr luoghi, ■ 
che fon daUialtrabàdadeU’lmauo,le parti Auflrine del 
laAmajta,ia Galathia,Mifia.Gdrdo,leSmirre,Sipilo, 
ilmohte Tmolo,Lidia,Caria,ìonia,Trali,Colophone, 
Bfefo, M.ileto,Samo,Chio,il mare icario, VifoleCicla» 
di Settentrionali, Athene,Megara, Corinto, Sidone , ; 
Ashda, Patra,PEfamiglio, la Morea,le parti Setten» 
'ttionalideUa Sicilia,le parti uolte al Leuante della fra 
eia barbone fe, le parti Maritime della Spagna ,daUa > 
mtoua Cartagine per fino al ponente, 

, Nel fettìmo fon comprefe tutte quelle, che fon la, do» > 
uecomihcia limar di BachkiBattriana, \beria,Arme» 
nèa,làifia,frigia,ìieieJpoto,Troiade,Tenedo, Abido, 
S^epfe,llio,ìda monte,Ciz.ico,Loffaco,Sinope,Amifo, ■. 
Vljeraclea di Ponto, pafiagonia, Lenno, ìmbro, Taffo, 
Cd{fanària,leffxglia, macedonia,Lariffa, AmfipoU, 
S(fiioniccÌ7Ì, PcUa,Edefo,Beroea,Pharfalia 3 Carifto,Bu» ^ 


IfoUt^MàfiTitlphiy^ktminUfdtft di LepStOyApoi 

Ìonid^Brìndifi,Taranto,Thurij,Locri,Kheggio,Ba/ìm 

hcdta,tidpoli,Vozzuolo,ilmr Tofc<tno,Corfic4,l"lfo ' 
k Maiorica & MinorioLyC U meù deUa Spagna, » 

• HtìPottauo fi contiene U città di Roma,cr appreffò 
abbracciale genti Cajpiejle parti Settetrionali deU'Ar 
menia.ApoUoniayliicomedia,liizza, Calcedonia, Com 
fiantinopolitLifima,Cheronefo , il Golfo Melano, Ad* 
dera,Samotracia, Maronea,Oeno,Bafiica, Tracia, Me 
dica. Peonia, la Schiaucnia, Durazzo,le parti ejlre* 
me della Puglia,Terra di Lauoro,TofcanayPifa,Luna, 
'Lucca,Genoua,il Genouefe,Antibo,MarfigUa, l^arbo 
pa,Aragona,la Spagna Taraconefe,la Media, fS'quinm 
di per lo Portogallo li Cerchio nono ha il fuoprin 
tipio da cjueU* altro paefe del mar d.i Bachu,cr cade fom 
pra CaUati,cr fùpra'l Bosforo,Brifna,Stcmo^e parti 
di la della Tracia,TribaUi,tl rimanente della Schiauom 
nia,il mare Adriatico,Aquileia,Altino, yinegia. Vi* 
fenzà,Padoua,Verona,Cr€mona,Kauenna,Àncoha,l4 
M arca dAncona,l'AkruzzoJaSabiria,tVmbrì4,Ari 
mìnò,Bologna,Piaccza,Melano,et tutto quel paefe,cbc 
è daU' Apennitto,cr di qua dall' A IpiJaTrancia Aquiti 
nia,vienna,il Pireneo cr la Caftiglia . 

ì il decimo ua dal fiume Tanai per la palude Zabac* 
M cr pe Sarmati per fino in Brijha pe piaci per Lama 
gna,per la Prancia,cr pe liti dell’Oceano, 

* Vundecimo ua per gl’Hiperborei, per l'ibemid ^ 
per l’Inghilterra, 

, Il duodecimo per lo mar di Scithid, cr da monti 
' Ripidi neltJjbla di Zelandiu, 


‘ CHE IL' MARE Ha.’blVÉttn ;1 
^ : nomi in diiitr fi luoghi» 

• V * 

J L mire, cfce cinge tutta la terra fi chiama Oceanó. 

per la. fra uelodta i cr ioiìe, c/>e eg/i apre poi la ter 
ra^àr che e u'entraft chiama il nojlro mare, ha doue. 
e' bagnai liti della Spaglia fi chiama lherico,D*intorno. 
aSrifole dette Baleari hoggi uaiorica, cr Minorica 
che fon le prime a efjèrda effo trouatefi chiama Baled 
rico . Quello poi che tocca la prouinaa Narbonefr fi 
fhiamamar Bronce fe. Dalla Liguria o uogliam dir Ge 
noua il mar Liguliico o Genouefe QMndt fino in Sàia 
ita fi dice mar Tofcanoyche da Greci è detto Tirrheno ^ 
cr gf Italiani lo chiamano il mar difotto, Quelhyche è 
Mpprefp) la Sicilia, fi chiama Siciliano. Che tioltan» 
do poi uerfo vinegid fi chiama il Golfo Adriatico i 
dal principio dell’ Adriatico per fino in Grecia fi chiom 
ma ìonicoydoue prefe pòi il nome di Egeo. La doue pcm 
'fila l’Afta è feparata dall'Europa da uno firetto mare^ 
ha il nome di UeUeffionto, quandà fi fa piu largo poi fu 
no a Confìantinopoli fidicePropontide. Chiamafipou 
fcia Bufinola doue egli nel Bosforo Tracio fi uien re» 
firignendo , fino a tanto , che egli diuenta piu largo , . 
Cìuindi di nuouo fi riftrigne,cr fa il Bosforo detto d 
merlò. Seguita poilapalude ’Zabacca grande certocT 
molto larga, nella quale entra col corfo deU’ acque , che, 
mena il gran fiume Tonai. Verfo l’Afta fi chiama Pan» " 
filico; ha pofcia fecondo le prouiiicie il nome di Eenicio, 
cr di Egittio. DaU'ifole prende quefli nomi Ciprio, ' 
Carpathio, cr eretico. Dalle nationi quefti , Aufomà 


1 ^» 

cr ìUiricoA lydUecittl CorinthiOfCr Argolico^Dacafi 
ducnuti dgl'httomini Icario: dd lc4ro,er Mirteo da 
Mtfùlot che fu in ejfo geuoto , Uguale è parte del ma» 
re Egeo. ’ , 

r .Scriue Tolomeo^che'lmaggiore cr il primo tra tut 
tki,mariè il mareindianoìil fecondo è il mar noflro^che 
da molti uien detto mar Mediterraneo, il terzo è l’Hir 
c^no^o neramente Cafi^io.jye golfi poi o fieni, il primo e 
queUo dei Gange.ll fecondò UEerfiano. il terzo VAra 
bica, il quarto PEtiòpo, il quinto il Pontico. llfieflo 
quel del piare Egeo., il fiettim quello della palude 'Za» 
bacca. Vottauo P Adriatico, il nono quello di Pro« 
pontide. 

Tra tutte Vìfiole cr le Penifiole la maggiore è Samo» 
tra. La feconda la Britannia o inghilterra. La terza 
V Aurea Cherfonefo, La quarta Plbernia. La quinta 
ia Morea. La fejia la Sicilia. La Settima Sardigna* 
Vottaua la Corfica,L a nona Cadia,et la decima Opro ,, . 

Vnfcrìttion generale deW Afta,. 

L 'Afta è la terza parte del mondo chiamata di cofi 
fatto nome per, A fta nimfa figliuola già deìl'Ocea» 
no,cr di ThethiJaquale hebbe già t imperio fuointor» 
no a quefti luoghi ; cr è chiamata la minore Afia^daUa 
quale affermano coflorg hauer prefoil nome ancho la 
maggiore.^ tocca quefia parte del mondo dall'oceano 
in tre luoghi , erba tre diuerfì nomi i perche da quella 
parte, che è uerfo Leuante,fì chiama l'Eoo, daUaparte 
di Mezz<>4ifi^^^ltl^<^<>\Gf',dalla partedi Setten^^ 


irioneèchiàmtò Scithi<o; ì primi ^poli,cU hdéìiÈH9 
in eIJkutrJb Ltudnte^trouiamtfftrei popoli detti Sem 
n, cr <juelliy(:hehdbitanolaprouinciit de Sirùt chepen 
(juanto Scriuèdo afferma Tolomeo,due mite l'anno paf 
fa loro Soprani capo il Sole. Seguitano gl'indiani doppo 
cofioroy er Malacca, Nell'ìndia ui fono il Gange, cf^ 
Vìndo,che fin due grandifiimi fiumi, et più di tutti gtat 
tri fiumi di Leuante. Vicino agl'indiani e la prouimUt? 
d'Aracofia: quindi feguitalaParopànifadeja Dranm 
gianaja Gedro/ia,l'Aria,la Carmania , er la Perfia 
tofi detta da Perfeo fuo antico . La $ufiana,doue c 
la nobili filma terra di Su fa. Babilonid,doueelagran^ 
difiima città di Babilonia hoggi Bagadat, il paefe<H: 
T>iarbeche,che t appunto nel mezzo tra'l fiume Eufra 
te , er il fiume Tigre. VArabiapofia fra due mari,il 
^ofJh,e'l Perfiano,che fi parte ihtre^n Arabia felice^* 
diferta, er faffòfa. Dal fiume Eufrate per fin al noftro 
mare e la Soria ncdfilifiima prouincia , nella quale è lé 
città diDamafco,che è capo di tutta la Soria.Vi fono iti 
effa quefte regioni, Penicia, Paleftina, Giudea, idumea, 
Comagena,Sammaria, ìfrael er Gaiilea, nella quale è 
la città di Nazareth uicino al mote Tabor. Ver fi Mez 
Zo di è l'Egitto di fopra,omglià dire alto,quindi l'E» 
thiopia deU'Afia.Verfo Settentrione è poi la Scithia di 
la dal monte ìmauoiet la Scithia altresì di qua dal mon 
te ìmauoi pofcia la Sarmatia,cr i monti crpopoli detti 
Hiperborei. Era'l Ponto er il mar di Bachù fi trouét 
t Albania,V\beria,etColcho. Doue l'Afia minore quafi 
€ me foffe una Penifila,è pofta tra'l Ponto er il mar no 
firo^neUa quale fon quelle Prouittcie,PontQ,Bithittiaflù 
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éid fimi qude e titti,che i cdpo 3i tutta U prò 

tùncia, frigiajoue fu già U città di Troia famop finta 
JÙttà, Licia fialati a, Paflagonia, Pamfiliat A mafìayCiti 
eia, He luoghi piu adentro di quejia parte fel modo et di 
effe prouincie habitano molte cr molte diuerfe genti. Vi 
tino al mareUircano è taircania; quindi e lamaggio» 
re et la minore Armenia, l'Afiria chiamata di cotal no 
•«€ da Affur figliuolbdi Sem^ncUa quale è la gran città 
di Hiniue edificata dal medefimOyO purefecondo l'opem 
ittione ctalcuniydal Re nino, Euui ancho la Media^che 
ha prefo il nome da Meda figliuolo di Medea, La Par 
thiagr ondi f ima prouincia; concioftacofaycheper quel» 
lo che ferine Plinio nel Sefio libro J regni de Parthi fo^^ 
no in numero uentidue . La Margianafi doue Alejfan 
droil Magno edifico laprima Aleffandria. La Bdttrià 
JM,e Sogdiana,doueèl'altra;etcofi la fecódaAlefiUria 
.edificata dal Macedone AlefJkndro.La terza poi è quel 
ìa,che egli edificò in Egitto, Sonni i SaciyO pure il paefi 

babitdto da Soci Ji" ultima, che fia nel paefe di fra terrai 

* 

» ■ ' 
Ifolepiufamoje deU'Afia* -x ; 

T A probana * ìfola molto grande pofia nel mare in» 
diano. CrifatT Argiranel marelndiano^ molto 
cqpiofe er abondeuoh di piu forti di metalli . labadio 
Jfola nel mare indiano , ripiena di molte minere d'on» 
de fi trae gran copia d'oro , cr d'argento , Gomene 
ìfola pofia all'incontro del Golfo Perfiuno, nella quale 
^ondo che fcriue Plinio nel vi, libro, fono una forte 
,d'aUdri,cIjeftillanounq(uiqre di maramgfiofa foauita, 
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Cipro ìJbUgìa fdgrdta 4 Venerei &r kMi ifotd hék 
Uj?imd,poJie nd mar nofiro}C4rpdthoìfolctpoftdalM 
ì‘ incontro deUo Egitto, onde quel mure hd preJòUtm 
medi Cdrpdthio, 

* • ^Defcrittimegeneride deU^EuropiU 

E ' l'Europd und terzd putte del Mondo , dUa qudU 
fu dato queflo nome dd Europa figliuola <T Agenore 
Ke de Einidjaquale effertdo betUfimOyGioue fu prefò 
deU’amor fuo^^coft hauendofiprefo piacer di lei fi fé» 
te grauidd partorì Minoe , Kadamanto , cr Sar^ 
pedone , fi cóme uogliòno alcuni . Ora Gioue accio^ 
che fufjè fempiterna memoria di lei, dal nome fuo uoU 
le , che fojjè chiamata Europa la terza parte del won* 
do, I termini di ejfa fono dalla parte di Leuante il fiu» 
me Tonai, es" il Ponto i 'Di tàrfo Mezxfigiài^o il no* 
flro Mare > cr dàUa banda di Settehtrbne cr di Ponete 
te V oceano. La prima tra lenatiotti, cheineffafitro* 
uano,è la Scithia,o uogliam dire la Sarmatia,diuifa dal 
la Scithia Afiatica dal fiume detto Tonai, Sono in ejjk 
I popoli Arimajpi,che no hanno,che un'occhio folo, Son 
pofcia i Cendoni,ché habitano dacoftbro termini per fi* 
no alla palude di Zabacca, Corre medefimamente per 
ejfa il Brifna fiume con tacque fuepiaceuoli aramene» 
Sonui tutte quefte prouincie Alania , 'Dacia , Gotthia, 
che damolti fi chiama hoggi Kofia, Di la poi dalla Sci* 
thid uerfo la Tramotana fono i popoli et monti altrefi 
detti Kiphei,a quali diede cofì fatto nome Kiphaat fi* 
gliuolo di Gomet dal nome fuo,ccmefi legge in Giofe» 
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fo.VKÌno citle bocche del potcfé U mifu jhpn^o uogUt 
dire dltiyhoggi detta SeruU.Ld Mifu difot fo o Mifu 
haffd h^i BofitM or Bulgaria,(juindi U Tracia, nella 
quale è Bizantio citta reale hoggt detta Coflatìnopoli; 
t capo di tutta la Grecia. Dentro de confine della D<ìp* 
da hoggi detta VaUachia/ono i lazigi lAetanafìi hogg{ 
chiamati per altro nome Sette cajlelli. Di la dal Danu^ 
hio fiume grandifmo /opra tutti gV altri deWBur.opa,è 
laPannonia hoggi Vngheria,ucrfo poi Settentrione dì 
la dal Danubio per fino all'.Oceano è lagran Lamagna 
partita in uarie proUincie , or diuerfi popoli, in effa c 
laVindelicia hoggi Au/irta. La Rhetia hoggi iue^ 
via. La Horicahogghouiera. Quiui nafte il Dami* 
hioycheft chiama parimente ìjiro, ilquale èfattogram 
de da molti fiumLche u'entrano , cr entra in mare per 
■fette bocche. La Germania uerfo Ponente è terminata 


dal KhenOydila dal Kheno è la Francia partita in ipfot 
tro regioni. Belgica hoggi chiamata Borgogna,piccarm 
dia,cr Lottoringiaì cr per quanto hanno uolutoalcu» 
ni , ancho la Brittania minore . La Luddunejè hoggi 
Hormandidyl'Aquitama cr Narbonefe hoggi Prouen» 
.za cr Delfinato, L'ultimaparte della terra uerfo Po*: 
nente e la Spagna , che fu diùifa da gC antichi nójìri in 
tre parti. Lufitania hoggi regno di Portogallo. Tar^ 
TOconefe, hoggi Catalogna, cr Bethica hoggi regno di 
Granata. Verfo Leuantepoi al paefe della Francia fi 
congiugne la Macedonia , già detta ■Migdonia , . Pieria, 
t Emathia^ che fu pofeia chiamata Macedonia da Ma» 
cedone figliuolo di Oftri , ilquale dìfoefe per padre da 
* Gw«c,Fwgù molto iUujire crfamofa perdue fuoi Re 
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tìtippo or AUffdniro. in tffd è U ^ThèlJaglU chidnii, 
Udiquefto nome ddl KeTheffdo» Li Mdgnefid,Phott 
eidty Bottìdy Attide, C2T Megdrd, Mdbenedudnz(ttut 
teVdltre Attide , cr è /opra tutte nobiUf^md,Uiqudlt 
pchidmdperdltro nome Achdid , cr dd noftrifu fem^ 
pre chìdmdtd Grecid. Quitti fugid Idgrdn mddre de jt 
lofofiyAthcne^et il monte di Pdrndfo, fdgrdto dUe Ma 
feXongiugnefi pofcid con U Grecid il Peloponefo pdrti 
to ddUeifolo ddWEfdmilOyche hogjgi fi chUmdper dltra 
nome Mored, che fu chUmdtd prinutdi quel nomepef 
pelope figliuolo di Tdntdlo Ke dePhrigi. Sono ineffi$ 
Corinthocr Ldcedemonid,duefdmofifiime cittì . Co» 
U Mdcedonid fi giugnet Epiro ,chidmdtd di cotdlnom 
me per Pirrofigliuol d'Achille ; hoggt fi chiamd Albd^ 
tttd, mUd qudle t Id prouincid dettd Molofiidy cr Chdo 
nidy chidmdtd di cotdl nome per Heleno frdteUo di Het» 
tetre, ilqudk per Vamor cheportdud ^ Chdone fuo frd^ 
teUoyUoUe , ch'eUd fi chidmd[fe Chdonid . aW Epiro fi 
congiugne Id Ddlmdtid,o uogliumdir PlUtrid,che i cm 
finifuoi fonldrghifiimL ìneffì èld prouincid àettd. Di 
burnid, Id cittì di Epidduro cittì ricchifiintd fòprd tilt 
te l'dltre di quelpdefe, che hoggi fi chiamd Rdgi^ia\, 
Vien doppo quefie Vltdlid che t nobili fiimd cr celebra 
td [opra tutte l'dltreprouincie deimondo chismdta Uté 
lU per lidio gid fuo Ke,in quefid è Id gran cittì é Ro« 
mi Cdpo di tutte l'dltreprouincie, Vìtdìid fidiuidein 
Jedici proutncie,fenzd l'ifole fue, > 

jfole piufamofi cr nobili èPEuropd^ • 

S ìcilid \fold d’itdlidchiamdtd di quefio nomedd Si* 
culo figliuolo di Nettuno , neUd quale è il monta 
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itEtnd fdgrdlo d VulcdnoperqmUo^chefcriuonoipoe 
tu lugid pdtrid de Ciclopi , che furono und ndticne di 
gigdtifChe hdueudno un foto occhio nel mezzo della frm 
te . Sardigna ifola d^ltalia pofla fra’l mar d' Affrica 
eH Thofcanoydcuidiede quejìonome Sardo figliuolo 
d'Hercole^doue nonnafce ne Serpe ne lupo alcuno. Cor 
fica ifoladelmar Genouefe yCÌK produce ottimi nini» 
Eolie^o uogliamdir Vulcanieifoleuicino aUa Sicilidi 
j^iomedea Ifola pofta aU'mcontro della Puglia^chiama^, 
td di cotal nome per Diomede, Cicladi ifole cinquanta» 
tre pofieneU' Arcipelago recate in cerchio d'intorno al» 
tljold di Deh , CT daHeffère in cerchio ritondo han» 
no prefocofi fatto nome. Creta ìfola po(ia all'incontro 
dello HeUeffionto già nohilifiima per certe citta , che 
u'haued, Sporadi fon piu ifole intorno a Creta nel mar 
Carpathio,Euboid ìfola poca difcofiodaU' Achaia^daUd 
quale hebbe il nome il mare detto Euboico , hoggi chid 
mata l^egropote.Strophddi fon due ifole pope aU'incon 
trodeWAlbania^che furongia patria dell' Rar pie. Cor 
cirdpopanel mar Ionio Jhoggi detta Corfu.Stecadifon 
tinque ifole pofie aU'incontro della prouinciaNarbone 
fe, Balearifon due ifole nel mare iberico fioggi Maio» 
ricdyCT IAinorìcd,ìberind ìfola dell'Oceano Settentrio 
naie pofid contra Plberia, doue nonfitroua mai alcuna 
Serpe, B ritannia I fola ueramente grandifiima nel mar 
di Erancidyhoggi detta Inghilterra, Hemodi fono ifole 
fette dell'Oceano Germanico, Bbudi fono ifole cinque, , 
Orcadi ifole trenta, 

■ Tile € l'ultima , che ueniffe in contezza Komatfi 
nell'Oceano Settentrionale ♦ 
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'' I)efcrUtìonc getter de dettAffriaù 

A Tfricd qudfì dpricdjcioc lietd per lo Sole Jioue non 
hd mai freddo per quello , che Scriue Giofefo nel 
primo deU'antichitd de Giudetycofi dettd dd Aphro uno , 
di coloro j:he difcefero di Abrddm , che fu dd Greci fé» 
condo, che ferine Plinio nel quinto libro chidmdtd Li* 
hid, Libid fu figliuold (PEpdpho Egittio fgliuol di 
Giouejdqudle e/Jendoft gidciutd con Nettunno,s'ingrof 
so di BufiriyCr hebbe il regno fuoinqueUd pdrtedeU 
tAffricd,che fu ddl nome di lei chidmdd Libid. VAf* 

> fricd ddUd pdrte di Leudnte hd per fuoi termini il N i* 

lOyddU'dltre pdrtiécintd ddntdre,perche diuerfo Setm 
tentrione hd ilmir Libico. I>dmezK<^di l'Ethiopico^ 

I cr ddUd pdrte di Ponente l'Athldntico. cr fon due, Ict. 
mdggiore, cr Id minore. Ld primd prouincid deWAf* 
'fricd uerfo'l Leudnte e ^Egitto inferiore , quindi U. 
M.drmdricd ,d cui fi congiunge ld Libid. Segue poi U 
Cirendicd,che per cinque cittd,che ineffdfi troudno » fi 
chidmd pdrimhe PentdpoU,che fono Berenice tArfinoe, 
Tolemédd,ApoUonid , cr Cirene, vien poi l'Affrica. ^ 
minore, neUd qudle fu gid Cdrtdgine edificdtd dd Didom j 

ne. E* poi ld ìHumidid ftttd nobile dd nome di Mdfiin | 
'niffd , doue regnò dncho lugurtd. Quindi fi troud la 
JAduritdtùd Cefdriefe,dettd in tdlgutfd per cdgione del 
ld città di Cefxred, foprd deUd qudle hebbe gid imperio 
il gigdte Anteo,che fu fuperdto dd Herco/e. Doppo que 
fld è ld ììiduritdnid Tinghitdnd cefi chidmdtd per T in 
gicittà,neUd quale è il monte d'AthUnte cofi detto da 
: A.ihldntegid BedeU'Ajfricd^chefu il primo, che ritto. 
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Hdlje tAflrologU, Verfo Mezzo giorno è l'Ethiopia, 
doue ha Saba città,chiamatadì coiai nome per ta reina 
Saba, Sotto l'Ethiopia poi ft troua l'Egitto Thebaide 
chiamato in tal gnif a per cagione di Thebecittl VLauui 
pofciala Libia interiore, vìfonoi Getuliy gi AngiliJ 
Trogloditi , I GaramantiyCTgl'AthlantLEiuaientro 

(oifongl'Egiptìjy i Blemij^i Satirby qr i Gamphafanti, 
jfole piu famofe $ Affrica^ 

P Haropofla nel max noflro all'incontro delle bocche 
del Nilo, Menice ifola nobili^ima,pofia p trauer 
fo dell'Affrica minore,dentro di cui fowdue cafleUa,Me 
ningCyCr Thoiar, Cercina con un capello chiamato del 
medefmo nome, che ft dipende per longhezz<i uenticin^ 
que miglia,cr è popa appunto aftineontro de CartagU 
ne . Vlfole Gorgadi nel mare di Canaria , Le cinque 
ifole Eortunate neU'Oceano di Mezzo di dette tifole di 
Canaria. Le Hefperide ifole pope nell'Oceano deU" Ethio 
pia,doue p dice effer già Pati alberi,che haueano ne ra* 
mi loro le mele (toro , che furon pofeia quindi tolte dot 
Hercole, 

Al signor Greco irifflendenti pomi 
Riportò Alcide* 
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TA V ÓLA D I AL C V.N E 

^ CITTÀ' NOBILI , ÌLEC^VA LI 

QJVI SOTTO PER ORDINE. DI 

7 . Alfabeto ft contengono, " • , ' 
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A 'Rido iin Troide, 
Abedo in Egitto, 
Adria neW Abruzzo» 
Adria nella Emilia , hoggi 
detta Romagna» 

Albania nella prouincìadel 
,fuonome„ 

AlbdnelLotio» 
AlefJ'andriainEgitto » 
Aleffandria in Lombardia 
Alejfandria in Sogdiana» 
Aleffandria in Margiana. 
Albiriga in Liguria , cioè 


nel Genouefato» 

Aletio ne i Sacontini cioè 
nelpaefe d'Otranto, o in 
terra deBari» 

Amria nel "Ducato de Spo 
leti, 

Amicla in Loconìa , cioè 
Sparta, 

Amiterno nell'Abruzzo* 


Anania net Latio» 

Ancona nel piceno che 
Marca Anconitana, 
Anthiochiain Margiana» 
Anthiochia in Siria, 

Ant andrò nel paefe del me 
defmonomt. 

ApoUcnia in Cirene, 
Apollonia in Thracia» 
Apollonia nel Ponto, 
Aquila nell Abruzzo* 
AquileianelErioli, 
Aquino nell' A bruzzo* 
Argirippa nella Puglia» 
Argo nel Peloponefo, cioè 
JAorea, 

Argo inKeUade* 

Arba in Scardona» 
Arimino nella Emilia» 
Ardea nel Latio» 

Arezzo in Tofana» 
Aria nella prouincia del 
fuo nome, 

• • • 
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Arpino nèWahruxz^» 
'Afcdtone in Valeflina» 
AfcólìncUd M. T. 
Afcifdnet bucdto diSpo 
Uti» 

Athcne in Grccid. 

Athind neW Abruzzo* 
Auignane ùiTratitìii*. i. 
’^Augujìd in liduara, 
Augujid VroUrid in Lem 
'bdrdid, 

'Bdhilomd ntUd regione 
del fuo nome, 

Bdttrd neUd repone del 
fuo nome, 

Bdrcinon in Tdrdcona 
Bdrbite nel Regno de Per 

fi- 

Bdujld ne l Sdlentinii 
Beneuento nell' Abruzzo 
Bergdmo in hombdrdid, 
Bilbili^pdtrid di Mdrcid=^ 
le , in ì^ufìtdnidi hoggU 
di PortogdUoi^ 

Bijdntio , hoggi CofldntU 
nopolifn trdcid, 
Brigdtino in Khetid,hogs 
gi dettd Sueuid^ 

Brefàd in LomhdrdiiU 


Mopid HeUd^ Bmlia, eip^ 
è Rqmdgnd, 

Bordigdglid in A^uitdnU 
BrdndizKo inxJdbria, 

C 

Cdiet'd nel Ldtio* 
Cdlcedone nel Ponto 
Cdlcide in Etéoed , hoggi 
j^egropontè,\ 
CdlenonelLdtio. \ 
CldZontend in ionia 
Cdmcrino nel Pizzeno i 
dot M. A, 

CdnopQ nel pdefe del fum, 
nome, 

Cdpoud in Cdmpdgnd. i 
cioÒTerrd diLduoro, . 
Cdriftò in Euboedjdoè ìfo 
Id di J^egropónte. 
CdrthdgdinAffried* 
Cdrthdgine in Tarrdcona 
Cdrmeni4 neUd Cdrnu* 
hUr 

Celone in Argid, 

Cefend nelld Emilid^ cioè 
Kotndgndi 
Cdtdnid in Sicilid, 

Cefdred in CdppddocU» 
Cefdred in Mduritdnid, 
Cefdred Augujid in Tdr»^ 


YdtOtUt. 

Cefared diflrutone in Gkt 
\ ded, ‘ 

Cefared in Sirid, 

Como in LomhdrdU, 
Cordubd in BethiJjoggidi 
B.ignodiGrdndtd,opdo 
fedi Andologid, 

Corfittio neW Abruzzo, 
Corinàjo nel Veloponef^ 
focheggi Uiored, 
COrnetoin Tojeand, 
Corthond in Tofeund, 
Coritio in Sicilid 
Cremond in Lombardid, 
Crotone in Grecid dettd 
Idgrdnde, 

Cirene neUd prouincid del 
fuo nome. 

Citherd in Cipro. 

Cittd cCAufirid nel Fma 
li. 

Cittd CdfleUdnd in Tó/c. 
CirthdinNumidid. 

Cumd in Cdmpdgnd : doe 
Terrd di Lauoro, 
Cluftin Tofcdnd. 
Conjenzd HeU'AbYuiZZOi 
D 

pdmdfio in SÌrk,cioè Son 


' rii* • 

Tfdrddno in Tro*ddel' 
Debri ne i Gdrdmdntu 
Dtlfiin Todde, 

Delfi in Aonid. 

Durdzzo in Epiro idee 
Albdnid. 

E 

Elenp in Gredd* 

Eledin Eucdnid, 

Eleufì in Therd. •” . 
Engand in Effèno, 
EnosinThrddd. 

Ephefo in lonid, V 
Ephefo in Trodde, 
Epidduro nelVEpiddUfO, 
. hoggidiKdgufì. 
Epidduro in Epiro, 

Enee in Sidlid. 

Eugobio nel DMCdto di 
Spoled, 

P 

Terrdrd neUd Emilidjdoò 
Komdgnd, 

Eermo nel piceno,doè nel 
Id lAdrcd Anchónitd* 
nd. 

Erioli neVd EmilididoeK, 

Edenzd neUd medejimd. 

liòrenzd in Tofcdnd, 

. • • • • 
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Tuligno nd Ducdto iispo 

Uti» * }-.T ■')■*'.[. (Ì;rT 

**•-...■ VJ > • 1 . .. 

GAZA ndlA PAkflitUt, ';: 
GenouAinLiguriA* ,>r 
iGometo in VentApoli, i 
Gnofoin CretA^cioè C5iw 
H 

HAlicArnÀfo tn CAria^ ' f 
Udiopoliin Cilicicu : ;l -{ 
HierofolintA in GiùdetU i 
UierApoliinSirÌA, 

Hì/pAli in BcthA : ciac Re 
di GrA, 

Hipporegio mìtAfricA* 

• I 

lAderrA,horA XArd^in 
DAlmAtiA» 

\lion inTroAde,cioc mi ter 
VHrc/ioTrowno. ’ • 1 
loUin numidiA». ’ ^ 
lopein PAleftinA* 

\dAÌn idumeA, ' ' ' ’ 

InterrAneA nd DucAtodi 

'rSpoletU 

ìuflinopolUhora CApod'l 
ftrÌA,inìfirÌA* 

L ': ' 

iMedmonia in LAconiu, 

hAodic€ÌAinSiriA, ^ 


LatìIJa in TheffÀgli^u 
Leuca in AcArnAnia» 

Locri in GrecU detta U 
GrAnde,’ ' r- ' }T j 
Londra in BritamA^ ^ ; 
Luca in TofcAHA» 
Lugdunoicioe Leone; in 
AquitanU* 

M • 

MAgnefia nel pAiefe del fuo 
nome» : * ' ‘ 

MantouA in LombardU»- 
MArafìoin Perfia» 
MArathone in HeUAde * * 
IHaI^ìUa ne Mafiili , 

Melano in Lombardia» • 
Memphi, hoggi fecondo al 
cuni il Chairo, in Egitto 
Mef ina in Sicilia, ^ 

Modone mi P* cioè Mom 
rea, 

Metaponto mUa Grecia 
'detta IaG, ■ ì . 
Micenain MergU, 

Mileto nell' Ionia, ' • - ♦ 
Mctelino in Lejbo, > ' ^ 
Mote EiafconeinToCcAna 
Modena in Lombardia» ■ 

N . ' 

Marni mi Du, di Spoleti» 






l^duhmlGenouefuto* 
l^apoli in terra di Lauo» 
ro, 

. Nepe in Tojcana* 

UoU in Terra di Lduoro* 
^^ouara in Lombardia, 
HuouoComo tieU'infubria 
Hocera nel Ducato di Spo 
leti. 

l^umantia in Tarrdcond, 
Uurfia nel DucaL di Spo 
leti, 

j^icomedianelvonto^ ' 
^iceanelmed, 

I 

O 

Cehdlia nel terreno del me 
defimo nome, 

Olisbona in Spagna* 

Orta in Tofcana, 

Qrtona nell'Abruzzo* 

P 

vaimira in Siria , 
VaUontia in Tarracond, 
paHene nella regiondi Pai 
lene, 

Vandofia nell'Abruzzo* 
Vampalonain l^auara, 
Vanormo in Sicilia, 

Parma m Lombardia, 
Parigi infronda* 


Praga inBohemiar . ^ 
Piacenza in Lomhardid,^ 
Pdpho in Cipro, 
Padouainvenetia, 

Patra nel Pelop, dot ULo 
rea. 

Patera nella Licia. 

Pania in Lombardia* 

PeUa in Macedonia, 
Pergamo in Troade 
perfcpoli nella Perfia* \ 
Perugia inTofcana, 
PrenejlenelLatio, 
petilia in Lucania, 
philejlino in Paleftina* . 
philadelfia in Tr, 
py thia in Thejfaliajò' w 
Pthia, 

pifa in Tofcana, 
piftoia in Tofcana, 
pithacufa nel p, di tal no* 
me, 

Pefaro nel Piceno , cioè 
M, An, 

Priene in ionia, 

Priuerno nel Ldtio* 

Vola in ìjlrid, 
Pompciopoli in Pafaglo» 
nia, 

Pozzftoloi terra di Dau* 


Kdgupin'DcLlmdtU, 
Rducna mUd EmiUd,cioc 
nelld Ro: 

Rodio nel Ducdto de Spo 
leti. 

Regio in Lomhdrdia, ’’ 
Rcg/o neW Abruzzo, 
Romx nel Ldtio. 

Rbodo nel pdefe di tdlno 
me. 

Ruteno neUd Frdncid, 

S 

Sdbind neSdbini. 
Sdgontino in Tdrrdcond. 
Sdlmi in Cipro. 

Sdmdrid in Giudea, 
Sdrzdììd in Tofcdna, 
Sdpiiìd netta Bmilia , cioè 
Romagna. 

Sauoitd nel Gen. 

Spana nel pacfe di tal no 
me. 

Sebdfld in Samaria, 

Siena inToJcana, 
Sinigaglia netta Marca 
Anc. 

Sèna nel Ldtio, 

Sibart in Colcho. 
Sidoniainsic.ìfola, 


Sidone inTenicia, 
SieneneìV Egitto, 

Sir ago fa in Sicilia, 

Sodome in VentapoU, ~ 
Salmo nell'Abruzzo. 
Spoleti nel ducato del me 
defìmo nome, 

Sufd in Sufìana, 
SutriinTofeana, 

T 

Tarracone in Tcrrdconcu 
Taranto netta Calabria* 
TarfoinCilicid. ^ 

Triuigi in venetia. 

Turino in Lombardia, 
Thebe in Egitto, cr netta 
Thebdica. 

Teano nel Latto. 

Thelefìa nell'Abruzzo, 
Theodcffìa netta reg, Tait 
rica, 

Triefle nel Friuli, 
Terracina nel Latio, 
Theffalonica netta Thef* 
[alia. 

Thepfon In -babilonia* 
Tigoli nel Ldtio, 
TiatirainTroade, 
Tirinthia nel P. cioè , 
Morea, 


.^ìroinTenidd^ ’venetìaìnVtnetiXi -• 

Tiferno mi D«c, ài Spò^ verotut in Venetìdt 
Isti, vincenzdinYenetiiU 

‘To/crfo in Tdrrdcond, Vienna ih Tranda, 

Troia nel paefe di tal nb^ Vintimigìi nel Gen * • 

me. Volterà imofeané^ 

Tttjcìdo nel Ldtiot Vtica in Africa. 

Tuderto nel Ducato di Vdine nel TriulL 
. SpoktL Vrbin iiel PicMoi M.Afti 

V Viterbo in Tofeana. 

ydenza in Tarracond, VerceUe in Lombardia, 

IProuincìe di tutto il mondo noto 
nella Buropa* 

ihernidìfola.. uincidyOuerDelfinato* 

Britdnid ifoldJho.Angiia Germania la p'ande. 
Hilfagna Bethica , bora RhetiayhoraBauiera. 
regno di Granata. yindeliciaji ìiloricoihor^ 
ììiJpagnaLuJìtania: bora Auftrià. 

_ il Regnò di VortbogaUo Vannonta f iperiore 
Hijpagna Tarraconefe^ p annonia inferiore pbor a 
bora Catalogna. vnghetia. 

GdJlia Àquitanica ybora ìUiri cr Liburnia,hora 
Cudf cognac ^chiauonidf 

CaUid Lugdunefe ibofa Dalmatid. 

l^ormandia. i t a l i a con le fué rea 

GaUiaBelgi.bo.Viccardii gioni. 

Lotoringia^urgondia. Corifea }f ola. 

OaUia Narbonefe^bo.Pro Sardegna ifold; ^ 


•Sicilia ìjbU ' ^ lAdceàomd, 

SdrmmadiBwropathora •-’VKria^BmtbU, . , r 
Rofia. rhljkiu. ; . 

UzigciAetanafteJjorafet Epiro Jjoggidt Albania ' 
teCdfteUi» -AchaiayUelldSiCrAttictf, 

IDacidJhoraValachid^ ’ bora Grecia, 

Mifia fuperiore , bora la Euboia ifolaybora i^egró 
Seruia, ponte, 

lìlifid inferiore , bora la Veloponefo penijota^bont 
Boffendy^J la Bulgaria, la i\ored. 

Tracia, Creta ìfola , bora Canm 

Cherfonefoy dia, 

l^elt Africa fono prouincie dodici^ 

tJiauritania Tinghitana, Marmarica, ’ ' "t’A 
bora B arberia , Libia 5 ^ »'v£ 

Uiauritanid Cefariefe, Egitto inferiore,. ' i 
Humidia, Egitto Thebaide, * ^ 

A frica minore , bora T«= Libia interiore, 
nifi, ' Ethiopia oltre lo Egit» 

CirenaicdydltrimentiVens to, 

tdpoli, Ethiopia piu uerfo ofiro^ 


gii tAigdoma 


HeU'Afiag;randefono Erouincie cin^uanta^ 


Àfia minore^ 
Vento, 
Bithinia 
frigia 


Gdldcia, 

Vdfidgonia 

Vanfilia 

Cappadoci<u 


CilicU» 

Armmdminore, 

ArmenUntdggiore^ 

SdrmdtiddeU'Afidt 

Colcho, 

ìberid» 

Albdnid* 

Cipro ìfold, 

Sirid, 

Tenicid, 

"Bdlcflind iet,Giudcdf 
"Ethiopid, . 

Ardbidpetrea* , 
I\tfópotdmid* 

Ardbid defertd* » .. 
Bdbilonid^ 

Apirid* 

Sufidnd^ 

Media* 

^€rjìa* T - - , f> o ~ " 


'Vdrthid* 

Cdrmdtiid deferta* 
Vn'dUrdCdrdmdttia 
Ardbid felice* 
hyrcanid* 

Mdrgidtid* 

Bdttridrtd* 

Sogdmd* 

Sdce, 

Scithid di ^d idi monte 
imduo* 

Sericd* 

Arid* 

Tdropdmfdde* . „ 
J^rangidnd* 

Ardcofia* 

ùedrofù. 

India di qudddl Gdnge, 
India di Id dal Gange* 
B^egionedeUeSimie* 
Tdprobane Ifole^ 


T». 
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